
�  di �1 195

A cura di Francesco Martino

I QUOTA 96 CONTRO LA RIFORMA FORNERO! 

4 anni di lotta contro i poteri!
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Premessa e chiarimenti
Questa raccolta di documenti è tratta dal mio sito:

francomartino.eu

dove è possibile trovare altri documenti su Quota96, sulla scuola, sui miei anni giovanili 
studenteschi, sul mio lavoro da docente e anche da pensionato, forse anche la storia di 
una generazione impegnata.

E’ una raccolta delle riflessioni di 4 anni di lotta, condotta dal personale della 
scuola, nato nel 1951 e 1952 che all’improvviso si è trovato bloccato dall’intervento 
del Governo Monti e della Ministra Fornero, che accettando i diktat imposti 
dall’Europa, ha cambiato improvvisamente a dicembre 2011 le regole per poter 
andare in pensione.
Da un giorno all’altro lavoratori che pregustavano già l’idea di poter essere liberi 
dagli impegni lavorativi, tutti con età almeno di 60 anni, si sono trovati 
nell’impossibilità di lasciare la scuola fino a un massimo di sette anni, invece di 
andare in  pensione nel 2012 bloccati fino al 2019.

E’ partita una mobilitazione spontanea del personale scolastico, a partire dall’inizio del 
2012 che è durata ininterrottamente fino al 2016 e anche oltre, senza riuscire  a vincere la 
battaglia.
Convegni, incontri, manifestazioni, scioperi, presidi, niente hanno potuto contro le leggi dei 
potenti, dell’Europa alla quale tutti i governi succedutesi hanno chinato la testa, in 
ossequio che le leggi, le norme, le regole non valgono quando si tratta di seguire le 
imposizioni di chi decide la vita  delle persone. Scelte politiche imposte dalle ideologie 
neo-liberiste prone ai voleri della finanza.

—————————————-

La scelta degli articoli scelti, pubblicati tra il 2012 e il 2016, si è soffermata sui cosiddetti 
Quota96, somma tra età anagrafica e età anagrafica, lasciando da parte gli altri argomenti 
accennati nell’introduzione, e sono reperibili sul sito.
Ho cercato di inserire gli articoli che non fossero di molte pagine, se non quando ritenevo 
fossero molto esplicativi della questione, privilegiando quelli con immagini o video per dare 
un senso compiuto alla lotta i almeno 4 anni intensi per tanti di noi, un album di famiglia.
Sperando di esserci riuscito in parte, vorrei chiarire che gli articoli e i commenti sono miei, 
le lettere inviate ai parlamentari sono frutto di discussione con alcuni di noi, in particolare 
la mia correttrice di bozze Rosa Anna Saporetti, Francesco Vertillo, mai contento delle 
bozze, sempre in contatto telefonico, Venere (Rina) Anzaldi, Franco Spirito, animatore 
anche lui di dibattito e proposte, sul suo blog Quota96, Riccardo La Ragione.

Per finire molti documenti rimandano al mio sito per vedere alcuni video, a YouTube 
oppure ad altri, per cui è necessario essere collegati in rete per visualizzarli.
Commento a fine articolo rinvia a commenti miei o di altri riferiti all’articolo. 

Vorrei concludere questa mia premessa, rinviando a un brano di Roy Paci che si può 
trovare  in un articolo non pubblicato:

La Malarazza
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Un incontro tra sindacalisti
Ultimo treno per Quota104 & +

Credo che in questi anni siamo riusciti a dimostrare di poter rappresentare i Quota 
104 & + e quindi abbiamo tutto il diritto di chiedere un incontro alla nuova  Ministra, 
abbiamo colloquiato in vari modi con governo, ministri e parlamentari, abbiamo 
fatto scioperi presidi e quindi siamo i legittimi rappresentanti degli ultimi 
pensionandi rimasti in attesa. Ci ascolterà la  Fedeli? 
__________
Alla Ministra del MIUR, on. Valeria Fedeli 
Quota 104 & + non può attendere 
Alla nuova Ministra   del MIUR, che ha dichiarato in una recente intervista a un 
quotidiano che è disponibile ad ascoltare le voci dei rappresentanti dei lavoratori e 
della scuola per risolvere le questioni aperte, con l'ascolto e il dialogo, determinata  
a trovare i punti che uniscono, che il suo incarico lo vive in perfetta continuità con 
l’esperienza della sua vita, con l’attenzione alla vita reale delle persone, ai bisogni e 
alle speranze,   vorremmo chiedere   un incontro per spiegare le nostre ragioni e 
affrontare in modo serio l'ormai annoso e irrisolto problema dei Quota 104 &+ (ex 
Quota96). 
Per noi, ormai con più di 40 anni di lavoro sulle spalle, siamo la generazione che ha 
lottato ed è stata l'artefice delle battaglie sociali e civili per l’accesso di tutti che 
hanno trasformato la società e la scuola italiana, è giunto il momento di andare in 
pensione. 
Non vogliamo dilungarci troppo, ma crediamo che della nostra vicenda la Ministra sia 
informata, in quanto in questa legislatura il Parlamento ha affrontato la questione ed in 
particolare il 4 agosto 2014, il Senato di cui Ella era allora Vicepresidente, ha bocciato in 
modo incredibile l'emendamento approvato alla Camera, che avrebbe permesso a circa 4 
mila docenti di vedere applicato un diritto conclamato e più volte riconosciuto dal 
Parlamento e da alcune Ministre (Giannini e Madia).

Sono passati più di due anni e malgrado tentativi di vari parlamentari di trovare una 
soluzione, il Governo dimissionario ha fatto orecchie da mercante,  nonostante i lavoratori 
"quotisti" della scuola si siano nel frattempo ridotti a un migliaio.

Vogliamo far presente che con il prossimo anno scolastico la platea si ridurrà 
ulteriormente, una parte uscirà dal lavoro andando in pensione "anticipata", raggiungendo 
i contributi necessari previsti dalla norma Fornero (41 anni e 10 mesi le donne, 1 anno in 
più gli uomini), e quelli nati nel 1951 in pensione per raggiunti limiti di età (66 anni e 7 
mesi) entro dicembre 2017.

Rimarrebbero al lavoro ormai gli ultimi sfortunati, coloro che avevano 35 o 36 anni 
nel 2012, in quanto con il 2018 la maggior parte dei Quota 104 & + andrebbe in 
pensione per vecchiaia oppure per raggiunti requisiti contributivi, gli stessi del 2017. 
Abbiamo assistito in questi anni da parte degli uffici governativi o dell'Inps, a scuse 
o affermazioni che rasentano la presa in giro, ci scusi, ma non è possibile affermare 
ancora dopo 4 anni che non ci sono dati certi per conoscere il numero degli   ultimi 
rimasti in servizio. 
INPS e MIUR sfornano da anni statistiche sui pensionati futuri, su coloro che potrebbero 
accedere all'APE, e non sono capaci di trovare le circa mille schede dei lavoratori della 
scuola che nati nel 1951 e 1952, avevano 35  o 36 anni di contributi nel 2012?

Lei, signora Ministra, nella sua lunga esperienza sindacale e parlamentare ha strumenti 
sufficienti per affrontare in modo serio questa situazione.
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Ha intenzione di risolvere il nostro problema oppure anche Lei si laverà le mani come 
hanno fatto i governi precedenti?

Vorremmo anche farLe presente che il lavoro nella scuola è usurante, lo stress da lavoro 
correlato coinvolge buona parte del personale scolastico e oltre la nostra salute, 
coinvolge gli stessi studenti affidati alle nostre cure.

Distinguere il personale docente tra i diversi ordini di scuola dimostra scarsa conoscenza 
se non ignoranza su cosa sia il lavoro nella scuola.

Andando noi in pensione si permetterebbe l'ingresso di giovani docenti   con minor 
differenza generazionale.

Siamo disponibili a discutere con Lei tutte le nostre problematiche e vorremmo almeno da 
Lei un'attenzione che in questi anni non abbiamo visto dai governi e ministri precedenti, 
eccetto la Ministra Maria Chiara Carrozza che nel 2013 consentì al censimento che rilevò 
il numero di 3976 lavoratori.

Avete perso i contatti con il mondo della scuola e con i lavoratori e siete stati puniti, avete 
intenzione di ricucire e rispettare almeno i diritti acquisiti?

Aspettiamo una risposta da 4 anni, almeno Lei ripari al torto inflitto agli ultimi forzati 
ancora ai lavori scolastici! 

Comitato Lavoratori Quota 104 &+ Scuola                 20 dicembre 2016

4 ANNI IN ATTESA DI GIUDIZIO


 20 dicembre 2016
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IL NOSTRO NO PER LIBERARCI DI VOI!
IL REFERENDUM E I PENSIONANDI Quota 104 & + 

Dopo quasi cinque anni di   inutili attese e tentativi di interloquire con il  governo degli 
imbrogli, diciamo NO al Referendum contro le politiche governative sulla  scuola, sulle 
pensioni di tutti e  Quota96, contro l'attacco  ai  diritti dei lavoratori e dei giovani precari e 
ultimo l'attacco ai diritti di una società più collegiale, senza autoritarismi e uomini soli al 
comando.

Per un 5 dicembre che sia  di festa, che cadiate sulla polvere con la vostra riforma della 
Costituzione imposta dai "potenti" della Terra!

---------------------------------
Al Presidente del Consiglio Matteo Renzi

a tutti i Ministri

ai Vice Ministri e Sottosegretari del MEF, Cultura e Lavoro

AI VOSTRI NO, 3.976 QUOTA 96 CERTIFICATI 

RISPONDONO CON UN NO!


Come lavoratori della scuola e come Quota104 & + (Quota96) abbiamo subito le 
scelte dei Governi degli ultimi anni, i quali non rispettano diritti riconosciuti dal 
Parlamento e ammessi dagli stessi rappresentanti governativi (le ministre Madia e 
Giannini); ci riferiamo alla mancata approvazione di una norma che permetta a noi, 
ultimi lavoratori della scuola, rimasti impigliati nella legge Fornero sulle pensioni, di 
uscire dagli arresti scolastici in cui siamo costretti da più di 4 anni. 
Un Governo che disprezza decisioni parlamentari, ci riferiamo in particolare e non 
solo alla   bocciatura al Senato dell'emendamento approvato alla Camera ad agosto 
2014, che avrebbe permesso a noi di andare in pensione solo con  2 anni di ritardo 
rispetto alla data prevista dalle norme previdenziali, il 1º settembre 2012.  
Invece in questi anni abbiamo assistito solo ad atti del Governo e dei sottosegretari, che 
in maniera autoritaria rifiutano qualsiasi autonoma decisione che le Commissioni Cultura, 
Lavoro e Bilancio e il Parlamento vorrebbero assumere  nei nostri confronti.

Anche in questa ultima Legge di Bilancio abbiamo assistito impotenti a dichiarazioni 
incredibili, al limite del ridicolo, e non possiamo più accettare di essere presi in giro 
da un sottosegretario, ministro o relatore che sia. 
Ne va della credibilità di un paese e dei suoi rappresentanti ridotti a puri esecutori degli 
ordini di chi è al Governo.

Ci riferiamo alla ennesima dichiarazione, secondo la quale, dopo quattro anni, non 
sarebbe ancora possibile quantificare il numero dei ultimi lavoratori della scuola Quota96 
rimasti in servizio.

Così come disponete dei   dati dei lavoratori della scuola,  L. 104/92 e D.Lgs 151/2001, 
beneficiari della IV e VI salvaguardia, quantificati in 1250, come risulta dai vostri interventi, 
sarebbe stato possibile ottenere  tutti gli altri dati: il numero dei Quota96 rimasti in servizio 
nel 2012 (3976 rilevazione MIUR ottobre 2013), le lavoratrici uscite con opzione donna, i 
Quota96 che hanno raggiunto negli anni  i nuovi requisiti della vostra amata Fornero, che 
avete portato al governo e la cui legge avete votato.

Questa è una delle tante favole che raccontate da anni per giustificare il rifiuto di 
riconoscere questo nostro diritto ed è la dimostrazione che in Italia questo Governo fa 
strame di diritti, esigenze riconosciute e conclamate di chi non è sostenuto da lobbies 
potenti.

In questo senso riteniamo che la riforma della Costituzione che voi avete imposto al 
Parlamento, in modo autoritario,  con vari voti di fiducia, persegua lo stesso disegno 
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che non permette, non solo a noi, di uscire dal lavoro dopo più di 40 di lavoro, ma 
deriva da scelte politiche imposte dalla grande finanze (JP Morgan, ....) e dai poteri 
forti, che disprezzano le Costituzioni molto avanzate che hanno allargato negli anni i 
diritti sociali dei lavoratori e dei cittadini. 
Come avete anche dimostrato con la L. 107/2015 ("Bona sola"), anche questa in 
linea con la Riforma della Costituzione che dovremmo approvare al Referendum, 
tendente ad accentrare i poteri su un singolo, il DS, mentre anche nella scuola, 
come nel Parlamento le decisioni venivano prese in modo assembleare dai Collegi 
Docenti. 
Non avete voluto ascoltare centinaia di migliaia di lavoratori della scuola scesi in sciopero 
per mesi, che volevano difendere la scuola della Costituzione, la scuola delle lotte dei 
lavoratori e studenti che ha permesso a tanti che prima non potevano accedere 
all'Università di diventare dottori, come diceva una famosa canzone di quegli anni, per 
relegarli di nuovo ad accettare il ruolo sociale di nascita, a lavori precari.

Siete sempre dalla parte dei più forti, volete diminuire i poteri di controllo e di indirizzo 
delle assemblee, questo è il vostro disegno, dalla scuola al Parlamento, tenuti in ostaggio 
dai voleri del Capo e del Governo.

Volete essere "decisionisti" non per migliorare le leggi, aiutare giovani precari o vecchi 
costretti al lavoro sino a 70 anni, ma perché ormai i cittadini non devono avere più parola, 
la ricreazione è finita, ognuno al proprio posto, i ricchi ad aumentare le loro enormi 
ricchezze, gli altri ad accettare la regalia del Principe (gli 80 € e il bonus docenti) senza 
protestare ed applaudendo a scena aperta.

Per questi e tanti altri motivi, noi come pensionati, pensionandi ex Quota96 e/o 
lavoratori della scuola 
al REFERENDUM voteremo NO,  
per difendere i diritti di tutti, per un allargamento della democrazia, per il diritto al lavoro 
dei precari, per il diritto di tutti ad andare in pensione, senza decurtazione, dopo 40 anni 
di lavoro.

Comitato lavoratori Quota 104 & + (ex Q96)

4 ANNI IN ATTESA DI GIUDIZIO               28 novembre 2016


28 novembre 2018 
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I soliti…noti

SEMPRE IN PRIMA...LINEA


�  
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2016/11/
Quota96TgrLazio14Novembre2016.mp4 

Ormai la lotta di Quota96 scuola (104 & +) tende a restare ai margini delle iniziative parlamentari, 
mentre sugli esodati siamo alla VIII salvaguardia, i lavoratori della scuola rimangono inascoltati e 
delusi, malgrado i continui appelli, interrogazioni, risoluzioni parlamentari e richieste di 
emendamenti che in questi anni e in questi giorni abbiamo inviato.

Anche con la legge di stabilità  era stato presentato un emendamento su Quota96 scuola alla 
Commissione Lavoro della Camera, in verità non molto articolato, ma è stato dichiarato 
inammissibile.

Niente di nuovo sotto il sole ed è per questo che i soliti instancabili protagonisti di una stagione di 
lotta anche oggi hanno fatto sentire la loro voce a Roma, presenti al Presidio a Montecitorio 
durante lo sciopero della scuola, per ricordare che siamo ancora agli arresti domiciliari da più di 4 
anni.

Siamo stati derubati di 4 anni di diritti, noi lavoratori della scuola, ormai noti alle cronache dal 
2012, conosciuti, blanditi e sempre fregati.


 14 novembre 2016 
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Riccardo non demorde!
QUOTA 96 a RAI TRE 
Con ostinazione, malgrado un generale disincanto dei Quota96, l'azione di alcuni di noi prosegue 
incessante, con articoli sui giornali, lettere ai parlamentari, richieste di interrogazioni parlamentari.

Manca la visibilità, in quanto la partecipazione in piazza latita da anni, ad eccezione di qualcuno 
che ha la testa tosta, Francesco, e che oltre a sollecitare con telefonate   ininterrottamente i 
parlamentari per cercare di non fare dimenticare il problema Q96 e Riccardo che oltre che andare 
in piazza riesce a ottenere qualche partecipazione a MiMandaRaitre, meglio che niente, ma 
sperare che gli altri risolvano il problema non aiuta, ognuno si assuma le proprie responsabilità.

————————-

Questa è una dell'ultime interrogazioni parlamentari a cui abbiamo contribuito!

Ci sono anche di altri gruppi politici

Interrogazione a risposta scritta

Al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per la semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione - Per sapere - premesso che:

la questione dei cosiddetti "Quota 96" concerne una platea di aspiranti pensionati rimasta 
ostaggio degli effetti della Riforma Fornero che, inspiegabilmente, non tenne conto delle 
specificità del comparto scuola;  -  l'articolo 24, comma 3, del decreto-legge n. 201 del 2011, 
nell'indicare il 31 dicembre 2011 quale limite tra i vecchi ed i nuovi criteri per l'accesso al 
trattamento pensionistico, non stabilì infatti che per il solo comparto scuola tale limite dovesse 
coincidere con il 31 agosto 2012, data di conclusione dell'anno scolastico. Il comparto, al fine di 
garantire il diritto allo studio degli studenti ha, da sempre usufruito di un'unica e sola finestra di 
uscita, coincidente con la fine dell'anno scolastico; - in questo modo sono risultati penalizzati tutti 
quei lavoratori della scuola nati nel biennio 1951-1952, all'epoca circa 4.000, i quali sono rimasti 
bloccati in servizio nonostante avessero maturato a fine anno i requisiti pensionistici (61 anni di 
età e 35 di contributi oppure 60 anni e 36 di contributi) e presentato relativa domanda di accesso 
al trattamento previdenziale; - sul tema dei "Quota 96" non è stata ancora trovata una soluzione 
definitiva in grado di porre fine al vulnus inferto all'intera platea dei lavoratori;  -  nonostante la 
presentazione di numerosi atti parlamentari e di sentenze, con conseguenti rassicurazioni ed 
impegni da parte del Governo, risultano essere ancora presenti lavoratori ingiustamente 
penalizzati; - risulta tuttavia molto difficile individuare l'esatta platea degli interessati, un punto su 
cui esistono da sempre opacità e mancanza di trasparenza da parte del Governo e dell' INPS. Tra 
i dati delle due istituzione è sempre infatti esistita una significativa discrepanza; - i comitati Quota 
96 hanno recentemente presentato una stima dei soggetti interessati di massimo 2.000 unità per il 
riconoscimento della pensione, con decorrenza giuridica dal 1° settembre 2016 e decorrenza 
economica dalla data di effettivo pensionamento; - i costi per il bilancio dello Stato, a parere degli 
interroganti, risulterebbero decisamente contenuti relativamente al triennio 2017-2019, con 
massimo 1.000 soggetti che maturerebbero il diritto alla pensione nel 2017, 800 nel 2018 e 200 
nel 2019; - già per altre categorie di lavoratori, inoltre, risulta essere stato individuato un numero 
massimo di salvaguardia da pare della ragioneria dello Stato; - si segnala altresì come la grande 
maggioranza dei lavoratori attualmente interessati sia costituita da insegnanti di scuola 
dell'infanzia e scuola primaria, che risultano impossibilitati a procedere con il riscatto della laurea 
perché non prevista dalla normativa dell'epoca per l'accesso alla professione;  -  il Direttore 
Generale di INPS, cui era stata presentata richiesta dai comitati Quota 96 per l'esatta 
individuazione della cifra ancora interessata, ha affermato che i dati vengono forniti unicamente 
ad istituzioni, Ministeri o in risposta ad interrogazioni parlamentari; - la quantificazione del numero 
dei quota 96 è indispensabile anche nel contesto del calcolo degli oneri per l'ottava salvaguardia, 
attualmente all'esame della Commissione Lavoro della Camera dei deputati; si chiede di sapere 
se, nell'imminenza della presentazione della manovra di finanza pubblica, i Ministri non ritengano 
opportuno farsi carico di individuare tramite l'INPS l'esatta quantificazione della platea dei 
lavoratori Quota 96.

FIRMA

Marcon, Pannarale (SEL)

 _____________________
RICCARDO A MI MANDA 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2016/10/Riccardo.mp4 

7 ottobre 201 
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Settembre si avvicina
Continua la solita solfa del PD 
Tanto per non smentirsi assistiamo al solito balletto di proposte che ogni anno nel periodo 
estivo i parlamentari del PD enunciano.

Una parte che vorrebbe fare delle modifiche sulla legge Fornero, un'altra che non è 
d'accordo, nel frattempo ci sono sempre distinguo, interventi a gamba tesa, ultima di oggi 
del presidente INPS, che dal suo scranno enuncia le ultime assurdità, affermando che un 
sesto dei risparmi ottenuti dalla ghigliottina sulle pensioni è stato utilizzato   per le 
salvaguardie ed altre amenità simili, tipo che un ottavo dei salvaguardati ha pensioni di 3 
mila euro, oppure che i costi per la gestione di queste pratiche è oneroso per le casse 
dell'INPS.

Non vogliamo contestare le cifre per non perdere tempo, ma al momento la cifra destinata 
alle salvaguardie è di poco superiore agli 11 miliardi, cifra che è maggiore dell'effettiva 
spesa per le sette salvaguardie almeno di un miliardo.

Da qui al 2050 il risparmio previsto sfiora i 400  miliardi (10 miliardi ogni anno!) e dopo 
eventuale ottava ed ultima salvaguardia, da coprire con i soldi non utilizzati dalle 
salvaguardie precedenti non sono previste ulteriori costi.

Noi di Quota96 siamo solo e sempre l'ultimo problema di queste bande, ecco perché 
questa volta ci affidiamo alle canzoni per inviare un promemoria al solito PD.

Due anni significativi, il famoso 2011 di Vasco è l'anno della riforma Fornero, il 1985 dei 
Righeira per molti  di noi corrisponde all'assunzione in ruolo, dopo anni di precariato.

Tra queste due date è trascorsa la nostra giovinezza, sono passati i nostri sogni e per 
molti di noi sono stati anni fondamentali di crescita, anche di fatica nel lavoro e non solo, 
ma impegno, partecipazione e la voglia di cambiare il mondo, e non siamo ancora stati 
domati, malgrado gli acciacchi della vecchiaia e la disillusione che con il tempo cresce.

Nel 2016 molti di noi vivono ancora in una situazione di attesa, da vecchi, come quando 
si era giovani precari.

_____________________________________
Al segretario del PD, Matteo Renzi

A tutti i parlamentari del PD


SIAMO ANCORA QUA …. (citando Vasco 2011)

Non vorremmo ripeterci ma non si può scherzare sulle traversie di coloro che sono 
in attesa di andare in pensione. 
Forse molti di voi non si sono accorti che sono passati quasi 5 anni dal quel famoso 
dicembre 2011, quando il governo Monti-Fornero a trazione PD-PDL ha deciso che 
le regole del diritto non valgono per i lavoratori della scuola, ferrovieri ed esodati. 
Abbiamo cercato in questi anni di interloquire con tanti esponenti del vostro partito 
nelle diverse forme che la nostra creatività è riuscita a elaborare, spesso con 
rabbia, a volte con ironia e con fiducia, credendo ingenuamente che ci si potesse 
fidare delle tante promesse che dal 2012 (proposta Ghizzoni-Bastico e successive) 
provenivano dall’interno dei vostri gruppi parlamentari. 
Adesso assistiamo al ribaltamento di tante promesse fatte, non più soltanto il 
riconoscimento del nostro diritto negato, ma tanti nuovi acronimi (APE o RITA, prestito, 
anticipo agevolato) che preannunciano altre fregature.

Ai giovani turchi, che oggi scoprono che il governo si è occupato poco di pensioni, 
ricordiamo che ai vostri parlamentari abbiamo inviato infinite lettere di dati, conti e analisi 
su Quota96 scuola.

Il Presidente della Commissione Lavoro Damiano, che adesso pensa che APE sia una 
buona soluzione per chi è senza lavoro in tarda età, sa anche bene che in Commissione si 
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sono arenate le proposte di legge di riforma della Fornero sulla flessibilità in uscita e su un 
massimo di contributi per uscire senza penalità, per non parlare dei lavoratori precoci e 
dei lavori usuranti, a cui sono soggetti i docenti di Quota96 scuola, per l’ostruzionismo di 
Governo, INPS e RDS.

A Bersani e agli altri esponenti del PD che in direzione scoprono il dramma dei pensionati 
e dei mancati pensionati, vorremmo porre una domanda:ma occorreva aspettare 5 anni di 
governo con il PD forza determinante per scoprire che la legge Fornero era una 
“porcata”?

Quante lettere abbiamo inviato al suo partito per correggere gli errori più evidenti come 
Quota96 ed esodati!

Quante iniziative (presidi, conferenze stampa, manifestazioni, sciopero della fame, 
partecipazioni a trasmissioni TV,…) in questi anni abbiamo attuato per porre alla vostra 
attenzione il problema delle pensioni!

Al Presidente Renzi e ai suoi Ministri vorremmo solo ricordare quando con un voto di 
fiducia ha riscritto un emendamento per eliminare la possibilità di uscita dei Quota96, con 
false promesse di risoluzione successiva (agosto 2014, decreto Madia).

Non ci interessano giochi di corrente all’interno del vostro partito, noi non siamo 
merce di scambio, a questo punto avariata, per scardinare centri di potere, dopo la 
batosta elettorale subita, per non avere voluto ascoltare il sentire comune, il disagio 
della gente, le proteste dei lavoratori. 
Siamo ormai abituati ad essere la vittima sacrificale quando si parla di modifiche della 
Fornero, si salvano altre situazioni, ma i Quota96 scuola sono un tabù, non si può 
toccare, ne va della finanza nazionale e del rapporto con l’Europa.

Poi scopriamo che il deficit dell’INPS è dovuto a coloro che i contributi non li pagano o 
non li possono pagare per la crisi economica che voi non sapete gestire dal 2011.

I risparmi annuali di 10 miliardi sulle pensioni della Fornero sono il prezzo che paghiamo, 
noi lavoratori, per risanare l’economia, perché non volete toccare i privilegi di tante caste.

Non vogliamo privilegi, ma solo i nostri diritti previsti dalle norme di legge, noi non 
possiamo aspettare a lungo, settembre ci aspetta con l’apertura della scuola. 

Comitato Lavoratori Quota96 Scuola


__________
La canzone di Vasco 

Vasco Rossi - Eh...già 

La canzone dei Righeira 

Righeira - L'Estate Sta Finendo (1985) 

7 luglio2016
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Invito con selfie
PAROLE........PAROLE...... 
Ormai siamo abituati alle promesse mai mantenute del governo e raccogliamo le 
affermazioni di questi giorni della Madia di scendere tra la "gente", dopo la 
scoppola presa alle elezioni. 
Sappiamo che sono parole, come diceva una grande cantante italiana e noi 
raccogliamo la sfida. 
Renzi ci negherà un selfie a Palazzo Chigi? 
___________________________________________________ 
Al Presidente del Consiglio Matteo Renzi

Al Ministro P.A. Marianna Madia

a tutti i Ministri

QUOTA96 DISPONIBILE A INCONTRARVI

Leggiamo con attenzione le notizie provenienti da Palazzo Chigi e ci interessa in 
particolare la disponibilità di tutti voi a scendere nelle strade e nelle piazza per incontrarvi 
con i cittadini e ascoltare le loro richieste.

Ormai siamo al quarto anno di attesa per la soluzione di Quota96 scuola e quindi 
accogliamo favorevolmente la vostra proposta.

In tutto questo tempo abbiamo cercato di interloquire con voi in tutti i modi possibili, dai 
presidi a Roma, allo sciopero della fame, alla richiesta di incontro, ai comunicati   a iosa, 
alle interpellanze al governo, alle conferenze stampa, con l’appoggio dei parlamentari dei 
vari gruppi politici, agli emendamenti sempre rimasti in sospeso, oppure quelli approvati e 
bocciati all’ultimo momento (vedi decreto Madia, agosto 2014).

Se la vostra sbandierata proposta è reale, noi siamo disposti a venire a Roma, a trovarci 
in altre città d’Italia, al mare o in montagna, sulla strada

Siamo anche pronti a chiacchierare al bar, sorseggiando un aperitivo o un drink, visto il 
clima caldo del periodo.

Servirebbe a noi per sondare le vostre reali intenzioni e potrebbe servire a voi per 
ascoltare le tante voci dei lavoratori della scuola, sulle pensioni, sui Quota96, ma anche 
sui programmi e sulle metodologie, ormai noi siamo troppo vecchi e vorremmo lasciare 
una traccia di quanta della nostra vita abbiamo speso nella scuola.

Non vorremmo che fosse una manfrina, come è successo l’anno scorso sulla legge sulla 
“Buona scuola”, quando malgrado un sollevamento generale dei docenti e degli studenti, 
con scioperi e continue manifestazioni per tanti mesi, l’ incontro proposto dal presidente 
Renzi   con i lavoratori non è avvenuto anzi si è risolto con una legge approvata con un 
voto di fiducia solo dai partiti di maggioranza.

Dateci un colpo o un cinque, siamo disponibili anche a un selfie con tutti voi, a condizione 
che non ci lasciate ancora in servizio.

Che ne pensate?

Sarebbe un riconoscimento non solo a noi, ma anche ai tanti sconosciuti e bistrattati 
lavoratori della scuola, che hanno fatto tanti sacrifici per il paese.


Comitato Lavoratori Quota96 Scuola

Giugno 2016


 25 giugno 2016
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Errori e orrori
Riccardo e Damiano 

Alla trasmissione Mimandaraitre del 24 giugno è intervenuto, tra gli altri fregati dalla 
norma Fornero, con un videomessaggio il nostro Riccardo, che sta diventando un 
personaggio pubblico per quanto riguarda la questione Quota96.

Ha posto diverse questioni e le ascolterete, ma la cosa che più sorprende dell'on. 
Damiano è l'incipit: "Ci sono tre errori....", pensavamo che quando si fanno le leggi dei 
ministri e del parlamento ci si potesse fidare.

Si pensa che siano persone competenti, giunte a quell'incarico perché capaci, dediti al 
benessere dei cittadini e poi scopriamo che sono giunti a quel posto, perché qualcuno 
deve svolgere un compito che altri non vogliono assolvere.

Non parliamo di merito, su cui si sciacquano la bocca, né vogliamo dire che sono 
incompetenti, sanno quello che debbano fare e lo fanno coscienti di dover difendere i loro 
interessi di casta e dei loro amici al potere e di non volere pagare loro la crisi che hanno 
creata.

Si chiamano Killer, quelli che sparano al posto degli altri e pagano quando vengono 
scoperti, come anche i mandanti.

Per gli orrori della Fornero, ormai scoperta come esecutore degli ordini della BCE, chi 
pagherà?

Ci sono anche i complici in quell'esecuzione, da Monti, a Bersani, a Berlusconi, ai tanti 
parlamentari che hanno votato?

Anche questi sono complici, ma nessuno pagherà, si auto-assolvono.


Tratto da MiMandaRaiTre del 24 giugno 2016

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2018/06/riccardoRaitre.mp4 

24 giugno 2016


�  di �17 195

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2018/06/riccardoRaitre.mp4


Scioperi a maggio
NO ALLA SCUOLA DEL PADRONE ! 
Non è solo un ricordo degli anni giovanili, dei periodi passati, tanti e dei capelli che 
diventano bianchi, ma un excursus che attraversa tante generazioni, che sembra non 
debba concludersi mai.

Non solo maggio, ma questo mese è stato sempre un mese di lotta e di grandi 
avvenimenti, dal maggio   francese al maggio 2016, attraversando il '77, l'88, la grande 
esplosione dei Cobas e maggio 2015, con la più grande manifestazione dei lavoratori 
della scuola in Italia di tutta la storia.

I lavoratori e i giovani francesi nel 2016 continuano a contrastare l'ennesimo regalo, che il 
loro governo (socialista?) continua a fornire al padronato, sempre togliendo diritti, 
spacciati come "riforme".

Anche noi abbiamo attraversato queste fasi con i governi tecnici (Monti-Fornero), con i 
Governi a guida PD, che limitano sempre i residui diritti degli anni 70, comprese le 
pensioni e l'infinita storia di Quota96, ormai Q104 alla fine di quest'anno solare.

Nella scuola questo rullo compressore, malgrado le innumerevoli manifestazioni del 2015, 
è riuscito a costringere alla difensiva i docenti più attivi, mentre una categoria, sempre più 
giovane, e senza storia si affida alle magnifiche sorti del neoliberismo, dove diritti non 
esistono, e occorre adattarsi alle esigenze della produzione.

I test INVALSI sono stati il grimaldello, in questi anni difficili, per adattare l'educazione alle 
esigenze della produzione, per modificare con il tempo quello che sembrava un modello 
culturale nella scuola e nella società, critico e nello stesso tempo di crescita autonoma e 
di forte opposizione al modello dominante nel capitalismo post-guerra.

Non più giovani con i grilli per la testa, riflessivi, pensanti e contestatori, ma pigiabottoni, 
quizzaioli, sempre acritici e pronti agli ordini del manager di turno, nella catena di 
produzione, nel call-center, nel centro commerciale a smerciare i prodotti, precariato e a-
sindacalizzato, prono a ringraziare l'azienda che ancora gli da un lavoro.

Il ritorno ai padroni delle ferriere, alle clientele e a subire un modello che ti vuole spremere 
soldi ed energie per accrescere profitti.

In questi periodi così duri, da anni, malgrado docenti-complici, si è costruito un 
movimento contro la scuola dei QUIZ e contro questo modello culturale di passività, 
insieme a famiglie e studenti delle superiori, riuscendo a mettere in discussione la scuola 
del "padrone".

Maggio è una scadenza obbligata per gli scioperi della scuola, ogni anno i docenti più 
attivi, le famiglie più coscienti, gli studenti delle superiori contestano i quiz e li boicottano.

I docenti scioperano, le famiglie tengono a casa i figli, gli studenti o scioperano o 
ironizzano su quei test.

Ci sono sempre i vecchi combattenti sempre in prima fila in queste iniziative, a collegare 
passato e presente.

Si lotta per i diritti dei lavoratori (contratto, no alla scuola-azienda, precari) e contro la 
scuola del padrone (INVALSI) e ci sono i testardi di Quota96!!

Manifestazione a ROMA, davanti al MIUR (dal TGR)


Manifestazione a ROMA, davanti al MIUR (dal TGR)

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2016/05/TgrLazio12mag16.mp4 
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Maleducata? Vergognatevi!!!
Onorevole disattento o …sull’attenti… 

“Onorevole” Taricco, grati per la sua scortese risposta, che qui riportiamo per dovere di 
informazione:

" Mi faccia una cortesia scriva a qualcun altro, io non mi devo vergognare di nulla e 
lei è una gran maleducata. Mino Taricco”, 
vorremmo capire dov’è la nostra maleducazione, in quanto io scrivo a nome di un gruppo 
di lavoratori della scuola (Comitato lavoratori Quota96 scuola) e almeno 4 mila fregati, che 
in tutti questi anni hanno cercato in tutti i modi possibili di intrecciare rapporti con tutti i 
gruppi parlamentari, compreso il suo.

Abbiamo  inviato innumerevoli comunicati, richieste di risoluzione del problema di 
Quota96, che per non dilungarci troppo non riepiloghiamo, convinti che lei abbia letto le 
nostre comunicazioni, che lei sappia che abbiamo incontrato sottosegretari, responsabili 
del suo partito, presidenti di  commissione, abbiamo fatto uno sciopero della fame, 
manifestazioni davanti al parlamento?

Ci dica  perché noi per anni abbiamo dovuto subire  rinvio, su  rinvio, anche qui non 
le  elenchiamo,  perché lei è sempre attento a quello che scriviamo, mentre dopo che 
emendamento  “Guidi” è stato bocciato in  commissione nella legge di stabilità, 
successivamente è stato ripreso e approvato   in una successive legge, inserito in un 
emendamento onnicomprensivo?

Ci spieghi perché e lo chieda al suo Presidente del Consiglio, perché nel 2014, nel 
decreto Madia, dopo che alla camera, dopo due anni di attesa un emendamento a 
nostro favore era stato approvato, lei e il suo gruppo parlamentare avete deciso di 
bocciarlo al Senato, rinviando alla camera la legge per l’approvazione definitiva, 
senza più l'emendamento per Quota96? 
Ci spieghi perché tanta fretta per far approvare questo emendamento  “Tempa Rossa”, 
nella legge di stabilità 2015, che era contrastato dalle regioni interessate, mentre quando 
arriva qualsiasi proposta a favore di Quota96, non arriva mai in Parlamento?

Le sembra che sia sufficiente uscire dalla riunione del Consiglio dei Ministri, come ha fatto 
la ministra Maria Elena (Boschi), quando si discuteva di norme per le banche, in cui era 
interessata la vecchia banca di suo padre?

Forse lei non se ne era accorto della ripresentazione di un emendamento a favore delle 
aziende petrolifere?

Lei forse vive in un altro mondo, ma per le persone normali, non interessata ai giochi di 
potere, questi comportamenti richiamano interessi lobbistici e anche lei, come molti del 
suo gruppo parlamentare, subisce in silenzio o dovremmo dire si mette sull’attenti, 
quando viene presentato un voto di fiducia, proposto dal governo.

Contro di noi i diktat nelle varie commissioni da parte del governo sono 
innumerevoli e così i voti di fiducia in Aula contro proposte o emendamenti a nostro 
favore?

E’ abituato a votare senza leggere quello che vota,  perché non ci risponde nel 
merito della questione da noi posta?

Avete intenzione di privilegiare qualche altra lobby, oppure avete intenzione di trovare 
la soluzione di Quota96, ferrovieri, esodati e altri, che dal 2011 sono  in balia delle vostre 
scelte?

Ci risponda anche scortesemente, ma ci risponda, chieda al suo Presidente del Consiglio, 
invece di rinviare sempre alla legge successiva queste gravi e serie problematiche, di 
aprire i cordoni della spesa, attingendo ai risparmi ottenuti dalle nostre tasche e con i 
sacrifici imposti a tutti i lavoratori dalla Fornero e dal suo partito.


�  di �20 195



Sono almeno 10 miliardi annui dal 2011 con la norma Fornero se non lo sapesse, 
come confermato dalle Corte dei conti in questi giorni, risparmi che si aggiungono 
alla precedente norma sulle pensioni, legge 247/2007, Governo Prodi e Ministro del 
Lavoro Cesare Damiano per complessivi 30 miliardi annui.

A lei e al suo partito   chiediamo di inserire una piccola norma, da inserire nel DEF, che 
accontenti tutte le  categorie in questione e chiuda questa partita ormai  fuori tempo 
massimo!

Lo dica al suo gruppo parlamentare che non si può morire a scuola (come succede 
nel silenzio e noi lo abbiamo denunciato) in attesa che voi decidiate di affrontare le 
questioni che a qualcuno stanno a cuore, mentre le piccole e meritorie storie che 
interessano migliaia di persone restano in sospeso.

Aspettiamo atti concreti, non parole. 
Il suo Presidente del Consiglio afferma che voi siete il Governo del fare, non vorremmo 
essere oltre che maleducati, anche scortesi, al momento ci sembra il  governo del fare …
favori a pochi, smentiteci e fate leggi per le persone normali, come i Q96, esclusi da 
qualsiasi intervento legislativo in tutti questi 5 anni.

 Comitato lavoratori Quota96 scuola  (tutti quanti maleducati secondo lei)

                                                                                4 aprile 2016 
____________________________________________________________
La lettera incriminata: 
"A tutti i parlamentari del PD

Finalmente abbiamo la conferma di ciò che avevamo sempre pensato: eravate troppo 
impegnati a presentare ed approvare emendamenti per voi e gli amici vostri per potervi 
 occupare di comuni cittadini come i QUOTA 96, così nel 2014, nel 2015 e adesso, nel 
2016, chi dovrete accontentare?

VERGOGNATEVI ! 
Per noi nessuna occasione è stata mai quella buona, potrebbe esserlo il prossimo 
Def ?" 
Comitato lavoratori Quota96 scuola 
__________________________________________________ 
Questo era il comunicato di introduzione  inviato ai giornali per la pubblicazione:

Il comitato dei lavoratori Quota 96 della scuola è  indignato dagli ultimi avvenimenti politici 
che hanno coinvolto il PD, nella persona della ministra Federica Guidi e in particolare da 
quanto scaturisce da un'intercettazione in cui  - parlando con il suo compagno Gianluca 
Gemelli - gli garantiva il via libera a un emendamento alla legge di Stabilità che andava 
incontro ai suoi interessi imprenditoriali (emendamento inserito nel decreto Sblocca Italia, 
che era stato  bocciato).

Un'intercettazione che chiama in causa il centro del potere del governo Renzi, visto che la 
Guidi cita anche la ministra Maria Elena Boschi: "se  Maria Elena è d'accordo".

Tutto ciò dimostra, ancora una volta, che i nostri governanti continuano a garantire i loro 
privilegi e usano il loro potere politico per i propri interessi, dimenticando troppo spesso, 
che il loro ruolo è quello di essere i garanti dei diritti dei cittadini, che invece continuano 
ad essere calpestati.

L'indignazione dei lavoratori del Comitato Quota 96 scuola li ha spinti ad inviare il 
seguente laconico messaggio ai Parlamentari del PD che hanno continuato ad ignorare 
per anni il loro problema bloccando qualsiasi emendamento presentato in loro favore, in 
svariate occasioni, pure nelle varie leggi di stabilità emanate nel 2014,2015,2016 e nel  
decreto Madia.

______________________________________________
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Ultima risposta dell'on. Taricco 

Dopo aver letto la presente devo purtroppo confermare quanto scritto nella mail 
precedente, io leggo ciò che approvo e trovo assolutamente normale che un 
emendamento che il governo intenda approvare se non riesce in un provvedimento lo 
ripresenti in un altro. Lei potrà anche non gradire o non condividere ma anche alla 
Camera o al Senato non tutto ciò che ciascuno di noi riterrebbe giusto si riesce a fare.

Quanto al tema da lei posto nel merito "quota 96" mi ricordo benissimo quando lo 
approvammo alla Camera e poi fu tolto al Senato, mi sembra di ricordare per mancanza 
di copertura, e poi ci fu comunicato che sarebbe stato trattato insieme alle altre  misure di 
flessibilità in uscita, ma il motivo per cui la prego di non importunarmi più è il tono, 
sgradevole e volgare.

Vede, sarò un po' all'antica, ma così come rispetto il mio impegno istituzionale e faccio di 
tutto per svolgerlo con onore, e rispetto tutti coloro che ho occasione di incontrare e con 
cui ho occasione di entrare in relazione, ho una pretesa, che forse a lei potrà sembrare 
assurda, che è quella di essere parimenti rispettato. Ed il tono suo e di tanti suoi colleghi, 
non aiutano a creare le premesse perché ci si possa capire. Io non sono ne disattento ne 
sull'attenti, sono un cittadino a cui molte migliaia di altri cittadini, della cui stima mi sento 
onorato, hanno chiesto di ricoprire questo incarico, e cerco, senza presunzione, di 
svolgerlo al meglio delle mie capacità.

E' legittimo che lei, se lo crede, continui la sua battaglia, ma se posso permettermi un 
consiglio riveda atteggiamento e toni.

Con cordialità.

Mino Taricco

_____________________________________
Ai valorosi Quota96.

Se lo ritenete opportuno, potete inviare questo mio sfogo a Taricco? Ho cercato di essere 
gentile, ma la rabbia è davvero tanta.

MASSIMA 200, MINIMA 110.

I numeri sopra citati rappresentano, nonostante la quotidiana pasticca contro 
l’ipertensione, la mia pressione arteriosa di oggi alle ore 14 quando sono tornata a casa 
dopo cinque ore di Scuola Primaria. E sono fortunata perché se fosse stato lunedì i valori 
sarebbero stati ancora più alti perché le ore di servizio sarebbero state sei.

Anche io sono all’antica e sono anche antica perché ho 64 anni di età ma soprattutto 
sono antica rispetto ai miei alunni che di anni ne hanno 6 oppure 7.

Sono all’antica perché ho studiato e mi sono formata in base alla Costituzione Italiana che 
ora è considerata obsoleta infatti tempo fa il ministro Boschi ha affermato che gli Italiani 
da 60 (?) anni aspettavano una riforma della Costituzione Italiana.

Anche io pretendo di essere rispettata come cerco di rispettare gli altri.

Dico cerco di rispettare perché negli ultimi tempi ciò mi resta sempre più difficile.

Come posso nutrire sentimenti positivi nei confronti di chi costringe adolescenti e bambini 
di pochi anni di vita, vivaci, briosi, pieni di energia, a convivere per diverse ore al giorno 
con insegnanti anziani, stanchi, avviliti, amareggiati?

Come posso stimare e rispettare chi costringe bambini e ragazzi ad essere educati da 
insegnanti condannati a stare a scuola anche quando le loro forze fisiche, psichiche, 
morali non glielo permettono più?

Come posso rispettare chi mi costringe ad ascoltare, con vergogna e rabbia, fatti di 
cronaca in cui sono coinvolti insegnanti che a causa della loro età avanzata perdono la 
testa di fronte alla naturale vivacità dei loro alunni?

Quali sentimenti posso provare nei confronti di quelle persone che hanno scelto di 
occuparsi del BENE del Paese, sono pagate per questo e, però, non provano ad 
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immaginare come sarebbe più serena, piacevole, efficacemente formativa e GIUSTA una 
scuola dove operano insegnanti freschi, dinamici, entusiasti, come ero io fino a qualche 
anno fa?

Quali sentimenti posso provare nei confronti di chi provoca in me quotidianamente un 
senso di frustrazione, di impotenza, di inadeguatezza?

Quali sentimenti posso nutrire nei confronti di chi, nonostante sia preposto a farlo, non si 
preoccupa della conseguenza che questo prevedibile stato d’animo degli insegnante più 
vecchi d’Europa e, quindi, questo modo di fare scuola può avere sulla formazione degli 
alunni che vengono loro affidati?

Io non sarei tanto preoccupata del tono con cui mi vengono rivolte le richieste, mi 
preoccuperei soprattutto della validità delle richieste, mi sentirei obbligata a 
documentarmi o a rinfrescare le mie conoscenze, i miei ricordi . Mi sentirei in dovere di 
dare delle risposte chiare, soddisfacenti e soprattutto sincere ( quanti aggettivi ormai fuori 
moda!).

Riterrei doveroso farlo per il mio ruolo, ruolo che nessuno mi ha obbligato a rivestire ma 
che io ho scelto. Le richieste che competono il mio incarico non mi dovrebbero sembrare 
mai un’importunità , anche quando mi vengono rivolte in un modo a me poco gradito. Me 
lo imporrebbe non solo la coerenza con il mio incarico ma anche la mia dignità, la mia 
coscienza , il rispetto verso gli altri e anche ,e forse soprattutto, il rispetto verso me 
stessa.


Vincenza Giannitelli (una antica ” maestra” di Scuola ” Elementare”, che amava il proprio 
lavoro e che ora rimpiange la dignità e il rispetto che, in modo poco coscienzioso e poco 
lungimirante, qualcuno ha tolto a lei e alla Scuola Italiana).

__________________________________________________

L’Onorevole “importunato” e la Maestra “arrabbiata” 

Inviamo la lettera di Vincenza ex Quota96 (ormai Quota 100&+) che ha risposto in modo 
“garbato” alla risposta dell’on. Mino Taricco, che aveva avuto uno scambio di vedute con 
noi, sulla richiesta di intervenire per risolvere nel DEF la questione Q96 e che non aveva 
gradito il nostro tono ironico sulle ultime vicende del governo Renzi (dimissioni Guidi, a 
seguito di indagini della procura di Potenza sul suo compagno nell’affare ENI).

Per noi rimane aperto e insoluto il pensionamento dei Quota100&+, se dopo 5 anni (una 
legislatura normale) ancora non vediamo spiragli, abbiamo tutto il diritto di esprimere 
anche in modo irrituale le nostre rivendicazioni.

Preferiamo questa volta rispondere con le parole di Vincenza, nostra compagna di 
sventura, all’accusa di non avere rispetto per l’onorevole e le istituzioni.

Continuiamo a ripetere al Governo: avete o no intenzione di risolvere la questione 
Quota100&+ ?

Attendiamo risposte

Comitato lavoratori Quota96 Scuola 8 aprile 2016


4 aprile 2016 
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Uniti per i diritti
Ennesimo presidio a Montecitorio

Ormai i presidi in piazza Montecitorio o al Ministero del Lavoro o MIUR, sono una costante delle 
diverse categorie che hanno avuto la sfortuna di trovarsi impelagati nella Fornero.

Spesso ogni categoria a se stante, qualche volta insieme, ieri 18 febbraio 2016 insieme.

In mattinata Maurizio Malta per Esodati, Franco Rizzo per i precoci,  Giulia Molinaro per opzione 
donna 2018 , Francesco Vertillo per Quota 96, si sono incontrati con il segretario Leoni della 
Boldrini, presidente della Camera, a cui Vertillo, a nome di Q96,  aveva chiesto un incontro per 
spiegare le nostre ragioni (vedi lettera inviata di Q96) e che riporterà le richieste alla Boldrini.

Illustrissimo Presidente della Repubblica,  on. Sergio Mattarella

Illustrissima Signora Presidente della Camera, on. Laura Boldrini

Illustrissimo Presidente del Senato, on. Pietro Grasso

Scriviamo a nome del personale della scuola, docenti e ata, ormai ultrasessantenne e con più di 
40 anni di lavoro stressante ed usurante che vive ogni giorno sulle sue spalle il peso di 
un’ingiustizia subita.

Ci rivolgiamo a Voi, massimi Garanti della Costituzione e del diritto, per esprimere il nostro 
cronico disagio che viviamo ormai da 4 anni.

Siamo operatori del mondo della scuola noti come “exQUOTA 96” che nell’a.s. 2011/’12 
hanno maturato il diritto per accede alla pensione ma si sono visti stravolgere l’esistenza da 
un errore della riforma Fornero che non ha considerato, come tutte le precedenti riforme 
pensionistiche, la specificità del comparto scuola legata all’anno scolastico che non può 
essere interrotto e che quindi limita l’uscita dal lavoro ad un solo giorno l’anno: il 1° 
settembre e ciò per garantire il buon funzionamento dei processi educativi.

Ci preme sottolineare alcuni aspetti normativi delle leggi sul collocamento a riposo del personale 
della scuola.

I pensionamenti del Comparto Scuola sono infatti tuttora regolati dall'art. 1 del D.P.R. 351/1998, 
che vincola la cessazione dal servizio «all'inizio dell’anno scolastico o accademico successivo alla 
data in cui la domanda è stata presentata>>.

L’articolo 59 della Legge 449/1997, prevede che i requisiti si maturino entro il 31 dicembre 
dell'anno.

Queste disposizioni e i relativi decreti del MIUR per la domanda di collocamento a riposo sono 
valide tuttora e lo sono state per tutti gli anni successivi al 2011, data di entrata in vigore delle 
nuove norme sulle pensioni, eccetto l'anno scolastico 2011/’12, nel quale i requisiti sono stati 
anticipati al 31 dicembre 2011.

In questi 4 anni abbiamo assistito a una vera e propria discriminazione nei nostri confronti, i 
cosiddetti exQ96 del 2012, nati nel 1952, unici in tutta la storia delle leggi sulle pensioni a 
essere sempre e solo noi bloccati dal Governo in qualsiasi intervento parlamentare o 
legislativo nel merito della questione, sia come anno di riferimento in cui continuavano a 
valere i precedenti requisiti, fermi al 1951, per l'anno di nascita, sia per quanto riguarda i 
contributi massimi di 40 anni, sia per quanto le quote, da raggiungere entro il 31 dicembre 
2011

Nella P.A., eccetto la scuola, continuano ad applicarsi norme che tendono a mandare in pensione 
lavoratori in esubero con meno anni contributivi di quanti ne abbiamo noi lavoratori della scuola 
del 1952.

Inoltre assistiamo impotenti di fronte a sentenze diverse dei vari organi giudiziari, alcune a favore, 
altre contrarie, alcuni giudici emettono sentenze, altri rinviano ad altro organo, con il risultato che 
siamo ancora in servizio, pur avendo un diritto previsto dalle leggi della Stato,  così come 
riconosciuto anche dall’ex ministro Fornero, che ha ammesso l’errore, e da alcuni autorevoli 
Costituzionalisti.

Lo stesso ci è successo con la Corte Costituzionale che si è espressa negativamente sui quesiti 
posti dal giudice del Lavoro di Siena,  in quanto non li ha ritenuti chiari ed esaurienti.

I Governi succedutesi in questi anni ammettono che abbiamo ragione, ma rinviano con la 
scusa dei costi eccessivi, che ormai non hanno più senso in quanto la platea interessata si 
è ridotta a poco più di un migliaio e i relativi costi a qualche decina di milioni di euro 
complessivi.
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Nonostante numerosi, faticosi ed incessanti lavori e risoluzioni approvate sia nelle 
commissioni,   sia nelle aule parlamentari, il Governo rimanda la soluzione del problema 
sempre ad ipotetici e futuri interventi legislativi.

Ci rivolgiamo a Voi, massimi Garanti della Costituzione, perché a noi exQuota96 della 
scuola vengano garantiti gli stessi diritti di tutti i cittadini del nostro paese, come previsto 
dall’art.3 della Costituzione Italiana.

Pensiamo che, nei limiti delle prerogative del Vostro ruolo e nel rispetto della Costituzione, 
un  Vostro intervento presso il Parlamento e il Governo possa accelerare un intervento 
legislativo, prima della fine dell’anno scolastico 2015/16 (31 agosto 2016), che tenendo 
conto anche di altre situazioni simili, come gli esodati, opzione donna, ferrovieri, lavoratori 
precoci possa sbloccare la nostra situazione, in quanto tutte le sette leggi di salvaguardia, 
finora approvate, hanno sempre escluso i lavoratori della scuola exQ96. 
In attesa di una vs. gradita risposta, inviamo distinti saluti 
per il Comitato lavoratori Q96 scuola 

Francesco Vertillo e altri 

Riprese di LA7, inserite il 19 febbraio su Coffee Break 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2016/02/coffee2.mp4 

Precoci, opzioni donna, esodati e quota96 hanno presidiato la piazza ed hanno incontrato i 
parlamentari Gnecchi, Baruffi,Damiano, Gasparri e  Rizzetto, il pomeriggio sono stati ricevuti dalla 
Commissione Lavoro, presenti tra gli altri  Damiano, Gnocchi, Trippiedi, Placido, Comunardi, 
Ciprini, Rizzetto, Simonetta.

I parlamentari erano disponibili ascoltare le nostre ragioni, ma dichiarano che ci sono difficoltà a 
fare accettare tutte le richieste da parte del governo. Gli stessi invitano tutti a continuare le 
iniziative di lotta per costringere il governo a non fare ostruzionismo alle proposte che in 
Commissione Lavoro sono in fase di discussione (VIII salvaguardia).


Foto del presidio e dell'incontro con on. Leoni


 

19 febbraio 2016 

�

�

�

�

�

�

�  di �25 195

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2016/02/coffee2.mp4


Irresponsabile Fornero
Generali e Kapò 
Non vorrei usare toni forti, ma quando incontri certi personaggi da operetta non riesci a 
trattenerti e allora, razionalmente, dici che non è possibile stare in silenzio.

Un personaggio che in poco più di un anno, ai più ignoto, riesce a cambiare la vita di 
migliaia di persone e se ne esce con candore affermando che ha salvato il paese 
dalla catastrofe annunciata da giornali asserviti ai potenti e con giornalisti che mai 
si informano se realmente la situazione che raccontato sia tragica, ma si riducono a 
essere il microfono degli stessi potenti e poteri forti. 
Dopo aver modificato la legge sulle pensioni, allungando i tempi per uscire dal lavoro, 
dopo aver tagliato le pensioni a chi ancora aveva il calcolo della pensione con il sistema 
retributivo, con gli ultimi anni calcolati con il contributivo e quindi con un peso minore.

Dopo aver modificato anche le norme sul lavoro, precarizzando di più le regole di 
assunzione, si presenta in TV dicendo che lei era stata costretta per raddrizzare la 
baracca del paese ormai cadente.

Dobbiamo ancora assistere in questi ultimi anni a trasmissioni TV che continuano a 
invitarla come fosse la madonna pellegrina, la salvatrice dalle orde dei lavoratori che 
stavano distruggendo la ricchezza del paese a sfavore dei giovani.

Vergogna su vergogna nessuno che le chieda quanto è il suo stipendio, quanti incarichi 
continua ad avere, quale sarà la sua pensione?

Nessuno   le ricorda che lei ha lavorato per i fondi privati, che ha lavorato per banche e 
che ha sempre girato tra i poteri forti.

Nessuno   le ricorda   che i suoi dati erano errati, 55 mila esodati previsti, quando i 
sindacati parlavano di 300 mila.

Nessuno  le ricorda che si parlava di decine  miliardi di risparmio, quando ormai nel 2050 
si arriverà a 400 miliardi.

I tecnici si gloriano di essere impolitici, di lavorare sui dati e di essere imparziali.

Come fanno tutti i Kapò, loro eseguono gli ordini, sono i generali che sono i responsabili.

Si auto-assolvono e credono che con questo si salvino la coscienza.

Era cosciente di quello che doveva fare, come potrebbero affermare tutti coloro che con 
lei in quei giorni hanno elaborato questa mattanza sociale.

Scuse quando afferma che  i dati li avevano gli altri ministeri e che lei era stato costretta a 
lavorare senza aver tempo.

Continua imperterrita a girare per il mondo per offrire i suoi servigi, come tutti i mercenari, 
ai paesi che la finanza decide che debbono accettare i diktat.

Sempre a disposizione dei ricchi per ridurre i recalcitranti alla ragione.

Continua definirsi tecnica, ma persegue lo scopo di ridurre a più miti consigli i lavoratori 
che debbono accettare le nuove regole, lavoro senza orario, con salario sempre più 
basso, con pensioni da fame e ringrazia il tuo padrone che ancora ti dà un lavoro.

E' finita la pacchia, servi abbozzate, questo è il suo credo e dei suoi compari.

Finita la cuccagna del tempo pieno e della garanzia del posto fisso sul lavoro, si torna ai 
bei tempi di prima della rivoluzione russa.

Questo è il video tratto da MiMandaRaitre del 17 febbraio 2016, in cui è intervenuto 
Riccardo La Ragione per i Quota96 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2018/06/riccardo1.mp4 

Chi invece ha lo "stomaco" forte può ascoltare tutta la trasmissione 
Cliccando  

17 febbraio 2016 
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La norma Fornero è disumana, Paolo è morto!
Ci preferiscono morti!


Quando arrivano le notizie di morti  spesso rimani attonito, poi rifletti e decidi che non si 
possono far passare in silenzio le porcherie del potere.

Paolo G. era un docente di Torino, nato nel 1952, Quota96 come tanti altri di noi, bloccato 
dal diritto alla pensione per pochi mesi anche nel 2015 a differenza di altri che avevano 
raggiunto i 42 anni e 6 mesi di contributi necessari.

Sarebbe andato in pensione nel 2016, il 1° settembre, tra qualche giorno avrebbe 
compiuto 64 anni.

Lui per pochi giorni era stato bloccato da Monti-Fornero e da PD-PdL, che avevano 
deciso che per andare in pensione nel 2012 occorreva aver compiuto almeno 60 anni 
entro il 31 dicembre 2011 e se tu sei nato anche il 1° gennaio rimani bloccato per 4 anni, 
anche se in quel fatidico 2012 tu hai quasi 40 anni di contributi.

Paolo che in tutta la sua vita, da studente a docente, era stato un grande lottatore 
nei movimenti studenteschi degli anni '70 e nelle lotte dei docenti della scuola in 
tutti questi anni e come RSU Cobas nella sua scuola, niente ha potuto contro la 
malasorte di trovare un governo di ricchi e potenti che ti sospende i tuoi diritti. 
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Paolo era molto conosciuto nella sua scuola, era  docente di arte in un liceo di Torino, e 
lavorava con passione con gli studenti e organizzava iniziative con gli stessi.

Tutto il suo impegno niente ha potuto contro i soprusi  del potere e contro il tumore 
che non aspetta circolari o leggi dello stato.

Aveva affrontato l'anno scorso con energia questa malattia e sembrava che la avesse 
sconfitta ed era tranquillo di avercela fatta, ma come si sa spesso ritorna all'improvviso e 
non ti lascia scampo.

Nemmeno questo governo e quei precedenti ti concedono almeno il diritto di goderti gli 
ultimi anni della tua vita, perché i poteri forti decidono che se non arrivi all'eta della 
pensione da decrepito e senza più energie non puoi goderti una tranquilla vecchiaia, che 
hai conquistato, lavorando per far crescere le intelligenze e  le doti artistiche di ogni 
giovane che tu guidi.

Fino a quando questo governo continuerà ad aspettare che naturalmente i Quota96 
raggiungano il diritto alla pensione o spera che per cause naturali la platea si riduca 
ancora? 
Paolo è solo l'ultimo caso di cui siamo a conoscenza. 
La coppia Monti-Fornero e i loro sodali del governo saranno contenti, la loro legge ha 
sortito gli effetti sperati, più si sta al lavoro, per meno anni si pagheranno le pensioni.

L'effetto combinato di vecchiaia e morti improvvise alla nostra età, come dimostrano le 
statistiche, ha completato il loro disegno a lungo termine, ridurre i costi delle pensioni, per 
non toccare i loro privilegi.

Non è necessario essere "grandi" professoroni per sapere le conseguenze di queste 
scelte, erano consapevoli di quello che stavano preparando e di questi "incidenti di 
percorso".

I Quota96 non possono attendere inerti che si compia inesorabile questo ultimo 
atto, il Parlamento agisca senza ritardi e tentennamenti! 
Fatti con minore impatto sociale spesso vengono classificati come reati, anche ritardare il 
pensionamento con il rischio di morire prima è  un crimine, con l'aggravante della 
premeditazione, e anche per questi morti nessuno pagherà nulla.

La lotta tra le classi non prevede prigionieri, quando la giustizia e le leggi sono dalla parte 
dei forti e dei potenti, fino a quando i lavoratori organizzati non realizzeranno le condizioni 
per ribaltare i rapporti di forza dalla loro parte.


5 gennaio 2016 

Commento 
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Il tempo della politica e il tempo della vita

Nessun ripensamento dei politicanti 

La vita non può aspettare che i giochi dei politicanti sulla pelle dei cittadini trovino un 
accordo e va avanti inesorabile e ti lascia l'amaro in bocca.

In certi casi scrivere sulle persone è difficile e per rispetto non vorresti parlarne,  ma in 
alcuni casi è necessario intervenire e rinunciare al riserbo perché il singolo caso riguarda 
tutti.

Oggi sono andato a un funerale, ci vado raramente per vari motivi, ma questi momenti 
sono spesso rituali, si va perché si conoscono i parenti e spesso se non vai pensano male 
di te.

Non sono uno che tengo tanto conto delle valutazioni del buon senso comune e quindi 
vado quando ho avuto rapporti con la persona o i suoi famigliari.

È morto il marito di Concetta Q96 di Siderno, si chiamava Lino e li ho conosciuti entrambi 
in questi ultimi due anni, in quanto lei è insegnante e lui ha avuto problemi di salute e gli 
ultimi anni per loro sono stati difficili.

Per questo motivo lei ha usufruito di congedi per il coniuge e malgrado spesso qualcuno 
può pensare che si approfitti per starsene a casa o avere dei vantaggi non si augura a 
nessuno di trovarsi con famigliari in condizioni estreme di salute.

Chi ha ottenuto con certificazioni false tali diritti è un delinquente, come anche la 
commissione medica che gli ha concesso tale "furto".

Qualcuno ha avuto da obiettare che solo per il fatto che si sia preso 1 giorno di congedo 
nel 2011 e solo in quell'anno è una vergogna avere avuto ulteriori agevolazioni, come il 
diritto di poter andare in pensione con le norme ammazza Quota96.

Anche nell'ultima legge di stabilità per il 2016 questo diritto è stato conservato, 
restringendo il caso solo ai figli, e aggiungendo ancora 2 mila aventi diritto, mentre per 
Quota96 si continua il balletto, si discute ma non si vota mai.

Un ulteriore discredito di queste bande o clan che si sono impossessati del potere 
favorendo i ceti ricchi e spolpando i ceti meno favoriti, tra cui i lavoratori dipendenti ormai 
non più rappresentati in parlamento e senza più la forza di ribellarsi, con sindacati ormai 
esautorati e senza più potere di intercedere per minimizzare i tagli che colpiscono i loro 
iscritti.

Triste epilogo di un ventennio di governi e poteri decisamente contro il lavoro, i lavoratori 
e i cittadini.

Politici abbarbicati al potere e supini ai voleri dei potenti.

Ma è più triste constatare quanto è inesorabile la morte, quando arriva quando per 
qualcuno la pensione desiderata sta per arrivare.

Concetta e il marito, malgrado da anni era molto malato, sono venuti a Roma per 
lottare e difendere i diritti di Quota96 e sono passati 4 anni.

Lei con la VI salvaguardia ha ottenuto la pensione in quanto in congedo nel 2011 e per i 
soliti ritardi burocratici invece di andare in pensione dal 1° settembre, ha avuto la 
comunicazione a novembre come tanti altri.

Diritto ottenuto in ritardo e guarda caso tra INPS che pasticcia sulle date e burocrati 
ministeriali che si attengono a norme senza senso, in quanto secondo loro non è possibile 
fare domanda di cessazione dal servizio, rimani bloccata in attesa di decisioni.

Sei in pensione dal 1° settembre secondo la comunicazione INPS, ma al MIUR si 
oppongono in quanto sei ancora in servizio e la scuola è già iniziata da 3 mesi, come se 
nella scuola non si possa uscire prima se non quando ti riconoscono che sei inabile e 
malgrado la continuità didattica sia solo una favola, visto che le nomine avvengono anche 
a fine dicembre.
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Di situazioni simili in questi anni ne ho conosciuti altri, docenti in congedo biennale per 
genitori o figli, spesso con accompagnamento riconosciuto, ma altre volte con i docenti 
bloccati in casa perché non si possono lasciare da soli i parenti, quasi " incarcerati", 
costretti a subire quella maledetta norma che ha sospeso al 31 dicembre 2011 i diritti di 
chi lavora nella scuola.

Un anno fantasma il 2012, un anno annullato, diritti disconosciuti e sospesi per molti anni 
a chi ha avuto la sfiga di raggiungere il diritto alla pensione solo dal 1 gennaio 2012.

Concludere questo articolo è ancora più triste perché ci hanno impiegato mesi per 
risolvere l'impasse del MIUR, ci è voluto un comma della legge di stabilità 2016 perché si 
potesse uscire anche dopo il 1º settembre 2015 e in questi giorni è uscita la circolare che 
permette di fare domanda in qualsiasi momento.

Lui non ha potuto festeggiare finalmente il diritto riconosciuto alla moglie, nemmeno 
questo gli è stato concesso, questa volta dalla morte.

La morte non aspetta inutili circolari ministeriali o balletti tra maggioranze e minoranze del 
PD, e per questo sono ancora più colpevoli.

Ci sono situazioni che i parlamentari dai loro palazzi non vedono e non conoscono, 
dalle loro poltrone non possono capire che i malati hanno necessità di cure 
continue, che i loro famigliari oltre ad assistere i loro congiunti, hanno bisogno 
anche loro di tranquillità e sequestrare per 4 anni lavoratori e lavoratrici Q96 che 
hanno già acquisito diritti, anche da loro riconosciuti, è oltre che una vergogna, una 
dimostrazione della loro incapacità di governare un paese, di risolvere le più 
semplici situazioni, senza inchinarsi ai voleri dei potentati vari.

Discredito ancora maggiore, se è ancora possibile, si avrà fino a quando Quota96 
resterà senza soluzione, aspettare i loro tempi è come affidarsi al boia, oppure 
rimanere in sospeso, come si fosse in attesa che qualche potente ti conceda la 
grazia. 
Un tempo infinito che ti costringe, malgrado ormai hai già dato tutto, a continuare a 
lavorare fino all'ultimo atto ancora per anni. 

3 gennaio 2016 
 
Commento 
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Ostaggio della Fornero
I trombati del '52

Un servizio di Ballarò del 15 dicembre 2015 su Rai3 dedica qualche minuti ai Q96, 
intervistando Francesco, insegnante di chimica, finito nel gorgo della Fornero, con la 
prospettiva di restare fino al 2019.

Una delle tante storie che a periodi alterni vengono fuori e che dimostra che in qualche 
modo il problema non è stato risolto.

Anche i giornali ne parlano di tanto in tanto, ogni qualvolta, si parla di una iniziativa, 
presunta, del Governo e la questione resta sul tappeto e qualche giornalista la riprende.

Quattro anni di sequestro illegale!


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/12/Ballaro15dic15Q96.mp4 

17 dicembre 2015
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Onorevole a chi? ma….

Una lettera di....saluti

Una riflessione su quattro anni di calci nel sedere, inviata agli onorevoli. 
------------------------------------------------- 
A tutti i parlamentari del PD 

Vogliamo iniziare dalla fine per dire tutto quello che in questi anni ci siamo tenuti 
dentro e che per il  rispetto del ruolo che rivestiamo non abbiamo detto. 
Anche se in un momento di rabbia e di disgusto ci rendiamo conto che la prima 
cosa che ci viene spontanea è quella di gridare un "Vaffa" a tutti voi, tuttavia noi 
siamo docenti e insegniamo ai ragazzi l'importanza del significato delle parole e che 
le parolacce non si dicono. 
Vi mettiamo davanti alle vostre responsabilità e non ci sono epiteti adatti a voi per 
“spiegare” il ruolo che avete tenuto nella farsa recitata nei nostri confronti in questi 
quattro anni. 
Quattro anni in cui siamo stati tenuti in sospeso dalle iniziative dei vostri 
parlamentari, a partire da Bastico e Ghizzoni del febbraio 2012, passando per 
Incerti, Gnecchi, fino a quando non hanno voluto più occuparsi di Quota96, 
ritenendo ormai concluso il loro impegno. 
Anni buttati al vento, colmi di speranze, ma che ci hanno dato solo fregature.

Non sappiamo se siamo stati solo usati per vostre lotte interne, oppure dobbiamo 
pensare che i nostri “referenti PD” non contassero molto all'interno di quel partito che si 
definiva di sinistra e che ha segnato una storia gloriosa nella società italiana.

Cosa dobbiamo pensare delle infinite promesse e presunte aperture che abbiamo avuto 
sia dai ministri Madia e Giannini in parlamento, oppure dei sottosegretari Faraone, 
Baretta  ai mille incontri che abbiamo avuto in occasioni ufficiali o informali. Per non 
parlare di Morando che più volte ha dichiarato che era possibile risolvere il problema 
all'interno della legge sulla buona scuola e di tutti i parlamentari che abbiamo incontrato 
in questi anni che si fingevano paladini del nostro diritto negato.

Le finte disponibilità dichiarate a ogni incontro da Damiano, Narduolo, Puppato, 
Serracchiani, Delrio, Di Salvo, Giacobbe, Malpezzi, Maestri, Parente, Pagliari, 
Boccadutri, Puglisi e altri.

Sembra la lettura di una formazione di calcio prima della partita, ma poi la partita non si 
svolgeva ma il calcio noi lo abbiamo sempre preso sia davanti che di dietro.

L’allenatore Renzi che dichiarava sempre che la partita finale si sarebbe svolta in una 
giornata diversa, mentre i secondi Morando e Cassano si occupavano di lanciare la palla 
in angolo alla Commissione Bilancio in attesa che il grande mister avesse il tempo di 
occuparsene.

In ultimo, il 9 dicembre, sono stati bocciati gli emendamenti “Saltamartini e altri” e 
“Pannarale e altri” rinviando a una ennesima ipotetica “partita sulle pensioni” nel 2016, 
come successe nel 2012.

Anche se ormai rassegnati alla nostra sorte, il nostro disgusto nei vostri confronti non 
sembra diminuire perché in questi giorni, trovate in pochi istanti molti più milioni di quanti 
sono necessari per la copertura di Quota96, per sanare le fregature delle banche che 
hanno ripulito le tasche di chi si è fatto trascinare nelle loro spericolate operazioni.

Riconosciamo il vostro buon cuore per le soluzioni "umanitarie" di chi è stato derubato 
dei propri risparmi, ma non capiamo perché non sia possibile trovare anche una soluzione 
politica per i lavoratori della scuola che sono stati derubati del loro diritto alla pensione.
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Avete proposto infinite risoluzioni a nostro favore tanto sapevate che non sarebbero 
servite a nulla se non solo a salvarvi la vostra faccia. 
Infinite discussioni parlamentari, con il parlamento ridotto a mero strumento nelle 
mani della vostra maggioranza. 
Non fosse tragico per alcuni di noi, si potrebbe ridere a crepapelle, quante balle sapete 
raccontare e le barzellette non ci piacciono più, anche se a raccontarle, c'è un bravo 
capocomico.

Un gioco delle parti ben architettato per non dover ammettere che le scelte da voi fatte 
sulle pensioni e altre leggi non sono un errore di percorso, ma il naturale e cosciente 
vostro passaggio dalla parte dei potenti, delle forze che non vogliono cambiamenti, che 
non vogliono rinunciare ai propri privilegi, e fanno pagare ai deboli e ai lavoratori il 
drenaggio delle ricchezze che vanno sempre finire nelle tasche dei più ricchi!

Spiegazioni plausibili, ragioni di bilancio, sono tutte balle, adatte ai tonti che credono che 
le scelte economiche siano inesorabili, quando invece assistiamo allo stravolgimento del 
bilancio per esigenze elettorali o per accontentare diverse clientele (Banche).

Come pure il vostro appoggio nei nostri confronti in questi anni, l’estenuanti attese per un 
emendamento sempre trasformato in una risoluzione che impegnava il Governo, sempre 
a ritirare il braccio per alzare la mano e votare sempre no al momento opportuno.

Mentre lo stravolgimento di leggi, norme parlamentari, pateracchi e improvvisi 
ripensamenti venivano sempre votati da tutti voi turandosi il naso o meglio garantendosi 
la poltrona.

Vi chiamano onorevoli in quanto questo è un titolo onorifico, previsto dalla Costituzione, 
che permette a chi ne è titolare di dissentire dal suo gruppo politico. Invece assistiamo 
alla giravolta più oscena, quella di non portare avanti nemmeno l'emendamento che avete 
proposto, spesso votate contro voi stessi, nemmeno vi astenete.

Si definiscono servi coloro che per estrazione sociale sono costretti assoggettarsi alla 
volontà di un altro e a suoi desideri, per un tozzo di pane per sostenere i propri familiari.

Voi avete due vantaggi rispetto ai servi, quello che come servi del padrone siete ben 
pagati e che il vostro padrone non è il leader di turno ma lo stato, noi tutti cittadini.

Per questo siete “più colpevoli” in quanto vi assoggettate ai voleri di chi vi ricatta di 
escludervi alle prossime elezioni, siete ignobili e complici delle scelte che coscientemente 
avete fatto contro lo Stato e delle norme che in questi anni avete votato contro di noi.

Mandanti ed esecutori si confondono e voi ne siete parte integrante.

Siete lontani anni luce dai bisogni dei lavoratori e dei cittadini e dal loro desiderio di 
giustizia sociale.

Potremmo concludere augurandovi che le vostre pene non abbiano mai una fine, come 
stiamo assistendo alla fine inesorabile di Quota96, un vecchio vagone abbandonato in 
una stazione deserta.

Quel deserto interiore che tutti voi in questi anni avete dimostrato di avere, senza una 
coscienza del ruolo che dovreste assolvere, ma solo ignavi e taciturni premi pulsanti, 
insensibili al più elementare diritto di sanare un’ingiustizia conclamata e da voi stessi 
sempre riconosciuta.

Terminiamo con la vecchia battuta di un vero comico, il grande Totò, che avrebbe 
molto da insegnare a chi si sente un grande …. : "Onorevole a chi? ma mi facci il 
piacere..” 

https://youtu.be/_hvaFPC78iM 
  
14 dicembre 2015 
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Non siamo il boccino!
Ping pong sul tavolo di Quota 96 
Non sappiamo più come interpretare l'ennesimo presunto impegno del governo per bocca del 
viceministro MEF Morando nei riguardi di Quota96, come già promesso dal sottosegretario 
Cassano due mesi fa in commissione lavoro, quando ormai è chiaro a tutti che non ci sono 
intenzioni serie e quando il governo con poche decine di milioni nel 2016 nella legge di 
stabilità, attualmente al vaglio della Commissione Bilancio, avrebbe potuto chiudere questa 
interminabile e farsesca storia, accettando un emendamento per un migliaio di Q96, ormai 
ultimi superstiti dei 4 mila rilevati nel 2013 dall'allora ministro del Miur Carrozza.

Emendamenti sottoscritti o appoggiati da parlamentari di tutti i gruppi, eccettuati quelli del 
PD, che sono in maggioranza alla Camera e potrebbero tranquillamente approvarli.

Invece come nell'agosto 2014 al Senato, malgrado i soliti buoni propositi dichiarati, unici 
contrari i deputati del PD bocciano sia emendamento di Saltamartini e altri, sia emendamento 
di Pannarale e altri.

Ma rimaniamo interdetti quando Morando dichiara nell'esprimere il voto contrario del governo 
che era possibile risolvere la questione di Quota96, già un anno fa, con i fondi aggiuntivi 
messi a disposizione per la Buona scuola, pari a 2 miliardi e 800 milioni, come aveva già 
dichiarato nel novembre 2014 in Commissione Bilancio durante la discussione della legge di 
stabilità!

A noi non piace schierarci con questo o quel ministero, ma se i ministri non sono capaci di 
gestire i fondi messi a loro disposizione vanno sostituiti e se il MEF assegna fondi a ministeri 
incapaci, dovrebbe dimettersi a sua volta, senza poi opporre il veto al problema dei lavoratori 
della scuola con la mancanza di copertura.

Una domanda vorremmo porre sia al ministro Giannini, sia al vice ministro Morando, sia ai 
parlamentari del PD, ma voi siete fuori da questo governo?

Oppure siete incapaci anche voi di comprendere le leggi che votate (Fornero, buona scuola, 
leggi stabilità)?

Oppure votate con la mano sinistra perché la destra è occupata per tenersi ben salda la 
poltrona che occupate?

Per concludere vorremmo infine chiedere a Morando e al suo governo e al PD, ma le poche 
decine di milioni necessari dal 1° settembre 2016 per risolvere Q96, da quale residuo non 
speso l'anno prossimo vorrebbe tirarle fuori?

Con quale idea geniale pensano di convincere la Commissione Europea e fare accettare 
questo trasferimento di fondi quando ancora oggi hanno difficoltà per fare approvare i fondi 
necessari per i giovani e le forze dell'ordine?

Siamo abituati alle battute di questo o quel ministro da 4 anni, ma qui non siamo al bar a 
giocare a ping pong e non si può rilanciare ogni anno, cioè da 4 anni, sperando che la palla 
finisca nel campo avversario per non volere affrontare in modo serio il problema di Q96 e 
delle pensioni, che sarà un nodo fondamentale nei prossimi anni, sia per i vecchi, sia per i 
giovani, occupati, disoccupati, esodati, inoccupati.

Ringraziamo tutti gli altri gruppi parlamentari che malgrado questo gioco delle tre carte, 
attuato dal PD, continuano a sostenere la nostra battaglia.

Dovemmo concludere questo comunicato con un sonoro...., rivolto al PD, ma ci impegniamo 
a inviarlo nei giorni a seguire.

Comitato lavoratori Quota96 scuola,

10 dicembre 2015

-----------------------------------------------------

Intervento di Francesco Vertillo

allo sciopero della scuola del 13 novembre


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/12/IMG_1151.mp4 

10 dicembre 2015 
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Quelli che non smettono di lottare!
Generazione indomabile!! 
L'altro giorno all'interno del gruppo di Quota96 che ruota tra il blog Quota96, gestito da Franco 
Spirito e questo mio blog, si proponeva di raccontare l'esperienza di una generazione, partendo 
dal gruppo di "irriducibili" che ruotano intorno al gruppo.

L'idea di base era non solo elaborare un testo, libro, blog o film sull'esperienza di Quota96, come 
hanno già fatto il gruppo FB del comitato civico Q96, ma tutta la nostra esperienza di lotta che 
abbiamo attraversato.

Siamo la generazione del boom economico degli anni '70, ma siamo anche protagonisti di un 
fecondo periodo di iniziative che hanno cambiato l'Italia, a partire dalle lotte degli operai e degli 
studenti che hanno messo "soqquadro" l'Italia perbenismo uscita dalla guerra dotto l'egida della 
Democrazie Cristiana e della chiesa cattolica che in Italia aveva un peso preponderante.

Ma siamo anche quelli che abbiamo lottato contro il perbenismo del PCI, ancora titubante a 
schierarsi a favore del divorzio per paura di smuovere lo status quo, in quanto nei rigidi cerimoniali 
di via Botteghe Oscure (vecchia sede del PCI), ancora legati all'Unione Sovietica, non avevano 
capito che l'Italia era cambiata e non avevano capito che i giovani erano la risorsa migliore per 
spingere il paese a nuovi orizzonti.

Non lo hanno capito nel '68 e nemmeno nel '77 e adesso dopo anni di restaurazione liberista e 
capitalista ci troviamo con un non.partito, gestito da gruppi di amici, che ancora adesso non 
hanno rapporti con chi dovrebbero rappresentare, anzi hanno sposato le tesi dell'avversario e se 
ne vantano.

Ecco perché chi ieri, 13 novembre era a Roma allo sciopero contro la scuola del governo a guida 
PD (ex PCI) sono una generazione che ha lottato sempre contro la DC di allora e contro il PD di 
adesso, perché i vecchi simboli ormai non contano più, sono le idee e le azioni a identificare se si 
è a favore o contro i lavoratori.

Forse questi vecchi lavoratori hanno tanto da insegnare a quei barbari e incolti giovanotti che al 
governo si sono sentiti onnipotenti e hanno distrutto quella scuola che i vecchi hanno costruito e 
adesso aspettano la meritata pensione.

Ecco questa è la "Migliore Gioventù" di quegli anni fecondi.


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/11/Q96Novembre13_15.mp4 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/11/Riccardo13nov15.mp4 
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Il Palazzo inespugnabile?
Una foto da incorniciare

In questi giorni in cui i politici dimostrano   la vera essenza del loro essere uomini pubblici, 
ormai abbandonata qualsiasi parvenza di moralità, che contraddistingueva almeno una parte 
della vecchia classe politica uscita dalla guerra.

Assistiamo impotenti all'apparizione degli uomini del destino, spesso macchiette involontarie 
loro malgrado, pescati sempre a gestire i loro affari, dal presidente del consiglio all'ultimo 
assessore di un piccolo comune, quando non si trovano uomini della mafia all'interno delle 
istituzioni, non solo nei comuni del sud, ma passando per la capitale si arriva anche alla 
cosiddetta capitale del nord.

Malgrado questo si continua a lottare, a perseverare, a cercare di conseguire sia le proprie 
legittime aspettative, come il diritto dei Q96 di andare in pensione, sia a contrastare un 
modello di società che spinge il cittadino, il lavoratore a essere una pedina inutile, ininfluente.

La scuola ha questo compito fondamentale, quello di opporsi sempre a chi la vuole 
smantellare e nell'anno scorso una partecipazione straordinaria ha messo in difficoltà questo 
governo di lazzaroni, servi dei poteri forti, quando anche non fossero collusi e implicati in 
questo sistema.

Il passaggio da un governo ad un altro non ha modificato la percezione che questi sono sordi, 
quando non sono anche infidi e desiderosi di ossequiare questa o quell'altra direttiva del 
governo reale, che non è a Roma.

Gli stessi parlamentari, malgrado i loro sforzi, si trovano spesso a combattere battaglie 
inumane e quella di Q96 rimane una storia esemplare, in quanto lo stesso Parlamento è 
spesso servo delle decisioni di un manipolo che si trova al governo, che decide senza 
problemi, con il ricatto delle elezioni subito e la possibile non riconferma di chi non si 
assoggetta.

Malgrado tutto questo un piccolo gruppo di esodati, e di Quota96, ininterrottamente da 
quattro anni ricorda che il loro problema è ancora non risolto e continuano con presidi, e 
incontri parlamentari a insistere affinché questi si assumono le loro responsabilità.

Appelli, ordini del giorno, emendamenti, nulla fa cambiare idea al governo di turno: esodati e 
Q96 arrangiatevi, aspettate ancora la prossima legge.

Per questo oggi mi ha colpito la foto che pubblico sotto di Francesco Vertillo e degli altri che 
sono stati ricevuti dalla Boldrini, presidente della Camera, che conscia che ormai il 
Parlamento è succube ai voleri di un governo non eletto e con gli stessi parlamentari, eletti 
con una legge non più valida, invita a continuare a perseverare e che lei nei limiti delle sue 
funzioni farà di tutto affinché le problematiche per cui ha ricevuto la delegazione vengano 
inserite, se la settima salvaguardia non verrà approvata, come emendamenti alla legge di 
stabilità.

Ma quello che più mi ha fatto riflettere sono le due magliette con cui Francesco e una donna 
sono stati ricevuti, portano incise le loro richieste.

In Parlamento non si possono portare cartelli e i parlamentari spesso si inventano 
stratagemmi per portare la loro protesta, vedi magliette nascoste sotto la giacca, cartelli che 
appaiono all'improvviso, ecc.

Invece oggi la protesta era visibile anche nel Palazzo, e nessuno ha fatto difficoltà a che 
apparisse nella foto, minime soddisfazioni e qualcuno dice che fino all'ultimo occorre 
insistere, anche solo ricordando ai vari parlamentari che in questi anni si sono prodigati, di 
continuare in questa lotta, in quanto riuscire a deliberare, malgrado il governo si oppone, è 
compito prioritario di questo stato, altrimenti il parlamento può chiudere, o meglio qualcuno ci 
sta provando a rendere inutile, ininfluente.

In effetti Francesco V.   mi conferma che il gioco delle parti continua, INPS continua a 
nascondere i numeri dei pensionati usciti e così bloccano tutto.

Può un ente pubblico non comunicare ai parlamentari i dati necessari per le leggi? Questo è il 
potere nascosto, camarille che si sentono protetti, in quanto al servizio dei poteri.

Foto dell'incontro con Boldrini, del presidio e dal Vaticano
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Foto dell'incontro con Boldrini, del presidio e dal Vaticano

15 ottobre 2015 
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Il gatto (governo), la volpe (PD) e…quota96
Imbroglioni e lestofanti 
Pensavo che dopo l'approvazione dell'emendamento presentato da Tiziana Ciprini e altri 
(M5S) in Commissione Lavoro su Quota96 si potesse avere qualche speranza, mi lasciava 
perplesso l'atteggiamento del sottosegretario Cassano (AP), che si era affidato alla 
relatrice Antonella Incerti del PD, che aveva preso la palla al balzo e aveva fatto approvare 
emendamento.

Questo era successo martedì.

Avevo già pensato che si aspettava giovedì per ascoltare audizione di Poletti e Padoan 
per le decisioni definitive, in effetti già nella serata di mercoledì si sapeva da voci di 
corridoio che si sarebbe limitato intervento a un  piccolo numero di esodati, escludendo 
di fatto Q96 e ferrovieri.

Tutto previsto, tutto confermato, anche la difesa di alcuni parlamentari del PD (Gnecchi) 
dell'opzione donna.

Qui entra il gioco delle parti, Padoan e Poletti si mettono d'accordo, concordano 
sull'interpretazione dei dirigenti del MEF che dicono che la legge non prevede i vasi 
comunicanti, ma che ci vuole un apposito atto e si impegnano, una volta certificati i 
risparmi dalla Conferenza dei servizi di trovare la soluzione nella legge di stabilità a fine 
anno, eventualmente con una norma ponte, valida negli anni a seguire.

Ci sono interventi che chiedono esplicitamente il rispetto della legge e chiedono 
esplicitamente un intervento a favore di Q96 e ferrovieri: Marcon (Sel), Rizzetto (Gruppo 
misto) e Berger (Autonomie).Poi interviene Santini del PD e fa la proposta dell'accordo 
nelle stanze del potere (PD) in cui si propone di salvare le situazioni difficili.

Le conclusioni di Damiano (PD) sono esilaranti, come non si fosse discusso di una 
settima salvaguardia, in cui fossero compresi tutti i casi insoluti della norma Fornero.

E' da anni che assistiamo a questo gioco sporco del PD, approva leggi sotto il presunto 
ricatto dell'Europa, si fa garante della stabilità finanziaria e promette con questo o quel 
parlamentare PD (Ghizzoni in primo luogo) che troveranno una soluzione.

Ormai ci tengono al laccio, in modo di credere alle loro balle, ma per poi alla fine lasciarci 
sempre a secco.

C'è sempre il governo, sempre a guida PD, che decide in senso contrario, vi è sempre un 
motivo valido, la copertura che non si trova, emergenze di cassa, priorità elettorali ....

Fidarsi del gatto e della volpe è da stolti, credere che questo governo abbia intenzione di 
chiudere la partita pensioni pura illusione, i risparmi sulle pensioni sono un gruzzoletto 
sostanzioso e loro sono dalla parte dei ricchi e dei padroni.

A ognuno il proprio ruolo, al PD quello di mazziere, ai lavoratori quello di difendersi,

Loro lo assolvono in modo coerente e senza rimorsi e gli altri….


Intervento Marcon

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/09/marcon.mp4 
 
Intervento di Rizzetto 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/09/rizzetto.mp4 

Intervento di Santini

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/09/santini.mp4 
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Intervento di Berger

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/09/berger.mp4 

Intervento di Damiano

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/09/damiano.mp4 

Fessi o eroi? 

Peppe e Riccardo, baldi e coraggiosi giovani, sono convinti che se al prossimo 
presidio saranno sostituiti da altri Q96 per dimostrare che non sono rimasti al lavoro 
solo loro due, ma che ancora in attesa ci sono molti altri, forse in condizioni di 
salute più precaria, forse il PD che vuole ringiovanire l'Italia, rottamando i vecchi, 
potrebbe convincersi a risolvere Quota96. 
Di conseguenza per il prossimo presidio lasceranno la bandiera ad altri Q96 di 
Roma e dintorni. 

24 settembre 2015
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http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/09/berger.mp4
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/09/damiano.mp4


Sante e martiri

Q96 FREGATE, PREGATE!

Ormai dopo quattro anni di attesa non si sa più a che santo votarsi.

Io e Carla abbiamo pensato di dedicarci un'immagine laica da portare in giro, anche ai 
presidi un bel striscione visibile e che forse richiama attenzione e ci rende visibili.


� 

 

Idea nata per gioco, ma che ha un precedente illustre San Precario, inventato dai precari 
e che per anni è stato il simbolo di tutti i precari, non solo quelli della scuola, 
organizzando il May Day Parade a Milano il 1° maggio, con una partecipazione elevata al 
corteo pomeridiano in antitesi a quello ufficiale dei sindacati.

99 Posse
La Paranza di San Precario

http://www.youtube.com/watch?v=E3bkZMWlNfU 

I simboli hanno una capacità di coinvolgimento notevole, più immediata e spesso creano 
più partecipazione.
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http://www.youtube.com/watch?v=E3bkZMWlNfU


In questi anni le abbiamo provate tutte, coinvolgimento di parlamentari di tutte le forze in 
parlamento, a cominciare dal maggiore partito di governo per finire con i partiti di 
opposizione, lo facciamo ancora adesso.

Ma il rapporto con molti di questi parlamentari è stato per alcuni di supplica, di devozione 
incondizionata, malgrado le ripetute sconfitte e gli sberleffi subiti dai diversi governi dal 
2012 ad adesso.

Abbiamo cercato di coinvolgere tutte le istituzioni, dal presidente della Repubblica attuale 
e passato, al presidenti di camera e senato, senza risultati. Per non parlare dei tentativi di 
avere rapporti con ministri e sottosegretari, sempre pronti a prometterci la soluzione a 
portata di penna.

Peccato che la penna invece di scrivere sì, all'ultimo momento si tramutava in no.

Invece di essere promossi, venivamo bocciati.

Nessuno si offenda, io con questo blog ci ho passato tre anni di gioie e dolori, ci ho 
scritto e ci scrivo e lavoro per la soluzione di Q96, articoli, conteggi, volantini, messaggi.

Altri sono di firma veloce, servono anche queste, qualche volta forse aprono porte che 
altrimenti rimarrebbero chiuse.

Ma occorre che quando le porte sembrano aprirsi noi ci ficchiamo dentro, prima che le 
chiudano, prima che loro cambino idea, questi spesso promettono, ma poi non 
mantengono.

Abbiamo anche provato a visitarli nei loro covi, al parlamento e in commissione, presidi e 
anche manifestazioni, ma manca la convinzione di potercela fare e si rimane ancorati alla 
"speranza" che il parlamentare di turno ci tolga dal guado e quindi ci affidiamo alla firma 
veloce e meno impegnativa.

Credo che per chi è rimasto affidarsi ai voleri del fato è sempre un azzardo e quindi 
azzardo per azzardo, invece delle suppliche ai parlamentari, vi propongo di supplicare 
(per i credenti "pregare") la nostra santa Quota martire.

Quota 96 è martire perché oltre che condannati a patire la più oltraggiosa campagna di 
mistificazione dei governanti ("voi il lavoro lo avete"), abbiamo visto passare i nostri ultimi 
anni di lavoro con fatica, rabbia e delusione, spesso gettati in pasto alla pubblica opinione 
da giornalisti ignoranti e politici lestofanti, nascosti dietro le facce ignobili di tecnici 
prezzolati.

Quota 96 è l'emblema come i precari, che in questi giorni vengono colpevolizzati nel loro 
diritto di aver un lavoro vicino ai famigliari, di questo sistema che inghiotte chi ha la forza 
di rivendicare il diritto a un lavoro sicuro, a una pensione decente, di questo mostro che 
chiamano neoliberismo che si mangia i propri figli, giovani e vecchi.

Merce spremuta fino all'ultima goccia e poi abbandonata a se stessa.

Ci vuole orgoglio, come adesso si dice, e rivendicare i propri diritti e se serve si scende in 
piazza.

Il 22 settembre a Roma è previsto un nuovo presidio con gli esodati, chi ha voglia di 
portarsi dietro la nostra icona, chissà che non diventi anch'essa un'icona molto nota e 
che permetta di uscire dall'anglo, almeno dal punto di vista mediatico?


19 settembre 2015 
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Il ladro e …il palo
I Robin Hood delle pensioni 
Ormai siamo al paradosso, all'inversione della realtà, a prendere dai malcapitati 
dipendenti e trasferire la rapina a chi ha tanti soldi.

Oggi è l'ultima puntata di una sequenza di scelte antipopolari che gli ultimi governi 
perseguono nei confronti dei lavoratori e pensionati. Non bastasse la vergogna delle 
ruberie di una classe politica, ormai più adusa a gestire i propri affari e coprire i propri 
compari, assistiamo all'ennesimo furto di soldi a disposizione per le salvaguardie degli 
esodati e di chi è rimasto impigliato negli orrori della norma Fornero sulle pensioni, 
sequestrando con un atto che definire anticostituzionale è il minimo.

Vi è una legge approvata dallo stato italiano che prevede un fondo destinato alle 
salvaguardie fino alla risoluzione delle questioni rimaste aperte.

In modo sfacciato, senza ritegno, stravolgendo regolamenti e leggi e con il silenzio 
assordante di chi dovrebbe proteggerti e far rispettare le leggi dello Stato e di un 
parlamento che dire inutile è poco, sbeffeggiato nei suoi diritti come sono lo sono stati 
anche ad agosto 2014, quando è stato modificato l'emendamento su Q96.

Il MEF decide all'improvviso che i soldi non utilizzati, malgrado l'interpretazione contraria 
del Ministero del Lavoro vengano incamerati nel Bilancio dello Stato per poter assolvere 
alle promesse elettorali che il nuovo governo in crisi nei sondaggi sta lanciando, in primo 
luogo sulla tassa sulla prima casa.

Si intende tagliare le tasse sulla casa anche a chi ha appartamenti con rendite elevate e a 
questo scopo si lasciano sulla strada migliaia di persone senza più reddito (esodati) e 
anche a chi aspetta da tre anni che gli venga ripristinato un diritto ormai riconosciuto dal 
Parlamento in più occasioni (Q96,  personale viaggiante e altri).

Un Robin Hood al contrario e si spaccia questo scippo come difesa degli strati più in 
difficoltà, quando si sa che in queste operazioni i maggiori risparmi li ottengono coloro 
che hanno rendite catastali più elevate.

Nessun cambio di verso, ma solo la continuazione della politica che da Monti in poi vede 
nel risparmio sulle pensioni l'unica politica atta a far cassa, sia per risolvere il debito 
lasciato dagli sperperi dei diversi governi, sia per poter risalire nei sondaggi elettorali in 
vista delle prossime elezioni.

I Quota96 assistono ormai increduli a uno sfacciato uso delle istituzioni, prigioniere del 
governo di turno, che invece di tassare rendite e privilegi, usa il Bilancio dello stato per le 
proprie mire elettoralistiche.

In questi anni hanno continuato una battaglia insieme agli esodati, nel silenzio complice 
dei sindacati, che mai si sono impegnati in iniziative reali per costringere il governo ad 
affrontare tutta la partita delle pensioni.

Insieme a esodati e macchinisti  riprendono le iniziative per  ottenere i diritti che gli sono 
stati derubati,

organizzando un primo presidio davanti al Ministero Economia e Finanza a partire dalla 
prossima settimana, mentre si preparano altre forme di lotta, anche legali.

10 settembre 2015

Comitato lavoratori  Quota96 scuola


Allego un breve video della discussione avvenuta alla Camera, durante l'audizione dei 
sindacati su pensioni e flessibilità, subito dopo il furto del MEF. In modo chiaro in questa 
sintesi è spiegato il furto perpetrato.

Video tratto dalla WebTV della Camera delle 14,15 


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/09/Quota96settembre9.mov 
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Credo anche che sarebbe anche opportuno una riflessione sulle iniziative non risolutive 
attuate in questi anni e qui di pali ne troviamo tanti, a cominciare dai sindacati che in 
questi anni hanno aspettato che i ladri di turno modificassero di volta in volta le pensioni, 
prima e dopo la Fornero.

Il loro assordante se non complice silenzio sia nei confronti della riforma, sia i timidi 
appelli alla risoluzione di Q96 ne sono un esempio.

Mai un'iniziativa chiara e dura, sempre attenti ai loro equilibri sindacali, con Cisl e Uil, 
sempre attenti a non disturbare i partiti di Governo, sempre con la Cisl in prima fila a non 
alzare la voce (prima e dopo Monti) e la CGIL succube e per questo non meno colpevole.

I lavoratori ancora incapaci di organizzarsi da soli, se non in sparuti gruppi e senza grosso 
seguito.

Non siamo noi stessi silenziosi e timorosi di rompere con i nostri referenti politici, a 
cominciare dalla Ghizzoni in poi, sempre referenti, quasi che loro ci facessero un piacere 
ad affrontate la questione Q96? Quando invece erano pagati a raddrizzare la porcata che 
avevano combinata.

Appelli e controappelli non hanno smosso questi governi e i parlamentari che ci hanno 
appoggiato, spesso commettendo errori e ingenuità, niente hanno potuto contro i diktat 
che provenivano dai centri di potere, sotto egida dell'Europa e FMI (Cottarelli maledetto!!).

La maggioranza dei Q96 ha subito in silenzio, sperando in virtù taumaturgiche di questo o 
di quel parlamentare vicino al governo, i PDini niente hanno potuto di fronte allo 
strapotere dei governanti PDini, servi e complici di chi decide, sotto egida dell'ex 
Presidente Napolitano.

Le firme raccolta a iosa non hanno sensibilizzato questo o quel governante e alla fine, di 
fronte ai soldi che non ci sono per la campagna elettorale di un governo in discesa nei 
sondaggi, niente hanno potuto!

E i burocrati europei di turno niente diranno di fronte al fatto che i risparmi attuati con la 
riforma Fornero, invece di essere utilizzati per i pensionati, sono spostati per gli interessi 
elettorali dei loro servi di Roma, pronti a perseguire la politica che ha mandato alla fame la 
Grecia e che costringerà tutti i popoli che non si ribellano a subire i diktat imposti da loro.

Affamare i lavoratori era il compito dei governi, distruggere i loro diritti era l'ultimo atto ed 
è stato fatto con Jobs Act, e se i pensionati esodati stanno qualche anno alla fame, quale 
migliore cura e antidoto ad abituarli ad accettare le imposizioni, in modo che nessun 
segno di ribellione possa nascere!


15 settembre 2015


Commento 
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E Giovanni rimase solo….
La classe Q100 + non è acqua...


Vorrei dedicare due righe a Giovanni che oggi con enormi sforzi ha cercato di 
rappresentarci tutti, in qualche modo in diretta su Ballarò.

Sgomitando come mi ha detto, è riuscito a esporre il suo cartello su   Q96 e rendere 
visibile la situazione degli ultimi lavoratori ancora in attesa.

Lo so che tutti sono stanchi, compreso il sottoscritto, ma che su 90 mail inviate in 
provincia di Milano, nessuno abbia trovato il tempo di passare 3 ore insieme a esodati e 
rappresentarci in TV, la dice lunga perché sono passati 3 anni inutilmente.

Gli esodati, che non fanno presidi più numerosi dei nostri, in questi anni hanno ottenuto 6 
salvaguardie, sapendo gestire i rapporti con i parlamentari.

Sono situazioni diverse, ma se si aspetta che Giovanni in solitudine, ma anche i soliti che 
hanno attraversato il paese in questi anni risolvano i problemi di tutti, allora ognuno 
pianga sui propri guai.

Lo so che i più attivi di noi, in questo periodo, giustamente hanno messo le energie per 
lottare anche contro il DDL sulla distruzione della scuola del PD, ma gli altri hanno almeno 
partecipato alle iniziative nelle proprie città, oppure non partecipano perché gli altri non ci 
hanno appoggiato le nostre richieste?

La solidarietà si costruisce e le alleanze si cercano, altrimenti si resta soli.

Il 29 agosto avevamo costruito una grande alleanza con i precari, adesso in questi giorni 
scendiamo in piazza con tutti i lavoratori, perché Q96 è stata l'anticamera del futuro di 
tutti quelli che hanno meno anni di noi.

Usciamo dalle nostre solitudini e andiamo il 5 giugno con i nostri cartelli, con le nostre 
magliette a ricordare a tutti, che anche noi siamo stati penalizzati da questi governi e che 
il nostro problema è un problema che riguarda tutti.


 IL VIDEO TRATTO DA BALLARO' del 2 giugno 2015

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2018/06/ballarò.mp4 

2 giugno 2015
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http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2018/06/ballar%C3%B2.mp4


La scuola in cattedra!
LA SCUOLA E' VIVA!! 
Malgrado gli attacchi che in questi anni, causa invecchiamento dei vecchi docenti e 
ingresso di giovani di altra generazione senza storia e tradizione, la scuola riesce sempre 
a riprendersi e ribattere agli attacchi del governo.

Si perdono battaglie, ultima la riforma Gelmini, svenduta da alcuni sindacati nel momento 
che il movimento era in crescita.

Sembrava che anche l'ultima roccaforte che ha sempre contrastato in qualche modo 
l'idea di una scuola, modellata sulle esigenze di un modello aziendale, che in Italia ha 
dimostrato le sue pecche ed è senza prospettiva.

Un modello associato a bassi salari, personale flessibile e senza diritti.

Il governo era convinto che ormai i docenti non avrebbero reagito, ma quando si toccano 
l'orario del lavoro e lo stipendio si reagisce.

Volevano portare orario a 24 ore, il governo Letta ha dovuto ricredersi, volevano togliere 
degli scatti di anzianità già concessi, anche quelli sono stati conservati.

Adesso l'attacco più subdolo, presunta assunzione di precari, che da anno dovevano 
essere assunti, con il passaggio a una scuola sotto gestione autocratica di un DS, 
all'improvviso assurto a onnisciente e onnipotente, che decide se puoi avere aumenti, 
creando ennesima burocrazia che elimina la collegialità.

All'improvviso le docenti, le più silenziose, maggioranza nella scuola hanno deciso che 
non si può subire, che insegnare è un lavoro collegiale, difficile, impegnativo e non si può 
gestire sotto il controllo di un dirigente scolastico, diventato amministratore delegato.

Un mese di rivolta, dai presidi, ai flash mob, agli scioperi, alla protesta più visibile, in 
centinaia di scuole in contemporanea, vestite di nere per significare che la scuola è morta.

Piano, piano la protesta si è allargata e anche i soliti silenziosi, accondiscenti sindacati 
hanno capito che i lavoratori stavano andando da una altra parte, da soli, autoorganizzati, 
con il rischio di essere  egemonizzati dai sindacati di base, conflittuali.

E' oggi 5 maggio 2015 la protesta clamorosa, inarrestabile è esplosa.

Scuole chiuse, o con poco personale e piazze piene e forse si ritrovano le idee della 
solidarietà.

Non servono le parole.

E' impossibile pubblicare le infinite immagini che girano sui social.

Ci metto solo le mie riprese di Torino e alcune foto, registrate dagli indomiti compagni di 
lotta di Quota 96.


Sciopero 5 Maggio 2015 Torino: I Protagonisti 

Torino:sciopero 5 maggio 15: Interventi 

Sciopero scuola Torino 5 maggio 15:Bella ciao e la festa in piazza 
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https://www.youtube.com/watch?v=YO9QIw97OsU
https://www.youtube.com/watch?v=eWu39qKLTNg
https://www.youtube.com/watch?v=MVK2jxAYcK4


BARI 

          TORINO            TRIESTE 

 

DA SALERNO A ROMA 

 5 maggio 2015 
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Se il maggio arriva….
IL RISVEGLIO PRIMAVERILE 
Occorre essere sinceri, in questa sonnolenta Italia, supina ai voleri dell'ultimo saltimbanco 
della politica, senza energia e senza slancio, mentre tutti aspettavano il grande trionfo del 
capetto e l'ultimo schiaffo alla costituzione e al diritto a una scuola aperta, luogo libero 
dalle convenienze politiche e dall'adagiarsi ai voleri della Confindustria e dei suoi mefitici 
desideri di chiudere la storia di un'istituzione ribelle come è stata la scuola per tanti anni, 
si è aperto uno spazio, si è creata una contraddizione tra il silenzio assordante dei media, 
adagiati a rincorrere l'ultimo inutile spiffero di vacue chiacchiere, e i voleri del governo.

In silenzio, sui social, tanti gruppi di docenti si sono organizzati, uno indipendente 
dall'altro, ma con una condivisione di intenti e di lotta che ha spiazzato tutti.

In silenzio ogni gruppo, fuori dagli schemi consolidati dalle TV delle chiacchiere, aperte ai 
soliti noti, che spaziano da una TV all'altro, spesso in contemporanea su due diverse TV 
(in quanto registrati), che sproloquiano su tutti e su tutto, hanno costruito uno spazio 
condiviso, un luogo di "mi piace" e "partecipo" e "condivido" e hanno scavalcato 
sindacati e organizzazioni e autonomamente  hanno invaso le città.

Una nuova generazione, silenziosa per anni, dai precari divisi in tanti rivoli, vezzeggiati, 
illusi e poi abbandonati (sono quelli delle graduatorie d'istituto, idonei..) che hanno capito 
che era l'ora di difendere i loro diritti a essere finalmente stabilizzati, ma che il governo 
ormai considerava inutili, residuo di un passato che non doveva ripetersi, insulso 
vocabolo parlare di "supplentite" a chi per anni ha attraversato il paese per avere un 
lavoro, una supplenza, un futuro, quarantenni sbattuti nel limbo della disoccupazione 
perché colpevoli di avere fornito un servizio a un paese che non era riuscito ad espellere 
in altri paesi, come i tanti altri che hanno cercato un lavoro fuori dall'Italia.

Una vecchia generazione dei stabilizzati, vecchi e giovani, che hanno dovuto subire le 
vergognose scelte di un governo che voleva smantellare la scuola di tutti e per tutti, la 
scuola del tempo pieno, la scuola come luogo di crescita, spinta dalla Gelmini e 
dall'ultimo governo, a essere il luogo della formazione lavoro precaria, fatta di test che 
quando si sono visti destinati alla mercè di un preside-padrone, capo supremo di 
un'azienda scuola, che ti sceglie, ti premia e ti punisce, si sono ribellati e con forme di 
lotta inconsuete alla tradizione del vecchio movimento sindacale (flash-mob, vestiti di 
nero con i lumini) hanno vissuto il loro momento di gloria.

Le maestre e le insegnanti che sono state sempre restie a lottare, questa volta hanno 
ripreso il ruolo che le compete, non più a seguire il leader maschio, intellettuale formato al 
conflitto, abituato a primeggiare, hanno preso la testa del movimento e hanno imposto il 
loro modo di lottare, forse le "donne in nero" hanno ribaltato i ruoli in un ambiente in cui il 
maschio (DS, vicario, coordinatore o FS) ha sempre avuto il ruolo principale di referente e 
portavoce.

Senza facili entusiasmi, ma i movimenti nascono e muoiono, ma questo è un nuovo inizio 
di una nuova rivolta contro il potere di chi pensava che ormai aveva silenziato il dissenso, 
omologato tutti alla scuola dei quiz, alla scuola del signorsì, sulle spalle di quelle donne, 
maggioranza dei lavoratori sta la forza di questo movimento e anche se sarà breve 
benvenute al conflitto, è ora di tornare in prima fila a lottare per i propri diritti.

Si spera che non abbiamo più voglia di rientrare nei soliti ruoli, le maestre che educavano 
gli scolari come fossero loro figli e si assoggettavano ai diktat dei DS.

Si spera che questo sussulto di orgoglio li porti a rimettere in gioco il loro futuro, il futuro 
di questa istituzione, che altri hanno cercato di distruggere.

E per me che con quest'anno finisce la mia attività lavorativa, quale migliore commiato di 
una scuola ancora in movimento!

E noi (vecchi lottatori) ci accoderemo dietro di loro, forse abbiamo trovato chi proseguirà 
le nostre storie.
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Grazie a tutti quelli che mi hanno fatto sentire  di nuovo il fischio del vento della ribellione 
e maggio sta arrivando...


Blowing In The Wind (Live On TV, March 1963) 

 Alcune delle immagini che girano in rete del flash-mob

del 23 aprile 2015 alle 20,30


24 aprile 2015




Bari



Roma



Palermo



Torino



Cassino



Sassari
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https://www.youtube.com/watch?v=vWwgrjjIMXA


Quanta pazienza!

E quanta fatica! 

È una fatica di Sisifo quella che conduciamo da anni e spesso sei esausto, pensi di 
essere finalmente arrivato alla fine di questo per corso fatto di delusioni, illusioni, incontri 
esaltanti, anche piccolezze umane e grande solidarietà.

Ci sono alcuni che hanno tirato di più la carrozza, sobbarcandosi viaggi su viaggi, 
interrogazioni, assediare parlamentari e tanta pazienza, forse Francesco non si è reso 
conto che senza questa sua testardaggine saremmo tutti tranquilli e sconfitti.

Ognuno a rimuginare su quello che si è fatto o meglio dove abbiamo sbagliato, alcuni di 
noi saranno in pensione dopo 3 anni, altri invece rischiano ancora di doversi sobbarcare 
altri anni, ma come ogni anno quando sembra tutto perso si rilancia, si riesce a non farci 
dimenticare.

Vi è chi lavora in silenzio e chi è più esposto, ma in questi anni vi è stato, malgrado tutto 
un amalgama tra un gruppo di compagni di storia e di fatiche, anche con asprezze, ma 
tutti convinti che non si dovesse subire e accettare il muro di gomma governativo.

I parlamentari hanno tutti gli elementi per scontrarsi con il governo, non ci sono alibi, 
siamo dimezzati, i costi reali sono meno della metà di un F35, possono scambiarci con il 
revocati, docenti messi d'ufficio in pensione a 65 anni, contro la loro volontà.

Vorrei concludere questo anno, malgrado io dovuto subire i miei 3 anni di condanna 
aggiuntiva, sapendo che gli altri hanno la pena dimezzata, ci vuole forse più convinzione 
da chi ormai aveva abbandonato qualsiasi iniziativa.

Che questi ultimi mesi, aprano quella finestra che è rimasta chiusa, forse occorre forzarla 
un pochino, chi ha voglia di spingere?

 Audizione 7 aprile 2015


Quota 96 - Audizione alla VII commissione Cultura 

7 aprile 2015
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https://www.youtube.com/watch?v=Q41B0nBHtz0


ESODATI MEGLIO DEI QUOTATI
ORA BASTA!!! TROVATE UNA SOLUZIONE!!

  I soldi 11 miliardi e 700 milioni previsti per gli esodati non verranno tutti utilizzati, in 
quanto le domande pervenute o che potranno arrivare con i paletti temporali posti dalle 
diverse salvaguardie, compresa la VI, lasceranno scoperti circa 50 mila posti, invece di 
170 mila, arriveranno o sono arrivate 120 mila e quindi i due mila quota 96 se non sono 
esodati, sono assimilabili, come hanno fatto con chi ha utilizzato i permessi parentali, 
estesi sino al 2016 e chissà se non allungano ancora i termini con una VII salvaguardia, 
che si fa?

Abbiamo per anni voluto distinguerci dagli altri, ritenendo che il nostro problema fosse e 
lo è un errore o meglio un obbrobrio, voluto consapevolmente e scritto a tradimento 
perché volevano dimostrare che non guardano in faccia a nessuno.

In questi anni hanno cercato di coprire le loro nefandezze, già note e chiare al momento 
del decreto del 2011, con l'evidente falsità dei dati sugli esodati possibili, parlavano solo 
di 55 mila, ma era una bugia detta per non dover ammettere che stavano creando una 
macelleria sociale.

Adesso cercano di mettere una pezza a queste schifezze, ci sono ancora più esodati, 
nuovi o precedenti, che non vogliono ammettere e continuano a dire che non esistono.

Esistono e sono vivi, anche se non li vogliono considerare tali, la crisi ha fatto chiudere 
altre aziende e quindi creato altri esodandi.

Vorrei capire perché in questi anni hanno trovato giustamente a salvaguardare le nuove 
drammatiche realtà che si sono create e tra questi si è aperto uno spiraglio anche per i 
lavoratori della scuola, che avevano utilizzato i permessi parentali.

Ma non si capisce perché il comma che prevedeva "ai lavoratori di cui all'articolo 24, 
comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i quali perfezionano i requisiti utili a 
comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente 
prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011, entro il 
trentaseiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-
legge" (6 gennaio 2015) sia stato esteso con la VI salvaguardia " al quarantottesimo....." (6 
gennaio 2016)?

Con una probabile VII salvaguardia sposteranno il temine al 6 gennaio 2017?

Non si capisce allora se è stato possibile modificare il termine originario previsto per i 
permessi parentali, perché quella maledetta data del 31 dicembre 2011, che ha negato i 
diritti ai lavoratori della scuola, non possa essere sposata al 31 dicembre 2012, visto che 
il 50% del personale interessato, ormai, è andato in pensione?

Malgrado l'esigenza prioritaria da risolvere la situazione degli esodati, anche i fondi 
risparmiati sulle pensioni dei lavoratori della scuola e di Quota96 sono utilizzati per le 
salvaguardie e dopo 3 anni anche i Quota 96 hanno contribuito   con i loro sacrifici a 
risolvere le malefatte della Fornero nei confronti di chi era uscito dal lavoro con accordi 
aziendali di uscita incentivata in attesa della pensione.

Come al solito siamo figli di un dio minore? oppure vittime sacrificali per salvare le 
nefandezze della Fornero?

Vogliamo anche noi una soluzione possibile, di strade aperte ce ne sono, ci vuole la 
volontà politica, che per altri è stata trovata e per la scuola?

Video de La 7 di martedì 10 marzo 2015


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/03/polettiEsodati.mp4 

11 marzo 2015
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Contro la scuola del padrone
SILENZIO NON DISTURBATE!

L'infinita lotta contro la scuola del padrone è diventata un continuo rincorrere ai vari 
tentativi che ogni tot anno, qualsiasi governo ha pronto, che sia di destra, di centro o del 
PD, ex PCI, Pds, DS.

Smantellare la scuola pubblica è stata sempre uno degli obiettivi, ormai non serve una 
scuola di massa, aperta, volano di crescita democratica.

Questi erano i tempi passati, dello sviluppo economico degli anni 60, adesso i figli degli 
operai e del ceto medio si rassegnino, si adeguino ai nuovi standard economici 
occidentali, forza lavoro, senza grilli, flessibile e precaria per tutta la vita, aderente ai 
canoni del signor padrone.

E tantomeno serve un corpo docente ribelle, che non si adegua a questi canoni, una 
scuola a misura aziendale, con un dirigente, che trasferisca i canoni della scuola 
gerarchica, con personale ricattabile e che si prosti ai piedi del nuovo capetto aziendale, 
mentor, che gestisca il personale docente secondo le nuove leggi del padrone di turno.

Non più personale precario in attesa di un posto di lavoro, ormai ne servono di meno e gli 
altri si adeguino a essere i nuovi disoccupati intellettuali, come i tanti neolaureati che 
escono dalle università.

La scuola del nuovo millennio è pronta ad adeguarsi ai canoni neoliberisti, un corpo 
docente inerte, afono, vecchio e il nuovo alla disperata ricerca di trovare una collocazione 
adeguata a 40 anni, senza storia e senza memoria.

Questi sono gli irriducibili, sprazzi di un tempo che.....


Presidio 27 febbraio a Torino 

27 febbraio 2015
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https://www.youtube.com/watch?v=jRv6hrD23ws


I diritti e il potere
I deboli e i forti 
Al quarto anno di resistenza alle ingiustizie del potere, restiamo ancora scandalizzati 
quando l'on. Damiano del PD, presidente Commissione Lavoro della Camera dei deputati, 
incontrato al presidio in atto per tutta la settimana a Roma, dal variegato mondo dei 
tartassati dal potere, dai precari ai Quota96, passando per inidonei, precari ata e modelli 
viventi, afferma su sollecitazione di Franco Spirito che "Il parlamento ha perso, il governo 
non vuole mandarvi in pensione".

Abbiamo assistito in questi anni alla distruzione delle leggi che sorreggevano la nostra 
storia repubblicana, sotto il ricatto dei mercati, con l'avvallo di un presidente che è 
riuscito ad annullare qualsiasi potere del parlamento, nominando tre presidenti del 
consiglio senza essere eletti oppure candidati a tale carica.

La democrazia non era il massimo, si concede quando vi è un "contropotere" che la 
reclama e la conquista, ora è un opzional, non servono le decisioni del parlamento, basta 
un decreto legge, un voto di fiducia e si torna a un governo monocratico, gli altri fanno 
parte del contorno, buoni per fare scena, ma ininfluenti ai fini pratici, servono per dare una 
parvenza alla "democrazia" occidentale.

Ultimo attacco il decreto del lavoro, tutto ormai è ridotto alle esigenze aziendali, tutto è 
merce e i dipendenti devono essere contenti che almeno uno straccio di lavoro te lo 
danno e quando ti licenziano un pezzo di pane per qualche mese te lo diamo.

Il governo, prono ai voleri del nuovo credo liberista, ha distrutto le conquiste delle lotte 
partigiane e delle lotte sindacali degli anni 70, la ricreazione è finita, si torna all'ottocento, 
i padroni buoni e benefattori, i dipendenti sudditi o lazzaroni.

In questo contesto 2 o 3 mila pensionandi fregati che problema sono, si accontentino che 
ancora il lavoro glielo diamo e così anche i precari, aspettate il vostro turno, se poi non 
arriva, le sacre leggi del merito non lo permettono.

Malgrado questo clima, ci sono anche coloro che non stanno zitti e provano a 
organizzarsi e protestare, ecco il senso dei presidi che dai giovani precari ai vecchi Q96 
questa settimana si organizzano a Roma e in Italia.

Questa video raccoglie una parte degli interventi al convegno e al presidio 
https://youtu.be/zW0hGTwLvXg 

Servizio di Orizzonte scuola sul convegno 
https://youtu.be/hI_YPQiFk6s 

E oggi 24 incontro con SEL

23 febbraio 2015 
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Roma chiama…..
 PRECARI-ETA' 
Continua il nostro incessante sforzo di rompere il muro del silenzio che qualcuno vuole 
fare calare sulla questione Q102 (exQ96) ci riferiamo al governo del tweet che lancia 
proclami per non affrontare il vero punto discriminante di un governo serio,  il rispetto 
delle promesse di agosto al momento della farsa dell'emendamento bocciato.

Oggi all'interno della trasmissione "Mi manda Raitre", sono intervenuti due nostri colleghi.

Vogliono inserirci in un organico funzionale che più offensivo per le nostre storie non 
potrebbe essere.

Malgrado il fumo che il governo lancia sull'assunzione dei precari, in attesa di vedere le 
carte anche i precari si mobilitano, malgrado siano divisi in mille rivoli spesso in contrasto 
negli anni scorsi, ma che ormai non possono più illudersi.

Ecco perché in collegamento con altre città che scenderanno in piazza la prossima 
settimana, Roma aspetta i precari, gli inidonei e i Quota96, illusi, derisi e anche nascosti.

 


� 

Dalla trasmissione Mi manda Raitre del 20 febbraio 2015 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/02/mimanda3feb15.mp4 
  
20 febbraio 2015 
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D’ANNO di immagine e…
....il buffone di Rignano

Se non fosse per la disperazione in cui si trova il paese per la crisi e i danni che in questi 
anni hanno portato le riforme dei governi di destra e centro(sinistra) sarebbe da ironizzare 
su quale classe politica abbiamo avuto e abbiamo al governo. 
Gli effetti nefasti dell'ignoranza che governa al MIUR e al governo, che con le loro riforme 
hanno distrutto una scuola, un modello invidiato nel mondo, e malgrado questo   vogliono 
una scuola che continui su questa strada, senza rendersi conto che stanno rovinando 
generazioni cresciute sul mito della battuta e sulla capacità di essere fighi, è testimoniato 
da questo cartello: 

�  
Una volta venivano definiti "somari" e venivano "bocciati" forse in modo eccessivo, 
normalmente erano i figli delle classi "umili" (operai e contadini), tanto sarebbero finiti a 
fare gli stessi lavori dei loro genitori. 
Nell'Italia dell'immagine, invece tutta la squadriglia di questo personaggio assume incarichi 
di governo, anzi si sente investita da un destino, distruggere quello che c'era prima. 
L'importante non è valutare se era una legge importante, la costituzione o altro, occorre 
dimostrare di fare qualsiasi cosa, anche disastrosa, è importante "apparire" forti, decisi e 
bulli. 
Ma per chi sull'immagine ha costruito la sua ascesa, tale errore significa che lui e i suoi 
compari sono solo ignoranti e barbari, qualcuno ha pensato invece di riconoscere un altro 
titolo, quello di "buffone". 
Oggi a Torino, lavoratori e studenti sono andati a contestarlo al Politecnico dov'era invitato 
all'inaugurazione dell'anno accademico, presumo sia il secondo semestre, al Politecnico 
l'anno inizia a settembre, ma per apparire si spostano anche le date. 
Un gruppo nutrito di contestatori è rimasto all'esterno, qualche tafferuglio con le forze 
dell'ordine, come al solito numerose e decise a non permettere di disturbare  il manovratore 
di turno, ma una delegazione è stata invitata all'inaugurazione. 
Non tutto si può controllare e qualcuno sfugge al controllo, vi faccio ascoltare una delle 
solite perle di saggezza di chi emette parole al vento e il giusto riconoscimento cattedratico 
che gli studenti e lavoratori gli hanno riconosciuto. 
Nel frattempo il nostro agente segreto a Roma contatta i parlamentari M5S 
e ci attende al convegno del 23 febbraio e al presidio successivo….. 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2015/02/renziTo.mp4 

Nel frattempo il nostro agente segreto a Roma contatta i parlamentari M5S

18 febbraio 2015 
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Roma o FB?
Presidi e chat

Tre anni di lotta  sono difficili da gestire e occorre distribuire gli sforzi in modo che non si arrivi 
all'esaurimento per sfiancamento e quindi si comprende che con il tempo una parte si allontani, 
chi è andato in pensione e chi ha problemi personali e chi ha rinunciato.

Eppure in questi anni, malgrado anch'io non mi sia risparmiato in interventi, una parte ha guardato 
a distanza, lontana, muta, aspettando che gli altri ti togliessero dalla merda, leggendo i commenti 
sui vari blog e su FB, qualche volta facendo proposte, ma il più delle volte sentendosi facente 
parte di Q96, selezionando il "Mi piace".

Le comunità si formano anche attraverso la rete e in Italia i grillini sono cresciuti in rete, hanno 
creato il I partito di questo sventurato paese grazie alla rete e al carisma di Peppe Grillo, ma in 
questi anni in piazza ci sono andati e hanno portato migliaia di persone a manifestare e farsi 
sentire.

Invece molti di noi sono rimasti sempre al PC, blog di Franco e Antonio (Raoul scomparso nella 
nebbia padana) e FB, questa è  la differenza tra essere presenti e apparire ("fantasmi")  in rete.

Altri, in attesa della prossima settimana di presidio,   hanno preso il treno o l'aereo   per 
testimoniare che il problema Q96 non è risolto, e oggi si sono ritrovati all'ennesimo presidio, 
indetto sul problema dei precari, dai sindacati "rappresentativi".

Mi dicono che al presidio erano presenti poche centinaia e non voglio sminuire le iniziative altrui, 
noi abbiamo superato ampiamente questa cifra il 29 agosto ed altre volte eravamo presenti con la 
stessa cifra.

Non si può pensare di essere migliaia a Roma la prossima settimana, ma non è difficile arrivare a 
una cifra decente, tanto più che il presidio dura tutta la settimana e con noi ci sono precari, 
inidonei, ATA.

I nostri li vedrete nelle foto che hanno inviato, sempre incazzati e decisi, sono quelli che non sono 
mai mancati, il 23 il convegno è aperto a tutti.


17 febbraio 2015 
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Se questo è un ministro……
SIAMO AL FONDO DEL BARILE

Ho usato il termine più abusato di ministro e non di ministra perché non sembrasse un 
attacco a una donna.

In Italia di ministri uomini incompetenti, incapaci e paracadutati in posti che non 
meritavano in 70 anni di repubblica ce ne sono   a iosa, non è un caso che nessuno sa 
quanti siano assurti a posti di potere e non resta traccia, se non nelle polverose aule 
parlamentari.

Quindi niente di personale, di donne ministre della stessa forza ce ne sono state anche 
con il governo del signor "Ghe pensi mi", bella presenza, sorriso accattivante e eloquio 
nullo.

Stesso discorso per quanto riguarda i maschietti, anche loro, sistemati per un gioco tra le 
diverse correnti dei partiti (come si diceva una volta), o meglio come figurine dei capoclan 
come occorre dire adesso.

Non è accettabile che si trovino al governo giovani donne e maschi, che vengono bruciati 
nella loro vita da parlamentare, assegnando un ruolo subalterno, di comparsa, di figurine, 
perché di vecchi cretini e ignoranti è pieno il parlamento.

Ma c'è un limite alla decenza, al diritto di avere risposte esaurienti, anche negative, ma 
che almeno non siano una presa per i fondelli, un vuoto aprire una bocca senza 
rispondere, spostando il discorso, non sapendo nemmeno di cosa si parli.

Da mesi si pubblicano dati, nostre elaborazioni, affermazioni del commissario INPS Treu 
che parlava mesi fa di circa 2 mila residui Q96 e adesso viene fuori secondo la Madia che 
altri 1000 andranno in pensione dal 2 marzo e qui sorge un dubbio o il ministro ha 
confuso le cifre o qui tra poco di Quota96 non rimarrà nessuno, scomparsi, usciti per 
fortuna (legge 104), o perché donne esauste (opzione donna) o perché gli anni passano e 
si raggiungono i requisiti necessari.

Delle due l'una o la ministra non era preparata e quindi la si rimanda a una successiva 
interrogazione e si chiede di rispondere di nuovo, dopo che ha preso bene gli appunti del 
MIUR e dell'INPS, oppure tutto quello che ha detto conferma che siamo rimasti sul 
migliaio.

Se 4 mila sono i dati del MIUR, quelli del 2013, togliamo 760 andati a settembre per 
permessi parentali, altri 1000 andranno con la VI salvaguardia, sempre grazie ai permessi 
sindacali, togliete quelli dell'opzione donna del 2012, 2013 e 2014, 2015 quelli che sono 
andati in pensione per diritto acquisito, altri che sono inseriti nelle circa 20 mila domande 
inoltrate al MIUR entro il 17 gennaio e quindi quanti rimangono?

Aspettiamo ancora una risposta!


Quota 96, Pannarale: "Per il governo non è una priorità" 

SCUOLA: SEL, 
LAVORATORI QUOTA96 
NON PRIORITÀ DEL GOVERNO

Il governo Renzi non ha alcuna intenzione di risolvere la questione quota96. Dopo la 
sorda e vacua risposta della ministra Madia al question time di oggi, questa è una 
rabbiosa certezza. Dopo una serie infinita di atti parlamentari, interrogazioni, risoluzioni, 
emendamenti, ordini del giorno, il governo ci dice che i diritti maturati da tempo da questi 
lavoratori e lavoratrici, e violati per un errore clamoroso del legislatore nella riforma 
Fornero, non sono una priorità.

Lo afferma la vicepresidente dei deputati di Sel on. Annalisa Pannarale.
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https://www.youtube.com/watch?v=yiPABm4MYTU


Inaccettabile e tendenzioso lo stesso tentativo della ministra di schierare lavoratori precari 
contro altri lavoratori umiliati, anteponendo le attese dei giovani a quelle di docenti cui 
viene impedito da tre anni di esercitare un diritto legittimo. Dopo l'approvazione del 
decreto Poletti, che fa uscire la precarietà dalla condizione di eccezione per farne una 
regola drammatica, è davvero risibile raccontare che i giovani siano la priorità di questo 
governo.

La scuola pubblica e i diritti dei lavoratori vengono prima di qualunque ragione di bilancio. 
A meno che il nostro abbia smesso di essere un paese libero, laico e democratico. E se 
pure volessimo soffermarci esclusivamente sulle compatibilità economiche, la platea 
ormai notevolmente ridotta di questi lavoratori oggi richiederebbe risorse molto più 
contenute e sostenibili. Tutto ciò la ministra lo ha ignorato nella sua risposta offensiva, per 
inadeguatezza e incompetenza. Sel resta al fianco dei lavoratori della scuola. Il governo è 
da un'altra parte, dove non abitano diritti né dignità.

Roma, 11 febbraio 2015

Ufficio stampa nazionale di Sel


11 febbraio 2015
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OPZIONE DONNA-VERGOGNATEVI!
I DIRITTI NON SONO CONCESSIONI!

A Gabriella e a tutte le donne che per non crollare fisicamente debbono rinunciare ai 
propri diritti.

In una società in cui i diritti vengono decurtati e le donne sono obbligate a rinunciare al 
30% della propria pensione perché non hanno più forze e accettano di scegliere 
"l'opzione donna", con un calcolo tutto contributivo e quindi rinunciando al proprio diritto 
di avere un calcolo sull'ultimo stipendio, l'imbroglio della scelta "concessa" alle donne è 
evidente, quando "l'opzione donna" viene eliminata dopo il 2015 o il 2016.

L'opzione donna è una truffa, un imbroglio perpetrato sulle donne, spacciata come favore 
alle donne, ritenute bisognose di stare a casa, forse perché si occupano dei famigliari e 
non agli uomini che potrebbero assolvere loro a queste incombenze.

Tra qualche anno la decurtazione sulle pensioni non sarà così alta, in quanto le giovani 
generazioni avranno pensioni calcolate con il sistema contributivo e quindi non avranno 
queste decurtazioni, in quanto le loro pensioni sono già tagliate del 30% e quindi niente 
concessioni, niente favori, al lavoro donna o uomo starai fino ai 70 anni.

Da una comunicazione ho saputo che anche una di noi, malgrado l'avessimo invitata a 
non rinunciare a una cospicua parte della sua pensione, circa 500 €, ha preferito smettere 
di aspettare una soluzione alla questione Q96, tre anni di attesa, di false promesse, di 
speranze deluse.

Forse lei in qualche modo ha valutato i pro e i contro di questa scelta, altre non possono 
accettare questa tagliola, come sembra   capire e suona tanto più odiosa questa 
mancanza di sensibilità dimostrata dai diversi governi e in primo luogo dal PD, che ha i 
numeri in parlamento, per risarcirci dei nostri diritti coartati.

Tanto più che i partiti di governo fanno a gara per dimostrare che sono tutti uguali, 
sempre con le mani nella marmellata delle tangenti che vengono richieste a tutti coloro 
che fanno affari con gli enti locali e la pubblica amministrazione.

Ultima tangente richiesta, è  lo scandalo "Mafia capitale" in cui si è lucrato anche sui soldi 
destinati all'emergenza degli immigrati, affidati a cooperative "sociali" gestite in un 
intreccio tra mafie, politici e amministratori, dediti anche ad attività illegali.

Soldi che finivano nelle tasche "giuste", coloro che ti possono far vincere un'elezione, 
invece che nelle tasche "sbagliate", in quelle leggi che avrebbero permesso a noi di 
Quota 96 di andare in pensione.

Anche le tangenti sono la tassa che   i cittadini pagano con diminuzione dei servizi sociali 
e aumento delle rate per servizi ridotti.

A Gabriella che in questi anni è stata con noi sempre presente ai presidi e alle 
manifestazioni,

grazie.


25 gennaio 2015
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Fine pena mai!
COSCIENZA DI CLASSE 
L'uso delle parole è importante, perché in ogni contesto possono assumere significato 
diverso e quindi occorre farne buon uso.

Nel caso specifico sembra che i Q96, ma anche altri casi analoghi (macchinisti ferrovieri e per 
estensione gli esodati), debbano scontare una pena fino alla fine della loro storia.

Non senza remora, faccio degli esempi per chiarezza, non voglio strumentalizzare i morti, 
occorre parlarne con rispetto e lasciarli al dolore dei propri cari, e agli amici di una vita.

In questi anni di attesa, i macchinisti la cui speranza di vita non è alta, spesso non arriva a 65 
anni, hanno visto alcuni loro compagni di una vita e di lavoro morire, in attesa che fosse 
modificato un articolo che per "scarsa attenzione" che la solita signora di alto lignaggio e di 
falsa pietà, con la sua modifica delle pensioni, non ha tenuto conto che il loro lavoro è 
altamente nocivo per la salute.

Nel frattempo anche alcuni docenti ci hanno lasciato le penne, anche loro in attesa che  fosse 
posto termine alla farsa della modifica della solita legge Fornero, malgrado tutti riconoscano 
abbia causato danni ed orrori, facilmente riparabili con semplici emendamenti a una qualsiasi 
legge in discussione al Parlamento.

Di leggi in cui fosse possibile inserire norme attinenti alla modifica delle pensioni, in questi tre 
anni, ne sono state approvate molte.

Ma si è preferito inventarsi le cosiddette salvaguardie, siamo alla VI salvaguardia, e qualcuno, 
visto che una modifica della legge Fornero, malgrado i chiacchiericci quotidiani sembra 
sempre più lontana, chiede una ulteriore salvaguardia.

Anche una parte di lavoratori/trici della scuola è riuscita a entrarci in queste salvaguardie (la 
IV e la VI), un migliaio di Quota 96 riuscirà ad avere uno sconto di pena.

Altri non hanno avuto nessuno sconto di pena, chi due, chi tre anni se li sconterà tutti, per 
loro nessuna legge, pentimento, riconoscimento dell'errore commesso e accettato da ben tre 
parlamenti e governi.

Non si capisce in questo strano paese perché si inventano norme "ad personam" nel caso dei 
potenti e dei loro amici, si concedono arresti domiciliari o si affidano ai servizi sociali grandi 
malfattori, colpevoli di delitti immensi (non pagare le tasse, pagare tangenti, non contribuire al 
benessere secondo le immense ricchezze possedute), esecrabili se i cittadini fossero 
coscienti dei loro diritti   e della giustizia di classe, che governa questo paese, e si condanna 
chi è nato nel 1951/52 a essere lo zimbello di una nazione.

L'unica concessione possibile prevista, forse, è quella di toglierci dalle classi e assegnarci a 
un ipotetico organico funzionale.

Funzionale a cosa? A fare supplenze, a essere disponibile nella scuola per ogni imprevisto, da 
una classe all'altra? Soluzione peggiore non si potrebbe trovare? Ci vorrebbero anche 96 
frustate per ricordarci che per 3 anni abbiamo rotto le scatole, avete voluto una soluzione, 
eccovi accontentati!

L'altro giorno una parlamentare giovane si è sentita offesa dalla domanda di un Quota96, che 
in lei e nel suo partito tante speranze aveva posto, che le chiedeva "ma non si vergogna?", 
riferendosi al fatto che la suddetta (Mal..pezzi), parla a sproposito della questione Q96.

La suddetta qualche mese fa, ad agosto 2014, quando ci hanno combinato l'ennesimo 
sberleffo di concederci l'illusione con una mano e poi togliercelo con l'altra che finalmente la 
norma specifica Q96 era in arrivo, aveva affermato in modo trionfante che voleva togliersi 
qualche sassolino contro chi non voleva credere   che loro avrebbero risolto il problema del 
nostro pensionamento.

Eravamo MAL..PENSANTI prima e lo siamo ancora, la Mal...pezzi dovrebbe chiedere scusa a 
chi le ha affidato fiducia, a chi le ha chiesto di assolvere il compito per cui si è fatta eleggere.

Essere docenti non è garanzia di essere migliori dei tanti avvocati, pagati dai contribuenti, per 
difendere il loro padrone inseguito dalla magistratura, ma se si vuole stare in parlamento, oltre 
il rispetto degli elettori è richiesto almeno essere capaci di affrontare le problematiche di cui si 
parla.
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In tutti i paesi di parlatori a vanvera, degli sportivi del bar sotto casa, se ne trovano e quando 
si arriva giovani a questi incarichi è forse sufficiente che prima di parlare si studi, a una 
docente non occorre ricordare che una veloce lettura dei libri non porta alla sufficienza.

Occorre sapere leggere e non decontestualizzare, occorre avere una cultura a 360 gradi, ma 
chiediamo che almeno non si abbia una visione molto ristretta, diciamo che un angolo di 30 
gradi è miopia o scarsa conoscenza dei fatti.

Studi lei, come tutti i giovani parlamentari (uomini e le poche donne arrivate in parlamento) e 
consigli qualche libro al suo giovane capo, ne ha anche lui di insufficienze ed ancora è più 
pericoloso.

Se la vostra generazione si considera onnipotente e non ascolta chi sta sotto, si preparerà 
prima o poi la fossa, il rischio che prima abbiate condannato tutti a pagare le scelte errate da 
voi compiute.

Tra queste ci sono ancora i Quota96, solo una parte deve ancora scontare anche fino a 4 
anni.

Partiremo con una nuova iniziativa da domani, noi non possiamo definirla "salvaguardia" 
perché noi i requisiti li avevamo acquisiti, si tratta di un risarcimento dovuto.

SUL BLOG DI ANTONIO TROVATE L'INIZIATIVA DI APRIRE UNA FINESTRA PER I QUOTA 96 
CHE RESTEREBBERO IN SERVIZIO DAL 1° SETTEMBRE 2015, PER PERMETTERE DI 
ESPRIMERE LE LORO INTENZIONI FUTURE

PER FIRMARE ISTANZE ONLINE

LETTERA DI ACCOMPAGNAMENTO AL MIUR

E' successo un fatto strano, che alcuni di noi (altri ne erano ben coscienti) hanno finalmente 
capito che loro fanno parte di un'altra classe, non possono mischiarsi con voi, in quanto voi 
siete una combriccola di nominati, arrivati al potere per gli scherzi della storia, inseguendo il 
mito falso dell'uomo fatto da se, del mito dell'imprenditore, che in tutti gli stati si arricchisce, 
impoverendo quelli che lavorano, pagano le tasse e ancora non hanno trovato il modo di 
sentirsi una classe organizzata.

La storia ogni tanto fa strani scherzi, che questa volta il verso giri dalla parte giusta?

Quella di chi i diritti se li deve conquistare, noi se e quando riusciremo a uscirne vittoriosi da 
questa farsa abbiamo lottato contro un potere nascosto, contro i pescecani della finanza, 
contro il neoliberismo capitalista distruttore di vite e di umanità.

I QUOTA 96 alla manifestazione "Natale precario" a Palermo, il 23 dicembre.


UN VIDEO PER RICORDARCI CHE NON OCCORRE SUBIRE


Loop Loona - Dalle Mie Parti (Video Ufficiale) 

26 dicembre 2014

� �
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Aspettando il regalo natalizio! 

La lotta continua... a 60 anni
Stasera do la parola agli altri, a quelli che sono sempre dietro a quelli che scrivono, che si 
assumono responsabilità, ma che senza la loro presenza e senza la loro collaborazione 
saremmo ancora più soli.

Quelli che vanno nelle loro scuole e spesso sono guardati come fossero marziani, con la 
loro fissazione di andare in pensione perché sono Q96, solo loro come classe di eletti, 
non si sa in base a quale meriti acquisiti.

Tu nato nel 1951 o 1952 perché dovresti avere più diritti di me, perché debbo lottare per 
te, per farti andare in pensione, mentre io dovrei subire la norma Fornero, eppure non 
hanno capito che la nostra vittoria, significava mettere in crisi la riforma Fornero.

Io credo che questa lunga lotta, insieme a quella degli esodati, ferrovieri e altri abbia 
aperto un varco, non si può continuare a lavorare oltre i 40 anni, si sta discutendo di 
modificare la norma Fornero, che riguarda non solo noi di Q96, ma tutti coloro che 
lavorano e le generazioni future che non hanno lavoro e prospettive.

Per questo oltre a ringraziare tutti coloro che hanno partecipato allo sciopero della fame, 
tutti allo stesso modo, mi sembra che riportare la pubblicità che Carlo Morgando ha 
deciso testardamente di pubblicare sul Manifesto, oggi 12 dicembre, in occasione dello 
sciopero indetto da quei sindacati che poco hanno fatto per noi, e non sembrano 
intenzionati a spendersi più di tanto per Q96, è il modo migliore per ricordare a tutti, che 
una parte di noi, malgrado le difficoltà, le attese, le illusioni e delusioni ha lottato per tutti, 
per quelli che aspettano un risarcimento da tre anni e per quelli che hanno perso la voglia 
di lottare.

Lottare a 60 anni è il regalo natalizio che ci siamo fatti, per noi e per tutti gli altri lavoratori 
del 1953, 1954, ...1977 e 1990 ma aspettiamo che gli altri, governo e parlamento 
finalmente decidano di smetterla di prenderci per i fondelli e approvino prima delle 
vacanze natalizie il tanto sospirato e meritato emendamento per i Quota 100+.


Il VOLANTINO DI CARLO 
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Le foto del corteo di oggi a Roma 

                                                                          
  A Villacidro 

                    
  A Cesena 

  
12 dicembre 2014 
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Il tempo tiranno
SCIOPERI, PRESIDI, SCIOPERO DELLA FAME 
Ormai i Quota 96 le hanno provate tutte, dal rapporto con i parlamentari di governo e di 
opposizione, con rapporti ambivalenti, spesso rinfacciando a quelli di governo 
l'inconcludenza delle loro iniziative e la vacuità delle proposte di risoluzioni.

Gli ordini del giorno approvati ormai resteranno agli atti parlamentari, anche più di 1 in un 
anno, non costano niente, se non riempire i faldoni dello Stato della inutilità degli atti 
parlamentari, di un parlamento che da anni non ha potere decisionale, decide l'Europa, 
decidono dei prestanomi del governo europeo (Monti, Letta, Renzi controfigure di un 
potere lontano, proni a soddisfare i diktat che di anno in anno arrivano e loro eseguono).

Abbiamo scioperato e presidiato le piazze del governo, perché in molti di noi lo sciopero è 
stata l'arma più potente che abbiamo conosciuto e almeno dei servizi sui media li 
abbiamo ottenuti, in particolare il 29 agosto 2014.

Ci siamo incatenati e anche questo tipo di azione ha richiamato un po' di attenzione dei 
media, almeno nell'ambito dei media locali.

La maggioranza dei colleghi è stata sempre attendista, firme su firme, sugli appelli ai 
parlamentari e al Governo, diffide e ricorsi, iniziative diciamo legali, al momento solo 
qualche tribunale ci ha dato ragione, ricorsi dello Stato in atto e quindi attese infinite.

Adesso in attesa che qualche emendamento passi, abbiamo attuato un'altra forma di 
lotta, non violenta, che mette in gioco se stessi e non confligge con gli altri; scioperi e 
manifestazioni, giustamente bloccano l'attività produttiva perché per un giorno si decide 
che il tuo tempo di lavoro non può essere deciso dal padrone, sei tu che ti riprendi 1 
giorno di lotta per dimostrare che vali molto di più del tempo che gli altri ti impongono, 
non ti ricattano con la perdita dello stipendio.

E' stato lo strumento fondamentale per la conquista dei diritti fondamentali dei lavoratori, 
8 ore di lavoro, pensioni, sanità pubblica.

Una forza collettiva che ha scardinato le norme che lo stato impone, regole dalla parte 
dell'impresa, il diritto di sciopero non è stato concesso, si è ottenuto con le lotte, negli 
ultimi anni hanno fatto di tutto per limitarlo, in regole definite, addirittura qualche sindaco 
non vuole concederti le zone centrali perché disturbi gli acquisti nei negozi, il sacro tempo 
delle merci e non delle persone, non del lavoratore, ma del consumatore.

Eppure lo sciopero della fame, non violento, può servire, perché in una società uscita 
dalla fame da non molti anni, rinunciare a mangiare diventa un "peccato", un "non senso", 
un contrasto con chi non trova da mangiare in tante parti del mondo.

Ecco perché l'invito a fare lo sciopero della fame, lascia perplessi e molti ritengono che 
non abbia effetti immediati, non è visibile.

Il rapporto tra materiale e immateriale (il simbolico) nella cultura industrialista non viene 
mai compreso, ma nel mondo della rete diffondere un esempio è molto veloce e può 
generalizzarsi con un clic. Ecco molti colleghi che non hanno rinunciato a partecipare a 
questa forma di lotta, che non partecipano alle manifestazioni, imparino e impariamo che 
mobilitarsi in qualsiasi forma decidiamo può essere utile, non solo chiacchiere e chat 
quotidiane, ma azioni immediate e visibili.

Pensiamo a come agire tra qualche giorno se questo governo rimarrà sordo e nessuno si 
senta deluso se nemmeno adesso si otterrà qualcosa.

Lo sciopero e la manifestazione sono più visibili, rafforzano il senso collettivo, 
comunitario; lo sciopero della fame ti lascia da solo con te stesso, a meno che non ci si 
riunisca nella stessa piazza.

Abbiamo utilizzato i due momenti, quello nella propria scuola, testimonianza che siamo 
disponibili a lottare malgrado i colleghi siano assenti e quasi indifferenti e a Roma 
abbiamo messo insieme le nostre idee e la nostra forza.

Rapportarsi sul territorio con gli altri con iniziative locali, ma anche stare insieme a lottare.
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Tutti quelli che abbiamo rinunciato a un   pranzo non abbiamo sbagliato, solo chi attende 
deve chiedersi se non è colpa della sua assenza se ancora siamo senza il risarcimento 
che ci è dovuto.

I tempi delle lotte dobbiamo sceglierli noi, e se aspettiamo che gli altri decidano, il nostro 
tempo non arriva mai.

Vogliamo andare in pensione ORA, non fra 3 anni!

CARLA COSSU su TGR Sardegna 19,30 (servizio incompleto)


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/12/carla12dicembre.mp4 

I NOSTRI EROI A ROMA 

 
…………

11 dicembre 2014 
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Onorevole Marchi non ci faccia ridere!!
SIATE SERI, NON PRENDETECI IN GIRO ! 

ANNALISA PANNARALE (SEL) presenta il suo ordine del giorno

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/11/AnnalisaPannarale.mp4 

ON. MINO MARCHI (PD) 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/11/MARCHI_MAINO.mp4 

Se non ci fossero certi parlamentari la nostra giornata sarebbe noiosa, libera dalla vita 
scolastica, impegnati con gli amici, famiglie, che palle!

Invece siamo tutto il giorno impegnati a leggere giornali, vedere TV, aspettare notizie, 
chiacchierare con i Q96, tutti ansiosi e disperati, tra l'idea di andare dallo psicologo e 
scegliere l'opzione donna, che ti darà una pensione miserevole, alcuni nel frattempo 
hanno trovato il modo di risolvere tutto, sono andati all'altro mondo.

E qui si vedono le personalità, ascoltando l'intervento di Annalisa P. viene fuori l'impeto di 
chi la scuola la conosce veramente, è il terzo video che troverete su questo blog dei suoi 
interventi su Q96, ogni volta amaramente deve concludere che il governo non vuole 
risolvere la situazione.

Poi leggete il resoconto dell'on. Marchi, laureato in Economia e Commercio e quindi con 
la capacità di sapere di politiche economiche e di pensioni.

Il suo profilo lo troverete in fondo all'articolo, non voglio nascondere che passare tutta la 
vita a fare politica non sia faticoso e non voglio scherzare, gli impegni non hanno orari e ci 
sono sempre degli inconvenienti, tanto più quando si è dirigente di un partito e si è stato 
sindaco, assessore e parlamentare, da più legislature.

Anche lui, segretario della Commissione Bilancio, ha votato la norma Fornero delle 
pensioni e tante altre porcate delle ultime legislature.

Tanti altri parlamentari dell'opposizione avrebbero da farsi perdonare le politiche anti 
popolari e contro i lavoratori dipendenti dei governi di qualsiasi colore politico.

Forse se lo ricordano e forse ci appoggiano in modo strumentale, la politica si fa anche 
così.

Affermare che hanno eliminato la penalizzazione per chi va in pensione con le norme 
Fornero, già penalizzanti per chi deve lavorare più di 40 anni, se si ha meno di 62 anni, è il 
minimo che si potrebbe concedere a chi ha iniziato a lavorare a 16 anni, si chiamano 
lavoratori precoci e da molte legislature non si è trovato il tempo di eliminare questa 
vergogna dell'ineffabile Fornero, approvata da tutti loro.

Non è un merito, ma un risarcimento tardivo.

E non finisce qui, minaccia, ecco l'ultima perla del loro pensiero distorto,  se non siete più 
adatti al lavoro perché stressati, vi toglieremo dalla classe e vi inseriremo nell'organico 
funzionale a coprire le assenze, a disposizione di tante scuole, disponibili a diffondere le 
vostre ormai invidiabili "competenze".

Anni fa quando un docente non era in condizione di lavorare, spesso per disturbi seri, si 
concedeva la possibilità di scegliere se essere messo fuori ruolo, come personale a 
disposizione delle segreterie, in biblioteca, oppure scegliere di andare in pensione, con gli 
anni di contributi al momento della scelta.

Si poteva scegliere; adesso hai acquisito un diritto, lo sappiamo, te lo concediamo se sei 
disponibile a fare da tappabuchi, tu sei esperto sei la migliore scelta, come in una catena 
di montaggio di tanti anni fa.
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Venivano definiti "rimpiazzi", quando proprio ti scappava, alzavi la mano, avevi dieci 
minuti di tempo, la catena non si poteva fermare e arrivava il "rimpiazzo".

Anche per noi si può trovare questa soluzione, in uno stanzino, appena suona la 
campanella di corsa nella classe, prima che il collega o la collega non si trovi in difficoltà 
o faccia gesti inconsulti.

Pensi on. Marchi, se lo facessero parlamentare a disposizione, se si dimette uno lei lo 
rimpiazza, con quale animo lei continuerebbe a fare il parlamentare, non le dico nei 
momenti dei bisogni fisiologici, ma nei momenti importanti quando si tratta di votare leggi 
importanti.

Ne va della sua dignità, come della nostra, abbiamo dato più di quanto avremmo dovuto, 
non voglio dire si vergogni, ma quando parla abbia rispetto delle persone e del lavoro 
altrui.

E' pagato anche dalle nostre tasse e per questo come le ripetiamo noi, non servono 
approvazione di Ordini del Giorno, ma fatti concreti e non ci vuole molto tempo e 
nemmeno tanti milioni, meno di 100 e visto che lei è laureato in Economia e Commercio, i 
calcoli reali dei 2 mila rimasti Q96 li saprebbe fare, non si faccia impapocchiare da una 
qualsiasi Ragioneria dello Stato, noi non vogliamo essere più essere presi in giro.

Se necessario i conti li possiamo fare insieme, moltiplicare 2 mila per lo stipendio iniziale 
dei docenti e aggiunga i contributi che lo stato deve versare oltre lo stipendio tabellare, le 
sembra impossibile, aggiungere tre zeri e raddoppiare, secondo me lo sanno fare gli 
studenti di V elementare.

Non vorremmo sbellicarci dalle risa perché non sapete fare un simile calcolo, avete uno 
stipendio molto più alto del nostro, è il minimo che dovreste saper fare, controllare le 
idiozie che la RdS vi propina per non farci andare in pensione.

Anche l'on. Cera, non continua di stupirci, insiste affinché alla moglie che è andata in 
pensione con il contributivo, venga ripescata e gli venga ricalcolata la pensione con il 
retributivo.

On. Cera più classe, almeno una parola più convinta per quelli che sono rimasti la poteva 
spendere, anche se sua moglie dovrebbe essere risarcita come tutti noi che stanno 
penando da tre anni.


QUI CI SONO GLI INTERVENTI DEI DIVERSI PARTITI


2679-Onorevole Pannarale, insiste per la votazione del suo ordine del giorno n.bis-A/28, 
accolto dal Governo.

Onorevole Pannarale, se lei parla poi bisogna metterlo ai voti.


ANNALISA PANNARALE. Grazie, Presidente. Sono costretta a dire che l'approvazione di 
questo ordine del giorno da parte del Governo sa di amaro e sa di beffa. È l'ordine del 
giorno su «quota 96»...


PRESIDENTE. Per favore, lasciamo liberi i banchi del Governo! Per favore!


ANNALISA PANNARALE. Una storia, dall'inizio di questa legislatura, di promesse false, 
di rinvii e di bugie. Ancora una volta, anche in questa legge di stabilità, la vicenda di 
«quota 96» è stata completamente espunta da un Governo che è completamente sordo 
alle esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici. Avreste potuto attingere, e ve lo diciamo 
ancora una volta, dai risparmi del sistema previdenziale. 

Siete riusciti a far detestare a questi lavoratori e a queste lavoratrici un lavoro che 
amavano, un lavoro rispetto al quale avevano passione. Siete riusciti, soprattutto, a 
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mantenere in uno stato di precarietà tanti giovani preparati, professionalmente molto più 
aggiornati, per la vostra incapacità e per la vostra inettitudine.

104, chi con la salvaguardia, chi perché ha maturato nel frattempo.Vi sono due punti nel 
nostro ordine del giorno, e lo voglio ricordare a questo Governo, perché non ci importa, in 
realtà, che lo approviate: ci importa che finalmente facciate qualcosa. Non soltanto vi 
chiediamo di inserire questa vicenda nel primo provvedimento utile, ma, soprattutto, vi 
chiediamo di fornirci, finalmente, i dati definitivi, perché ormai metà di questi lavoratori e 
lavoratrici, che avevano già maturato i loro requisiti, sono già andati praticamente in 
quiescenza, chi con la legge n.104, chi con la salvaguardia

Quella famosa cifra di 4 mila si è notevolmente ridotta. Nonostante questo, ancora una 
volta, questa vicenda è stata sconfitta dalla vostra incapacità. Mettiamo ai voti l'ordine del 
giorno perché rimanga un segno di questa vicenda  (Applausi dei deputati del gruppo 
Sinistra Ecologia Libertà).

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Airaudo. Ne ha 
facoltà.


GIORGIO AIRAUDO (SEL). Signor Presidente, intervengo per sottolineare questa 
vicenda. Questo Parlamento, questa Camera ha un debito d'onore con quelle lavoratrici e 
quei lavoratori. Credo che sia la terza volta che approviamo un ordine del giorno, credo 
che sia la quarta volta che ci impegniamo a dire che risolveremo questo problema. 

Il Presidente del Consiglio aveva promesso di risolverlo il 31 agosto scorso, entro il 31 
agosto, prima dell'anno scolastico! Sta finendo il primo quadrimestre?! Siete di nuovo in 
ritardo, avete lasciato soli dei lavoratori che potevano avere una soluzione e potevano 
creare posti di lavoro veri, non come quelli che scegliete, da ciliegia in ciliegia, finti e 
precari, di cui vi vantate?? (Applausi dei deputati del gruppo Sinistra Ecologia Libertà).


PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Centemero. Ne 
ha facoltà.


ELENA CENTEMERO (FI). Signor Presidente, per preannunciare che Forza Italia voterà a 
favore di questo ordine del giorno. Siamo di fronte a dei lavoratori del comparto scuola, a 
degli insegnanti, la famosa «quota 96», la cui situazione è pendente da tantissimo tempo. 
Voglio ricordare che all'interno della Camera dei deputati, in Commissione, nel mese di 
luglio, è stato approvato, e poi purtroppo eliminato al Senato, un emendamento che 
sanava questa situazione. 

Infatti, voglio ricordare che gli insegnanti possono andare in pensione solo un giorno 
all'anno, che è il 1??o settembre. Quindi, questi esodati della scuola non hanno potuto 
beneficiare dei diritti a cui avevano diritto nel momento in cui, nel 2012, entrò in vigore la 
riforma Fornero.


PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Prataviera. Ne 
ha facoltà.


EMANUELE PRATAVIERA (Lega). Signor Presidente, per annunciare che anche noi, che 
anche io aggiungerò la mia firma a questo ordine del giorno – lo condividiamo 
pienamente – e per ricordare anche ai colleghi di SEL, ma, soprattutto, al Governo, che, 
oltre ad avere dialogato più volte su questo tema, abbiamo proposto emendamenti 
al Jobs Act e anche a questa legge di stabilità, che sono stati sempre rigettati. Quindi, 
condividiamo in pieno questa battaglia proposta da SEL.
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Matteo 
Bragantini. Ne ha facoltà.


MATTEO BRAGANTINI (Lega). Signor Presidente, solo per aggiungere la firma a questo 
ordine del giorno.


PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Saltamartini. Ne 
ha facoltà.


BARBARA SALTAMARTINI (NCD). Signor Presidente, per annunciare che anche il Nuovo 
Centrodestra voterà a favore dell'ordine del giorno.


PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Rondini. Ne ha 
facoltà.


MARCO RONDINI (Lega). Signor Presidente, solo per annunciare che aggiungo la mia 
firma a questo ordine del giorno.


PRESIDENTE 9/2679-. Prendo atto che anche l'onorevole Caparini (Lega) aggiunge la 
sua firma all'ordine del giorno Pannarale n.bis-A/28. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Brescia. Ne ha facoltà.


GIUSEPPE BRESCIA. Signor Presidente, per dire ancora una volta e per sottolineare 
quale brutta figura questo Governo ha fatto con questa vicenda. Addirittura questa 
figuraccia è costata le dimissioni al vicepresidente del PD in Commissione cultura che si 
era impegnato con quelle persone, così come aveva fatto tutto il Parlamento. Ora siamo 
davanti all'ennesima presa in giro...


PRESIDENTE. Colleghi, abbassiamo per favore il tono della voce.


GIUSEPPE BRESCIA (M5S) ...il Governo che accoglie un ordine del giorno con il quale si 
impegna nuovamente a risolvere questa questione. Nel frattempo, queste persone fuori 
aspettano che arrivi un provvedimento serio e vero che risolva una volta per tutte una 
faccenda che decide la loro vita di fatto. Quindi, anche noi sottoscriviamo e voteremo 
favorevolmente questo ordine del giorno.


PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Cera. Ne ha 
facoltà.


ANGELO CERA (UdC). Signor Presidente, io credo che l'ordine del giorno è successivo 
anche all'approvazione, in alcuni provvedimenti precedenti, della legge che riguardava 
«quota 96» e anche, all'interno di «quota 96», il recupero del sistema contributivo per 
coloro i quali in «quota 96» erano andati in pensione. Per cui è un ritorno all'indietro: c’è 
una votazione della Camera che ha votato in maniera inequivocabile attraverso 
l'approvazione in Commissione e in Aula di quella legge; ciò è il fallimento nostro rispetto 
ai contabili dello Stato che, ancora una volta, hanno detto «no»!


PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Marchi. Ne ha 
facoltà.
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MAINO MARCHI (PD). Signor Presidente, solo per ribadire alcune scelte fondamentali 
che abbiamo fatto nel lavoro di Commissione. C'erano diversi problemi aperti e ci sono 
diversi problemi aperti sulle pensioni. Abbiamo deciso di affrontarne uno sul quale 
c'erano stati vari pronunciamenti in passato e anche l'inserimento all'interno di un 
precedente provvedimento qui alla Camera e poi eliminato al Senato, che è quello relativo 
alle penalizzazioni per quei lavoratori con 42 anni di servizio o 41 per le donne che 
avessero meno di 62 anni di età. Quella questione viene completamente risolta e, per 
quanto riguarda le altre, tra cui questa, si è detto: all'interno del processo sulla buona 
scuola vediamo di affrontarle – e l'ordine del giorno va in questa direzione – perché, tra 
l'altro, in quel processo potrà esserci anche un utilizzo eventualmente non direttamente in 
classe di questi lavoratori e di questi insegnanti, ma soprattutto può esserci un contesto 
più favorevole per affrontare e risolvere definitivamente questo problema.


PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole 
Marcon.


GIULIO MARCON (SEL). Signor Presidente, ricordo all'onorevole Marchi che, 
intervenendo in Commissione Bilancio, il Viceministro Morando ha detto espressamente 
che i fondi per «quota 96» non saranno presi dai fondi del piano per la buona scuola, ma 
nell'ambito delle iniziative correlate e concorrenti al piano della buona scuola. Quindi, 
siamo ancora nel quadro della aleatorietà, delle promesse e degli annunci. È la quarta 
volta che il Governo dice che questo problema sarà risolto; per la quarta volta, siamo ad 
ascoltare altri annunci, annunci che producono altri annunci. Qui siamo veramente alla 
presa in giro e non dobbiamo prendere in giro i lavoratori e le lavoratrici che soffrono da 
tanto tempo questa situazione. Basta con gli annunci e approvate il provvedimento!


PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

9/2679-Indico la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'ordine del giorno 
Pannarale n. bis-A/28, con il parere favorevole del Governo. 

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Folino, Ruocco...

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

432 Presenti 

430 Votanti 

2 Astenuti 

216 Maggioranza 

Hanno votato sì  427

Hanno votato no 3

La Camera approva  (Vedi votazioni).


Profilo di Marchi Maino, dal sito PD. 
Nato a Carpi (Modena) il 22 gennaio 1957. Laurea in Economia e commercio. Dirigente di 
partito. Sposato con due figli. Assessore del Comune di Correggio a 20 anni, Presidente 
Comitato gestione dell’USL di Correggio dal 1982 al 1986. Sindaco di Correggio dal 1986 
al 1992, Vice Presidente della Provincia di Reggio Emilia dal 1992 al 2000. Segretario 
provinciale dei Democratici di Sinistra di Reggio Emilia da dicembre 1999 a giugno 2006. 
Deputato PD-l’Ulivo nella XV legislatura. È componente della commissione Bilancio e 
della commissione bicamerale Antimafia. Eletto nella Circoscrizione XI Emilia Romagna.


30 novembre 2014
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Vecchi precari
IL TEMPO ROVESCIATO

Il tempo scorre inesorabilmente per tutti, vecchi e giovani e ci sono degli indicatori biologici che lo 
ricordano ogni giorno, le forze che mancano, la memoria che diventa più labile e vorremmo poter 
guardare avanti senza rimpianti.

In questo periodo nemmeno i giovani possono guardare avanti con sicurezza e con la tranquillità 
di sapere che hai una vita che ti darà soddisfazione, con alti e bassi, ma che con il tempo tenderà 
a darti un futuro.

In questo mondo ormai solo le classi abbienti sanno che la loro vita sarà senza scossoni e questa 
sicurezza la vogliono garantita a vita.

Ascoltateli nelle loro interviste, sui giornali, c'è la crisi, il mercato lo richiede, l'Europa lo chiede, la 
finanza lo richiede e quando qualcuno accenna a fargli pagare qualcosa di più si chiudono a 
riccio, i burocrati con alti stipendi, spesso da imprenditori senza rischi, si arroccano a difesa di 
queste loro conquiste, dovute molto spesso ai loro rapporti con i politici giusti e con gli amici a cui 
tengono il sacco nelle ruberie e nei disastri del territorio.

Non di possono toccare i diritti acquisiti, tagliare i loro alti stipendi di giudici, dirigenti degli enti di 
stato e delle consociate, non si può, la Costituzione non lo permette.

Ascoltate gli imprenditori, occorre ridurre gli stipendi, altrimenti non riusciamo a competere con i 
cinesi, gli albanesi, rumeni, indiani o vietnamiti, occorre abbassare le tasse sul lavoro.

Non si toccano i loro profitti, le aziende vengono vendute, si specula sui territori resi liberi dalla 
delocalizzazione nei paesi a più bassi stipendi, i loro profitti aumentano e così si vedono ridurre le 
tasse, guadagnano di più all'estero e non investono in ricerca.

Anche questi quando sproloquiano, si ergono a difensori dell'italianità e non si capisce in un 
mondo globale cosa significa, ma le loro fabbriche le spostano all'estero.

Si riducono i diritti, si precarizza la vita e ci si trova giovani e vecchi nella stesa situazione, con i 
vecchi, stanchi, demotivati ed esauriti a rincorrere gli anni che passano in attesa della pensione 
che aspettavano come diritto acquisito; invece i giovani anche loro precarizzati a non finire, con 
diritti  acquisiti all'immissione in ruolo, dopo anni di lavoro da supplente, inseguono una legge che 
non arriva mai a stabilizzarli.

Questo è il mondo dei pescecani della finanza globale e del liberismo sfrenato e dei loro servi che 
ci costringono a restare al lavoro, avendo trovato i killer che assolvono i compiti assegnati, un 
ministro fa una legge sulle pensioni che allunga i tempi e poi lo scaricano, un altro taglia i posti 
nella scuola e poi scompare, un altro ti toglie il diritto   a poterti difendere se accusato 
ingiustamente, al massimo ti pagano con un indennizzo, come tu fossi un qualsiasi prodotto da 
vendere, tot anni, tot di indennizzo e questo ministro lo fanno passare per innovatore, il colore 
politico è lo stesso, anche se si presentano con partiti di destra o di presunta sinistra, perseguono 
lo stesso scopo.

Rendere le persone inutili, senza soggettività e sempre chini a dire di sì.

Ecco perché il tempo si è rovesciato, i   vecchi aspettano in perenne ansia che non ti cambino la 
legge sulle pensioni all'ultimo momento, succede ogni tanti anni, se arrivi a raggiungerla prima 
che cambi ti senti fortunato, ma ormai sei quasi settantenne, i giovani forse non sono nemmeno in 
ansia, sono demotivati e senza prospettive e forse il loro desiderio nascosto che i loro genitori e 
nonni siano immortali, sono l'unica garanzia che hanno, una pensione che mantenga tutti i 
famigliari, nonni, genitori, nipoti e forse pronipoti, se ancora qualcuno rischia di farli nascere.

Ma il tempo e la storia non va sempre nella stessa direzione, nel tempo anche la freccia può 
cambiare verso.

Se vecchi precari e precari vecchi si guardassero in faccia e si organizzassero, mandano in 
pensione decrepiti vecchi governanti e giovani opportunisti senza idee, proni ai desideri degli 
stessi padroni, il tempo tornerebbe nella giusta direzione, per una giustizia sociale, economica e 
di diritti per tutti.

Dalla trasmissione Omnibus del 23 novembre, uno sguardo sulla scuola, tra Q96, precari, 
esaurimenti e fatica di insegnare


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/11/omini23nov14.mp4 

23 novembre 2014
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Sciopero sociale
VECCHI , GIOVANI E LA SOLIDARIETA' 
In questa situazione di crisi e di disoccupazione galoppante parlare dei problemi di 
Quota96 potrebbe sembrare un controsenso.

Da una parte noi lavoratori della scuola occupati e con uno stipendio, ma con la 
coscienza di essere stati defraudati di un diritto che in un normale paese ti sarebbe stato 
dato senza farti aspettare tre anni in un rimpallo vergognoso tra parlamento, governo e 
giudici.

Dall'altro una moltitudine di giovani disoccupati, precari a 30 e più anni e senza 
prospettive, ma insieme ai giovani studenti, che ancora non si pongono il problema del 
lavoro.

Oggi io ho scioperato, insieme a miei studenti, senza esperienza di lotte, incazzati e 
generosi; li ho trovati nel corteo.

Con loro c'erano tanti altri studenti di altre scuole.

Una folata di gioventù di cui, malgrado gli acciacchi, ne hai bisogno anche per te, 
sperando che diventi un vento più forte.

Alcuni di noi sono scesi in piazza anche per protestare per i giovani, oltre che per noi.

Forse non tutti quelli che dovevano scendere in piazza, perché per ottenere i tuoi diritti, 
devi lottare anche per quelli degli altri, se vuoi solidarietà, devi iniziare a darla tu.

Oggi, mi informano, che mentre i nostri emendamenti sono ancora in gioco, un 
emendamento, presentato anche per loro da Titti Di Salvo, a favore dei ferrovieri del 
personale viaggiante, è stato respinto.

Essi hanno un lavoro usurante e pericoloso quando sono alla guida dei treni superveloce, 
sono costretti a lavorare sino a 67 anni, .

Come sia possibile dopo tanti anni non inserire tra i lavori usuranti il personale viaggiante 
è un mistero dell'intelligenza dei parlamentati e dei governanti, ecco credo che noi siamo 
con i ferrovieri, come con tutti coloro che la riforma Fornero ha massacrato.

Vogliamo andare in pensione perché è un nostro diritto e perché i giovani precari abbiano 
una prospettiva di una vita non più in balia degli eventi, ma con un posto nella stessa 
scuola.

E ai giovani diciamo che è intollerabile subire, ecco perché incontrarci con i nostri 
studenti è il minimo che dobbiamo fare, insegnare che non occorre subire e lo dico ai 
tanti colleghi Q96 che aspettano sempre che qualcuno gli risolva il problema.

Alcuni di noi sono stati intervistati da vari TG e alcuni sono stati anche trasmessi in TV


Questo è su Cronache de La7 di Francesco Vertillo delle ore 14 del 14 novembre 
2014 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/11/la7veretillo14nov14.mp4 

 Corteo di Torino 

Torino sciopero sociale 14 novembre 

IMMAGINI DEL CORTEO DI BARI
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IMMAGINI DEL CORTEO DI ROMA

 
14 novembre 2014 
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Conferenza stampa Camera 
QUOTA96 ..in Parlamento 
In Parlamento, grazie al lavoro di Francesco Vertillo e il rapporto che come gruppo 
abbiamo intrapreso con SEL, in particolare, ma anche con M5S e chi era disponibile, 
siamo arrivati, si spera che come si dice il Parlamento non sia una camera sorda alle 
nostre richieste.

Noi abbiamo rotto il silenzio, a loro la risposta.


VISTA, agenzia parlamentare, aveva ripreso la diretta, per pochi minuti 

IN DIRETTA DA MONTECITORIO - CONFERENZA DEI RAPPRESENTANTI DI 
QUOTA96 

Questo è il documento che abbiamo preparato per la stampa 

SCARICA  DOCUMENTO 

ConferenzaStampa13novembre2014ultimo 

13 novembre  2014 
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Baretta risponda a…..
QUANDO ANDREMO IN PENSIONE? 
A Pier Paolo Baretta, sottosegretario all'Economia

mi permetto di scriverle per farle sapere che  una docente di Trieste, che le  aveva inviato 
una lettera in sostegno di un mio precedente appello inviatole a nome dei Quota96 della 
scuola,  ci ha informato che lei le ha risposto.

La docente ha ritenuto non pubblicare la sua lettera come da lei richiesto o meglio per 
evitare eventuali sue azioni legali, visto che lei vuole conservare la riservatezza.

Non so i contenuti esatti della sua missiva, ma dalla controrisposta della mia compagna 
"di lotta e di sventura" ritengo che non ci siano buone notizie per quanto riguarda l'ormai 
tragicomica questione di Quota96.

Non mi sento offeso perché non ha ritenuto di dare un riscontro al mio appello, ha ragione 
non deve rispondere a me, ma ai tanti docenti e ATA offesi da tre anni di attese e prese in 
giro.

Mio malgrado mi sono trovato, insieme alla docente di Trieste e tanti altri colleghi che 
gestiscono blog e coordinano le nostre iniziative, ad assumere un ruolo che non avevo 
previsto.

Per questo mi trovo costretto a inviare missive   e appelli, a fare ragionamenti e cercare 
una via di uscita all'impasse in cui ci avete costretto, per vostre scelte errate e 
controproducenti.

La riforma Fornero ha lasciato sul terreno 340 mila esodati e esodandi, quando avevate 
previsto solo 55 mila e avendo previsto negli anni 11 miliardi per tamponare questa falla o 
questa idiozia di chi ha fatto i calcoli;

avete "erroneamente" chiuso l'anno scolastico al 31 dicembre 2011 e non al 31 agosto 
2012, anche i bambini della I elementare sanno che la scuola finisce ad agosto, lasciando 
scoperti almeno 4 mila lavoratori della scuola, che all'improvviso si sono visti spalancare 
un lavoro forzato fino a sette anni.

Avete sparato cifre a vanvera, sia sulle cifre dei risparmi previsti dalla norma sulle 
pensioni, avevate calcolato sui 20 miliardi, adesso scopriamo che arrivano a 100 miliardi 
di euro;

avete raccontato che i lavoratori Q96, fraudolentemente ingabbiati dalla vostra 
"ignoranza" dell'anno scolastico erano 9 mila, poi 6 mila e che sarebbero costati allo stato 
cifre improbabili per mandarli in pensione come risarcimento ai vostri errori, anche lei in 
commissione Bilancio ha assunto la posizione ufficiale del governo.

Quando ci sono incontri informali ci sembrate tutti disponibili, lei, il ministro Poletti, la 
Giannini, la Madia, rappresentanti del suo partito, quando poi si tratta nelle segrete stanze 
del vostro potere, noi diventiamo un peso, un costo incalcolabile, impossibile da trovare 
nelle pieghe del Bilancio dello Stato.

Corruzione dilagante, funzionari statali presi con le mani nella marmellata, spese per 
grandi e inutili opere (ricostruzione Aquila, MOSE, TAV, EXPO 2015, F35,...) che continuate 
a foraggiare e basterebbe recuperare una parte di queste vergogne nazionali per 
sistemare i 4 mila lavoratori della scuola incatenati al lavoro forzoso e i 4 mila precari che 
aspettano.

Non sono ormai 4 mila e lei lo sa quanto me, una parte ha raggiunto i nuovi requisiti dalla 
nuove norme, altri si sono "liberati", grazie alla salvaguardia prevista per chi avesse 
utilizzato i permessi parentali legge 104, anche per 1 giorno nell'anno 2011.

Si stimano in almeno mille, compresi quelli che utilizzeranno la VI salvaguardia appena 
approvata, coloro che si sono salvati grazie alla 104.

Non risponda a me, ma abbia la cortesia, lei o un suo funzionario di dare una risposta alla 
nostra domanda: vorremmo sapere quanti lavoratori della scuola ex Quota 96, alla fine del 
2015, non avendo raggiunto   i nuovi requisiti rimarrebbero ancora incatenati a dover 
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subire lo sberleffo di uno stato, che ti dice che hai ragione, ma poi ti lascia in balia degli 
eventi, nel mentre trova sempre i soldi per qualsiasi lobby (non mi soffermo sui costruttori 
di autostrade e trafori che hanno reso il nostro territorio un colabrodo e che forse 
meriterebbero un luogo fresco e non confortevole).

Vorremmo sapere i costi reali del pensionamento di coloro che senza una modifica della 
norma Fornero, rimarrebbero ancora costretti a subire l'ennesima ingiustizia di questo 
governo, che non ha intenzioni di arrivare a un risarcimento dovuto e come adesso è di 
moda chiedere scusa per un ingiustizia riconosciuta da tre governi, in due dei quali con lei 
presente.

Le chiedo un incontro, quando lo riterrete opportuno, ma entro questo mese di novembre, 
perché ci informi almeno dei dati, quanti Quota96 e quanti i fondi necessari, il TFS sono 
soldi che noi abbiamo depositato ogni anno e non sono da inglobare in questi conteggi.

Risponda alla mia collega di Trieste, a quelle di tutta Italia, che avrebbero solo due scelte, 
aspettare anche ancora altri 3 o 4 anni, rischiando ulteriori penalizzazioni in caso di nuove 
"riforme" o andare in pensione con l'opzione donna, perdendo anche più di 400 euro per 
tutta la vita;

risponda alle docenti delle materne che a 67 anni non possono gestire bambini di 3 anni;

risponda agli ATA che spesso hanno invalidità riconosciute e non possono svolgere 
compiti gravosi;

risponda ai tanti che avete mandati in depressione con le vostre scelte, il burn-out nella 
scuola aumenta con l'età;

non risponda a me, ormai sono già a quota 105, arriverò a quota 107 quando andrò in 
pensione, e credo che ormai posso iniziare a pensare al mio futuro fuori dalla scuola, o 
no?

Sono 8 anni che sono fregato da improvvisi cambiamenti di norme pensionistiche, posso 
stare tranquillo?

La informo che la presente sarà resa pubblica e spero di non essere querelato per questo, 
una risposta di un parlamentare dovrebbe essere resa pubblica, ne va della trasparenza, 
oppure sono le vane e vuote parole che raccontate al popolo che ancora crede   che il 
parlamento e il governo sia il luogo del bene pubblico e non il posto dove si discute di 
tutto quello che riguarda i potenti e le loro lobby?


Francesco Martino

a nome di lavoratori di Quota96


Le lettere di Tatjana


Gentile sottosegretario Baretta, non è la prima volta che le scrivo anche se dubito che lei 
abbia mai letto una mia mail , probabilmente sarà stata cestinata prima da qualche suo 
collaboratore.

Sono Tatjana Gergic di Trieste, una docente Q 96 costretta ai lavori forzati per il terzo 
anno consecutivo. Torno a farmi viva a sostegno dell’appello inviatole recentemente dal 
mio collega Francesco Martino, ma soprattutto perché vorrei tanto che rispondesse a 
questa mia semplice domanda: ” come è possibile che un ex sindacalista come lei 
dimostri tanta indifferenza e cinismo nei confronti di lavoratori ultrasessantenni privati del 
diritto di andare in pensione causa un errore del governo ?

Non solo siamo stati colpiti così duramente, ma poi presi in giro, illusi con promesse, rinvii 
e smentite. Non meritiamo questo trattamento e non mi venga a dire ancora una volta che 
c’è chi sta peggio di noi, troppo facile e non consono ad un politico che prima di 
diventare tale ha ricoperto un ruolo di rilievo in uno dei maggiori sindacati.
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Nell’illusione che la presente mail venga letta e nella speranza di un intervento in nostro 
favore nella prossima legge di stabilità contestualmente al provvedimento per la messa in 
ruolo dei precari , la saluto cordialmente.

Tatjana Gergic , oggi Q 102.


Baretta risponde ma dice che è una comunicazione privata e quindi Tatiana ritiene 
di non volere  rischiare una querela, per cui non me la ha inviata.


Ecco la mia ultima risposta. 
Gentile on. Baretta, la ringrazio per la risposta e mi scuso di farlo con tanto ritardo.

E’ vero, come lei dice noi non ci conosciamo direttamente , io so relativamente poco del 
suo lavoro quotidiano, ma, ricoprendo lei nel governo un ruolo istituzionale molto 
importante, le sue dichiarazioni, anche se a volte non pubbliche, hanno sempre una 
notevole cassa di risonanza.

E’ nota a tutti la posizione che lei ha sostenuto in merito alla rivendicazione dei Q 96 alla 
pensione, più volte ha affermato, mi permetta di dire con scarsa sensibilità che nella email 
precedente ho definito cinismo, che non avevamo diritto a protestare perché ci sono altri 
lavoratori in condizioni ben più difficili della nostra in quanto privi sia di pensione che di 
stipendio.

Ha perfettamente ragione, non per questo si deve privilegiare alcuni lavoratori e 
trascurare gli altri, gli esodati non li abbiamo creati noi Q 96 che al 31/12/2011 avevamo 
già maturato il diritto alla pensione in base alla legge 449 del 1997, sono il frutto di un 
sistema economico sbagliato e di un madornale errore del governo che in due settimane, 
senza valutare adeguatamente le ricadute sui lavoratori, ha varato una riforma con il solo 
scopo di far cassa.

Ridicola la pretesa della Fornero di convincerci che quell’operazione avrebbe consentito 
un futuro migliore ai nostri figli, quando è ben noto che, dopo la sua riforma, la 
disoccupazione giovanile è aumentata ulteriormente.

Come accettare poi il fatto che il governo, spesso rappresentato nelle commissioni 
proprio da lei in qualità di sottosegretario, avesse rigettato più volte le coperture proposte 
nei vari emendamenti, salvo poi utilizzarle pari pari, per risolvere altre situazioni di lì a 
poco?

Come accettare lo stralcio del nostro emendamento al senato dopo la sua approvazione 
alla camera con il banale pretesto che non era pertinente alle problematiche della PA 
quando invece è stato approvato l’emendamento relativo al pensionamento dei giornalisti 
con Q 76 ( 58 anni di età e 18 di contributi), lavoratori del settore privato ?

Ecco il perché della rabbia che mi ha portato ad apostrofarla in quel modo, ricordando 
anche il suo passato di sindacalista, il cui ruolo principale è la difesa dei diritti dei 
lavoratori. Ora, gentile onorevole, noi auspichiamo che il governo prenda in 
considerazione i diversi emendamenti presentati in nostro favore nella legge di stabilità, lo 
stesso Renzi aveva promesso pubblicamente che sarebbe intervenuto per noi entro la 
fine di agosto mentre stiamo affrontando il terzo anno di lavoro in più rispetto al dovuto.

Noi Q 96, il cui numero si è ridotto notevolmente per il pensionamento di numerosi 
colleghi nel 2014 e prossimamente nel 2015 con la legge Fornero e di molti altri con le 
varie salvaguardie per aver usufruito della L. 104 nel 2011, abbiamo già dato a sufficienza 
per la salvezza dello Stato, accanirsi ancora contro di noi ritengo sia ormai puro sadismo. 
In attesa di un risvolto positivo alla nostra vicenda, la saluto cordialmente.

Tatjana Gergic, ( a fine anno scolastico Q 104 )


10 novembre 2014

Commento 
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Ancora in marcia per i nostri diritti
AUTUNNO CALDO? 

Esagero sempre sulle intestazioni degli articoli, proprio per ironizzare   sulla nostra 
testardaggine e sulla nostra resistenza, ma anche per  autoironizzare sulla nostra forza.

Malgrado questo reputo che occorre un autunno caldo per uscire   dall'attacco continuo 
che in questi ultimi 30 anni, dopo la sconfitta   operaia alla Fiat del 1980, e dall'attacco ai 
diritti del lavoro, il pacchetto   Treu che ha introdotto la precarietà è del 1997 (Treu era al 
governo con   Dini quando hanno iniziato a discuterlo), la riforma Dini sulle pensioni,   che 
ha introdotto il contributivo, è del 1995.

Da allora la condizione dei lavoratori è sempre peggiorata di più e non si è avuta la forza 
di contrastare queste "riforme"/restaurazioni dei diritti, grazie alle mutate condizioni del 
mondo   e anche all'incapacità dei sindacati di capire il disastro che si stava verificando, 
per non parlare della loro complicità con qualsiasi governo.

La norma Fornero delle pensioni è figlia di quei padri e del prosieguo di quelle politiche a 
cui nessuno ha saputo resistere, tantomeno i lavoratori hanno saputo organizzarsi 
autonomamente.

Eppure un gruppo di lavoratori della scuola, denominatosi Quota96, è riuscito ad 
organizzarsi da solo, appoggiandosi a strutture informali, dei siti gestiti da singoli 
lavoratori, anch'essi assoggettati a restare al lavoro per tanti anni, fino a sette.

L'appoggio dei sindacati oltre che risibile, è al limite della presa in giro, fare tessere, 
affidandosi a un avvocato, sbagliare il giudice a cui rivolgersi.

Un gruppo di coordinamento non sempre autonomo dai partiti, in particolare il PD, a cui 
ha delegato completamente tutti i passi da fare, nell'attesa messianica che attendere 
senza disturbare avrebbe risolto il problema.

Nemmeno il rinvio di anno in anno, attuato con proposte di risoluzione in parlamento, 
evaporate con l'estate e con i diversi governi, ha messo in discussione più di tanto le 
certezze del gruppo.

Malgrado delusioni e cocenti prese in giro, si continua   a mantenere la fiducia nell'azione 
lobbistica presso i parlamentari, non appoggiandosi anche a iniziative di piazza, più 
visibili e mediaticamente efficaci.

Il 29 agosto la risposta, con una bella manifestazione, all'ennesimo sberleffo del governo, 
invece di rafforzare l'iniziativa anche su questo fronte, ha visto il frantumarsi dell'iniziativa 
tra i diversi gruppi che si stavano unendo per raggiungere lo stesso obiettivo.
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E' invece necessario riprendere oltre i contatti con parlamentari e governo anche 
l'iniziativa della piazza, per questo dal 5 al 14 novembre, continuando l'azione di lobby 
iniziata con lettere ai diversi partiti, saremo a Roma per premere con la nostra presenza, 
per sorreggere l'iniziativa dei parlamentari che presenteranno l'emendamento.

Occorre obbligare il governo ad accettare l'emendamento di Quota96 nella legge di 
stabilità in discussione al parlamento.

Noi saremo a ROMA, davanti al parlamento, come lo siamo stati per questi anni e 
continuamente in quest'ultimo con presidi ogni mese, per chiedere incontri con i 
parlamentari di tutti i gruppi.

Per questa iniziativa il riferimento è Francesco Vertillo, che ha già preso contatti, il primo, 
come lui stesso riferisce giovedì 6 con un esperto legale della commissione bilancio, 
venerdì 7, forse con Boccia, presidente della stessa commissione e siamo in attesa di 
organizzare altre iniziative con altri parlamentari.

Chi volesse appoggiare queste iniziative, una   presenza di tanti   di noi   a Roma è 
fondamentale, può telefonare al cellulare di Francesco:


xxxxxxxxxxxx

Serve anche un contributo per il sostegno di coloro che si trasferiscono per più 
giorni a Roma, chi volesse contribuire, può inviare su PP:


xxxxxxxx


E non è detto che anche altri settori che si stanno muovendo   non riescano anche 
loro a rendere questo autunno migliore, caldo, con un ritorno di protagonismo dei 
lavoratori, come lo è stato Quota96 in questi tre anni di magra e di assenza di 
grosse lotte.

Abbiamo avuto un ruolo importante in questa fase, non disperdiamolo, senza aver 
provato fino alla fine di giungere alla meta, con il pensionamento di coloro che 
ancora hanno tanti anni di fregatura, con timbro Fornero/Monti/Bersani/Berlusconi.

Questo è il comunicato che abbiamo inviato a giornali e TV


Quota 96 resiste e insiste

Noi Quota96 Cobas e Quota 100+, dopo la manifestazione del 29 agosto e il presidio 
del 30 settembre, abbiamo continuato a tenere alta l'attenzione con le 
manifestazioni territoriali durante lo sciopero della scuola del 10 ottobre, per 
ricordare a Renzi, Madia e Giannini quanto promesso ad agosto e per chiedere di 
inserire nella legge di stabilità la soluzione di Q96. 
Siamo in attesa dell'evolversi della vicenda ormai diventata una tragica commedia 
di frustrazioni e delusioni cocenti, vorremmo pensare che ci sia una reminiscenza 
nella coscienza di tutti quegli attori, partiti e parlamento, che questa situazione 
hanno creato. 
Sappiamo distinguere tra colpevoli, complici e nostri alleati, per questo la nostra 
lotta è proseguita in questo periodo e ci stiamo organizzando per iniziative a tutto 
campo, sia rivolgendosi al governo e ai partiti che lo sorreggono, sia all'opposizione 
che in questi anni ci ha sorretto. 
Abbiamo chiesto a tutti di presentare un emendamento alla legge di stabilità, che 
malgrado le promesse agostane di Renzi di risolvere la nostra situazione, è 
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evaporata tra altisonanti proclami e sudditanza alle scelte delle solite lobby 
economiche e accettazione delle regole dei mercati e delle finanze. 
Abbiamo chiesto incontri con parlamentari e governo, in questo senso si è svolto un 
incontro a Piazza del Nazareno, sede del PD, a cui abbiamo partecipato insieme agli 
esodati. 
Nell'incontro, Luciano Cafarelli, in rappresentanza di Filippo Taddei della segreteria 
del PD, ha affermato che già in giugno il Ministro MADIA ha tentato di risolvere la 
situazione ma, il MEF glielo ha impedito; che POLETTI aveva stabilito un piano per 
sistemare la situazione di tutti i precari e noi Q96 ma, il MEF non glielo ha permesso. 
Abbiamo consegnato una lettera con la nostra richiesta del pensionamento entro il 
31 agosto 2015 di tutti coloro che sono rimasti ancora ingiustamente e 
fraudolentemente in servizio, ormai numericamente ridotti, grazie al pensionamento 
ottenuto dalla salvaguardia di coloro che avevano usufruito nel 2011 di premessi 
parentali ex legge 104 e di coloro che hanno raggiunto i requisiti contributivi previsti 
dalle nuove norme. 
Siamo in attesa che il MIUR pubblicizzi i dati reali sia degli aventi diritto, sia dei costi 
reali necessari e chiederemo un incontro nell'immediato per ottenerli. 
A fronte dei tempi della politica, venerdì è l'ultimo giorno per presentare 
l'emendamento a favore di Quota96 in commissione Bilancio, continueremo a 
pressare tutti coloro che in questo senso si sono espressi o che lo hanno già 
presentato. 
Per questo motivo abbiamo deciso di essere presenti in questi giorni a Roma per 
incontrare i parlamentari, per organizzare conferenze stampa con tutti i partiti 
disponibili. 
Dal 5 di novembre una nostra delegazione sarà a Roma per tutte queste iniziative, 
pronti anche allo sciopero della fame se non ci saranno risposte al risarcimento che 
ci è dovuto da tre anni. 
Saremo presenti in tutte le iniziative in atto ed in particolare il 14 saremo presenti 
allo sciopero sociale indetto dai sindacati di base e da altre strutture e 
parteciperemo ai cortei indetti e al presidio che si terrà nel pomeriggio al MIUR con 
gli LSU, i precari e i lavoratori. 
Abbiamo già in mente di continuare con iniziative nel mese di dicembre prima che la 
legge di stabilità venga approvata, in questo senso rivolgiamo un appello a tutti i 
quota96 presenti nel territorio di organizzarsi per sostenere le iniziative in atto e 
quelle future. 
Quota96 Cobas, Quota 100+ 

MANIFESTAZIONE ROMA PUBBLICO IMPIEGO 8 novembre 2014 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/11/Roma8Nov14PI.mp4 

La foto accanto al titolo  e' l'originale di una inserita nella clip, ormai qualcuno si può 
chiedere se la questione Q96 sia esistita, oppure sono dei fantasmi che girano tra le 
macerie di uno stato che non riesce a risolvere un problema di facile soluzione. 

4 novembre 2014 
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Caro PD…ti scrivo
Memo per Paola De Micheli, sottosegretaria Economia 
Non voglio essere prolisso in quanto ormai le lettere inviate ai parlamentari del PD, 
principale forza del Governo, rasentano le decine in questi ultimi mesi, sia come 
rappresentanti del partito, sia in quanto esponenti di governo, di volta in volta chiedendo 
incontri per affrontare l'infinità commedia di quota96 o quota100+, abbiamo sempre 
pensato che le promesse fatte dovevano essere mantenute.

La De Micheli affermava che se fossero andati al governo, al tempo il premier doveva 
essere Bersani, avrebbero affrontato la questione pensioni, riferendosi a tutti e non solo a 
noi.

Vogliamo vedere se la coerenza è una sua dote, oppure si aggiungerà alla schiera del 
signorsì agli ordini del leader.

Un estratto video dalla trasmissione "Coffee  Break" su La7 del 19 febbraio 2013, in cui si 
accenna a Quota96, ma che smentisce anche le affermazioni della signora Fornero.


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/11/demicheli.mp4 

Puntata intera 

 Nel frattempo abbiamo spedito anche questa, ribadendo i soliti nostri argomenti che ormai sono 
di dominio pubblico

"Gentilissima onorevole De Micheli, 

mi permetta innanzi tutto di farLe   le congratulazioni per la nomina avuta, Lei è una persona con 
molta grinta e preparazione e sono sicura che ricoprirà questo incarico con serietà e 
determinazione.


Ma non Le nascondo che ho voluto cogliere la palla al balzo per poterLe scrivere perché il suo 
nome mi ricorda che Lei è stata una delle prime, tra gli Onorevoli Parlamentari a schierarsi dalla 
parte del personale scolastico ormai conosciuto come QUOTA 96.

Ricordo diversi suoi interventi anche in talk show televisivi, tanto per citarne uno “Coffee break 
“ nella puntata del 19/02/2013 in cui si parlava di esodati e Lei citò anche i Quota 96 a proposito 
dei numeri che non sono mai certi e nel passato proprio questo balletto di numeri ci ha fatto 
sempre rimanere a bocca asciutta!


      Mi rivolgo a Lei, in quanto per l’ incarico ricevuto, potrà contribuire a dare una risposta 
definitiva a una storia che si protrae dall'a.s. 2011/12.


E' il terzo anno, che il parlamento vota risoluzioni sulla nostra questione, che parlamentari del suo 
partito hanno promesso di risolvere la situazione, l'ultimo voltafaccia è stato ad agosto, con lo 
stralcio dell’emendamento al DL 90 sulla PA e la solita promessa che al prossimo appuntamento 
parlamentare si sarebbe inserito Quota96.

Noi Quota 96 non vogliamo recriminare sul passato, non ci aiuta a uscire da questo impasse, ma 
non possiamo non ricordarvi che gli impegni presi, di fronte a un'ingiustizia riconosciuta, non 
possono essere dimenticati.

Non vorremmo dover concludere che per voi non esistiamo più.


Volevo solo precisarLe alcune questioni di numeri:

1) Come Lei ben saprà ormai la platea dei Quota 96, accertata da un conteggio effettuato dal 
MIUR ad ottobre 2013, era stimata in  4000 soggetti; però da questi si dovrebbero defalcare

   - quelli che sono andati in pensione il 1° settembre 2014 avendo raggiunto comunque  i requisiti 
richiesti dalla riforma Fornero, 

     - quelle donne che hanno optato, loro malgrado, con l'opzione donna e quindi con il sistema  
contributivo e infine

   - quelli che hanno usufruito della deroga alla legge Fornero, cioè che abbiano fruito di permessi 
(anche 1 solo giorno) per l’art. 33 comma 3 della Legge 104 del 1992 e per l’art. 42 del Decreto 
Legislativo n° 151   (da dati   ufficiali questi ultimi si stimano in 780 unità) il numero dei quali, per 
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altro, è stato ampliato dal  recentissimo Disegno di legge presentato ed approvato in tempi record 
il 1° ottobre " Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti 
l'accesso al trattamento  pensionistico"  Titolo breve: Deroghe accesso trattamento pensionistico.


2) Ormai è accertato che costi stimati da INPS e RDS sono sovrastimati, come ha affermato il 
Ministro Giannini, che a giugno parlava di 120 milioni necessari e dell'on. Boccia che a settembre 
parlava di 100 milioni.

Tanto più valido questo ragionamento quando per salvaguardare 2.500 lavoratori, beneficiari 
legge 104, come previsto art. 11 bis legge 28.10.2013, n. 124 , la spesa prevista è di 57 milioni in 
più anni.


Di fronte all'evidenza che non si tratti di questioni di copertura, dobbiamo concludere che siamo 
stati sacrificati sull'altare delle compatibilità imposte dalla comunità europea.

    Se questo non è vero, occorre che in questi giorni, prima della legge di stabilità, il vostro partito 
prenda un impegno serio, inserendoci nella suddetta legge, come hanno chiesto senatori di vari 
partiti, compreso il vostro.

Non vorremmo che di rinvio in rinvio passasse inutilmente un altro anno, non è serio e non è 
accettabile prenderci di nuovo in giro, dopo la delusione di agosto, nella quale alcuni avevano 
ipotizzato anche la possibilità di prendere in ritardo di molti anni il TFS.

Ricordo che Lei ebbe a dichiarare che l’uscita dal lavoro per noi poteva avvenire anche ad anno 
scolastico iniziato (cosa per altro accaduta in passato).

Ecco, siccome ci sono situazioni pesanti di lavoro, vorremmo ricordarvi che sta per scadere il 
termine per andare in pensione con l'opzione donna, alcune disperate hanno subito questa scelta, 
ma ormai i tempi stringono e la scelta per molte donne è una ghigliottina, andare in pensione 
rinunciando a 400/500 € per tutta la vita o rischiare da 4 a 5 anni ancora al lavoro fino a 66/67 
anni,  mentre per gli uomini non c'è altra scelta che restare al lavoro fino al 2019.


Vorremmo potere incontrare, nei prossimi giorni, Lei o qualche altro esponente del governo che si 
occupa di queste questioni rimaste in sospeso dopo la legge Fornero, per affrontare con serenità 
la nostra situazione.

      Vi chiediamo solo di non incontrarci come gesto di cortesia, se il PD non ha intenzioni certe e 
serie, dovete affermarlo con onestà e sincerità, ne prenderemo atto e agiremo di conseguenza.

Non vogliamo più dover assistere a balletti indecorosi tra organi dello stato e parlamento sulla 
nostra pelle, ne va anche del nostro equilibrio psico-fisico.

Vorremmo ricordarvi anche che la promessa di assumere i precari, passa anche per il nostro 
pensionamento e ci sono precari, che giovani non sono più.


Date una possibilità a noi di concludere serenamente la nostra esperienza scolastica e ai giovani 
di iniziare una grande avventura l'educazione dei giovani, come è stato per noi, dedicando i nostri 
migliori anni, ma adesso non ci è più consentito dalle forze che mancano, dal divario esistente 
con le nuove generazioni tecnologiche,   ma anche dall'esigenza di dedicarci ai nostri famigliari, i 
vecchi bisognosi di affetto e cure e ai giovani che il nostro TFS aiuterebbe ad affrontare un futuro 
che al momento vedono nero.

Prof.ssa Rosa Anna Saporetti  ex Quota 96 ormai 100 +,

 a nome e per conto di lavoratori ex Quota96”


1 novembre 2014
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Gli ultimi “mohicani” di Quota100 

SOGNI E ILLUSIONI 

All'attenzione del sottosegretario Pier Paolo Baretta


mi rivolgo a lei, in  di qualità   lavoratore   della   scuola, nato   nel   1952,   facente   parte di  
un gruppo di   lavoratori della vasta platea degli   sfortunati   o   meglio "prigionieri" di un 
"orrore" della norma Fornero  sulle pensioni, i  "malfamati"  Quota96.

Non mi dilungo più di tanto in quanto conosce bene la situazione, in   quanto   più di una 
volta si è occupato della vicenda.

Sono Francesco Martino, ho fatto parte della delegazione che il 4 luglio 2014, ha 
partecipato all'incontro insieme agli esodati, ai postali, ai ferrovieri, ex IBM, nella quale si 
è anche discusso della situazione particolare dei lavoratori della scuola.

Era anche a lei chiaro, se ricorda, che il nostro caso dovesse essere affrontato 
prima dell'estate ed in questo senso sembrava ci fosse intenzione di trovare una 
soluzione che non poteva essere rimandata. 
Sappiamo tutti come è finita questa brutta pagina parlamentare il 4 agosto, di nuovo un 
rinvio, con l'impegno del governo di affrontarlo in un altro momento, si sperava prima 
della fine dell'a.s. per permetterci di andare in pensione entro fine agosto.

Siamo rimasti di nuovo "fregati", mi scusi il termine e senza vedere al momento intenzioni 
di affrontare in modo serio e urgente la problematica.

Non so se credere alle parole del Ministro Giannini, che afferma che lei non farebbe 
obiezioni se il Parlamento lo rimettesse alla discussione in aula.

Abbiamo ascoltato la proposta di essere utilizzati in ruoli non ben definiti e mi permetta di 
dirle che questa sarebbe l'ennesima presa per i fondelli o meglio la vendetta dello Stato, 
che non volendo affrontare la situazione, ci scarica in compiti ancora più gravosi e per 
alcuni aspetti più deleteri, in supplenze in più classi.

Forse non vi è chiaro cosa significa stare in una classe di bambini quando si arriva a 63 
anni, ci stiamo arrivando tutti. Anch'io malgrado insegni alle scuole superiori inizio a 
sentire le difficoltà di rapportarsi a questi giovani, non perché non abbia "competenze" 
come è di moda dire, sono aggiornato alle nuove tecnologie e le uso quotidianamente, 
ma il rapporto tra studenti e docenti non si esplica in uso di PC, TIC, LIM o quello che il 
mercato delle aziende vuole imporre.

No, il nostro lavoro si esplica in cooperazione, educare gli studenti al rispetto di regole, 
alla convivenza, ad accettare gli altri e sapere condividere esperienze.

Noi docenti questo proviamo a fare, ma a 63 anni spesso non si hanno le forze, le 
incombenze della vita (dai figli disoccupati ai genitori bisognosi di cure) non ci permettono 
più di avere lo stesso slancio degli anni giovanili.

Vorrei anche ricordare che nel frattempo sono intervenute delle novità positive se 
vogliamo prendere gli aspetti buoni delle norme specifiche che hanno interessato la 
scuola, mi riferisco in particolare al pensionamento in questo frangente di lavoratori della 
scuola, che avevano usufruito di permessi parentali, penso che ne sappia quanto me.

Sono 760 lavoratori che facevano parte della famosa platea dei 4 mila,  cifra accettata sia 
dal MIUR che dall'INPS, come ci è stato riferito in un incontro del 7 settembre all'INPS 
con il dottor Crudo e la dott.ssa Carta, altri 300 lavoratori si ipotizzano possano andare in 
pensione con la nuova deroga inserita nella VI salvaguardia, altri sono andati avendo 
raggiunto i requisiti della norma Fornero, altri li raggiungeranno nel 2015.

So che il dottor Chiappetta del MIUR sta di nuovo analizzando i dati di coloro che 
rimarrebbero ancora obbligati a permanere in servizio dopo il 31 agosto 2015.
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Dai nostri calcoli la platea si sta dimezzando e quindi anche i costi diventano risibili e 
quindi sarebbe ancora più ingiusto continuare a rinviare quello che si configura come un 
risarcimento dovuto a un errore che voi stessi riconoscete.

Tra questi non ci dovrei essere più io, raggiungendo a luglio 2015 la bella cifra di 43 anni 
di contributi, 3 anni di lavoro obbligatorio, nemmeno dovessi scontare una pena 
aggiuntiva.

Quindi non parlo per me, ormai quest'altro anno me lo dovrò sorbire con 
malincuore, ma con la convinzione che non si possa subire le ingiustizie del potere, 
quando sono ammesse ed è per questo che continuo a inviare lettere nella illusione 
che anche al governo di questo disgraziato paese, esista un barlume di possibile 
reminiscenza e  che le incombenze economiche non possano farci dimenticare che i 
patti si debbano rispettare, il nostro governo è in debito con noi che abbiamo subito 
anche lo sberleffo del 4 agosto.

Mi permetta a questo punto di chiedere un incontro tra una rappresentanza di 
Quota 96 e il suo ministero per chiarire sia le reali intenzioni del governo, sia avere 
un esauriente quadro degli aventi diritto. 
Siamo disponibili dalla prossima settimana a incontrarci con lei, 
a nome degli ultimi "mohicani" di Quota 96 
P.S.: la presente comunicazione, come è nostro costume sarà resa pubblica 

https://youtu.be/khFQR2SM190 

 30 ottobre 2014 

Commento 
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Norme ad personam
Terno secco sulla ruota di Roma: 15, 96, 104! 
Non sempre si colgono tutti gli aspetti dei fatti che accadono o delle notizie che arrivano.

Ti sfuggono nel mare magnum delle mail che arrivano e dei commenti che pubblichi.

Avevo ricevuto una comunicazione di Claudio Ardizio degli esodati, che con un continuo 
lavoro ai fianchi dei parlamentari del PD e al ministero del lavoro, riesce a portare a casa 
dei risultati non da disprezzare, anzi da valorizzare.

Alcuni risultati sono stati raggiunti, forse parziali, ma con il tempo salvaguardia su 
salvaguardia, siamo alla VI, 170 mila lavoratori, senza lavoro stanno andando in pensione 
con i soldi recuperati dalla norma Fornero, che li aveva lasciati nella disperazione.

Tra gli altri 800 lavoratori della scuola (Quota96) inseriti nella IV salvaguardia, all'interno di 
una platea di 2500 lavoratori in congedo per assistenza ai parenti  (legge 104 e altro). Si 
concedevano 3 anni di tempo per arrivare a quota 96, a coloro che avevano preso anche 
1 giorno di permesso per i famigliari, solo nell'anno  2011.

Non mi soffermo sulla ratio di questa norma, prevista dalla norma Fornero del 2012 delle 
pensioni, legata al fatto che siccome si modificano i diritti acquisiti dei permessi per 
parenti in difficoltà, che non dovrebbero in prospettiva essere validi ai fini contributivi, si 
dava qualche spiraglio a coloro che si trovano a sopperire alle mancanza dello stato.

Nell'ultima salvaguardia, la VI (Legge 147 del 10 ottobre 2014), questo diritto è stato 
prorogato  di un altro anno, sino al 6 gennaio 2016, altri 1800 lavoratori salvaguardati 
dagli effetti nefasti della rapina dei diritti a una vecchiaia serena, attuata da governi 
succubi della finanza e dei grandi speculatori. (art. 2 c. 1 d).

Anche in questa lotteria possono partecipare i lavoratori della scuola, presumibilmente 
alcuni di Quota96 troveranno la scappatoia, se hanno preso un permesso nel 2011, anche 
di 1 giorno.

Cioè 4 anni di tempo per arrivare   quota 97 a chi nel 2011 era a quota 89, 
OTTANTANOVE!!! sono sufficienti 61 anni di età e 36 anni di contributi.

Io nel 2011 ero a quota 99, NOVANTANOVE! Molti altri almeno a quota 95, 
NOVANTACINQUE!!

Qualcuno di noi rischia di restare al lavoro sino al 2019, andando in pensione a 67 anni 
per vecchiaia, con 43 anni di contributi versati e avendo raggiunto la quota 110, 
CENTODIECI!!!!

Le quote sono state abolite per tutti, si va in pensione solo se ormai si raggiungono 41 
anni e 6 mesi se donne oppure 42 anni e 6 mesi se uomini, con un aumento dei contributi 
richiesti negli anni a venire.

In tutto 4 mila circa lavoratori della scuola, rimasti con la bocca asciutta anche per 1 
giorno (chi fosse nato il 1° gennaio 1952 potrebbe restare al lavoro coatto sino 31 
agosto 2019).

Mi è ritornato in mente questo assurdo meccanismo quando riprendendo una mail di 
Claudio Ardizio, ho letto questa lettera,  a cui prima non avevo prestato attenzione.

"Sono nata nel giugno 1952, sei mesi prima di acquisire il diritto alla pensione, la Fornero 
(che chiamare signora sarebbe un eufemismo) mi ha scippato la speranza di avere un pur 
minimo assegno previdenziale. Avevo iniziato a lavorare a 14 anni, poi con l'avvento del 
secondo figlio, non avendo alcun aiuto ho dovuto lasciare il lavoro per la famiglia. Avevo 
quasi 18 anni di contributi, (fino al dicembre 2011 ne erano sufficienti 15 per andare in 
pensione) ed io ci contavo. Così alla soglia dei 60 anni senza più possibilità di trovare un 
lavoro che non c'è neppure per i giovani, mi viene raccontato che dovrei raggiungere 20 
anni di contributi. Risultato una depressione e di conseguenza una separazione.

Poi, bontà sua, sempre la Fornero ripristina il diritto alla pensione per le 15°, si ma a 70 
anni ammesso che nel frattempo si riesca a sopravvivere senza reddito.
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Nell'ambito delle varie salvaguardie sugli esodati, viene introdotta la possibilità per alcune 
quindicenni (la maggioranza sono donne che per la famiglia avevano abbandonato il 
lavoro) di ottenere la pensione purché abbiano almeno un contributo volontario o anche 
solo la richiesta fatta all'INPS di ottenere la contribuzione volontaria. Evidentemente la 
moglie di qualcuno che ha introdotto una discriminazione del genere aveva queste 
caratteristiche, così che alcune sono potute rientrare in questa categoria e sono contenta 
per loro. (A questa stregua avrebbero potuto farci rientrare quelle con i capelli rossi e gli 
occhi verdi...). Il sindacato che ha avallato la suddetta riforma se ne guarda bene da fare 
una vertenza per manifesta discriminazione anche perché la magistratura impegnata a 
difendere le proprie superpensioni che non si possono toccare essendo da considerare 
diritti acquisiti (invece i nostri no!), probabilmente rigetterebbe una tale istanza. In attesa, 
nel caso non ci si voglia suicidare nel frattempo, si accettano suggerimenti per la 
sopravvivenza."

Mi sembra che ormai siamo a questo punto, occorre rivolgersi a qualche padrino o essere 
amico di un potente per ottenere diritti che ti sono dovuti, acquisiti e avere un 
risarcimento per 3 anni di ritardo a cui i lavoratori della scuola sono costretti da voluta e 
truffaldina interpretazione del calendario scolastico, che terminava il 31 agosto 2012 e 
non il 31 dicembre 2011!


Una richiesta di intervento a favore degli ex Quota96 è stata rivolta a Pilade Cantini dello 
staff della comunicazione di Renzi, da una maestra in pensione di 90 anni per chiedere 
che la figlia ex Quota96 possa avere riconosciuto questo diritto:


"Sono Amalia Citro, nata il 25 -10-1924 in provincia di Salerno.

Sono una maestra, vedova ed in pensione, mamma di una ex QUOTA96, docente di 
Scuola Primaria, nata sfortunatamente nel 1952.

Quando mi resi conto di non poter dare nulla agli alunni, che le famiglie mi avevano 
affidato, decisi di mettermi in quiescenza.

Ebbene! A mia figlia ed a tanti altri docenti come lei, E' VIETATO ANDARE IN PENSIONE!

Sono tre anni che aspetto che mia figlia mi possa stare vicina, mi possa accudire, ma 
questo non è possibile!

Un "DIRITTO ACQUISITO" è diventato "LEGITTIMA ASPETTATIVA" per il Presidente del 
Consiglio. Mia figlia, e non solo lei, il diritto alla pensione lo ha acquisito già nell'anno 
scolastico 2011/2012 ma la piangente Fornero ha fregato me, ha fregato lei e tutta la 
famiglia.

Le sembra giusto? Porti a conoscenza del Presidente il DRAMMA che vivono i docenti di 
QUOTA96SCUOLA ed i loro famigliari e dica che NON "sono sereni" e di conseguenza 
NON "sono sereni" i loro alunni.

Ma la LEGGE non è uguale per tutti? (articolo 3 della Costituzione Italiana). NO! NON è 
così, NON è stato così per gli ex QUOTA96SCUOLA.

Docenti che hanno sacrificato la loro vita e la loro famiglia per rispettare, per formare, per 
educare i futuri cittadini.

NON è corretto, NON è umano, NON è giusto!


Amalia Citro, mamma di Anna Vignola.”


Pilade Cantini ha risposto "Buonasera Signora Amalia, ne parlerò con Presidente 
appena possibile. Grazie per la sua lettera. Un caro saluto.” 
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Anna Vignola, la mamma e altre docenti, incatenate al provveditorato di Salerno il 9 
ottobre 

 
In questi giorni la nostra lotta prosegue ininterrotta, 
alcuni quota 96 alla manifestazione a Roma della CGIL del 25 ottobre 

Non voglio sminuire la lettera della signora Citro e occorre ringraziarla, chissà che possa 
avere più effetto la sua lettera che tre anni di iniziative di Quota96, nel qual caso andremo 
tutti a Salerno a festeggiare questo Natale. 

Sperando in un tweet di Renzi "state sereni, ghe pensi mi!", proveremo con l'appoggio di 
Carlo Ardizio di avere un incontro con Poletti, ministro del lavoro e Baretta, 
sottosegretario del Lavoro, i quali dovrebbero ricordarsi che tra giugno e luglio 
assicuravano che avrebbero provveduto alla questione Q96, con una norma specifica, in 
quanto non rientrante tra gli esodati.

Questo era la "promessa" che il 4 luglio 2014 Baretta   faceva all'incontro in cui ero 
presente insieme agli esodati, quando si cercava di unire i diversi gruppi di esodati delle 
aziende, poste, ferrovie e scuole.

Chissà se Claudio riesce dove noi non ci siamo riusciti, avere un nuovo colloquio anche 
per noi, che non riceviamo mai risposte alle nostre richieste.

E' in attesa giocate il terno sulla ruota di Roma, forse saremo più fortunati di quanto lo 
siamo stati fino adesso con la pensione.

Io a settembre sarò  quasi a quota 107! Magari cambiano di nuovo la legge?

Nel frattempo continuerò a lottare insieme a quelli che rischiano di restare dopo di 
me al lavoro coatto, scenderò in piazza il 14 novembre con tutti coloro che stanno 
pagando più pesantemente la crisi, precari e giovani senza prospettive, disoccupati 
e espulsi dalle fabbriche che chiudono.


27 ottobre 2014
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La nostra lotta non finisce….
INTELLETTUALI e LAVORATORI 
Questa volta sarò breve e conciso, ma preciso. 
Finalmente abbiamo dimostrato di essere non solo insegnanti, ma anche 
intellettuali. 
Spesso ci dimentichiamo questo, non saremo maestri di vita, non è semplice e spesso 
non ci interessa.

Ma in questi tre anni abbiamo dimostrato che si può insegnare a tanti che la scuola non è 
solo un luogo in cui si ripetono nozioni dei libri, ma che sappiamo costruire identità e 
qualche volta solidarietà.

Abbiamo costruito comitati, blog, abbiamo lottato e ci siamo rapportati con parlamentari 
e giornali, siamo diventati un simbolo e una sigla, non era facile e non era semplice.

Ci siamo e ci saremo, tutti, anche con divisioni, ma occorre insistere e continuare a 
ricordarlo ai parlamentari e ai governanti e occorre prepararsi a nuove iniziative per quelli 
che rischiano di restare ancora imprigionati.


In questo senso oggi inserisco la partecipazione di PIO in una TV di Salerno, Lira TV, 
come dimostrazione che siamo vivi e vegeti anche se un po' acciaccati. 
Questa primo video è la parte in cui interviene PIO 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/10/pioLiraTV.mp4 

Questa è tutta la trasmissione 

Salerno Parla 22 10 1 parte 

Questo è il breve libro che Cecilia Malerba ha scritto per raccontare la sua odissea, 
da possibile pensionata nel 2012, A ESUBERO NEL 2014, CON 2 SCUOLE, una delle 
quali a 100 km da casa. 

L'incubo da cui vorrei svegliarmi 

l_incubo_da_cui_vorrei_svegliarmi 

22 ottobre 2014 
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COMPETENZE E IGNORANZA DELLA GIANNINI! 
MA QUANTI SAREMO NEL 2018? 
Non vorrei essere caustico nei miei interventi, ma quando ascolti un ministro che continua 
a sproloquiare sui numeri, dopo 3 anni di attesa, un dubbio rimane? Ma lei è un ministro 
della scuola o è capitata per caso in quel posto?

Parla per ore di competenze, le solite frasi di circostanza, discorsi da politici, poi dicono 
numeri a sproposito, cifre che non sanno o non ricordano, sono in attesa di conoscere i 
dati definitivi.

Pagano del personale che prepara i loro interventi e poi non capisci se è proprio ignorante 
nel ruolo che ricopre, oppure i suoi dirigenti siano incapaci più di lei.

Di tali ministri nella scuola ne sono passati tanti, anche in altri ministeri, e questo non è di 
consolazione, ma non è possibile che del problema Q96 si rimane sempre in attesa di 
qualcosa che si deve decidere, che si deve sapere, controllare e poi fare scelte o 
rimandare al parlamento decisioni che sarebbero di competenza sua e del governo di cui 
è ministro?

Se passano altri 3 anni, in attesa che controllino di nuovo i dati certi e consolidati dei 
Quota 100+ (ex Q96), nel 2018 rimarranno soli i più fregati degli altri, a 66 anni di età e in 
attesa di pensione di vecchiaia, con 42 anni di contributi.

E' l'unico dato di cui si è sicuri, saranno 500 o 1000? Anche allora non si saprà quel dato, 
perché nel frattempo il ministro (nel frattempo cambiato?) e il governo avranno altro a cui 
pensare.

L'altro giorno un funzionario del MIUR, d'accordo con l'INPS, ha stimato in circa 1300 
lavoratori coloro che per deroga ex legge 104, oppure perché fuorusciti con le proprie 
gambe, sono da togliere dai famosi 4 mila che loro ritengono veri.

Ma allora il Ministro non conosce tutti i suoi funzionari e che ci sta a fare? Ignora questo, 
ma ignora anche che non molti di noi non andrebbero in pensione tra 1 anno e quindi la 
sua proposta di "distaccarli" in compiti diversi e non in lezioni frontali è una boutade, 
perché molti dovranno aspettare anche 4 anni prima di andare in pensione.

E allora in attesa che ricontrollino i dati di coloro che non riusciranno  a entrare tra i nuovi 
1800 fortunati in deroga per legge 104 (300 secondo le previsioni INPS), in attesa che i 
parlamentari PD si facciano di nuovo sbatacchiare dall'ennesima giravolta del governo, 
che promette e poi nega, del ministro che è disponibile, ma poi non conta niente, in 
attesa di..... quello che sembra possibile, ma poi diventa una chimera, vecchi Q96, 
adesso Quota100+ ma che aspettate a uscire dal vostro letargo e rimettervi in piedi a 
protestare? Le iniziative dei parlamentari hanno bisogno delle nostre gambe, anche 
malferme, ma con un bastone in mano andiamo a conquistare i nostri diritti.

E chi ha voglia faccia un fischio!

Nell'attesa che qualcuno si svegli e i parlamentari rimettano in discussione 
l'emendamento cassato, sorbitevi la Giannini, in audizione alla commissione cultura della 
Camera il 14 ottobre 2014


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/10/giannini14otto14.mp4 

 15 ottobre 2015


Commento 
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SCIOPERO 10 OTTOBRE 
STUDENTI E DOCENTI UNITI PER ........ 
Rimembranze degli anni della nostra gioventù, il famoso "OPERAI-STUDENTI UNITI 
NELLA LOTTA" che ha riempito i nostri vent'anni, lotta e speranza di cambiare la società, 
svaniti nel tempo i venti di rivolta, ci si guarda attorno, noi pronti a cogliere qualche 
segnale di ripresa delle iniziative di lotta, in questo periodo di crisi sempre più necessarie 
perché questa gioventù senza lavoro ritorni ad essere protagonista.

E' fondamentale per loro, come è importante per noi, che questi giovani non si facciano 
illudere da nuovi demagoghi, perché se non si trova un filo di condivisione, precari e 
giovani studenti, ormai senza prospettive, precari in divenire ritrovino la stessa strada.

Chissà se noi Quota96, in attesa di una maledetta norma che ci riporti alla normalità della 
nostra vita, a un diritto acquisito non vedremo alla fine del nostro percorso lavorativo, un 
nuovo protagonismo dei giovani che spazzi via i vecchi governanti, assestati sulle loro 
poltrone da 30 anni e i giovani virgulti senza arte, né parte che li vogliono sostituire, senza 
avere una visione diversa da quelli che si preparano a sostituire, tali i "padri", tali "i figli".

Oggi alcuni di noi si sono confusi con i giovani senza prospettive, una parte dei quali  
hanno ormai capito qual è il ruolo a cui vogliono destinarli, precari a vita, subalterni e 
senza pensione.

Una scuola subalterna al pensiero neoliberista, comandata da un preside/manager che 
decide il tuo stipendio, giovani subalterni che accettano il mantra delle aziende che ti 
aiutano, dell'imprenditore che devi ringraziare perché ti da lavoro, a cui dedicare le tue ore 
e la tua intelligenza, supinamente senza protestare e sperando che dopo 3 anni non ti 
sbatta fuori.

Bentornato 1800! 

Immagini dei docenti alle manifestazioni di oggi 10 ottobre

Ci sono immagini pervenute da alcune città, da nord e sud, in un'ideale unione tra quelli 
che lottano, anni fa si diceva "NORD- SUD UNITI NELLA LOTTA' ", che sia di buon 
augurio, anche noi vecchi abbiamo bisogno di un paese meno rancoroso, più aperto e 
con giovani che vedano aprirsi prospettive.

VIDEO DELLA MANIFESTAZIONE DI TORINO E PALERMO


Sciopero scuola 10 ottobre 2014: Torino Palermo contro "La mala scuola" di Renzi 

TRIESTE 
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LECCE 

FIRENZE 

PALERMO 

CATANIA 

 TORINO 

10 ottobre 2014 
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Senza tregua

IL MURO DI GOMMA E LA FACCIA DI TOLLA DEL GOVERNO! 
Non avevo voglia di scrivere, più per stanchezza  fisica che per mancanza di idee.

Ma poi quando vedi la voglia di alcuni compagni di idee e di lotta a proseguire, ti rimetti a 
pensare e a questo punto scarichi l'adrenalina che ti trovi in corpo e l'incazzatura  si deve 
trasformare in coscienza di classe.

Si perché quello che manca tra chi lotta è sentirsi parte di una determinata classe, una 
volta si dicevano lavoratori, identificati spesso nelle fabbriche e negli uffici, nel tempo una 
parte dei lavoratori della scuola, gli ata in quanto ex lavoratori espulsi dalle fabbriche e i 
docenti in quanto ex studenti del periodo della contestazione, si sono identificati come 
lavoratori dipendenti.

Altri lavoratori invece hanno continuato a volersi distinguere da questa visione e spesso si 
sono chiusi in una visione d'élite, sognando di avere un ruolo distinto.

Questo è stata causa di una divisione tra i docenti, in particolare, in quanto venire 
identificati come "impiegati" sembrava essere declassati.

Nel tempo ci ha pensato il governo a maltrattarci, bloccando i contratti e quindi portando 
i nostri stipendi a un livello vicino a quelli degli impiegati di certi uffici periferici dello stato 
(enti locali).

Il nostro lavoro è molto complesso, presuppone un lavorio intellettuale a cui nessun 
lavoro di ufficio può essere assimilato, capacità di rapportarsi con varie figure, 
aggiornamento continuo, rapporti con famiglie, il territorio, il cambiamento epocale 
introdotto dalle nuove tecnologie, gli inserimenti dei figli degli immigrati, un lavoro in cui la 
cooperazione e lo scambio di esperienze tra pari è fondamentale.

Nessun politico e nessun giornalista e nemmeno i vari improvvisati esperti arrivati dalle 
industrie e da un lavoro gerarchizzato e codificato come quello industriale ha la minima 
cognizione di questo.

Trasferiscono esperienze di altri settori e li vorrebbero immettere   in altri contesti, chi ci 
libererà di questi incompetenti, ignoranti, l'esperienza dei test Invalsi e OCSE_Pisa non ha 
insegnato niente a questi brutti e loschi ceffi, che continuano a gironzolare nei vari centri 
studi economici o delle fondazioni dei gruppi industriali?

Sono stati la rovina della scuola, accolti spesso da uno stuolo di docenti come innovatori, 
adatti a cambiare la mentalità retriva di quei docenti, che non vogliono inchinarsi al dio 
mercato, fatto di numeri e non di emozioni, rapporti e cooperazione.

Direi che i nemici sono tra di noi, ma passerà anche questo brutto periodo, anche se sta 
lasciando e lascerà macerie nel corpo della scuola.

Ecco il progetto della buona scuola e l'incapacità di capire perché i docenti non possono, 
oltre una certa età, a restare a scuola, non si può continuare a pensare che a 63 anni si 
continui a rapportarsi a bambini di 3 anni, come non è possibile rapportarsi a ragazzi di 
14-18 anni, cresciuti in un contesto diverso, nativi digitali, spesso consumatori di 
tecnologie in modo banale e acritico, utilizzatori di tutte le novità che il mercato offre, 
senza la capacità di districarsi in un mondo che cambia velocemente.

E poi assistiamo di fronte a questa situazione, al mercato delle cariche importanti, ministri 
che vanno e passano negli uffici del Ministero per pochi mesi, prima presentati come geni 
per risolvere i problemi della scuola e poi dimenticati come non fossero esistiti.

E poi siamo sotto le dipendenze di dirigenti e sottosegretari , che definirli così è una 
offesa all'intelligenza umana, tutti paracadutati in quei posti perché conoscono il 
parlamentare e fanno parte di una consorteria politica.

Che dire quando dopo tre anni di promesse e giravolte assistiamo a un continuo rimpallo 
di responsabilità, a continuare a mettere ostacoli di fronte a diritti riconosciuti e 
improcrastinabili?
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Che dire quando dopo aver dimostrato che i conti presentati sono stati aumentati per non 
farci andare in pensione, che   i loro calcoli sono completamente errati, che hanno 
imbrogliato il parlamento e meriterebbero di essere licenziati?

Che dire di fronte all'inerzia dimostrata in questi giorni, quando a meno di una settimana 
dalla scadenza per presentare la domanda per chi ha avuto una deroga, in quanto 
beneficiario della legge 104, non è stato pubblicato l'elenco completo degli aventi diritto?

Sono stati individuati su 1800 persone da pensionare, 1000 lavoratori della scuola, e 
ancora ci sono da individuare gli ultimi 700, dei quali alcuni saranno lavoratori della scuola 
sotto la tagliola del 7 ottobre, scadenza della presentazione della domanda.

Alcuni hanno avuto l'informazione, ma nessuno sa dirgli come fare, transitano tra uffici 
periferici del MIUR e dell'INPS, altri non lo sanno o hanno l'informazione di giorno in 
giorno, e di fronte a questa inefficienza dobbiamo sentirci dire da dirigenti del Ministero 
che stanno riflettendo se spostare la scadenza del 7 ottobre, dopo che è colpa degli uffici 
periferici del MIUR, che non hanno collaborato, se l'INPS non è riuscita a terminare la 
scelta dei 2500 beneficiari.

E continuano a dirci che non è possibile quantificare quanti Quota 100 (ex Quota96) sono 
ancora in attesa, malgrado dopo tre anni un controllo reale su chi è nato nel 1951, 1952 
non è un lavoro per cui occorrono 3 anni per completarlo.

Nemmeno di fronte alla cifra reale che 1000 lavoratori della scuola, facenti parte di quota 
96, sono da togliere dai 4 mila che avevano partecipato alla rilevazione del MIUR, 
vediamo un impegno a prendere atto che non è possibile procrastinare il risarcimento per 
questi anni di carcerazione per errore voluto dalla Fornero e mandarci in pensione!

Ecco perché uno si sveglia dal torpore e vuole infrangere quel muro di gomma  e rompere 
la faccia di tolla a questi governanti, che promettono di risolvere il problema di Quota 100, 
sapendo di mentire, in quanto non hanno nessuna intenzione di recedere dai loro 
propositi di tenerci a bagnomaria, in attesa di un altro anno che scorra inutilmente.

Ecco perché il 30 siamo stati all'ennesimo presidio, perché noi ci sentiamo lavoratori a 
tutti gli effetti, facenti parte della classe degli sfruttati, di coloro che i diritti li debbono 
conquistare e che continueranno a lottare perché vengano riconosciuti a tutti coloro che 
in questa battaglia sono stati coinvolti.

Ecco perché non smetteremo mai di lottare, per noi e per tutti coloro che verrano dopo di 
noi, non gli daremo mai tregua, perché questa consorteria di privilegiati perdano i loro 
privilegi.


COMUNICATO QUOTA96 Cobas sul 30 settembre 

SILENZI, Promesse e ... 
Silenzi, promesse e intenti 

 Video sul Convegno/presidio


Convegno CESP _presidio 30 settembre 2014 

Resoconto telefonico di Anna Grazia Stammati COBAS 

Un video realizzato da Orizzonte scuola 
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http://www.francomartino.eu/senza-tregua/silenziquota96-2/
https://www.youtube.com/watch?v=wenQMZy5R1I
https://www.youtube.com/watch?v=FngYmeTALME


Quota 96 e docenti inidonei. Il video sulla manifestazione di giorno 30 novembre 

Questo è il comunicato del CESP sulla giornata del 30 settembre 

Report Convegno Presidio 30 settembre 

E INFINE  ATTO DI RESISTENZA ATTIVA 

�  

1 ottobre 2014 

Commento 
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https://www.youtube.com/watch?v=bi-_XPI21eU
http://www.francomartino.eu/senza-tregua/reportconvegnopresidio30sett/


Presidio il 30_9 per Vincenza e.. 

DA VECCHI COLTI AI "GIOVANI" BARBARI INCOLTI 
Non mi piace offendere i giovani, è un delitto guardarli dall'alto al basso, pensando che 
noi siamo migliori di loro, che abbiamo più esperienza e ne sappiamo più di loro, una 
volta era così, adesso i giovani hanno potuto confrontarsi con realtà diverse e molteplici, 
a noi rimane una cultura acquisita con lunghi e faticosi studi, a loro spesso l'acquisizione 
di frasi fatte, di spot, di battute pronte, buone per avere l'applauso del pubblico incolto, 
ad uso delle risse televisive, ma occorre accettare anche questo, ognuno si forma con la 
propria esperienza e crescendo insieme ai suoi coetanei.

In questi anni siamo passati da un nostalgico delle case chiuse, che ha trasferito nei suoi 
palazzi, spacciandole come scelta libera e liberatoria per le donne, usate per i propri 
desideri sessuali, con i travestimenti, con i simboli fallici, che richiamano i ricordi dei suoi 
anni giovanili, a una generazione di "giovani" quarantenni senza gloria e senza futuro.

Le donne a uso e consumo dei vecchietti della sua generazione per il nostalgico, poi 
gratificate con regali costosi e con posti in parlamento, non per merito, ma perché 
assoggettate ai suoi voleri, come i suoi avvocati, adusi a inventarsi le scuse più 
inverosimili per coprire le sue malefatte, pagati da noi in quanto eletti in parlamento, le 
donne giovani assurte a ruoli importanti e decisive anche per i secondi, vetrine per 
nascondere il vuoto che c'è dietro queste scelte, ignoranti sia gli uomini che le donne di 
regole, ma solo spavaldi figuri che si sentono onnipotenti.

Si definisce regime, un miscuglio di nostalgia al tempo del liberismo più sfrenato, 
distruttore del territorio e dei minimi diritti di chi è soggetto alle regole di questo immondo 
mercato del lavoro, schiavo dei dettami di killer patentati e ben pagati, ormai star 
televisive che dispensano le loro insulse teorie spacciate per verità storiche indiscutibili.

Stanno distruggendo le vite delle persone, meriterebbero la forca e invece occorre 
sopportarli nel loro immondo e vacuo parlare, come fossero scienziati e invece sono 
star pagate bene da questi poteri, che li scaricheranno quando non  ne avranno più 
bisogno.

Noi abbiamo la sfortuna di essere finiti in questo tragico circo e avere al potere un partito, 
cresciuto con le lotte dei lavoratori, che hanno garantito ai suoi eredi di vivere di rendita.

Appena il vento è cambiato, questi camaleonti hanno cambiato pensiero e da eredi del 
"socialismo reale" sovietico, sono diventati portavoce del liberismo trionfante dopo la 
caduta dell'impero sovietico.

Sempre in sella, per loro non è cambiato nulla, sono diventati importanti e si sono 
garantiti il posto, eletti da chi credeva in un mondo migliore e si definiva comunista, 
invece loro sono diventati liberisti, accettando tutte le regole che la finanza 
mondiale decide, senza opporsi più di tanto, pezzo per pezzo loro sono stati 
complici nello smantellamento dei diritti conquistati in 20 anni di lotta; loro non ci 
rimettono niente, sono sempre in parlamento, un posto garantito per eredità 
ricevuta, diciamo "senatori a vita" di nomina popolare per il loro passato giovanile.

E sono finiti accoltellati da una banda di "giovani" barbari incolti, cresciuti alla loro corte, 
fedeli esecutori del pensiero liberista dominante, senza memoria, senza storia e senza 
cultura, incolti nel senso di incompetenti, ignoranti.

Dispiace dirlo, sono cresciuti sotto la corte del satiro degli anni 50 e della sua cultura 
televisiva sono imbevuti, senza troppi sforzi e senza anima si sono lasciati dietro cent'anni 
di storia e adesso nella loro vanagloria si sentono dei onnipotenti e possono permettersi 
nel loro inutile vaniloquio di pensarsi capaci di gestire un paese.
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Sono diventati comandanti senza merito, cresciuti dietro le quinte delle segreterie 
dei partiti, approfittando dello svuotamento di una classe di vecchi dirigenti, giunti a 
fine carriera senza aver mai vinto una battaglia. 
E' l'unico merito che hanno, aver sloggiato dai loro di poteri questi "senatori a vita" anche 
loro cresciuti nelle stanze segrete dei poteri   e delle segreterie, senza alcun merito, si 
sono scambiati i ruoli.

Sono aggressivi perché dietro non c'è niente, il potere per il potere, per questo 
occorrono giovani senza poteri, quei precari colti, giovani docenti, i senza lavoro 
laureati, i giovani con grande cultura emigrati, coloro i quali un posto di lavoro se lo 
devono sudare, perché dietro non hanno partiti, segreterie o amicizie giuste.

Hanno solo la loro voglia di contribuire a un mondo migliore, "sognatori" inveterati, 
senza potere, ma con la forza delle loro idee, ce ne sono anche in Italia e sarebbe 
ora che prendessero il potere, noi vecchi siamo pronti a lasciare il nostro posto di 
lavoro, nella scuola e negli uffici, occorre dare fiducia a questa generazione colta e 
intelligente, che prendano il potere e abbattono il mostro che sta distruggendo 
l'umanità, sloggiando questi "opportunisti" che non hanno nessun merito.

Vi invio a un video di un sognatore Eugenio Finardi 

Questa lettera scritta  per loro è stata inviata a parlamentari del PD:

Oggetto: Un Quota 96 Scuola ringrazia il Partito Democratico

Grazie! Davvero grazie!

“...dopo le elezioni europee risolverò il problema Quota 96 Scuola!”.Grazie per la 
promessa mantenuta!

“....quota 96 non c’entrava nulla con la ratio della riforma della Pa, quindi è stato giusto 
toglierla dal decreto”.

Grazie dell’informazione, perché credo che nessuno sapesse che il Personale della 
Scuola Statale NON fa parte della Pubblica Amministrazione.

” I DIRITTI dei Quota 96 Scuola sono solo delle LEGITTIME ASPETTATIVE!”.Grazie per 
aver calpestato i nostri diritti!

“.... Non ci sono le coperture finanziarie!...”. “... la scuola non è una voce di spesa della 
PA, ma il modo in cui il Paese investe su se stesso.”

Grazie della coerenza!Grazie dell’estate 2014, riposante e gratificante ,regalata ai QUOTA 
96 Scuola!

Grazie per avermi annientata. Grazie per aver “giocato” con le nostre Persone!

Grazie per aver distrutto la mia fiducia e il mio rispetto per lo Stato e per le Istituzioni!

Grazie per avermi costretta, il 15 settembre 2014, a tornare in un’aula scolastica dove mi  
aspettavano 40 bimbi di 5 – 6 anni che ogni giorno possono abbracciarmi con affettuosa 
irruenza o strattonarmi e strapazzarmi con tanto vigore da parte loro e con grande“ gioia” 
delle mie 2 ernie cervicali, dell’ernia lombare, della mia osteoporosi e delle altre simili 
amenità che arricchiscono la mia vita di insegnante sessantaduenne.

Grazie!

Ho detto grazie di cuore anche questa mattina quando ero in classe e un bimbetto mi ha 
urlato: ” No, stai zitta brutta vecchiaccia!”, soltanto perché lo avevo invitato, 
garbatamente, a rimettere il tappo alla sua bottiglietta dell’acqua dalla quale aveva 
appena bevuto e che rischiava di allagare quaderni e astucci.

Grazie: questa è un’esperienza che non avevo mai fatto durante i miei 39 anni 
d’insegnamento. Sicuramente non sono stata un’insegnante eccezionale, ma ho sempre 
goduto della stima e del rispetto dei miei alunni e dei loro genitori. Ora invece mi è stata 
data la possibilità di vedere annientata la mia dignità di persona e di insegnante. GRAZIE!

E chissà quante altre simili esperienze mi aspettano: la mia carriera di insegnante è 
ancora lunga, la pensione è lontana perché qualcuno preferisce vedermi ancora giovane; 
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https://www.youtube.com/watch?v=56qIg8bTbdY


mi vedono vecchia soltanto i miei alunni che hanno quasi sessant’anni meno di me e, 
nella scuola, erano sicuri di trovare una Maestra e invece hanno trovato una nonna, ma 
questa è “la buona SCUOLA!”.

“...oggi ripartiamo da chi insegna. Con un’operazione mai vista prima nella storia della 
Repubblica e che servirà a trasformarli in forza propulsiva di cambiamento del nostro 
sistema scolastico. A loro vogliamo dire chiaramente: siamo pronti a scommettere su di 
voi.....”

Una cosa è certa: io sono molto lontana dal poter essere la forza propulsiva del 
cambiamento del sistema scolastico, pertanto su di me non si può proprio scommettere, 
a meno che non si desideri perdere la scommessa.

Mi fermo qui perché vi ho già annoiato abbastanza e poi ormai ho capito che vi sono 
DIRITTI ACQUISITI e DIRITTI CALPESTATI, e forse è per questo motivo che la SCUOLA e 
il PAESE stanno perdendo la loro dignità.

Vincenza Gxxxxxxxxxi - Insegnante di ScuolaPrimaria

-Quota 96 nel 2012 -oggi Quota 100 e più


lettera_Vincenza 

COMUNICATO COBAS SUL CONVEGNO E PRESIDIO 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/09/comunicato-unitario-30-
settembre.pdf 

Comunicato Cobas 30 settembre 
http://www.francomartino.eu/presidio-il-30_9-per-vincenza-e/comunicato-
unitario-30-settembre-2/ 

COMUNICATO PER IL PRESIDIO DEL 30 SETTEMBRE AL MIUR 

BUGIE E VERITA quota 96 

Per partecipare al Convegno CESP 
Richiesta alla scuola 
Convegno CESP settembre 
Comunicazione al CESP di partecipazione 
Modulo ISCRIZIONE CONVEGNO 

21 settembre 2015
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http://www.francomartino.eu/presidio-il-30_9-per-vincenza-e/lettera_vincenza/
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/09/comunicato-unitario-30-settembre.pdf
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/09/comunicato-unitario-30-settembre.pdf
http://www.francomartino.eu/presidio-il-30_9-per-vincenza-e/comunicato-unitario-30-settembre-2/
http://www.francomartino.eu/presidio-il-30_9-per-vincenza-e/comunicato-unitario-30-settembre-2/
http://www.francomartino.eu/presidio-il-30_9-per-vincenza-e/bugie-e-verita-quota-96-2/
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/09/Convegno-CESP-settembre.doc
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/09/Modulo-ISCRIZIONE-CONVEGNO.doc


Solo 100 milioni!!! 
CHI DECIDE IL DESTINO DEGLI ALTRI? 
Non ascolto i talk-show, è la solita passerella dei soliti politici e giornalisti delle diverse 
combriccole, amici da bar sport che chiacchierano in tv, li ho definiti tuttologhi, parlano, 
parlano e parlano o meglio aprono la bocca perché hanno il microfono davanti, 
l'importante è raccogliere applausi dal pubblico in sala, che a questo si presta, utile idiota, 
buono per fare la claque, tant'è, ormai tutti siamo spettatori imbecilli delle chiacchiere 
altrui, un'informe massa di consumatori che comprano il prodotto, in questo caso le 
chiacchiere altrui. 
 Tra tante chiacchiere, ogni tanto uno aguzza le orecchie, serve per cogliere le frasi giuste, 
sfuggono al politico che non può dirlo nel momento giusto, quando ti trovi a decidere 
sulla vita altrui.

Per anni, abbiamo assistito a dibattiti infiniti, lunghi noiosi, anche noi ci siamo ingegnati a 
fare calcoli su calcoli, a capire quanti siamo, 9 mila, 20 mila, poi solo 3976 partecipano a 
una rilevazione del ministro.

Non è sufficiente, non siamo sicuri, le cifre calcolate non sono esatte, 430 milioni, ma poi 
ci saranno altri che vorranno andare in pensione, delinquenti patentati e ben pagati dallo 
Stato sempre pronti a dichiarare che la copertura prevista non è sicura.

Il ministro Giannini mesi fa parla va di 120 milioni, nessuno ne ha tenuto conto, ha 
obiettato, ha smentito il ministro.

In Parlamento si è continuato a discutere sulla cifra di 430 milioni per mesi e fino ai primi 
di agosto, il killer del FMI si alza dichiarando che tutto il suo sforzo di trovare fondi per 
salvare l'Italia crollava per quei 3976 prescelti.

I soliti burocrati dello stato confermano la previsione di questo scienziato pagato per 
dichiarare il falso e noi siamo ancora a penare.

Ma all'improvviso anche Boccia, che mai ha smentito le previsioni di 430 milioni, si 
ricorda che ci sono altri calcoli, dichiara che la spesa da coprire erano solo 100 milioni!

Ma perché non lo ha dichiarato in commissione bilancio, perché non ci ha reso edotti 
dell'imbroglio che si stava consumando sulla nostra testa?

Rimane un mistero o forse no, nei dibattiti pubblici si può dire tutto, nelle aule 
parlamentari si deve tenere conto degli equilibri dei partiti e si accetta anche di 
subire una sconfitta politica e finire al pubblico ludibrio perché lui, presidente della 
Commissione Bilancio, non ha previsto la giusta copertura, si era detto che 
mancavano 40 milioni per arrivare a 430 milioni e   quindi erano disponibili 390 
milioni, quando ne sarebbero bastati solo 100 milioni! 
A che gioco giochiamo, alla farsa si aggiunge lo sberleffo ripetuto ogni mese, cifre false e 
veniamo anche esposti noi al ludibrio del paese, noi giovani virgulti 20 enni che in questo 
periodo di crisi vogliamo andare in pensione con solo 40 e più anni di pensione.

Allora tirate fuori questi 100 milioni e non rompete più, ma ormai saremo 3 mila e 
quindi sono ancora di meno!| 
Ma non finisce lo sconcerto, quando pubblicamente viene fuori che dei colleghi hanno 
contrattato sulla nostra pelle di rinviare l'erogazione del TFS al momento che saremmo 
andati in pensione, addirittura per alcuni nel 2020.

Assumere tali decisioni, in segreto e senza che sia reso pubblico, discusso e analizzato 
dice a che punto il diritto personale è soggetto a decisioni che prendono gli altri, in 
segreto.

Sarebbe opportuno che chi si è assunto questo compito che non gli competeva, ammetta 
almeno di avere fatto una grande cazzata e che prima di assumersi altre responsabilità e 
decisioni faccia un passo indietro, lasci ad altri decisioni così importanti; sono tutti coloro 
che hanno diritto di andare in pensione, sono coloro che non sono andati in pensione con 
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la deroga sulla 104, saremo meno di 3 mila, ecco nessuno, nemmeno una maggioranza 
del 99% per cento può decidere sui miei diritti acquisiti.

La pensione e il TFS sono miei diritti e non ho delegato nessuno a trattare sulla mia 
testa, chi lo ha fatto mettendo in gioco le prospettive di vita degli altri è giusto che si 
ritiri nelle retrovie e non si permetta di  andare a rappresentare più i Q96 rimanenti. 
Non ci sono i capi e gli aficionados, siamo tutti capi e 1 testa vale come tutti gli altri, 
qui non c'è democrazia con la maggioranza che decide, esistono i diritti individuali e 
vanno oltre pure questioni di convenienze politiche e personali! 

Questo è il video estratto da "L'aria che tira" del 19 settembre su La7 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/09/BocciaLa7.mp4 

19 settembre 2014
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Ignoranza e malafede 
Paese reale e casta! 
Assistere ai dibattiti televisivi significa essere masochisti, ma spesso sei costretto dagli eventi.

Su Agorà di oggi tra l'altro si è parlato di scuola, se ne era parlato anche venerdì con Bernocchi 
dei Cobas, oggi era il giorno ufficiale dell'apertura della scuola e da Palermo in diretta venivano 
mandate le interviste di chi era lì a protestare davanti alla scuola Puglisi di Brancaccio, nella quale 
Renzi era andato per l'apertura ufficiale.

Tra questi precari e Q96, più altri.

Volevo solo tagliare il pezzo da inviare su YouTube su Q96 e precari, ma in attesa che il PC 
lavorasse ho dovuto ascoltare il solito chiacchiericcio dei parlamentari in studio, tra questi 
Elisabetta Gardini di FI e Gianfranco Fini, ex MSI, ex AN, ex popolo della libertà, ex FLI e altro che 
non ricordo e Davide Ermini del PD, più Chicco Testa, ex ambientalista fino all'87, poi eletto 
parlamentare fino al 94 e da questo momento   assurto a dirigente aziendale prima di nomina 
politica (Acea di Roma) e poi a ruoli più importanti in diversi settori industriali, dimostrando una 
adattabilità da invidiare, uno che si occupa di energia, telefoni, trasporti....

Gianfranco Fini è abbastanza conosciuto per essere stato il compare affidabile del Berlusconi, 
fino a quando non è stato cacciato, ma responsabile in primo luogo dello sfacelo a cui  il paese è 
stato ridotto, compresa la scuola, grazie alla grande intelligenza e lungimiranza della Gelmini.

La Gardini è più conosciuta per la sua carriera di attrice e star televisiva, che per quanto riguarda 
il suo impegno di parlamentare.

Ermini e la Gardini, affermano di essere figli di docenti e forse hanno dimenticato la fatica dei loro 
genitori.

Durante l'intervista di Francesco Vertillo ascoltate le loro voci in sottofondo, non ascoltano, 
chiacchierano indifferenti, gli altri che parlano sono voci di fondo, ascoltano e prendono in giro.

Parlamentari di lungo corso, che la fatica delle convenienze e delle amicizie giuste hanno dovuto 
sperimentare e mantenere.

Rapporti di conoscenza e di capacità di adattamento ai diversi contesti, senza vergogna!

Blaterano le solite frasi di circostanza, il merito, dicono che andare in pensione a 63 anni non è 
possibile, anche se hai 41 anni di contributi!

I loro meriti e le loro capacità per cui hanno assunto quei ruoli sono per i comuni mortali 
imperscrutabili.

Hanno già la vecchiaia assicurata, pensate che pensione o vitalizio percepiranno e si permettono 
di discutere se è giusto assumere persone che lavorano da decenni.

Non occorre esprimere giudizi o valutazioni, forse la noia, ma un fastidio a dover ancora 
sopportare questa casta indifferente ai più elementari diritti delle persone normali, dalle loro calde 
sedie e dai loro privilegi garantiti.


Da Agorà estate 15 settembre 2014


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2018/06/Agorà15settembre2014.mp4 

La manifestazione al quartiere Brancaccio a Palermo 

� � �

�  di �99 195

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2018/06/Agor%C3%A015settembre2014.mp4


Report di Rina Anzaldi  e Rosa Anna Saporetti 
C’erano circa 200 persone al presidio per il benvenuto al renzino, molti studenti, molti 
precari di varie sub categorie, lavoratori senza lavoro tra i quali gli edili e poi noi, pochi, 
Quota 96, appena una decina!

Il presidio è stato abbastanza vivace e colorato eravamo guardati a vista dai celerini che 
non ci facevano avvicinare nel modo più assoluto (per questioni di sicurezza).

Come quota 96 siamo stati intervistati da tutte le televisioni presenti e da alcuni giornalisti 
della carta stampata, ma, come molti di voi hanno potuto rendersi conto, nessuna 
intervista ai quota 96 è stata messa in onda.

Per interposta persona, comunque, siamo arrivati a Renzi. Gli abbiamo fatto pervenire 
una lettera, che di seguito riportiamo, attraverso l’assessore comunale della PI Barbara 
Evola che tra l’altro è una precaria della scuola che sarebbe interessata al nostro 
pensionamento.

Barbara ha avuto modo di avvicinarsi a Renzi e nel consegnargli la lettera per conto dei 
Quota 96, Renzi ha risposto che “è un grosso problema ma lo risolveremo”.

Copia della lettera è stata consegnata anche ad alcuni organi di stampa e ad esponenti 
del PD locale vicini a Renzi, i quali, tanto per cambiare, ci hanno promesso che 
proveranno a spingere, anche loro, per una soluzione del problema in tempi brevi (è 
probabile che in Sicilia ci avviciniamo ad una campagna elettorale!!!!).


Al Presidente del Consiglio dei Ministri Matteo RENZI

Signor Presidente, oggi è iniziato il nuovo anno scolastico e i docenti e ata di quota 
96 si vedono costretti a ritornare in classe perché ancora dopo 33 mesi non è stato 
loro riconosciuto il diritto acquisito ad andare in pensione dal 1 settembre 2012.  
Ci sentiamo imprigionati, da 33 mesi, da una mancanza di volontà politica prima del 
governo Monti, poi Letta e ora da Lei signor Presidente, nel sanare un errore tecnico 
della riforma pensionistica Fornero.  
Che si tratti di un mero errore materiale è ormai acclarato, la stessa ex ministro 
Fornero lo ha dichiarato, tutto il parlamento ha votato lo scorso luglio un 
emendamento al DL 90 per poter mettere fine a questa ingiustizia perpetrata ai 
danni di circa 4000 docenti e ata, che sicuramente non meritano di vedersi 
calpestato un diritto dallo stesso organo istituzionale che è garante della giustizia e 
della legalità. 
Lei signor Presidente, appena un mese fa, ha fatto dichiarazioni sull’emendamento 
soppresso dal senato il 5 agosto, assicurando che sarebbe stato inserito nel 
Decreto scuola al primo consiglio dei ministri dopo la pausa estiva, per poter 
pensionare i quota 96 già dal 1 settembre 2014 e stabilizzare altrettanti precari.  
Dove sono finite le promesse? La credibilità delle sue affermazioni sul mondo della 
scuola è molto vacillante. 
Come possiamo credere che nel 2015 il suo governo stabilizzerà 150.000 precari se 
non vuole stabilizzarne appena 4000 già da quest’anno mandando in pensione i 
4000 quota 96?  
Le chiediamo che il primo passo del suo cammino tracciato verso la “buona scuola” 
sia quello di svecchiare il corpo docente cominciando ad emanare subito il decreto 
ad hoc promesso ai quota 96 e ai precari.

Palermo, 15 settembre 2014  
Comitati quota 96 e precari della scuola 

15 settembre 2014
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Non ci fermeremo ….+
VIVI, VEGETI E ATTIVI!! 
Ci hanno provato in questi anni a prenderci in giro, spesso siamo caduti nella 
trappola di farci incantare dalle promesse, dall'illusione che eravamo a un passo 
dalla soluzione del nostro problema.

Ogni volta che ci negavano un diritto, era pronta la risoluzione parlamentare che 
impegnava il governo a... risolvere la questione.

In questo senso i parlamentari del PD sono stati maestri.

Bocciato l'emendamento ci rassicuravano che al prossimo passaggio parlamentare, un 
decreto, una legge, saremmo stati inseriti.

Oggi è il 2 settembre 2014, un altro anno è arrivato, le scuole sono riaperte e anche la 
questione Q96 rimane aperta, come al solito rinviata, domani doveva esserci un CdM 
sulla scuola, doveva essere presentato un progetto per la nuova scuola, si scopre a sera 
che non ci sarà e che verrà lanciata sul web un portale per una consultazione.

Rinviato il 29 agosto per troppi punti da affrontare, rinviato sine die per consultare.... non 
si capisce chi, in quanto prima fanno proclami, lanciano stupende riforme, le solite 
(aumento orario, merito, inglese, informatica..) e poi dopo i soliti annunci di inizio 
settembre, i soliti giornali di regime che si adeguano al nuovo verbo e al nuovo 
incantatore, non se ne sa più niente.

Vi ricordate di Gelmini ha distrutto la scuola, ha licenziato migliaia di supplenti, ha ridotto 
le ore di alcune materie, ha eliminato alcune materie da alcuni indirizzi, lanciava le solite 
proposte sul merito e sul cambiare gli organi collegiali.

Vi ricordate di Profumo, ha fatto una piccola rivoluzione, vi ricordate..., ha solo creato un 
pasticcio, inventandosi un concorso per fare parlare di se, adesso abbiamo vincitori di 
concorso ancora da assumere, "idonei" senza cattedra e inseriti dalla Giannini nel 
calderone delle 2 mila graduatorie diverse, allungando i tempi per chi aspettava da 10 
anni.

E' passata una Carrozza da via Trastevere, grande tecnica nel suo campo, ma trasformata 
in zucca da Renzi, ti arriva la Giannini e sproloquia come la Gelmini, pensavamo che i 
tempi di Berlusconi fossero terminati e ci troviamo con i soliti slogan della destra, il PD è 
maestro nell'essere la mosca cocchiera delle "grandi invenzioni" dei pensatori neoliberisti 
che hanno ormai un'autostrada spianata dall'inezia di un partito con un Capo ma senza 
coda, alfiere di un gran bailamme mediatico, grandi parole, tutta fuffa buona per i soliti 
giornalisti amici e gli intellettuali che vivono nei giornali e nelle TV per parlare di tutto 
senza rendersi conto che non dicono niente.

Si sentono realizzati nell'apparire sempre tra i soliti 4 amici, nei soliti salotti e 
discutono tra di loro, ma non hanno un salotto a casa loro, in cui discutere tra di 
loro e non doverci sorbire le loro inutilità o dover spegnere la TV?

E quota96, sparita dopo le promesse dei primi di agosto, dopo l'emendamento 
bocciato al Senato.

Ma Renzi e i suoi sodali del PD non ci rassicuravano che sarebbe entrato in qualche legge 
a fine agosto, dove sono finiti questi "pompieri" buoni per tacitarsi le coscienze?

Non ci avevano detto di non preoccuparci che a fine agosto avrebbero risolto tutto, la 
solita vergognosa sceneggiata di ogni fine anno, prima questa succedeva a fine giugno, 
adesso siamo arrivati a fine agosto e poi l'ennesima doccia fredda, lo affronteremo 
successivamente.

Non solo non sono più credibili, ma sono tutti dei buffoni accertati, nessuno di loro 
che alzi la voce, che minacci di non votare le prossime leggi, come al solito dopo 
aver alzato la mano per parlare, subito la ritirano indietro, scusandosi per aver osato 
balbettare qualcosa.
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Ecco come siamo ridotti, un parlamento inutile, bacchettato a ogni pié sospinto, un 
governo parolaio, mediatizzato, grandi polverone e come si dice niente arrosto, nemmeno 
le ceneri ci sono, questi non hanno nemmeno i soldi per comprare la legna!

E noi, non ci fermiamo e iniziamo le grandi iniziative, iniziamo a non restare in 
silenzio e ci faremo sentire ancora di più. 
Prime iniziative sono documenti da consegnare al D.S. ce ne sono sulla rete tanti, diversi, 
ognuno espresso con la propria sensibilità, alcuni più tecnici, altri più sofferti, altri più 
incazzati, vanno tutti bene e così non si sta in silenzio.


LETTERA DI NON COLLABORAZIONE 
Lettera di non Collaborazione 

RIFIUTARE INCARICHI NON OBBLIGATORI 
Rifiuto incarico 

Carla 1 e 3 settembre


!

!

�!

!

! �
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http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/09/NonCollaborazione1.doc
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/09/incarico.doc


Francesco Martino 8 settembre 

 Francesco Martino e Carlo Morgando al CD del 24 settembre! 

 

2 settembre 2014


Commento 

! �
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Q96 e precari uniti 

ASSEDIO AL POTERE 
Un titolo ironico, perché occorre sdrammatizzare anche nei momenti più difficili.

La giornata di ieri   dimostra la pochezza di questo governo, parole altisonanti, annunci, 
proclami e poi all'improvviso scusate abbiamo altro da fare, della scuola ne parleremo 
mercoledì.

Una lezione per tutti, compresi noi stessi che abbiamo organizzato questa grande e 
stupenda manifestazione.

Quando il giudice emerito della Corte Costituzionale Imposimato, con una forza e un 
coraggio denuncia il non rispetto della Costituzione da parte di chi è proposto a questo 
compito, il presidente Napolitano, che accetta di firmare leggi che dovrebbe vagliare e 
valutare con calma e rimandare al parlamento siamo autorizzati a pensare che la nostra 
forza, come la sua, sta nel non avere accettato di subire passivamente che il potere delle 
lobby e del potere ci ammutolisca.

Questi tre anni sono stati un esempio di come sia possibile organizzarsi, partendo dai 
propri bisogni, senza delegare nessuno, spesso commettendo degli errori di ingenuità.

Tutti gli interventi hanno denunciato con forza questo degrado delle istituzioni, nessuna 
esclusa e vecchi Q96 e giovani precari hanno costruito un'alleanza che ha raccolto la 
visibilità che merita.

Da una parte i vuoti annunci, dall'altra la concretezza del fare, del difendere i propri diritti, 
di scendere in piazza, di lottare e costruire alleanze.

Siamo un esempio per tutti, che tutti i lavoratori della scuola si uniscano a noi, e insieme 
rimettiamo in piedi questa scuola, affidata da anni a uno stuolo di ignoranti e 
incompetenti ministri e funzionari, che vogliono distruggerla.

Noi proseguiremo a settembre e ottobre e ritorneremo a Roma, più forti e con più 
coscienza e non ci sarà un funzionario di Polizia, spaventato da un allegro corteo che con 
cartelli voleva avvicinarsi a Palazzo Chigi a riuscire a fermarlo.

A palazzo Chigi, con le mani alzate e urlando "siamo prigionieri di questo Stato", ci siamo 
arrivati, e ci siamo pure divertiti, alla faccia di questi innominabili personaggi che stanno 
al potere per difendere i propri interessi.


COMUNICATI

COMUNICATO COMITATO ORGANIZZATORE


Comunicato 29-8_CO 
Comunicato Quota96Cobas 
Com_ 29-8_dopo 

VIDEO DELLA GIORNATA

Interventi dal palco


Apertura Rina Anzaldi Intervento di Angelo 
Palumbo

Intervento di 
Agostinelli

Intervento di Chiara Farigu Intervento di Francesco 
Martino

Intervento di Renato 
Caputo

Intervento di Ferdinando 
Imposimato

Intervento di Venere 
Anzaldi

Intervento altro 
docente Roma
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http://youtu.be/_fg9AXOi-5g
http://youtu.be/N1rNFZ_8nRk
https://www.youtube.com/watch?v=YGDm5KR5E7o
https://www.youtube.com/watch?v=h9qTUHd8WM0
http://youtu.be/7x8tajjrxBM
http://youtu.be/Sjz_xFJ3Sts
https://www.youtube.com/watch?v=XiDqqpxs3hs
http://youtu.be/DJNLSV_H-08
http://youtu.be/ufM2gBhDpOQ
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/Comunicato-29-8_CO.pdf
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/Com_-29-8_dopo.pdf


Flash-Mob e corteo Palazzo Chigi

Interviste TV


Servizi TV

TG1 ore 13:30 29 agosto 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/tg1.mp4 

TG3 ore 19:30 del 29 agosto 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/tg3.mp4 

30 agosto 2014 

Intervento di Vittorio Lodoli 
D'Oria

Intervento docente di 
Roma

Intervento Marina 
Mastrocesare

Intervento di Antonia Sani Intervento di Giuseppe 
doc. Aquila

Conclusioni Rina 
Anzaldi

Intervento di Tatjana 
Gergic

Intervento di Rosaria 
Miranda

Intervento di Marcella 
Raiola

Intervento di Franco 
Spirito

Francesco Vertillo Sky Tg24 Interviste Rai2
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https://www.youtube.com/watch?v=zk8hVcjE5dI
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/tg1.mp4
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/tg3.mp4
https://www.youtube.com/watch?v=-kX9AW-xUbI
http://youtu.be/V3bwPUuahUg
http://youtu.be/JimvIdHhB2Y
https://www.youtube.com/watch?v=mwqcNUwRuR4
http://youtu.be/ZDKf1FGfycI
https://www.youtube.com/watch?v=l-I60-XXMOQ
https://www.youtube.com/watch?v=LspB_i6_kyA
http://youtu.be/e7ROY2w0cQ4
https://www.youtube.com/watch?v=Fv5dlLli1G0
http://youtu.be/sUhU-40_qe4
http://youtu.be/pEQVqE_mHbw
http://youtu.be/FkYbB-9KoUk


Quando i sindacalisti salgono al Potere 

COMPATIBILITA' E DIRITTI 
Uno spaccato di come si diventa con il passare del tempo.

Baretta è stato vicesegretario CISL, ruolo importante a fianco di Bonanni, ci ho scritto un 
articolo e non è stato mai un "rivoluzionario" tantomeno quando ha deciso di diventare 
onorevole, succede sempre ai sindacalisti importanti, alla fine della carriera gli si trova un 
posto in Parlamento, forse meritato, ma più spesso perché non saprebbero dove 
collocarli (CNEL, INPS....).

Airaudo ha avuto anche lui ruoli importanti nella Fiom-CGIL, era attivo in provincia di 
Torino, poi SEL lo ha portato in parlamento, come esterno ed è alla sua prima legislatura.

Il primo è sottosegretario al Lavoro, il secondo sta all'opposizione.

La posizione sulla riforma delle pensioni (flessibilità) di Baretta è la stessa che ha 
enunciato nell'incontro che abbiamo avuto come esodati e Q96, il 4 luglio, anche di 
questo ho scritto un articolo.

Il mantra che il mercato detta le leggi e non si può andare contro l'Europa, è ormai entrato 
nelle vene del PD, in ultimo le proposte sulla scuola di cui si parlerà il 29 agosto sono 
sulla stessa linea.

Per chi avesse ancora in testa che il PD stia dalla parte del lavoro, non dico dei lavoratori, 
questa è l'ennesima conferma.

Illudersi fino a non accorgersi della realtà fa parte degli sciocchi.

Per quanto riguarda Giorgio Airaudo fa con onestà il lavoro di difesa degli esodati e di 
Q96 da questa legislatura.

Gli auguro che continui così, è il modo migliore di dimostrare che i sindacalisti non sono 
tutti uguali, anche quando si diventa importanti.

Molti suoi colleghi hanno usato il sindacato come bus per fare carriera.


DA RAI 3 Notte del 26 agosto 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/Airaudo-Baretta_Sel-
PD.mp4 

27 agosto 2014
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http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/Airaudo-Baretta_Sel-PD.mp4
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/Airaudo-Baretta_Sel-PD.mp4


COMUNICATO COBAS 

I Cobas con Quota96 e precari

I Cobas Scuola sono stati sempre in prima fila nella difesa dei diritti dei Q96 (lavoratori 
della scuola nati nel 1951/52 con almeno 35 anni di contributi), partecipando alle iniziative 
di lotta che in quest'ultimi anni sono state organizzate dai Comitati Quota96 per il diritto 
acquisito e riconosciuto da tutti i partiti, di essere collocati in pensione dal 1° settembre 
2012.

L'ultimo schiaffo assestato ai Q96 è stata la giravolta del governo Renzi, come 
precedentemente era avvenuto con Letta e Monti, che dopo l'ennesima promessa di 
risolvere la questione, ha ritirato al Senato l'emendamento approvato alla Camera.

Sotto la pressione di giornalisti di regime e il ricatto di tecnici, imposti dal FMI, il Governo, 
sconfessando le stesse risoluzioni parlamentari di questi anni, ha dimostrato l'inutilità del 
Parlamento ridotto a mero esecutore della volontà dell'esecutivo e costringendo 4 mila 
Q96 a procrastinare ancora l'uscita dal lavoro, non risarcendoli per i due anni di ritardo a 
cui la legge Fornero li ha costretti.

E' stato ritirato l'emendamento sulla scuola riguardante Q96, con la scusa ridicola di non 
essere pertinente alla PA, mentre sono stati salvaguardati i giornalisti delle testate in crisi, 
concedendo loro la possibilità di andare in pensione a 58 anni con 37 anni di contributi, 
mentre per tutti gli altri lavoratori rimane la tagliola di almeno 42 anni di contributi e 62 
anni di età.

Renzi, molto bravo a lanciare altisonanti e vuoti proclami sull'importanza della scuola, ha 
anche costretto altrettanti precari, da anni in attesa, e con diritto acquisito a essere 
stabilizzati, a vedere rinviata l'assunzione e il diritto ad avere una cattedra su posto sicuro 
e una vita non soggetta a peregrinare da scuola a scuola, da regione a regione.

Contro queste scelte ci siamo sempre battuti e continueremo a farlo a fianco di tutti i 
lavoratori, costretti a subire i tagli imposti dall'egida neoliberista, per la scuola pubblica, 
per salari europei, per il diritto alla pensione, contro la riforma Fornero, che allungando 
l'uscita dal lavoro, blocca il doveroso ricambio generazionale in tutti i settori.

I Cobas per questo motivo valutano positivamente l'iniziativa dei Q96 e dei precari che 
hanno indetto una manifestazione, rivolta a tutto il modo della scuola, in contemporanea 
con il CdM, che sia il primo atto di una svolta nelle politiche scolastiche, con più 
investimenti, con il pensionamento dei Q96 dal 1 settembre 2014 e l'erogazione 
contestuale del TFS e la contemporanea assunzione dei precari.

Per tutti questi motivi i Cobas invitano tutti i lavoratori della scuola a partecipare alla 
manifestazione, indetta per il 29 agosto, alle ore 11 in Piazza SS Apostoli, in sostegno dei 
Q96 e dei precari.

I Cobas si rendono disponibili a partecipare e ad organizzare altre iniziative, da indire 
immediatamente qualora il Governo non emani un D.L. risolutivo di queste problematiche.

Comunicato Stampa, 22 agosto 2014


Piero Bernocchi, portavoce Cobas


Volantino_29-8


 22 agosto 2014
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http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/Volantino_29-8.pdf


MINISTRO MADIA NON VOGLIAMO PROMESSE…… 

LE PAROLE NON SERVONO! VOGLIAMO ATTI CONCRETI! 

Al ministro Madia, di bella presenza e di carriera veloce, vorremmo, con amarezza chiedere una 
cosa semplice:

agosto sta per concludersi e noi siamo appesi per il terzo anno consecutivo a promesse mai 
mantenute.

Le sembra che dopo la vigliaccata che ci avete fatto al Senato, dopo mesi di promesse e 
dichiarazioni rassicuranti, sia possibile credere che questa volta siete diversi dai precedenti 
governi.

Io non invidio la sua ascesa al Parlamento, i giovani in questo paese di vecchi e mancati 
pensionati, servono per dare una scossa a un paese bloccato, iroso, vendicativo e per alcuni 
senza prospettiva.

Non vorrei essere troppo cattivo, per voi arrivare a quel posto e' stato un sogno improvviso, forse 
imprevisto, forse anche non meritato, in un paese in cui si parla a sproposito di meriti e 
competenze, e sono quelli che vengono cooptati e nominati che parlano a sproposito su questi 
argomenti.

Spero che i giovani a cui, diciamo con un colpo di fioretto, e' stato affidato il paese riescano ad 
essere migliori dei vecchi governanti che non lasceranno tracce durature, che hanno distrutto un 
paese, lo hanno invecchiato e fatto sorridere tutto il modo.

Ma io e altri vecchi lavoratori della scuola un merito lo abbiamo nel nostro piccolo, abbiamo dato 
la nostra gioventu' e   la nostra fatica ai tanti giovani come lei, che spesso si dimostrano tanto 
incompetenti, per cui mi domando di chi e' la colpa di questa situazione.

La scuola e' diventata  un posto per parcheggiare giovani senza speranza, altri media hanno 
sostituito la scuola nella formazione ed educazione e non ci sembra che i modelli che presentano 
siano educativi.

La scuola ha la necessita' di nuove energie, di tanti investimenti e di personale nuovo.

Noi vecchi abbiamo forse la saggezza e l'esperienza, ma ormai gli studenti hanno modelli, 
comportamenti e strumenti che le vecchie generazioni non possono trasmettere.

Le sembra che un docente di 62 anni possa rapportarsi a un giovane di 6-18 anni cresciuto 
nell'era di Internet?

Loro nativi digitali, noi spesso dinosauri dell'era delle lavagne di ardesia (non tutti hanno le LIM!)?

Non mi dilungo  e allora se la sua risposta e' seria, non c'e' molto tempo, l'anno scolastico sta per 
finire, serve un semplice atto, un D.L. con un articolo semplice, riprendete l'emendamento ritirato 
al Senato e lo approvate.

Serve un attimo, altrimenti dobbiamo pensare che i giornalisti hanno un santo al governo, perché 
l'emendamento sui giornalisti non rispetta le norme sui D.L..

Non voglio infierire   ma mi spieghi cosa c'entrino i giornalisti in crisi, che meritano la nostra 
solidarieta', con la P.A.?

Ci dovrete risarcire di tre anni di attesa, dello sberleffo subito e dello schiaffo inconcepibile di 
trattarci peggio dei ... giornalisti.

Noi a fine agosto saremo a Roma a protestare per chiedere il nostro giusto diritto di andare in 
pensione, la invito a venire a festeggiare con noi in piazza quel giorno con il decreto gia' 
approvato!

Mi dimentico una cosa, lei e' giovane e fortunata, ci sono 4 mila giovani che potrebbero godere 
della nostra uscita dal lavoro, sono i precari della scuola, da anni in attesa, non le sembra che 
anche loro meritano un posto sicuro, non al suo livello, ma semplicemente vogliono 
un'assunzione definitiva?

Dimostri di essere piu' credibile dei ministri precedenti, basta una firma sua, di Renzi e del PdR 
Napolitano, l'emendamento e' gia' scritto!

Rosa Anna Saporetti ha scritto a Madia


Madia_risponde 

13 agosto 2014
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http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/Madia_risponde.pdf


29 agosto di lotta 
TUTTI A ROMA! 
COMUNICATO DEL 28 AGOSTO 

comunicato finale 

�  
Quali membri del Comitato Organizzatore della manifestazione che si svolgerà il 29 agosto 
a Roma, alle ore 11 , in Piazza SS Apostoli, ci rivolgiamo a tutti i lavoratori Q96 che fanno 
capo ai vari blog, per chiedere di partecipare alla Manifestazione di protesta contro il 
governo nel tentativo di spronare Renzi a mantenere le promesse fatte solo pochi giorni fa. 
Ricordiamo che l’obiettivo comune di tutti è uno solo : ANDARE IN PENSIONE QUANTO 
PRIMA.

Dopo le importanti interviste rilasciate a diverse testate giornalistiche, in cui si 
preannunciava una grande giornata di protesta dei lavoratori della scuola che ad un passo 
dalla pensione hanno visto ancora una volta disattese le loro aspettative , non possiamo 
mancare a questo importante appuntamento , dobbiamo dare tutti il nostro contributo 
perché la nostra rabbia giunga a Renzi forte e decisa. 
Se qualcuno pensa che ci siamo rassegnati, sbaglia, i docenti e gli ATA di Q 96 non hanno 
rinunciato a pretendere il loro diritto alla pensione, dopo tante promesse vogliono i fatti. 
L'invito è rivolto anche a tutti i precari che vorranno partecipare, perché il nostro 
pensionamento renderà disponibili 4.000 posti.

Il Comitato Organizzatore invita anche coloro che non potranno partecipare, a contribuire, 
con un versamento libero che servirà per sostenere, nei limiti del possibile le spese di chi 
viene da lontano. 
I versamenti possono essere fatti alla 
PostePay 
xxxxxxxxxxxxx 
Tutte le spese verranno rese pubbliche dall’organizzazione. 
Cordiali saluti a tutti. 
Tatjana Gergic 
Ivana52 
Venere Anzaldi  
Francesco Martino  
Antonio Busato  
Questo e' il testo dell'appello che invieremo a giornali, associazioni del mondo della scuola 
Appello alla manifestazione 

Servizio del TG2 

……….

CONTRIBUTI ...............BENVENUTI!!!!!!

…………..


12 agosto 2014
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http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/08/comunicato-finale.pdf
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/file/appelloUnitario(1).doc
https://www.youtube.com/watch?v=eH-H55xqOgs


Grazie …. onorevole Cera
I DIRITTI DI UGUAGLIANZA VALGONO PER TUTTI! 
Ringrazio l’on. Cera per il suo impegno continuo a favore dei Quota 100+,per averci seguito in 
questi anni nella battaglia che abbiamo condotto, insieme a tanti altri parlamentari per il 
risarcimento dovuto ai lavoratori della scuola dal 2012, bloccati dall’arcigno rifiuto della Fornero, 
che non ha mai guardato in faccia nessuno, malgrado quanto da lei stessa affermato 
successivamente.

Per tre anni, l’onorevole summenzionato ha speso tutto il suo tempo di parlamentare dedicandosi 
a una nobile causa, il diritto acquisito dei lavoratori della scuola, che nel 2012, entro il 31 
dicembre avrebbero acquisito la ormai famosa Quota96 (nati nel 1951 con 35 anni di contributi, 
oppure nati nel 1952 con 36 anni di contributi) oppure che avessero raggiunto 40 anni di 
contributi, senza tener conto dell’ anno di nascita.

Con solerzia e con il continuo suo rapportarsi con i vari comitati Quota96, sorti in tutta Italia in 
questi 3 anni, finalmente abbiamo raggiunto la meta sognata, poter andare in pensione in quanto i 
docenti e gli ata hanno una solo possibile uscita temporale, il 1 settembre di ogni anno, inizio del 
nuovo anno scolastico, scadenza di cui la professoressa Fornero, ignorante di questo piccolo 
inconveniente, non ha tenuto conto.

Almeno 50 milioni di italiani, compresi chi frequenta la materna, sa che la scuola inizia in autunno, 
da sempre ottobre, negli ultimi decenni da settembre, la povera Fornero, impegnata come 
docente all’università’ se ne era dimenticata, nel suo livore contro chi di pensione deve vivere e 
non ha rendite di posizione o di classe dominante. Non possiamo tenere conto di quanti sforzi ha 
dovuto fare Cera per convincere gli altri parlamentari a seguirlo nella sua battaglia di civiltà, erano 
restii, poco convinti, sapevano che era una battaglia difficile, quasi impossibile, che l’INPS e la 
Ragioneria dello Stato, avrebbero ostacolato, con tutti i metodi, anche indicando dati non credibili 
sugli aventi diritto e stimando in modo esagerato i fondi necessari. Lo abbiamo visto ai nostri 
presidi, nei suoi infocati interventi parlamentari, nel suo ripresentare altre proposte, emendamenti, 
in ogni occasione possibile, e dobbiamo dargli atto che alla fine aveva ragione ed ha vinto, 
abbiamo vinto, potremmo andare in pensione al 1 settembre 2014, con due anni di ritardo, 
rispetto alla data del 1 settembre 2012, come ci era dovuto. Un piccolo inciso e’ necessario, la 
moglie di un parlamentare non deve avere meno diritti di un normale cittadino e se e’ stata 
penalizzata deve avere lo stesso risarcimento di tutti coloro che hanno subito dei torti.

In Italia con una campagna continua e incessante abbiamo assistito ad un attacco alle pensioni 
pubbliche, ormai con una copertura alla fine del lavoro che raggiungerà appena il minimo 
necessario per sopravvivere, con i giovani senza lavoro e con pensioni che non raggiungeranno 
nemmeno il 50% di quella che hanno i loro genitori. Una scelta di cittadinanza che permetteva a 
tutti di andare in pensione con il retributivo con la garanzia di un reddito decente, negli anni e’ 
stato smantellata, era conquista di anni di lotta e scioperi operai degli anni 70, una stagione di 
estensione dei diritti a tutti (vecchiaia, salute, diritti civili). Una scelta di civiltà’ che i neoliberisti 
hanno deciso sia un retaggio del passato, inutile orpello di conquiste operaie, contrarie allo 
sviluppo inarrestabile del diritto dei ricchi di tenerti sotto controllo a pensioni di fame, a lavoro di 
merda.

In questo attacco forsennato, il governo Monti - Fornero, con il ghigno della signora Fornero, ha 
deciso su ordine dei pescecani della Finanza mondiale, che i vecchi diritti stavano per scadere 
entro un mese, dicembre 2011, poi tutto cambiava in peggio, o dentro o fuori; restava una piccola 
scelta se donna (opzione donna), vai in pensione, ma con il contributivo, in parole povere, rinunci 
al 30% della pensione a cui avresti diritto con il retributivo, valido per tutti i lavoratori, fino al 2011. 
Dal 2012 tutti passano al contributivo, residuo del passato e chi chi ha sui cinquant’anni; chi ha 
iniziato a lavorare dal 1996 andrà in pensione con il sistema contributivo.

Sono convinto che garantire i diritti di tutti, indipendentemente dal reddito posseduto sia una 
scelta di civiltà, una conquista da difendere, perché se si garantiscono a tutti gli stessi diritti, chi ci 
guadagna di più, sono gli strati deboli, altrimenti ci saranno servizi diversi, migliori per chi può 
permettersi di pagarsi servizi extra a pagamento.

Essere moglie di un parlamentare può’ essere un vantaggio, di sicuro quello di sapere che tuo 
marito avrà una pensione più alta di un comune lavoratore e tu potresti anche rinunciare a una 
parte della tua pensione se hai un lavoro usurante, faticoso, difficile, spesso con dirigenti 
incompetenti e incapaci, con genitori soffocanti, schiavi dei loro figli.

La moglie dell’onorevole Cera (mi scuso per non conoscere le sue generalità) e’ una docente ed 
ha diritto di essere trattata e di avere le stesse garanzie di tutti i docenti e ata della scuola, un 
minimo risarcimento per le vergognose scelte della Fornero, che ha costretto alcune docenti e 
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ata, spaventate dal dover rimanere ancora tanti anni al lavoro a optare per l’opzione donna, 
almeno 35 anni di contributi e 57 anni di età.

E’ un diritto riconosciuto tutti i lavoratori, non solo a quelli della scuola, e la signora ha fatto le sue 
scelte, obbligata da una perfidia senza senso, di un’altra donna (Fornero) a rinunciare a una parte 
della sua pensione, non e’ l’unica che ha fatto questa scelta, altre forse con situazioni reddituali 
diverse, ma condizioni famigliari incompatibili con il rimanere al lavoro hanno fatto la stessa scelta 
e quando sembrava che non avessero altre scelte, hanno preferito l’opzione donna.

Ripeto sotto costrizione, in modo senza vergogna le hanno costrette a scegliere di 
rinunciare a una parte di quanto avrebbero preso, spacciando una tagliola come un favore 
per le donne, che poi avrebbero continuato a occuparsi, come sempre, dei loro famigliari 
anziani e di parenti in condizioni disagiate. La signora in questione ha una fortuna 
spacciata, ha trovato il modo di fare inserire in un emendamento per i quota 96, un articolo 
3 bis, che dice che chi aveva optato per l’opzione donna, può richiedere il calcolo secondo 
le norme più favorevoli, con il vecchio sistema contributivo, riprendendosi i 400 € a cui 
aveva rinunciato. Con lei le altre lavoratrici che avevano subito il ricatto. 
Invece i Quota96, dopo due anni di lotta e di iniziative di altri parlamentari e di altri lavoratori che 
per tre anni hanno inseguito parlamentari e governo, sono riusciti a chiudere con un ricatto 
vergognoso la soluzione del loro problema, andare in pensione, con un ritardo di due anni, ma 
dovendo aspettare il TFR anche con anni di ritardo rispetto a tutti coloro che sono andati e 
andranno in pensione negli anni a venire, anche sei/sette anni dopo l’uscita dal lavoro, quando al 
massimo si aspetta due anni.

Questione di classe, in Italia quando e’ necessario salvare un agiato, si trova sempre una lobby 
che ne sposa la causa. Leggi ad personam si chiamano, avvocati di grido, giudici di parte, 
parlamentari amici pronti a votare le cose più assurde quando un potente e’ attaccato.

Per la difesa della moglie di Cera, scelta condivisibile e di civiltà, c’e’ stato un onorevole che 
ha presentato il famoso art. 3 bis, i costi sono infimi, riguardano poche persone, nessuno ha 
obiettato (INPS e RdS sempre all’erta vigile a rampognare sui costi eccessivi dei 4 mila 
Quota96) dei costi aumentati! 
Una scelta di CASTA, a difesa della corporazione, tanto di cappello onorevole Cera, noi ci 
abbiamo messo tre anni per convincere il governo a chiudere una pagina di ricatti e di 
aspettative, attese, iniziative, presidi, a lei e’ bastato trovare l’onorevole amico e sua moglie, 
insieme ad altre, ha fatto bingo. Che scemi siamo stati, bastava trovare l’onorevole 
importante e che contasse, amico del presidente del consiglio, o forse del dirigente INPS, o 
del direttore generale della RDS, che non facesse tante obiezioni e un anno in meno forse lo 
avremmo risparmiato! 
Ma bando alle recriminazioni, auguri a sua moglie e alle altre che hanno potuto usufruire di questa 
opportunità! A questo punto, senza ironia, onorevole Cera e spero che la moglie lo aiuti in questa 
iniziativa, ci deve un favore; senza le nostre lotte, la signora Cera non avrebbe mai riconquistato i 
suoi diritti violati.

Si impegni che almeno il TFR/TFS che sua moglie prenderà 27 mesi dopo il 1 settembre 
2012, ci venga corrisposto con le stesse modalità di sua moglie o degli altri lavoratori nelle 
nostre condizioni. E’ un sacrosanto diritto! Le sembra normale che alcuni lavoratori avranno 
il TFR a settant’anni, dopo 6/7 anni dall’uscita del lavoro? 
E’ inconcepibile che ci sia chi ha potuto recuperare dopo due anni un diritto violato, senza 
rimetterci molto (la professoressa Cera) e invece altri oltre a due anni di attesa si vedono 
prorogare all’infinito, circa 10 anni dopo il 2012, l’erogazione del TFR/TFS!

Noi saremo al suo fianco, come lo siamo stati al fianco di altri parlamentari che lei conosce 
bene e che ci hanno seguito in questa lotta. Si faccia lei il paladino di questo ulteriore diritto 
negato, questa volta ci si metta d’impegno, sposi una causa meritevole della stessa 
attenzione di quella della professoressa, sposata Cera! 
E per ricordarsi di casi simili, forse anche le altre lavoratrici di altri settori, costretti a optare per 
l’opzione donna, avrebbero lo stesso diritto della professoressa Cera.

Ci sono sette lavoratori del privato, ex IBM (spero di non sbagliare l’azienda), esodati e senza 
prospettive, per pochi giorni non sono riusciti a entrare nelle diverse salvaguardie del governo, 
basta un piccolo emendamento, che fissi la scadenza di qualche settimana dopo quella prevista e 
questi a 60 anni riuscirebbero ad andare in pensione, altrimenti debbono aspettare fino a 66 anni 
senza stipendio, ci provi lei.
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Ecco sposi queste cause, ne guadagnerebbe in simpatia e in fama. E’ un loro diritto violato, come 
il nostro, un piccolo risarcimento per quanto lei ci ha guadagnato con le nostre lotte.

Si ricordi anche della signora Fornero, non le sembra che sia opportuno che quella vergognosa 
legge, sia abolita del tutto e si trovino soluzioni che salvaguardino il diritto a una vecchiaia serena 
e con una pensione decente, anche se non si e’ onorevoli? Ci faccia un pensierino e ci contatti, 
saremo al suo fianco.

Non vorremmo dover far eleggere un parlamentare, che ha una moglie Quota96, altrimenti 
vedremo di portare in parlamento uno di noi! Ci eviti questa ulteriore vergogna a cui ancora 
siamo stati costretti a subire. 
TFR/TFS subito!

Aboliamo la Fornero! 

Post scriptum:

Questo articolo aveva un senso, ma non era stato pubblicato per scaramanzia, perché non 
sembrasse irriverente, non volevo suscitare reazioni tra i parlamentari, mi ero proposto di 
pubblicarlo dopo l’approvazione dell’emendamento alla Camera, che pensavo lo discutesse dopo 
il Senato. Ho fatto un errore madornale sui tempi di approvazione, non pensavo che non venisse 
approvato.

Mi scuso onorevole, non per quello che ho scritto, vale in ogni caso, ma perché ho 
sbagliato bersaglio, non era così importante nemmeno lei e nemmeno i parlamentari che lo 
hanno sostituito nella presentazione dell’emendamento, c’e’ una lobby più importante, più 
potente, quella dei velinari del potere, non le donne costrette a sculettare per il piacere dei 
maschietti, che si imbambolano davanti alle grazie delle ventenni, ma quella dei giornalisti, 
utili al potere perché nascondano la realtà del paese, il suo stato di coma, le povertà 
nascoste e da non mostrare, di redditi che non permettono da vivere un mese e ci si 
arrangia, con pensioni di lavoratori dipendenti che non arrivano ai mille euro, ma che 
servono ai genitori per mantenere i figli senza lavoro. 
Sono i giornalisti le veline (nel senso che scrivono articoli da rotocalchi), che scimmiottano 
dibattiti inutili sui problemi del potente di turno (che sia Berlusconi o Renzi), su riforme 
lontano dalle esigenze dei cittadini normali che gli stipendi o le pensioni di questi velinari se 
li sognano. 
Basta guardare gli articoli sui giornali, le interviste che fanno ai politici, con domande concordate, 
senza una minima reazione alle assurdità delle risposte, porgono il microfono, dimostrando la loro 
vicinanza di intenti e di pensiero con il politico di turno, sorridendogli e quasi chiedendogli scusa 
per averlo disturbato.

Mai una domanda intelligente, solo un chiacchiericcio inutile, da bar sport, utile per inviare il 
pezzo al giornale e senza aver contraccolpi sulla propria carriera, lautamente pagato, ma più 
propriamente al posto ottenuto perché le conoscenze sono utili.

Ecco chi sono questi grandi pensatori, intellettuali senza sapere, ignoranti non solo di Quota96, 
ma spesso di tante altre questioni.

Fa ridere che ci siano ancora docenti che si affidano alla penna di questi grandi “pensatori”, 
ritenendoli sacri e affidabili, persone serie e più competenti di noi, che non scriviamo a vanvera, 
ma parliamo solo quando conosciamo l’argomento, dopo averlo studiato a fondo e esserci 
informati ricercando la documentazione necessaria.

Pensare che anche tra i giornalisti ci sono precari, sottopagati, che si impegnano e scrivono 
articoli profondi e documentati. Contro i Quota96 è partita una campagna denigratoria, 
diffamatoria senza uguali, con falsità evidenti e incomprensibile su giornali e TV! 
Fino a quando non si scopre l’arcano: l’emendamento 1 ter che riguardava i giornalisti delle 
testate in crisi non e’ stato ritirato! Ma cosa c’entrano i giornalisti con la P.A., dovreste spiegarlo ai 
cittadini, a noi Quota96 e al Presidente della Repubblica, on. Giorgio Napolitano!

Noi sapevamo che gli emendamenti ai D.L. dovevano essere pertinenti agli argomenti trattati, 
forse che i giornali ormai sono diventati emanazione del potere e quindi alla larga anche della 
P.A.?

Un emendamento che qualsiasi organo di controllo, commissione Affari Costituzionali e Corte dei 
Conti, doveva ritenere non pertinente e quindi non accettabile e’ diventato legge, chi lo farà 
presente al PdR, Giorgio Napolitano?

E i costi per i giornali da quale fondo sono stati recuperati, come mai la RdS, tanto solerte nei 
confronti di Q96, da 3 anni vigile e sempre pronta a opporsi, questa volta non se ne e’ accorta?
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E il grande tagliatore di spese pubbliche Cottarelli, era affaccendato a farsi laudare sui giornali per 
non accorgersi di questo sperpero di sostanze pubbliche?

A 58 anni e con 37 di contributi i giornalisti possono andare in pensione ed io con più di 42 di 
contributi e 62 anni di età debbo continuare a lavorare?

Anche i giornalisti debbono essere salvati, come tanti altri esodati, ma perché non fare una 
norma/legge apposita che riguardasse tante altre situazioni simili e non nel D.L. sulla P.A.!

A questo punto on. Cera, riprendiamo il nostro discorso, dobbiamo allargare la mia proposta, 
siamo rimasti bloccati e fregati, sia io che sua moglie, e tanti altri Q100+ (abbiamo 63 o 62 anni di 
età e 37 o 38 anni di contributi!).

Non occorre lottare solo per il TFS, ma anche per andare in pensione, ecco le chiedo di sollecitare 
Renzi e Padoan, insieme ai suoi colleghi parlamentari, a emanare un D.L. che ci riguardi, lo hanno 
promesso!

Altrimenti mi chiedo che senso ha, continuare a pagarvi se poi decide un qualsiasi ministro, 
Madia in questo caso che prima si dice favorevole ai Q96 e poi quando deve concludere 
questa farsa esegue gli ordini di un Cottarelli e di un gruppo di giornalisti/velinari? Noi 
siamo scesi già in piazza e scenderemo ancora, onorevole ci appoggi e realmente come 
stanno facendo i parlamentari delle opposizioni, ci guadagnerà anche sua moglie, dopo 
ferragosto saremo di nuovo in piazza, venga con noi a protestare!  
————————————————————————————————————————

Facciamo un po’ di conti, la RdS li stima in 430 milioni aggiuntivi, vogliamo crederci.

Ma se io conto 4 mila nuove assunzioni, quanto costano?

Non teniamo conto dei risparmi tra lo stipendio attuale dei docenti e quello da pensionati.

Supposto che le assunzioni siano il costo aggiuntivo, circa 1300 euro mensili (i precari gli 
scatti li aspettano 9 anni!) per 13 mensilità sono circa 22 mila euro annui, di cui una parte 
ritorna allo stato sotto forma di imposte IRPEF e assistenziali.

Siccome sono previsti i costi dal 2014 al 2019, sono 5 anni e supponiamo che secondo la 
norma Fornero, 500 Q96 sarebbero andati in pensione nel 2015, 500 nel 2016, 1000 nel 
2017, 1000 nel 2018 e 1000 nel 2019,

risultano questi calcoli:

…………….

Totale 297 milioni, diciamo sull’ordine dei 300 MILIONI

Si ricordi che il TFS con un colpo di mano qualcuno ha deciso che venga erogato alla 
scadenza naturale previsto dalla Fornero e quindi senza costi aggiuntivi?

Non teniamo conto dei risparmi che si ottengono dalla differenza tra pensione e stipendio 
di Q96. Per cui anche se l’on. Boccia avesse errato nella copertura prevista, tra fondi per i 
giornalisti, che non potevano essere salvati con questo D.l. e calcoli sovrastimati, forse i 
soldi per i Q96 ne avanzerebbero.

Non vorremmo scoprire che alla fine non siamo in 4 mila, ma in 20 mila, poiché malgrado 
alcuni vadano in pensione con la norma Fornero, restano sempre per la RdS 9 mila, ma 
da dove li prendono i dati, dagli articoli dei giornalisti che non si documentano, oppure 
controllano i dati reali dei contributi versati? Qualcuno ci crede più a questi ragionieri del 
potere?

 

9 agosto 2014
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REPORT 7 agosto 
REPORT 7 agosto 
Video della manifestazione di Thomas, figlio di Felicetta Brandi, Q96

I partecipanti 
http://www.youtube.com/watch?v=G_KFRsGNsXw 
Gli interventi 
http://www.youtube.com/watch?v=f_45Nm8nshc 
 I contributi arrivati fino a 11 agosto sono 460 euro, ho una richiesta da Palermo da 3 
persone, a cui invierò la cifra richiesta 
contributiAgosto 
Circa 70 lavoratori della scuola, provenienti da tutta Italia, in rappresentanza dei 4 mila 
Quota96 bloccati dal voto del Senato, presenti anche un gruppo di precari, hanno 
partecipato al presidio di protesta contro l’ultimo schiaffo del governo Renzi.

Altri non sono potuti intervenire per i tempi stretti della convocazione.

Al presidio sono intervenuti numerosi parlamentari dell’opposizione (SEL, M5S, LED, 
Lega), che in quest’ultimo periodo avevano appoggiato l’emendamento bocciato al 
Senato.

Dalla discussione e’ emerso che la copertura, garantita da Boccia, non era sicura e per 
questo l’emendamento non poteva essere approvato.

E’ stato approvato l’ennesimo ordine del giorno, su proposta di Di Salvo di LED, che 
impegna il Governo ad emanare un D.L. che risolva la questione Q96 entro agosto.

I parlamentari solidali con le nostre proteste si sono detti pronti ad appoggiare le nostre 
iniziative e ad approvare immediatamente un D.L., rimanendo a Roma se necessario.

Dai lavoratori presenti e’ stato chiesto ai parlamentari che ognuno solleciti i ministri 
competenti ad agire immediatamente affinché procedano speditamente ad emanare le 
relative circolari.

Sempre dai lavoratori presenti e’ stato proposto che il MIUR emani immediatamente una 
circolare a tutte le scuole con un modello di domanda di pensione con riserva, rivolto a 
tutti i Q96, prevedendo anche la possibilità di permanere ancora qualche anno in servizio, 
conservando il diritto di andare in pensione con le norme prefornero.

E’ stato ribadito il diritto di percepire immediatamente il TFS.

La proposta di compilare la domanda con riserva ha ricevuto l’assenso di Di Salvo e 
Fedriga, in quanto si potrebbero avere i dati reali di quelli interessati di andare in pensione 
quest’anno.

Lo stesso Fedriga, incontrando successivamente il ministro Padoan, a cui ha presentato 
questa proposta, ha riferito che il ministro la ha approvata, in quanto risolverebbe il 
problema delle incertezze sui numeri dei lavoratori aventi diritto e sulle coperture 
necessarie.

Dopo il presidio per continuare la mobilitazione e sollecitare pronte risposte, e’ stata 
formata una delegazione che domani andrà al MIUR per incontrare il ministro Giannini, a 
cui e’ stato chiesto un incontro, che dia un segnale sulle sue dichiarate intenzioni di 
affrontare il problema, emanando la circolare sulla domanda di pensione con riserva.

I precari vincitori di concorso, presenti al presidio, sono contrari all’indizione di un nuovo 
concorso senza che siano assunti tutti coloro che hanno vinto il concorso precedente.

Comitato Quota96Cobas e Quota100+

#vincitorisenzacattedra


7 agosto 2014
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I conti sballati ….e i conti nostri….
SARA' LA VOLTA BUONA? 
All'attenzione del Presidente, dei vicepresidenti e segretari della commissione Bilancio del 
Senato 
 
mi rivolgo a voi per inviarvi un documento che avevamo inviato al ministro del MIUR, on. 
Giannini, in cui la pregavamo di intervenire sulla nostra situazione. 
Siccome vediamo rimbalzare cifre sempre diverse, mi sembra opportuno farvi avere tale 
lettera, in cui il giudice Imposimato calcolava in modo diverso i costi effettivi. 
Aggiungo mie ulteriori considerazioni per una completa e serena valutazione.  
Vi prego di estendere la comunicazione a tutta la commissione 
Vi invitiamo a valutare attentamente questa nostra comunicazione e darci una risposta 
positiva, che è solo un risarcimento di 2 anni di servizio "obbligato" 
Francesco Martino, docente a Torino 
e Quota 105 a dicembre 2014 
Ho allegato questa lettera 
ComBilancioSenato1 
Ho ripreso la lettera inviata alla Giannini 
Un sunto è questo: 
Oggetto:Richiesta di intervento a favore di Quota 96 (con preghiera di leggerla) 
"Al Signora Ministro del Miur On. Stefania Giannini 
via Trastevere ?Roma 
Gentile Ministro
......
http://www.francomartino.eu/potenza-delle-elezioni/ 
.....
Certi di un Suo interessamento alla vicenda dei Q96, nell'auspicare un prosieguo 
nell'interlocuzione, La ringraziamo anticipatamente e Le porgiamo cordiali saluti.

Per i docenti e Ata di Q96

Venere Anzaldi, e-mail: xxxxx 
Francesco Martino, e-mail: xxxxx 
Rosa Anna Saporetti, e-mail: xxxx 

ed ho aggiunto

Questa lettera era stata inviata il 24 maggio

La Ministro Giannini aveva risposto immediatamente, con queste parole

“Ne sono consapevole, gentile professoressa, e questo è comune impegno di 
governo e parlamento. 
Spero di poter dare presto la buona notizia, che dipende solo da stanziamento di 
risorse. 
Buona giornata 
Stefania Giannini” 

Avevamo inviato i calcoli effettuati alla commissione Bilancio della Camera e ai 
gruppi parlamentari della stessa commissione. 
A ulteriore commento, vorrei fare alcune considerazioni, che mi sembrano importanti per 
una serena valutazione della nostra situazione.

I calcoli di 430 milioni su cui la Camera dei Deputati ha deliberato, sono stati effettuati 
dalla RdS e quindi ci sembra inopportuno, che ogni qualvolta i parlamentari debbano 
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prendere decisioni, vengano rimesse in discussione dagli stessi organi dello Stato, a cui i 
parlamentari si erano rivolti.

Non è accettabile questo gioco del rilancio sulla pelle e sulla vita dei cittadini.

Ma una cosa ovvia occorre dirla, se noi rimaniamo in servizio, da 1 a 5 anni nei casi 
estremi, questo comporta un ulteriore aggravio sul Bilancio futuro dello Stato.

Per ogni anno che rimaniamo in servizio per chi non è giunto al massimo della rendita 
della pensione (deve aver superato i 41 anni di contributi), ci sarà un aumento di tale 
rendita, stimabile nell'ipotesi peggiore di 1,5% dello stipendio (con il sistema contributivo) 
e quindi per chi rimanesse in servizio per 5 anni significa un aumento del 7,5% e non 
sono pochi da un campione che abbiamo fatto.

Per lo stesso motivo il permanere in servizio ”obbligato” significa un incremento del TFS, 
stimabile in circa 2 mila € annui per ogni anno di servizio.

Valutando in circa 1000 dei 4 mila che rimanessero in servizio fino al 2019 (alcuni 
rischiano di rimanere in servizio fino a questa data), significa 10 milioni ulteriori di spesa, a 
cui aggiungere i costi aggiuntivi sul TFS per chi rimane 1 anno, 2 anni, 3 anni e 4 anni.

E per finire, per alcuni di noi il permanere in servizio significherebbe avere l'ultimo scatto 
della progressione di carriera che si raggiunge dopo 35 ani di servizio!

Con ulteriore aggravio di spese.

In questi 2 anni di permanenza alcuni di noi hanno raggiunto lo scatto che non avrebbero 
percepito se fossimo andati in pensione nel 2012, con un incremento dello stipendio su 
cui calcolare pensione e TFS, oltre a 2 anni aggiuntivi.

Ci sembra che un ragionevole dubbio dovrebbe sorgere sia sui calcoli effettuati dalla RdS 
(ci riferiamo ai calcoli del giudice Imposimato), sia alla convenienza di “obbligarci” a 
restare in servizio!

La RdS non fa i calcoli sui costi futuri, ma quelli attuali, non considerando i risparmi che lo 
Stato avrebbe dal nostro pensionamento immediato.

Grato per l'attenzione che volete prestare, siamo in attesa fiduciosa di una risoluzione 
positiva del problema Quota96


Francesco Martino, a nome del gruppo di Q96


3 agosto 2014
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Un primo passo per….
Parziale vittoria di Quota96

Tre anni di iniziative e di lotte auto-organizzate dei lavoratori della scuola hanno portato 
ad un primo risultato, l’approvazione alla Camera dei Deputati di un emendamento, 
all’interno del D.L. di riforma della P.A., a favore di Quota 100+ (ex Quota 96), che 
dovrebbe permettere a 4 mila docenti e Ata di poter finalmente andare in pensione dal I 
settembre 2014, con due anni di ritardo, a parziale risarcimento del furto perpetrato dalla 
Fornero.

Non sono stati sufficienti i maldestri tentativi di INPS e RdS, in questi anni con dati 
assurdi sugli aventi diritto (addirittura 10 mila) e sulle coperture mancanti e non 
certe, assistiamo ancora agli ultimi tentativi di “blasonati” giornalisti e “prezzolati” 
economisti di fermare il giusto riconoscimento di un diritto riconosciuto e ormai 
indifferibile, con falsità sui dati (430 milioni in 5 anni, 35 nel 2014, e circa 100 gli altri 
anni), e ignoranza, se non malafede, del fatto che tali lavoratori hanno un’unica 
possibile uscita ogni anno, il 31 agosto. 
Aspettiamo ancora la votazione al Senato, ma siamo costretti a dover subire l’ultimo 
colpo di coda del MEF, che non volendo accettare questa decisione, costringe gli aventi 
diritto ad aspettare anche fino al 2020 per ricevere il TFR/TFS.

Un ricatto senza nessuna ragione, in quanto il TFR/TFS e’ salario differito dei 
lavoratori, che lo hanno accumulato in tutti questi anni. 
Senza la continua pressione dei lavoratori questo risultato non sarebbe stato 
raggiunto e la rabbiosa reazione di questi squallidi personaggi dimostra quale fosse 
la posta in gioco, rimettere in discussione gli orrori della norma Fornero e di questo 
i Quota 96 debbono andare fieri, potrebbe essere il primo intoppo su questo furto 
perpetrato su tutti i lavoratori di ogni settore. 
Rimangono insolute alcune questioni che ci costringeranno a essere vigili e pronti a 
riprendere la lotta nel caso si presentino.

• Il primo punto riguarda la questione se gli aventi diritto fossero pi_’ di 4 mila, limite 
massimo previsto dall’emendamento, su questo punto e’ fondamentale che tutti i 4 mila 
che usciranno quest’anno si impegnino a sostenere chi rimarrebbe fuori, in quanto la lotta 
di tutti ha permesso questo primo passo.

• L’altro punto da affrontare immediatamente riguarda iniziative volte a imporre che il TFR/
TFS venga erogato nei tempi previsti per tutti gli altri lavoratori.

Non e’ accettabile che dopo il ritardo di due anni al diritto alla pensione, i Quota 96 , 
ancora solo loro, siano di nuovo penalizzati con il sequestro dai 3 ai 9 anni del 
salario differito. 
Rimane insoluto il problema della norma Fornero, che colpisce i lavoratori della 
scuola nati negli anni successivi, come anche la questione dei lavori usuranti e 
dell’allungamento dell’eta’ lavorativa fino a 67 anni. 
Per questo siamo impegnati come Cobas a promuovere e partecipare a tutte le lotte 
che si apriranno, come lo siamo stati in questi ultimi anni a difesa dei Quota100+. 
Dopo il passaggio al Senato, sarà necessario che il MIUR e INPS si attivino 
immediatamente a emanare le relative circolari per presentare domanda e 
pubblichino nei tempi previsti l’elenco completo degli aventi diritto, emettendo 
immediatamente il relativo decreto di uscita dal lavoro, in modo che i lavoratori non 
debbano tornare a scuola.

Nel caso le domande presentate siano inferiori a 4 mila, chiediamo al MIUR di 
esentare immediatamente tutti dal riprendere servizio.
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L’INPS deve impegnarsi ad emettere un decreto provvisorio della pensione, già dal 
primo mese, per permettere agli aventi diritto di avere un reddito, seppure 
provvisorio, in attesa del conteggio preciso.

E’ un atto dovuto, a risarcimento degli ostacoli che in questi anni testardamente ha 
posto sul nostro cammino.

Le sedi Cobas provinciali sono a disposizione di tutti i Quota 96 per fornire le 
informazioni necessarie e il sostegno per le pratiche da fare. 
Quota96 Cobas 2 agosto 2014 
Per info: 
Rina Anzaldi 
Francesco Martino 
Franco Spirito 
Comunicato2agosto14 

2 agosto 2014
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Quota 96…lo sberleffo!!! 
Quota100+.........la vendetta!!! 
Dalla tragedia..... alla farsa verrebbe da dire, ma nemmeno questo riesce a qualificare 
l'ultima trovata per la soluzione dei Quota 100+ (ex Quota96): andate in pensione ma 
prenderete il TFR (TFS) quando vi sarebbe spettato se non avreste rotto le scatole.

Uscite prima (forse...) ma con gli stessi diritti degli altri lavoratori soggetti alla norma 
Fornero, dovevate andare in pensione nel 2018/19, voi che avevate 36 anni nel 2012, 
andrete 5 anni prima , ma la "buonuscita" ve la suderete, la prenderete nel 2021 se va bene!

Non nel 2013, nove mesi dopo che l'uscita del lavoro, come era precedentemente la norma 
Fornero, e come doveva essere se avessero rispettato i vostri diritti di uscire il 1 settembre 
2012, bensì nove anni dopo nel 2021 e se la cifra è superiore a 50 mila € , il residuo nel 
2022.

Tre anni di interrogazioni, pressioni, presidi, risoluzioni parlamentari, e finalmente tutti 
contenti ad aspettare agosto per l'approvazione di un emendamento che chiudesse questa 
incredibile e assurda storia, che continua i suoi malefici effetti oltre qualsiasi norma di buon 
senso e di rispetto delle leggi vigenti.

Nell'Italia degli scandali, delle tangenti, delle cricche di delinquenti a tutti i livelli, la vendetta 
dell'INPS e della RdS si scarica su chi ha la colpa di essere nato dal I gennaio 1952.

Con il ricatto sottaciuto, ti diamo questa possibilità, approfittane, non sai cosa può 
succedere se aspetti ancora, una nuova riforma che peggiori le condizioni del lavoro dei 
docenti con un aumento del lavoro, una ulteriore riforma delle pensioni che ti permette di 
andare in pensione prima di 67 anni, ma con un il pagamento di un piccolo pizzo (2% in 
meno per ogni anno di pensione anticipata, la chiamano flessibilità).

Lavoro usurante quello della maestra che oltre i 60 anni deve far crescere un bambino di 3 
anni, sviluppare le sue potenzialità e farlo crescere intellettivamente.

Quante parole sprecate, inutili, false, tipiche dei dibattiti televisivi, buone per attirare le 
attenzioni, nella pratica la solita presa per i fondelli.

Vi mandiamo in pensione, così non ci tartasserete più con le vostre richieste, con 
discussioni inutili nelle commissioni e perdita di tempo.

Il nostro lavoro in parlamento ha urgenze più importanti, ...il lavoro che non c'è, la 
disoccupazione senza limite, ma non scherziamo, noi dobbiamo modificare la Costituzione, 
per evitare che lo smantellamento delle conquiste sociali possa essere bloccato da inutili 
rimpalli tra camera e Senato.

Per anni si sono rimpallati la decisione su Quota96, tra diritti negati e leggi non rispettate 
(giudici e Corte costituzionale), tra fondi mancanti e calcoli assurdi (commissioni, INPS e 
RdS) e adesso il topolino rischia di essere un mostro, un fantasma che si dissolve al primo 
sorgere della luce.

Ma i 430 milioni previsti a cosa servono? Le eventuali 4 mila assunzioni in sostituzione dei 
pensionandi quanto costano? Se il TFR/TFS viene erogato alle scadenze "naturali" e quindi 
non ci sono spese aggiuntive, a chi verrano destinati, forse ai parlamentari che in questi 
anni hanno sprecato il loro tempo a trovare soluzioni improbabili?

Chi ha partorito questo incubo, ha pensato che i lavoratori della scuola, non hanno 
risparmiato tanti soldi da potersi permettere di aspettare, con una pensione inferiore allo 
stipendio attuale, otto anni per avere la "buonuscita"?

Questo è il benservito per avere dedicato tanti anni a che l'Italia fosse un paese migliore.

E forse non vogliono inserire nemmeno questi due anni nei calcoli!!!!

I delinquenti incalliti finiscono ai lavori sociali, i lavoratori della scuola di Quota100+ allo 
scherno e allo sberleffo.

17 luglio 2014


Commento 
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Incontro con Baretta
NEL PALAZZO DEL POTERE 
Oggi ho partecipato a un incontro con l'onorevole Baretta del PD, nella sua veste di 
sottosegretario del MEF e in rappresentanza della Ragioneria dello Stato.

E' stato un incontro, richiesto dalle varie sigle degli esodati, dei macchinisti e della scuola, 
concesso dal sottosegretario come gesto di cortesia.

Egli ha ascoltato le richieste che ognuno ha voluto presentare, iniziando dagli esodati, che 
malgrado una parte di loro sia stata "salvaguardata" (nel senso che si sono messi dei fondi nel 
bilancio dello stato per accompagnarli alla pensione), rimangono ex-lavoratori, che non si trovano 
nelle condizioni previste dalle norme di legge a favore di situazioni simili alle loro.

In una situazione di crisi economica è difficile prevedere quanti altri lavoratori da un momento 
all'altro, a qualche anno dalla pensione, rischiano di trovarsi senza lavoro e senza pensione.

Si stanno creando nuove situazioni, la platea sta crescendo, nella VI salvaguardia sono stati 
inseriti anche i lavoratori a termine e questo sta a significare che ormai la crisi colpisce duro e che 
la politica non sa governare questi fenomeni.

Risulta dalla discussione che i dati dei report dell'INPS cambiano di giorno in giorno e che le 
previsioni che hanno portato a stabilire una certa platea e ad approvare una certa legge, qualche 
anno dopo si dimostrano non vere, in quanto il quadro è cambiato, tanto per capirci la II 
salvaguardia che aveva previsto una platea potenziale di 55 mila esodati è stata ridotta a 35 mila, 
perché le domande certificate dal'INPS superano di poco le 16 mila e quindi sanno che nel tempo 
potrebbero arrivare al massimo a 35 mila.

Stesso discorso sulla IV da 9 mila, ridotta a 5 mila. Soldi che lo stato non deve più prevedere e 
che sono diventati "risparmi" rispetto a quanto era stato stanziato e quindi possono essere 
destinati alla salvaguardia di altri, nel caso specifico i "nuovi" 32.100 approvati dalla VI 
salvaguardia, in effetti sono solo 8 mila (compresi 4 mila lavoratori a termine), 24 mila sono 
vecchie situazioni alle quali è stata estesa la data per presentare domanda.

D'altra parte in quel tavolo c'erano situazioni non previste, una diversa dall'altra, il gruppo donne, 
la rete degli esodati, i ferrovieri e la scuola.

Basta una riga in più, stabilire una data, un refuso per trovarsi da una parte all'altra.

I docenti del 1952 fuori perché il termine del 31 dicembre 2011 non tiene conto del fatto che 
l'anno scolastico termina il 31 agosto e i docenti hanno una sola uscita, non tenere conto che i 
macchinisti fanno un lavoro usurante e idem le maestre che non possono lavorare fino a 67 anni, 
come ha fatto notare anche Baretta.

Macchinisti che a 67 anni spesso non ci arrivano per il tipo di lavoro che svolgono.

Ci si trova a 60 anni con 41 anni di lavoro escluso dalle salvaguardie perché la legge ha stabilito 
una data e la tua situazione si è verificata 15 giorni dopo, basterebbe poco per risolvere alcune 
situazioni, altrimenti aspetterai ancora 7 anni da disoccupato, chi ti prende al lavoro a 61 anni?


• Invece di unirsi trovi sempre qualcuno che vuole privilegiare la sua situazione, una parte 
degli esodati, pervicacemente ha insistito che macchinisti e lavoratori della scuola non 
sono esodati, malgrado Baretta ha chiarito che malgrado siano situazioni differenti fanno 
parte delle urgenze da risolvere e   altri esodati li hanno zittiti   affermando che quelli 
parlavano solo per una parte e non per tutti.


Vogliono un tavolo separato che affronti la loro situazione e così sarà per Baretta, ma i tempi degli 
incontri sono brevi e di nuovi tavoli di confronto per adesso non se ne vedono, in quanto nel 
governo ci sono vedute diverse per affrontare le questioni.

Se passa la linea delle salvaguardie, servono soldi e non si può arrivare a una soluzione 
strutturale; se invece si affrontano le problematiche in modo strutturale occorre inserire un quadro 
che definisca tutte le situazioni in atto, per evitare di dover riaprire le finestre ogni qual volta si 
riferiscano situazioni non previste.

I tempi della discussione non si vedono all'orizzonte, sarà a fine anno con la legge di stabilità?

Occorre aspettare per sapere quale linea passerà salvaguardie o riforma strutturale?

La riforma strutturale è complessa, ma potrebbe significare che tutti, compreso chi è stato già 
fregato dalla norma Fornero venga catapultato e quindi con il rischio di essere fregati due volte.

Come ha detto Baretta alle osservazioni di una del gruppo donne, vuole andare in pensiono o no? 
Se cambiamo la legge va in pensione, ma alle nuove condizioni, anche se si rende conto che il 
problema è complesso e non sa quali saranno le nuove condizioni, quota 100, flessibilità, norma 
prefornero.

Secondo lui norme prefornero sono da non considerare, forse flessibilità e contributivo per tutti, 
ma sono solo sue considerazioni.
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A proposito della Fornero, dei suoi pianti di coccodrillo e dei suoi ripensamenti: la notte del 
decreto è stata inflessibile, non ha voluto tenere conto del fatto che la sua rigidità nel fissare la 
data del 31 dicembre 2011 per tutti, avrebbe creato queste situazioni, gli esodati e non solo.

Come si dice due facce: una privata che non guarda in faccia nessuno, ligia al dovere di 
massacrare lavoratori e pensionandi secondo gli ordini ricevuti dall'alto, grazie Napolitano della 
tua scelta lungimirante di aver arruolato il salvatore della patria Monti.

L'altra faccia, quella pubblica "buona" per nascondere il suo vero ruolo, ancora più cattivo perché 
prende anche in giro, dietro la sua faccia di buona signora dell'alta borghesia, che con quelle 
scelte ha salvaguardato le loro rendite finanziarie, le loro grandi proprietà.

La lotta di classe non fa sconti, vince chi ha il potere nelle mani, hanno vinto loro, dimostrando 
che basta una finanziaria per ridurre al lastrico milioni di persone.

Non servono colpi di stato, mandare i militari e le polizie nelle strade a contenere le rivolte, basta 
un semplice atto, un decreto legge e tu sei sistemato.

Le rivolte, le rivoluzioni lasciamole a quelli in basso che quando si accorgeranno delle 
conseguenze delle nostre scelte non avranno più forza per reagire, ormai sono sconfitti e divisi, 
con i loro inetti sindacati. Noi siamo signori, non lavoratori!


• Finiamo con i Quota100+ (ex-quota96), Baretta sa   che per i lavoratori della scuola la 
scadenza è il 31 agosto di ogni anno, che molto probabilmente alcuni della scuola 
andranno quest'anno in pensione e quindi si è meno di 4 mila e di conseguenza i fondi 
necessari sono inferiori ai 430 milioni e che è urgente trovare la soluzione, ha fatto capire 
che la VI salvaguardia ha rimandato la decisione per Quota100+, avendo utilizzato tutti   i 
fondi disponibili e che sarebbe stato possibile "inserirci", in qualche modo, nella PdL 224, 
cassata per decisione di Poletti, che ha preferito la salvaguardia.


Ci sono varie proposte per trovare entro agosto i fondi per Quota100+?

E' possibile trovare da qualche fondo del MIUR residui non spesi per quest'anno?

Il MOF è ridotto al minimo, dopo l'intervento per il recupero sugli scatti, è difficile trovare per 
quest'anno 30 milioni per i meno di 4 mila aventi diritto rimasti e poi integrarlo come hanno fatto 
per la VI salvaguardia, attingendo al fondo per l'occupazione del ministero del Lavoro?

Ministro Giannini è impossibile? Sindacati avreste obiezioni da fare? Per gli scatti va bene; per le 
pensioni, da due anni bloccati non si può fare? Avremmo molti colleghi che non farebbero 
obiezioni e sarebbero dalla nostra parte!

E se i fondi per la sicurezza delle scuole, emergenza improcrastinabile e indifferibile, previsti in più 
anni 3,5 miliardi, per il 2014 impegnati meno di 1 miliardo,   non venissero tutti utilizzati per 
problemi di tempistica, non potrebbe trovarsi per quest'anno uno storno, da rimpinguare a fine 
anno?

Inserirla nella proposta Madia della riforma della PA, come sembrano intenzionati e come 
è uscito dall'impegno durante la discussione del 2 e 3 luglio alla camera e dall'ordine del 
giorno della Marzana, votato alla camera?

Vedremo la prossima settimana, se si passano il cerino, in attesa che qualcuno si decida 
ad affrontare la situazione, oppure il cerino finisce in mano ai Quota100+ che quest'anno 
bruceranno un altro anno e vedranno svanire le illusioni!

Per tutti, questa settimana di luglio ci ha permesso di riportare alla discussione la nostra 
questione e malgrado un gruppo di esodati, è stato grazie alla unione con esodati e 
macchinisti.

La storia ci ha sempre insegnato questo, divisi si perde, uniti si è più forti, non lo si 
dimentichi in futuro, anche se non sempre si vince.

Che dire dei palazzi del potere? Sono tristi e tetri, silenziosi e supercontrollati, con 
girelli da attraversare, lunghi corridoi e porte chiuse, dove elaborano e decidono 
della tua vita e tu non lo sai, basta che un impiegato, un dirigente  faccia un calcolo 
errato e tu ti trovi per anni in balia della sorte.

Ho fatto osservare, un po' arrabbiato, che mi trovavo, in quella situazione e a quella 
riunione, con due anni di lavoro in più perché non sanno fare i calcoli e che non è 
concepibile che si facciano errori così marchiani, calcolare 20 miliardi di risparmi, cifra 
enorme, invece dei reali 80/90 miliardi che si risparmieranno, è una vergogna e 
occorrerebbe chiudere quello stato.

A Roma c'erano 30 gradi, caldo insopportabile, come la nostra situazione.
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Andrò al sud al mare tra qualche giorno, vorrei proseguire le mie vacanze anche 
dopo il 1° settembre! 

La mobilitazione del 2 luglio: le lotte si saldano e proseguono
La mobilitazione del 2 luglio con i presidi a Montecitorio e al MEF nel pomeriggio, ha visto 
per la prima volta insieme i comitati degli esodati, dei ferrovieri “Ancora in Marcia”, i 
lavoratori quota 96 e i quota96 Cobas, l’associazione “diritto alla pensione” e una 
rappresentanza dei precari della scuola, diverse categorie unite da un denominatore 
comune “i massacrati della riforma Fornero” tutte in piazza per rivendicare la 
soluzione definitiva: aver riconosciuto il diritto già acquisito della pensione secondo 
le regole antefornero. 
Questa alleanza è risultata positiva, è stata di richiamo per i media, interviste in diretta da 
RAI NEWS 24, HispanTV e giornalisti vari , ed importante nella prospettiva di rafforzare il 
fronte di lotta perché ancora la strada è tutta in salita.

Il governo Renzi, con il ritiro della pdl 224 approvata all’unanimità dalla Commissione 
Lavoro e che rappresentava la soluzione definitiva per queste categorie, ripiegando con 
una sesta salvaguardia per 32.100 esodati, ha espresso una inequivocabile volontà: non 
vuole toccare la Riforma Fornero, né sanare gli errori o meglio gli orrori che ha prodotto.

Al presidio sono intervenuti diversi parlamentari ai quali abbiamo manifestato le proteste e 
le critiche in particolare a Fassina (PD) già sottosegretario all’economia, che avrebbe 
potuto risolvere le vicende sopraelencate con la legge di stabilità del 2014.

Gli interventi del gruppo SEL (Airaudo, Marcon e Pannarale) ci hanno confermato ancora 
una volta il loro sostegno e annunciato che l' emendamento per Q96 bocciato in 
commissione, è stato presentato in aula per essere votato il 3 luglio, (ottima scelta che ha 
dirottato il dibattito parlamentare di questi giorni sulla vicenda quota 96 anche sé ne ha 
visto la bocciatura). Anche l’on. Di Salvo e Migliore (Gruppo Misto) ci hanno dichiarato il 
loro impegno a risolvere gli errori della Fornero (ma hanno votato con la maggioranza 
approvando l’emendamento governativo che ammazza il lavoro di un anno della 
commissione parlamentare). Sono anche intervenuti i parlamentari del M5S Walter 
Rizzetto (vicepresidente della commissione Lavoro) e Davide Tripiedi, anche loro ci hanno 
preannunciato che si sarebbero battuti per l’approvazione dell’emendamento, ma che le 
possibilità di una sua approvazione erano molto improbabili.
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Dagli interventi dei parlamentari emergeva la chiara sensazione di non potere incidere 
minimamente sugli aspetti economici non avendo alcun potere decisionale nel merito, in 
poche parole il parlamento è esautorato dal governo e dalla troika europea.

A fine presidio una delegazione è stata ricevuta dal presidente della commissione Lavoro 
On. Cesare Damiano insieme agli on. Gnecchi, Fassina, Incerti. Il 4 luglio la delegazione 
sarà ricevuta dal sottosegretario del MEF, Baretta.

Tutti gli interventi dei componenti la delegazione hanno espresso contrarietà alla 
“soluzione strutturale” della riforma Fornero annunciata dal ministro Poletti e rivendicata 
dagli esponenti del PD che ci hanno ricevuto, con la flessibilità a partire dai 62 anni con 
delle penalizzazioni, alla quota 100, all’adozione del calcolo contributivo esteso anche agli 
uomini, al prestito pensionistico APA. Proposta inaccettabile perché si tratta di soluzioni i 
cui costi sono a discapito dei lavoratori, mentre dalle stesse stime INPS risulta che i 
risparmi della Fornero nel 2020 ammonteranno oltre 80 MLD contro i 22 preventivati. Ci 
sono i soldi per sanare gli errori ma anche per ritornare alle vecchie quote. Abbiamo 
fortemente denunciato l’operato dell’INPS per la scarsa trasparenza, perché ha falsato i 
numeri e i conti, ha nascosto i risparmi delle precedenti salvaguardie in combutta con la 
Ragioneria dello Stato mettendo in atto una strategia politica per bocciare tutte le 
proposte di legge e le coperture per sanare l’errore di Q96.

Anche in aula, durante la discussione, i parlamentari hanno denunciato che i dati INPS 
non sono credibili e che la RGS interviene nel merito delle scelte politiche, esulando dai 
suoi compiti.

Alle nostre critiche, gli onorevoli hanno risposto con i soliti rinvii e incertezze sulle risorse, 
che le soluzioni saranno inserite nella prossima legge di stabilità, e che per quota 96 l'On 
Incerti (relatrice della PdL 249 Ghizzoni Marzana) tentava di rassicurarci, preannunciando 
quanto dichiarato oggi in aula dal presidente della commissione Bilancio On Boccia 
ovvero l'inserimento di un emendamento al decreto Madia sulla riforma della pubblica 
amministrazione per accelerare i tempi e per arrivare alla soluzione entro agosto.

Ancora una volta l’On. Boccia, oggi 3 luglio, con le sue dichiarazioni in aula prova a 
illudere e far sognare i 4000 docenti, ata e precari che da 30 mesi reclamano giustizia. Ma 
l'On Boccia è in grado di convincere Padoan a impegnare le risorse?

Ci aspettiamo coerenza e credibilità da quei parlamentari in particolare del partito di 
governo che ormai promettono da 30 mesi che risolveranno l'errore.

Il tempo delle promesse è scaduto! 
Chiediamo a tutti i gruppi parlamentari di avanzare la richiesta al governo di 
emanare un decreto legge specifico su quota 96 a carattere di urgenza entro il mese 
di agosto 
Quota96 Cobas 

4 luglio 2014


Commento 
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FORMA E SOSTANZA DELLA POLITICA 

LA VERA FACCIA DEL GOVERNO 

h t t p : / / w w w . f r a n c o m a r t i n o . e u / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / 2 0 1 4 / 0 7 /
Pannarale_esodati2luglio.mp4 

ANNALISA PANNARALE, SEL, camera deputati, 2 luglio 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/07/Quota96Esodati.mp4 

Servizio ISPANTV


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/07/selMagliette.flv 
Scarica il video 
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Abbiamo assistito alla solita pantomima, disponibilità a chiacchierare, ad ascoltare le 
richieste avanzate, ma nessuna mediazione possibile.

I conti e gli orrori della Fornero sono sacri, inviolabili e intoccabili.

Il ministro Poletti riceve la delegazione, ci informa delle decisioni che lui a nome del 
governo ha preso con l'emendamento che sarà approvato alla Camera, e la discussione 
non si avvia, un confronto serio e dialogante è inutile.

Marchionne decide, il governo decide. Piglio decisionale e senza tentennamenti, noi 
decidiamo, poi vi informiamo, voi non osate obiettare e arrivederci alla nostra prossima 
decisione, tanto non contate nulla, voi e i vostri sindacati, i piccoli che si ribellano e 
protestano e i grandi che blaterano, tanto per ricordarci che esistono.

I conti finanziari sono di competenza del ministro del MEF e li dobbiamo subire, si può 
dimostrare che i fondi disponibili potrebbero trovarsi nei conti della legge Fornero, in 
quanto lo stato ha risparmiato 4 volte quanto aveva previsto, ma INPS e RdS hanno conti 
diversi, malgrado in questi anni sulla riforma Fornero non ne hanno azzeccato una, errori 
nelle previsioni del risparmio che si sarebbe ottenuto con le nuove norme sulle pensioni, 
nel conteggio dei possibili esodati, nei calcoli di quanto sarebbe necessario per la loro 
salvaguardia.

Lo stato aveva previsto nell'approvazione delle 5 precedenti salvaguardie di destinare dei 
fondi, indicando i relativi capitoli di spesa, anche per gli anni a venire, che sarebbero stati 
conteggiati e inseriti ogni anno nel bilancio dello stato.

Se si   verifica che le spese previste sono inferiori a quanto effettivamente inserito nel 
bilancio, i "risparmi" che si ottengono invece di sottrarli dal bilancio dello stato, perché 
non destinarli alle varie situazioni che ci sono (quota96, macchinisti) e che si saranno 
(futuri esodandi)?

Per l'INPS e lo stato poter ridurre le spese previste per le salvaguardie e quindi non 
doverle considerare è un vantaggio, si hanno meno problemi con la Comunità europea; si 
può dimostrare che il nostro bilancio è migliore di quanto previsto, si può fare bella figura 
con la CE.

• Si possono anche finanziare opere strategiche, come la TAV, gli F35, finire il MOSE, 

il MUOS!

• Si possono trovare  gli 80 euro per l'anno successivo!

• E se nel frattempo i Quota 100+ debbono aspettare ancora 1, 2 , 3 o 4 anni chi se 

ne frega?

• E i giovani precari in attesa, attenderanno!


E se i macchinisti continuano da vecchi a guidare treni super veloci, è un problema dei 
macchinisti e dei viaggiatori!

Noi ci preoccupiamo delle grandi questioni strategiche, grandi opere per soddisfare 
l'appetito dei grandi costruttori e delle banche che li finanziano; della salute dei cittadini, 
lavoratori, studenti e viaggiatori si occupi la sorte!

Questa è la legge del potere, non guarda in faccia nessuno.....se non sa difendersi e 
organizzarsi a chiedere i propri inalienabili diritti e una vecchiaia protetta e sicura.


Ribellarsi è giusto di Gianfranco Manfredi 

Comunicato del 1 luglio

Il ministro Poletti non sembra abbia voglia di modificare le norme Fornero, per quanto 
riguarda macchinisti e lavoratori della scuola (quota96).

Nell'incontro avuto con la delegazione formata da e sodati, macchinisti e quota96 è 
rimasto sulla sua posizione di presentare un emendamento riguardante solo 32.100 

�  di �125 195

https://www.youtube.com/watch?v=VYBpt0M4bOo


esodati, rimandando la questione imprescindibile di quota96 e dei macchinisti alla legge 
di stabilità.

      • Il ministero ha dimostrato poca disponibilità anche alla richiesta della delegazione di 
un tavolo tecnico per chiarire i conti, i numeri e i risparmi dell'Inps.

           • Abbiamo anche sottolineato che i risparmi previsti dalla riforma Fornero sono 
quadruplicati, secondo le stesse stime fatte dall’Inps e che quindi se ci fosse una reale 
volontà politica a sanare tutti i disastri della Fornero ci sarebbero le coperture finanziarie 
per tutti e anche per modificare la Fornero abbassando l'età anagrafica e/o contributiva.

Non ci sembra che sia possibile, come ogni anno spostare la decisione fino a giugno, e 
quando l'anno scolastico sta per concludersi, rimandare a tempi migliori le decisioni che 
ormai sono diventate delle chimere.

Il governo Renzi si dimostra uguale a quelli precedenti, con la continua presa in giro della 
soluzione del problema e, con rinvii su rinvii accampando la scusa della mancanza di 
copertura, illuderci che la partita stia per concludersi.

Continuano a rappezzare le questioni che loro ritengono non più rinviabili, ma continuano 
ad evitare di affrontare seriamente la riforma strutturale della legge Fornero, che era ed è 
una vergognosa scelta contro i lavoratori di tutti i settori, attuata anche dal partito, che ha 
il presidente del consiglio e la maggioranza dei ministri al governo.

             • Dopo tre anni di rinvii, non ci sono più alibi e giustificazioni, dopo tre anni di rinvii, 
abbiamo capito le reali intenzioni di questo governo, che prosegue la stessa politica dei 
precedenti, anteporre le esigenze dei mercati a quelle dei lavoratori.

I lavoratori della scuola ex quota 96, per il terzo anno consecutivo, vengono presi a pesci 
in faccia, perché il 1° settembre li vedrà di nuovo tornare sui banchi di scuola, malgrado le 
continue promesse a cui abbiamo assistito in questi anni.

       • E’ la stessa sorte che condividiamo con macchinisti e decine di migliaia di esodandi 
futuri senza prospettive visto l’andamento dell’economia reale.

La nostra strategia è quella di saldare le lotte e costruire un'alleanza con tutti i lavoratori e 
i precari per un forte movimento di opposizione contro la politica recessiva e a difesa di 
tutti i lavoratori, per abolire la riforma della Fornero, per una soluzione GIUSTA e definitiva 
per gli Esodati per i Ferrovieri e per i Quota96 della scuola senza ulteriori rinvii.

Per tutti questi motivi invitiamo tutti ad essere presenti ai presidi di mercoledì 2 luglio, 
convocati insieme agli altri lavoratori, per gridare in faccia al PD la sua vera natura.

 • a Montecitorio dalle ore 9:00 alle 12:00 ,

• al MEF via XX settembre dalle 12:00 alle 16:00 ,

        • di nuovo a Montecitorio dalle 16:00 alle 18:00.

(Il presidio al ministero del lavoro, visto l’incontro infruttuoso con il Ministro Poletti e la 
discussione in aula alla Camera è spostato a Montecitorio)

Quota96 Cobas, Comitato Esodati, Ferrovieri Ancora in Marcia, RSU contro la riforma 
Fornero


1 luglio 2014 

Commento 
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L’impegno della Giannini e quello del PD!!! 
LA COMUNICAZIONE DELLA GIANNINI E LA FELICITA' DEL PD!! 
Finalmente la ministro del MIUR, Giannini, parla esplicitamente di quota96 (Quota 100+) e 
afferma che stanno provvedendo, in questo periodo a trovare una soluzione.

In risposta a una richiesta di una parlamentare del PD sui tagli al MOF (ex fondo istituto) 
accenna al problema di quota 96, affermando che stanno lavorando alla soluzione.

In risposta la parlamentare, on. Malvezzi del PD, tra l'altro dice che il suo partito " è 
felice.............e gli è caro", ne prendiamo atto e non si vuole essere cinici, ma da anni si 
dice che il problema si sta risolvendo.

Al ministro forse non è chiara la differenza tra legge delega, che può significare anni, e 
decreto legge, che entra subito in vigore.

Ecco ministro Q100+ non può aspettare nemmeno un mese, siamo già in ritardo, per 
avere la pensione erogata dal I settembre;   nessuno si indignerebbe, dopo 3 anni di 
attesa, se occorresse aspettare 15 giorni o 1 mese per intascare in ritardo, per motivi 
tecnici, la pensione.

Ci faccia sognare almeno per qualche giorno, non ci deluda lei e il suo governo con 
annunci che rimangono parole al vento!

Vorremmo anche che la "felicità" del PD, sia anche la nostra felicità e anche, in questo 
caso, non vorremo che "caro" significasse che i costi sono alti, di delusioni ne abbiamo 
avuto dal 2012, sempre per mancanza di fondi, il nostro pensionamento era incompatibile 
con i fondi a disposizione, con le entrare non certe.

Aspettavamo che la parlamentare avesse perorato con più calore questo annuncio, come 
ha fatto   per il MOF, che ha chiesto che venisse integrato dall'inizio dell'anno, a 
settembre.

E' importante il MOF? Avrei i miei dubbi, lo possono integrare anche a ottobre!!!

Noi siamo stati "tagliati" da 3 anni, forse questa nostra causa meriterebbe un fondo di 
430 milioni in 5 anni dal 1 di luglio 2014.

I costi per la nostra pensione di circa 100 milioni annui (35 nel 2014), sono 1 decimo del 
MOF annuale.

Se per integrare il MOF occorrono circa 500 milioni annui, non è più semplice trovare 100 
milioni annui (2015-2018)?  
Caro PD, non meritiamo lo stesso impegno? Ghizzoni, Damiano, Incerti che ne pensate? 
Se il ministro dice che stanno risolvendo la nostra situazione, come mai noi non ne 
sappiamo niente?

Per questo tra qualche giorno ci saranno presidi a Roma, ci darete la bella notizia?


Rai Parlamento del 25 giugno 2014 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/06/gianni25ma14.mp4 

25 giugno 2014
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23 giugno 2014-Camera 
I partiti e Quota96 
Non voglio fare commenti, ormai ogni partito si trova a


� 

dover prendere le decisioni, stare con Quota100+ o stare con l'imbroglio della Fornero, 
approvato da Pd-Pdl nel 2011 e sono 3 anni di attesa.

Tutto altro è solo alibi, ormai da tutti i documenti è chiaro che i dati forniti dall'INPS sono 
sovrastimati per non toccare le porcherie e le nefandezze, a scapito dei lavoratori della 
Monti_Fornero. Ci sono fondi non spesi, come si può leggere dai calcoli fatti da noi, e che  
abbiamo pubblicato in questi mesi e che gli stessi parlamentari confermano, ultimo 
Damiano, che dichiara che solo 20 mila lavoratori potenziali della platea dei 55 mila 
esodati della seconda salvaguardia hanno fatto domanda (dalla relazione Nori del 26 
febbraio alla Commissione lavoro del 7 marzo, da noi analizzata e sviscerata!!).

Il 23 giugno possono approvare una norma, che comprende esodati, macchinisti e 
Quota100+.

Dalla trasmissione Agorà del 17 giugno, il parlamentare Rizzetto del M5S invita il 
Parlamento a discutere di cose serie, noi siamo con lui e con tutti coloro che affrontano i 
problemi reali dei lavoratori.


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/06/rizzettoQ96.mp4 

18 giugno 2014
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L’impegno della Boldrini 
LA BOLDRINI RISPONDE 
Credo che il rispetto dei cittadini e dei lavoratori, nel nostro caso, dimostrato dalla 
Presidente della Camera dei Deputati, è un segnale della giustezza delle nostre richieste e 
scusatemi anche della sensibilità di chi ci ha risposto.

Poteva risponderci che aveva ricevuto la lettera, e in effetti, appena inviata, mi è arrivata 
una risposta automatica che la mia comunicazione era stata accolta, invece si è spesa 
per ricordarlo a chi, in questo caso, può decidere, non è lei che ha potere sul nostro caso, 
al massimo può esprimere delle sollecitazioni e ne ha parlato.

Vorremmo che lo stesso impegno lo metta il Ministro Giannini, in quanto questo è il suo 
compito e i sottosegretari, che dicono che si occuperanno di noi.

Abbiamo inviato una lettera simile al Presidente della Repubblica e al Presidente del 
Senato, non ci aspettiamo nessuna risposta, non è questo che vogliamo, vorremo solo 
che si facessero portavoce di un disagio e malcontento che c'è tra 4 mila lavoratori della 
scuola e tra gli altri rovinati da una riforma insensata secondo l'estensore della legge.

Assistiamo increduli a trattative, incontri segreti di cui non si può riferire, rimangono 
segreti, lasciandoci in ansia.

Noi vogliamo solo sapere se si ha veramente intenzione di chiudere la questione Q100+, 
oppure ci dicano che dobbiamo mettere una pietra sopra, che non ci sono le condizioni, 
economiche, politiche per affrontare la nostra uscita del lavoro dal 1° settembre 2014.

Prenderemmo atto che non sono adatti ad affrontare i problemi reali dei cittadini e dei 
lavoratori e ne trarremo le conclusioni.

Rinvii, risposte segrete alle sollecitazioni di alcuni di noi, debbono uscire dalla segretezza 
e debbono essere comunicati a tutti, altrimenti sono solo promesse, buone a tenerci 
tranquilli.


La corrispondenza tra noi e la Boldrini:


Alla Presidenza della Camera 
prendiamo atto della sensibilità dimostrata dalla Presidente Boldrini e del suo impegno 
per la nostra causa, di cui eravamo convinti e la ringrazio sentitamente

Francesco Martino 
a nome del gruppo Quota96 

----Messaggio originale---- 
Da: laura.xxxxxxx>Data: 10/06/2014 14.14

A: <francomartino@libero.it> 
Ogg: Rif: Riforma Pensioni e Quota96 rif: 35498 
La Presidenza della Camera dei deputati ha ricevuto la sua e-mail. 
Al riguardo, desideriamo comunicarle che è stato disposto che copia della sua e-
mail sia trasmessa alla Commissione parlamentare competente, affinché i deputati 
che ne fanno parte possano prenderne visione. 
Cordiali saluti. 
La Segreteria della Presidente della Camera dei deputati 

Il messaggio che avevamo inviato sulla casella di posta attiva sul sito della camera 

Messaggio originale: 
Indirizzo mail mittente: francomartino@libero.it 
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Data della mail: 06/06/2014 - 22:01:00 
Oggetto mail mittente:  Riforma Pensioni e Quota96 rif: 35498

Onorevole Presidente della Camera, mi ero rivolta a lei precedentemente, a nome del 
gruppo Quota96 e mi trovo costretto a a inviarle una nuova missiva, alla quale la prego di 
prestare la massima attenzione perché non riguarda solo i lavoratori della scuola nati nel 
1952 (Quota96), ma anche i lavoratori esodati, su cui lei è già intervenuta. La ringrazio 
anticipatamente

a nome del gruppo Francesco Martino

Sulle recenti affermazioni dell’ex Ministro Fornero

Ci rivolgiamo a lei perché la situazione che ci vede coinvolti ha dell'incredibile. Ormai da 
tre anni siamo in attesa di sapere che il Parlamento ponga termine ad un errore di date. E' 
assodato da anni che la scuola finisce il 31 agosto e non il 31 dicembre e quindi qualsiasi 
legge che modificasse le pensioni, per i lavoratori della scuola si derogava dagli altri 
lavoratori coinvolti e consentiva di andare in pensione dal 1 settembre. La legge 214 del 
22/12/2011, di questa particolarità non ha tenuto conto e quindi 4 mila lavoratori della 
scuola rischiano di rimanere ancora per anni invischiati in questo “errore”. Quando lo 
stesso Ministro del Lavoro del governo Monti, Elsa Fornero, che è il padre di questa legge 
afferma in risposta a una lettera di lavoratori della scuola, nati nel 1952.

”Ho risposto a molte lettere come la sua cercando di spiegare che la riforma fu fatta sotto 
la pressione di una crisi finanziaria rispetto alla quale bisognava agire in fretta e con 
determinazione. Mi furono dati 15 giorni, mentre io non avevo neppure il controllo delle 
informazioni (che hanno l'Inps e la RGS)!”

non possiamo rimanere sbalorditi e lasciamo da parte alcune nostre considerazioni, che 
sarebbero amare di fronte a simili affermazioni di un Ministro che ha determinato 
situazioni difficili per tanti lavoratori, lasciandoli senza lavoro e senza pensione (esodati), 
oppure bloccati per anni, anche sette nel caso della scuola (Quota96).

Vorremmo che nel rispetto della sua funzione e nel rispetto delle sue prerogative inviti il 
Parlamento ad intervenire entro questo mese, perché una situazione che tutti i partiti 
ritengono da affrontare e risolvere, come è successo in questi anni, con diverse proposte 
e risoluzioni mai giunte a termine, non può rimanere sospesa, tenendo conto che ogni 
giorno di attesa per noi lavoratori della scuola, significa un altro anno di lavoro.

Noi che insegniamo ai giovani al rispetto delle leggi e della Costituzione non vorremmo 
dover ammettere che non abbiamo gli stessi diritti degli altri, che quello che cerchiamo di 
trasmettere alle giovani generazioni, l'uguaglianza di tutti, nel nostro caso non è 
rispettata.

Aspettando un riscontro alla nostra richiesta, alleghiamo la corrispondenza tra Quota96 e 
l'ex-ministro Elsa Fornero.

Comitato Nazionale Quota96 6 giugno 2014  -

Allegato: LetteraFornero.doc


10 giugno 2014
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L’imbroglio della legge Fornero 
Lo afferma la stessa ex ministro in una lettera di risposta ai Quota96! 

Siamo stati sempre convinti che la “riforma” delle pensioni (L.214 del 22/12/2011), il cui 
artefice principale è la Fornero in tandem con l'altro grande politico che risponde al nome 
di Monti, sia una grande “porcata” che rispondesse alle logiche del mercato e delle scelte 
neo-liberiste di attacco delle condizioni degli strati popolari.

Che fosse un imbroglio, eravamo convinti, in quanto sapevamo che dietro i conti del 
risparmio da ottenere, non ci fosse nessuna analisi, ma solo l'esigenza di rastrellare più 
soldi possibili, senza preoccuparsi delle conseguenze nefaste che si sarebbero scaricate 
su tutti i lavoratori in prospettiva e nell'immediato su coloro che sono stati definiti 
“esodati”, la ricognizione effettuata fino ad adesso ne conta 162 mila e altri attendono di 
essere riconosciuti.

In questa trappola sono finiti anche i lavoratori della scuola, nati nel 1952, che per 
un'interpretazione che non tiene conto che la scuola terminava il 31 agosto 2012 e non il 
31 dicembre 2011, sono stati bloccati anche fino ad altri sette anni di lavoro, prima del 
diritto della pensione (cosiddetti Quota 96).

Ma lo siamo ancora più convinti, quando la ex ministra, in risposta ad una lettera 
inviata da Quota96, che le chiedevano perché non avesse prestato attenzione alla 
scadenza dell'a.s. al 31 agosto, risponde con falso candore: 

”Ho risposto a molte lettere come la sua cercando di spiegare che la riforma fu fatta sotto 
la pressione di una crisi finanziaria rispetto alla quale bisognava agire in fretta e con 
determinazione. Mi furono dati 15 giorni, mentre io non avevo neppure il controllo delle 
informazioni (che hanno l'Inps e la RGS)!” 
e a giustificazione di tutto questo ribadisce

“In questo senso, la riforma è stata determinante per evitare la crisi finanziaria, e se si 
vogliono vedere gli effetti di una crisi finanziaria su una società basta fare un viaggio ad 
Atene) “ 
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Scelte politiche imposte da ideologie neo-liberiste servono a giustificare la scelta di 
difendere i propri interessi.

Ma non è questo il punto, un ministro, che fa una “riforma” epocale che manda sul 
lastrico lavoratori vicino ai 60 anni o li blocca a rimanere in servizio, non può affermare


“..io non avevo neppure il controllo delle informazioni (che hanno l'Inps e la RGS)!” 

Nessuna vergogna a dichiarare la sua incapacità di intendere e volere, dobbiamo intuire 
che vi è stata “circonvenzione di incapaci”, che è un reato punibile e allora il ministro che 
in ogni caso è responsabile politicamente, denunci se è capace di intendere, gli alti 
funzionari dello stato che la hanno circuita.

E che dire di quei partiti (PD e PdL) che ci hanno propinato questa schifezza, 
spacciandola per ineluttabile e senza altre possibilità.

Dovrebbero dimettersi, in quanto si affidano a responsabili economici dei loro partiti, che 
non sanno controllare i conti falsi che organi dello stato presentano e fanno approvare.

Sono anche loro incapaci di intendere e volere oppure sono politicamente inutili? Che 
senso ha pagare dei parlamentari che non sanno quello che fanno?

Oppure avevano la necessità che qualcuno coprisse le scelte che non volevano far 
ricadere sui loro partiti?

Complici, inetti e imbroglioni, si dimettano!

E perché quei alti dirigenti, con stipendi elevati, continuano ad occupare posti, in cui 
possono decidere sulle vite altrui e non pagano mai le scelte errate che fanno, chi li 
protegge, chi li mantiene in questi posti fondamentali dello Stato?

Perché sono solo i lavoratori a dover pagare le scelte politiche fallimentari imposte dalle 
lobby politiche-economiche, a difesa dei propri privilegi?

Per questo ribadiamo la convinzione che oltre a un’ immediata risoluzione del problema di 
Quota100+ (ex Quota96), non più rinviabile, in quanto l'anno scolastico volge al termine, 
la necessità urgente di un intervento più radicale per i lavoratori “esodati” e il “ritiro” della 
legge Fornero con il ripristino delle condizioni precedenti.

Chiediamo al Parlamento che risolva immediatamente la questione del reperimento dei 
430 milioni di euro per Quota96 e indiciamo una mobilitazione permanente affinché ci 
diano una risposta entro il mese di giugno


Quota96Cobas                                                                                                5 giugno 2014


5 giugno 2014


�  di �132 195



Fornero!Credibilità zero! 
NON CI PRENDANO IN GIRO! 

Pubblicare una lettera della Fornero per me è un grosso dolore, non pensavo che si 
potesse cadere così in basso, un sito non deve pubblicare le "menzogne" dei potenti, se 
non per sputtanarli, ma quando le menzogne hanno le gambe corte e il naso diventa 
lungo non ci si può esimere!

Non si può essere credibili e tanto più quando ormai sono passati quasi 3 anni dalla sua 
carognata, che ha sconvolto la vita di migliaia di persone, oltre i 4 mila Quota100+, 
esistono al momento 162 mila casi di esodati accertati, nemmeno un'epidemia riesce ad 
annientare tanti lavoratori e renderli esposti alle situazioni più drammatiche, quando l'età 
si avvicina ai 60 anni.

Ha avuto tutto il tempo per aggiustare il tiro su Quota96, i costi non erano e non sono 
eccessivi (430 milioni di euro presunti), si sono trovate cifre 100 volte maggiori per i 162 
mila esodati.

Prima che il governo Monti, dopo aver fatto lo sporco lavoro, che altri non volevano fare e 
prima che il governo Letta entrasse nelle sue funzioni, è passato più di 1 anno.

Mai e mai la Fornero si è espressa a favore dell'iniziativa che la Ghizzoni dall'inizio del 
2012, subito appena che la mannaia di Monti e Fornero, calasse sulla testa di tanti 
incolpevoli lavoratori, ma ha continuato imperterrita a difendere le sue porcherie, le sue 
riforme del lavoro e delle pensioni che hanno reso sempre più precaria la vita dei giovani e 
sempre più precario il futuro degli anziani a un passo dalla pensione.

La Fornero è stata il boia dei giovani e dei pensionandi, trasformati o in esodati oppure a 
restare al lavoro a scuola a un'età in cui la maestra di 60 anni in una scuola materna  non 
può aver più l'energia per educare bambini che possono avere l'età dei suoi nipoti, ecco 
dovrebbe avere la possibilità di dedicarsi ai suoi nipoti, visto che i docenti non possono 
permettersi di affidare i nipoti a scuole dell'infanzia a costi elevati e forse la maestra 
avrebbe voglia di godersi una vecchia, gioendo dei suoi nipoti.

Invece la Fornero, con i suoi soldi potrà affidare i suoi nipoti a qualche Baby-sitter  oppure 
a qualche collegio per i figli dei ricchi, e continuare il suo sporco lavoro di affamatrice dei 
lavoratori, eseguendo il compito di non attaccare la finanza e i suoi sodali ricchi, che le 
tasse non vogliono pagare e hanno raschiato le pensioni dei lavoratori per difendere i suoi 
propri interessi.

Continui a lavorare per i fondi pensione dei suoi amici, continui a frequentare e dirigere le 
banche, signora Fornero e se quello che lei ci vuole far credere fosse vero, si vergogni, 
oltre ad essere stato il braccio di questa vergogna, ha coperto i mandanti, come 
dovremmo definirla "servo sciocco", non   ci faccia ridere, lei è stata pagata per questo 
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compito e ne ha anche gioito, ha guadagnato in prestigio per i suoi incarichi futuri, tra 
centri universitari e posti di potere.

Non spetta noi rispondere a questa lettera, sono altri gli interlocutori della Fornero, ha 
accusato altri e questi debbono risponderle.

Noi anche senza questa "rivelazione" è da anni che lottiamo perché venga ripristinato il 
diritto acquisito al 31 agosto 2012, siamo diventati Quota100+, gli onorevoli del PD, che 
in questa storia sono trascinati nel fango,  spetta a loro difendersi, hanno avuto 3 anni per 
ripristinare i diritti violati e hanno ancora tempo per chiudere questa pagina così vischiosa 
e così "non credibile".

Sono lo stesso colpevoli, perché tre anni di attesa, rinvii, risoluzioni sono ad accusarli di 
non avere mai voluto risolvere la situazione.

Rimane ormai poco alla fine dell'anno scolastico, che sia vera o meno la lettera della 
Fornero, hanno la possibilità di dimostrare di non essere complici.

Aspettiamo una risposta, unica, semplice, 1° settembre 2014 Quota100+ in 
Pensione. 
Altro sono solo chiacchiere inutili e dispersive. 
Franco Spirito, nel suo blog Quota96, instancabile protagonista con altri della battaglia 
per il ripristino dei nostri diritti, ricorda:

"L’anno mancante, il 2012 che non ha permesso il nostro pensionamento, è stata precisa 
volontà del Governo. Lo dichiarammo l’anno scorso, avendo avuto la  diretta ammissione 
del Dott. Luciano Chiappetta in uno degli incontri che tenemmo al MIUR come Cobas 
assieme agli inidonei. Il funzionario MIUR dovendo riproporre nella circolare del 
pensionamento 2012 la stessa data dell’anno precedente per la maturazione dei requisiti 
(31/12/2011) chiese una interpretazione autentica e per fare cassa gli dissero di ignorare 
l’errore e tirare dritto."

Riprendiamo una lettera alla Fornero e la sua risposta

Rispondendo a una docente di "Quota 96", che chiede alla ex ministra al Lavoro durante 
il governo Monti spiegazioni sulla legge che porta il suo nome, Fornero giustifica il suo 
lavoro, dettato dalla fretta per aggiustare i conti.


Ecco il testo della mail della docente: 
"Gent.ma signora Fornero, mi presento.  
Il mio nome è M.C., ho 63 anni ed insegno da circa 40 nella Scuola dell'Infanzia. Le scrivo 
perché come certamente lei sa è stato fatto un errore che ha colpito, e non poco, 3976 
"lavoratori" della Scuola. 
Probabilmente non si è resa conto, forse incalzata dalle insistenze del governo, che la 
Scuola funziona ad anno scolastico e non solare, ma non si è neanche pensato che, 
approvando questa infausta legge, è stata incrementata la disoccupazione giovanile e, a 
parer mio, la delinquenza. All'epoca, gli insegnanti e personale ata, già eravamo 
penalizzati di nostro, sia economicamente che fisicamente; ora il danno è maggiore sia 
per l'età che avanza e sia perché non tutti siamo "efficienti" e in "ottima salute" per 
continuare a "dare"," vigilare", "aggiornarci", viaggiare"! La vita si è allungata ma è senza 
qualità, fatta di" sofferenze" e rimedi farmacologici palliativi, che FORSE la allungano un 
po' ma non risolvono completamente. Bastava avere più attenzione ed informarsi, un 
semplice agosto 2012 avrebbe dato serenità, merito a 3976 persone che abbiamo 
lavorato con sacrifici, dedizioni, privazioni. Chi ci restituirà mai "il perduto"?  
Signora, il nostro è un lavoro USURANTE, e molti studiosi, nel campo medico, lo 
asseriscono; tra questi il Dott. Lodolo! Vorrei dirle tante cose ma preferisco concludere 
così. Il danno è fatto e tutti noi stiamo lottando perché vengano rispettati i nostri diritti 
acquisiti. Credo che se un suo familiare o lei stessa, si trovasse nella nostra situazione 
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non le farebbe certo piacere. Cosa potrò dare ai miei 28 alunni di 3 anni, il prossimo anno, 
avendone io 64 e con varie malattie croniche?

 
Buona giornata Ins. M.C.


Ed ecco la risposta della Fornero 

Buongiorno Signora M.C.,

Ho risposto a molte lettere come la sua cercando di spiegare che la riforma fu fatta sotto 
la pressione di una crisi finanziaria rispetto alla quale bisognava agire in fretta e con 
determinazione. Mi furono dati 15 giorni, mentre io non avevo neppure il controllo delle 
informazioni (che hanno l'Inps e la RGS)! In questo senso, la riforma è stata determinante 
per evitare la crisi finanziaria, e se si vogliono vedere gli effetti di una crisi finanziaria su 
una società basta fare un viaggio ad Atene). Nessuna riforma nasce perfetta, nemmeno 
quelle preparate in tempi normali. E gli aggiustamenti sono sempre possibili. Se il 
parlamento avesse voluto, avrebbe potuto cambiare alcune cose, come quella sugli 
insegnanti. Non è stata una crudeltà voluta, come certa stampa vuole far credere, ma un 
aspetto che non mi era stato fatto presente. I politici hanno invece preferito, almeno fino a 
ora, e cinicamente, lasciare tutto com'era e dare la colpa a me.  
Mi assumo le mie responsabilità, naturalmente, ma non posso tacere sul cinismo spietato 
della politica che di responsabilità non se ne assume mai, come se non avessero 
governato male per vent'anni, pensando soprattutto al loro interesse e conducendo il 
Paese nella condizione in cui noi l'abbiamo trovato nel novembre 2011. Altro che 
complotto, come ridicolmente si vuole far credere (sempre per intorbidire le acque). E 
quanto a interesse personale, non le sarà di consolazione, ma io posso dire di avere 
rinunciato alla pensione da ministro, che sarebbe stata un vero privilegio! Detto tutto ciò, 
mi auguro che il parlamento risolva le situazioni più difficili come la sua.

 
Cordialmente, Elsa Fornero.


Le due mail ci sono state inoltrate dai fondatori del Comitato "Quota 96", col nome 
completo della docente che ha scritto alla prof. Elsa Fornero. Per comprensibili motivi ci 
hanno pregato di mettere le sole iniziali.


3 giugno 2014
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POTENZA DELLE ELEZIONI! 
IL MINISTRO GIANNINI RISPONDE!! 

Non vorrei offendere nessuno, l'offesa serve solo per scaricarsi, ma spesso incancrenisce 
le situazioni difficili, quindi chiedo scusa a tutte le persone a cui faccio riferimento.

Malgrado quello che si pensa del gruppo Q96Cobas e Quota100+ sappiamo che i nostri 
interlocutori sono il Governo e i parlamentari delle diverse commissioni.

Non abbiamo niente da nascondere e vogliamo che tutto il nostro impegno sia 
trasparente e pubblico.

Avevamo scritto a Poletti, Giannini e Padoan prima del 15 maggio, come anche ai vari 
gruppi parlamentari e componenti delle diverse commissioni.

Abbiamo avuto contatti con alcuni parlamentari e abbiamo riferito,  ma da parte del 
governo nessuna risposta, un netto diniego da parte del viceministro Morando del MEF, in 
quanto secondo lui abbiamo il lavoro e non   siamo esodati, ci mancherebbe  anche 
questo.

Continuiamo in tutti i modi a contattare i sottosegretari, ultimo Roberto Reggi, 
all'Istruzione, a cui abbiamo inviato la comunicazione simile a quella  inviata al Ministro 
Giannini.


Un sabato pomeriggio di lavoro, come dice Rosa Anna,

"è così anche questo sabato pomeriggio è stato dedicato alla causa! Ma ne 
dedicherei altri 100000000 se fossi sicura del risultato finale!!!!!”. 

Ecco la lettera inviata da Rosa Anna, alle 18,34 di oggi, 24 maggio 2014 
Oggetto: Richiesta di intervento a favore di Quota 96 (con preghiera di leggerla) 

"Al Signora Ministro del  Miur  On. Stefania Giannini

via Trastevere ?Roma

Gentile Ministro

Ci rivolgiamo alla Sua attenzione  per farLe un appello affinché ci sia da parte Sua una 
presa in carico, con maggiore incisività, della soluzione della ben nota vicenda dei circa 
4000 docenti e Ata così detti  Quota 96.

Come Lei ben sa   nei confronti di questo personale della scuola è stata perpetrata 
  un’ingiustizia derivante   da un errore tecnico della Fornero. Subito il personale della 
scuola coinvolto segnalò allora l’errore, che fu riconosciuto anche dal suo predecessore 
Ministro Profumo, nonché successivamente dal Ministro Carrozza, e che il leitmotiv  dei 
Governi che si sono avvicendati è stato la mancanza della copertura finanziaria.

  Ormai da circa 27 mesi i comitati q96 hanno fatto parecchie manifestazioni per 
sensibilizzare il Governo,   le Commissioni e   il Parlamento tutto, riuscendo intanto a far 
conoscere a tutte le forze politiche e all’opinione pubblica italiana e non solo, la scelta 
politica del Governo a non porre come priorità la soluzione degli errori, pur ammettendoli, 
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dell’ultima riforma delle pensioni la così detta Legge Fornero (esodati, macchinisti delle 
Ferrovie, Quota 96 ecc.).  

Per i Quota 96, dopo il balletto dei numeri tra INPS, RdS e Miur, finalmente con la 
ricognizione effettuata dal Miur nell’ottobre 2013 che ha certificato la reale platea di 3976 
unità, conseguentemente è stata ridefinita la copertura finanziaria che ammonta a circa 
430 milioni di euro in 4 anni fino al 2018, secondo calcoli della RdS , come risulta anche 
dall’ultima risoluzione   approvata dalle   Commissioni Bilancio e Lavoro e inserita 
nell'ultimo DEF dove si fa riferimento alla questione di Q96, “ingiustizia da risolvere 
insieme all'altra grave ingiustizia degli esodati.” 
I tentativi sino ad ora portati avanti da alcuni parlamentari in sede di Commissioni, sono 
stati sempre bloccati dalla RdS che ha spesso approvato coperture finanziarie, anche di 
svariati miliardi, per provvedimenti non a carattere di urgenza, viceversa i 430 milioni (che 
come Lei stessa ha dichiarato trattasi di una cifra facilmente sostenibile), per la correzione 
dell’errore nei confronti dei Quota 96 del comparto scuola non si è mai preoccupata in 
maniera concreta, di reperirli e  ha prevalso sulle decisioni del Governo.

Vogliamo sottoporre alla Sua lettura, perché lo riteniamo un documento proveniente da 
una Personalità di indubbia fama e correttezza, e perché allo stesso tempo, dimostra 
come, da subito, fu fatta un’analisi dettagliata dell’errore   e della possibile soluzione 
anche dal punto di vista finanziario che venne immediatamente sottoposta al Governo in 
occasione della approvazione della Legge di stabilità 2013.

Riportiamo una parte della lettera che nel dicembre 2012  il magistrato Ferdinando 
Imposimato nella qualità di Presidente onorario aggiunto della Corte Suprema, prendendo 
a cuore la sorte che subivano i lavoratori della scuola che avevano già acquisito il diritto 
alla pensione,  inviò al Sottosegretario Polillo del Mef.

Per quanto riguarda  i calcoli, nel documento del Giudice Imposimato erano riferiti ad una 
platea di 3500, sono stati rimodulati per riferirli alla  platea certificata dal Miur di  4000 
lavoratori.


“L’errore che ha comportato conseguenze gravissime per circa 4000 fra docenti e 
ata consiste nell'omissione dell'art.24 della legge Fornero della ‘norma di 
salvaguardia: quella che esclude dai pesanti effetti della riforma i lavoratori che 
vantino requisiti maturati fino al 31 dicembre 2011.

Questa data unica, quindi apparentemente equanime, non ha tenuto purtroppo 
conto della specificità, lavorativa e pensionistica, del Comparto Scuola, basata, per 
garantire il buon funzionamento dei processi educativi, non sull’anno solare ma 
sull’anno scolastico.

I pensionamenti del Comparto Scuola sono infatti tuttora regolati dall’art. 1 del 
D.P.R. 351/1998, che vincola la cessazione dal servizio «all’inizio dell’anno scolastico 
o accademico successivo alla data in cui la domanda è stata presentata».

Questo vincolo, penalizzante per i lavoratori (che, maturando i requisiti pensionistici 
a una certa data, ad es. il 2 gennaio, sono tenuti a rimanere in servizio fino al 31 
agosto, conclusione legale dell’anno scolastico), ha come contrappeso una 
seconda norma, anch’essa tuttora in vigore, l’articolo 59 della Legge 449/1997, che 
recita: «Per il personale del comparto scuola resta fermo, ai fini dell’accesso al 
trattamento pensionistico, che la cessazione dal servizio ha effetto dalla data di 
inizio dell’anno scolastico e accademico, con decorrenza dalla stessa data del 
relativo trattamento economico nel caso di prevista maturazione del requisito entro 
il 31 dicembre dell’anno».

In virtù del combinato disposto delle norme di cui sopra, il personale scolastico, che 
poteva vantare requisiti maturabili al 31 dicembre 2011, era già in pensione, o 
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avrebbe comunque potuto ottenerla indipendentemente dalla ‘norma di 
salvaguardia’ della ‘Riforma Fornero’. Per avere effetto sui lavoratori della scuola, la 
‘norma di salvaguardia’ avrebbe dovuto dunque necessariamente preservare – in 
applicazione dell’art. 1 del D.P.R. 351/1998 e dell’art. 59 della Legge 449/1997 – il 
personale che maturava i diritti nel corso dell’anno scolastico 2011/2012, e 
comunque entro il 31 dicembre 2012.

Omettendo di applicare, come sarebbe stato giusto e costituzionalmente legittimo, 
le norme speciali vigenti per il comparto scuola, la ‘Riforma Fornero’ ha prodotto 
una grave ingiustizia e ha costretto il MIUR a un dettato ‘schizofrenico’.  La circolare 
sui pensionamenti 2012 contempla infatti (come se un anno scolastico non fosse nel 
frattempo trascorso) la medesima platea di pensionandi già coperta dalla circolare 
dell’anno precedente: «Si ricorda pertanto che, in virtù di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 6, lettera c), della legge n. 243/2004, come novellato dalla legge n. 247/2007, 
i requisiti necessari per l’accesso al trattamento di pensione di anzianità sono di 60 
anni di età e 36 di contribuzione o 61 anni di età e 35 di contribuzione, purché 
maturati entro il 31 dicembre 2011 oppure 40 anni, indipendentemente dall'età 
anagrafica entro il 31 dicembre 2011». È così accaduto che, per la prima e unica 
volta nella storia dei pensionamenti scolastici, i lavoratori interessati non hanno 
potuto far valere i requisiti pensionistici maturati nel corso dell’anno scolastico cui 
sono, per legge, vincolati. A riprova di quanto affermato, la circolare n. 109 – 
Cessazioni dal servizio dal 01/ 09/2013 – dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Lombardia ricorda che «per il personale scolastico è rimasto in vigore l’art. 59 c. 9 
della L. 449/97, secondo il quale i requisiti si maturano entro il 31 dicembre dell’anno 
di pensionamento (quindi entro il 31/12/2013)». Mi conforta sapere che Lei, prof 
Polillo, ha riconosciuto pubblicamente la fondatezza della doglianza, che tuttavia 
non ha consentito di sanare il vulnus, che è palesemente di natura costituzionale. 
Infatti viene violato il principio di cui all'art 3 della Costituzione per cui tutti i cittadini 
sono eguali davanti alla legge. Nel 2012 per ben tre volte (in occasione del 
‘Milleproroghe’, della ‘Spending Review’ e della discussione alla Camera della 
‘Legge di Stabilità’) le iniziative parlamentari che si proponevano di sanarlo sono 
state bloccate dal veto del governo, che da un lato ha riconosciuto la loro 
fondatezza ,   ma dall’altro ha opposto la mancanza delle relative risorse 
finanziarie(Lei stesso ha recentemente dichiarato in Parlamento che riguardano una 
«giusta questione»).

Tuttavia la mancanza di risorse finanziarie non può giustificare la esclusione dagli 
effetti della riforma i lavoratori che vantino requisiti maturati fino al 31 dicembre 
2011. E penalizza una categoria di lavoratori senza eliminare la sicura illegittimità 
costituzionale della norma che intacca gli artt. 3 e 97 della Costituzione. Infatti il 
Governo è soggetto, come organo supremo della Pubblica Amministrazione, 
 compresa quella scolastica, al principio fondamentale del buon andamento e della 
imparzialità dell’Amministrazione, anche e soprattutto scolastica, stabilito dall’art 
97 della Costituzione repubblicana. La Scuola e i docenti sono il fondamento dello 
Stato e ad essi sono affidate le speranze di un futuro migliore dei nostri giovani 
studenti ed essi non possono subire discriminazioni di alcun genere, soprattutto di 
carattere economico.   Era evidente che il Governo doveva tenere conto della 
‘specificità’ della situazione dei lavoratori scolastici, ma non lo ha fatto per un 
errore che non può risolversi a danno di una categoria benemerita come quella dei 
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lavoratori scolastici, cui tutti dobbiamo il massimo rispetto e la massima 
gratitudine.

A parte queste insuperabili considerazioni di ordine costituzionale, e solo per amore 
di verità, sull’argomento dei mezzi finanziari, che, ripeto, non esclude la illegittimità 
della legge, mi permetto di fare le seguenti osservazioni.

1. La prima riguarda la credibilità dei ‘numeri’ addotti dal governo circa la quantità di 
personale coinvolto nei provvedimenti. Come risulta dagli atti parlamentari, (il 
Governo) l'Inps ha dapprima parlato di diecimila unità, poi di seimila, per risalire da 
ultimo a settemila. Le stime ufficiali del MIUR prefiguravano invece una platea di 
3000-3500 lavoratori.

2. La seconda concerne lo stesso calcolo delle risorse occorrenti, secondo quanto 
è stato documentato dai lavoratori discriminati e dalle loro rappresentanze 
sindacali. In occasione della discussione della ‘Legge di Stabilità’, calcolando su 
7.000 unità, il governo ha previsto «maggiori oneri per circa 56 milioni di euro per 
l’anno 2013 (per l’operare comunque del regime delle decorrenze), 156 milioni di 
euro per il 2014, 350 milioni per il 2015 e 135 per il 2016». Questo calcolo è 
contestabile.

1) Il pensionamento del personale scolastico comporta un beneficio immediato per 

le casse dello Stato. Infatti esce del personale a fine carriera e viene sostituito 
da neo-assunti la cui retribuzione è molto inferiore. Le minori uscite vanno a 
coprire in larga misura i maggiori esborsi dovuti al pagamento delle pensioni del 
personale anziano che va in quiescenza. I dati quantitativi sono indicati ai punti 
seguenti. 

2) Lo stipendio medio lordo annuo del personale anziano che andrebbe in pensione 
si può stimare dell’ordine di 35.000 euro. Una insegnante (di un liceo scientifico) 
delle superiori di Roma, con un’anzianità contributiva di 38 anni, ha una 
retribuzione lorda annua (CUD 2011) di 34.000 euro. Del personale fanno anche 
parte insegnanti di scuole di ordine inferiore (medie, elementari e infanzia), e 
ATA, mediamente con un’anzianità compresa tra 35 e 39 anni (se ne avessero 40 
sarebbero potuti andare in pensione con le vecchie regole senza alcun 
problema). Dunque assumere, per il personale in questione, uno stipendio medio 
(un po’ superiore) uguale   a quello (dell’insegnante del Liceo di Roma) delle 
superiori, è una stima conservativa. Considerato che le persone interessate 
sono 3500, il minore costo di stipendi, per lo Stato, sarebbe pari a 
4000×35.000=140 milioni. Il costo per lo Stato è maggiore (oneri fiscali e 
previdenziali) del costo degli stipendi per un fattore 1,6. Quindi il minore esborso 
complessivo dello Stato è di 140×1,6= 224 milioni.


3) Lo stipendio pro capite dei neoassunti che subentrerebbero agli anziani può 
valutarsi in 22.000 euro (netto di 16.600 corrispondente a circa 1300 euro mensili per 
13 mensilità). I maggiori costi per stipendi sarebbero pari a 4000×22.000= 88 milioni. 
Il maggiore esborso, tenuto conto degli oneri aggiuntivi, è di 88×1,6= 140,8 milioni.
(arrotondato a 141 milioni)

4) Il risparmio netto per lo Stato, su base annua, sarebbe pari a 224 – 141 = 83 
milioni.

5) Il costo delle pensioni del personale anziano può stimarsi pari al 70% del costo 
degli stipendi. Infatti la pensione netta oscilla fra il 70% e l’80% dello stipendio 
netto. Passando al lordo, la pensione lorda non comprende gli oneri previdenziali, 
compresi invece nello stipendio lordo; quindi la pensione lorda corrisponde a una 
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quota percentuale dello stipendio lordo inferiore al rapporto fra pensione e 
stipendio netti. È dunque realistico assumere che la pensione lorda di un insegnante 
sia pari al 70% del stipendio lordo (al netto di oneri) percepito quando è in servizio. 
Ne consegue che i maggiori esborsi per pensioni, su base annua, sono stimabili 
come 70% di 140 milioni: 0,7×140 = 98 milioni.

6) La copertura finanziaria di questi 98 milioni si ottiene per 83 milioni dai risparmi di 
cui al punto 5). Resta da trovare la copertura finanziaria per solo 98-83=15 milioni su 
base annua.

7) Complessivamente i fabbisogni necessari riguarderebbero la copertura dei 4 mesi 
del 2013, di una annualità intera (2014) e di 8 mesi del 2015. Si può infatti ritenere 
che mediamente entro il 2015 gli insegnanti in questione comunque andrebbero in 
pensione con le nuove norme. Dunque il fabbisogno complessivo è di 3,75 + 15 + 
11,25 = 30 milioni. Il fabbisogno medio annuo di 119 milioni fornito dalla Ragioneria 
dello Stato è dunque privo di ogni realistica valutazione.

NB. Il TFR va escluso dagli oneri cui trovare copertura finanziaria.

Le ‘liquidazioni’ (TFR) non vanno computate tra gli oneri aggiuntivi, in quanto sono 
un onere che comunque lo Stato dovrà sostenere quando il personale andrà in 
pensione. L’eventuale provvedimento ne determinerebbe il pagamento anticipato, 
dal 2015 al 2013, per il quale lo Stato utilizzerà le fonti finanziarie che avrebbe usato 
nel 2015”. 

Il 7 maggio 2014 si è riunito un tavolo tecnico interministeriale formato dal ministro del 
Lavoro, dal   Mef, INPS,e parti sociali in cui è stato ribadito che la questione Q96 è da 
affrontare insieme agli altri problemi di altre categorie (esodati, macchinisti,...), ma al 
momento è stato aggiornato a data da destinarsi.

E' possibile, in ogni caso, attingere al fondo esodati che ha compreso tante situazioni 
diverse in questi anni, non comprendendo solo i lavoratori della scuola.

Da una relazione del D.G. dell'INPS Nori, presentata in data 26 marzo alla Commissione 
Lavoro della Camera, risultano   risparmi accertati, per domande non pervenute, di 1000 
milioni solo per il 2013.

Tutti i lavoratori coinvolti e discussi dal tavolo interministeriale  presentano situazioni non 
rinviabili, ma la specificità dei lavoratori della scuola non permette di rinviare al mese 
successivo.

Se entro il mese di giugno 2014, tale da permettere all'INPS di controllare le domande 
pervenute, come previsto dalla risoluzione presentata alla Commissione Bilancio della 
Camera, non viene emanata una circolare applicativa di una legge approvata riguardante 
Q96, questi lavoratori dovranno aspettare ancora 1 anno.

Sappiamo che Lei   riconosce la fondatezza delle ragioni di noi Quota 96, pertanto  Le 
chiediamo di impegnarsi fattivamente per la soluzione del problema in tempi rapidissimi. 
Soluzione   che non riguarda soltanto i 4000 lavoratori che vedrebbero riconosciuto 
finalmente il loro meritato  diritto alla pensione, ma riguarda anche 4000 precari storici 
che vedrebbero l’agognata stabilizzazione, contribuendo ad uno svecchiamento della 
scuola , ma, aggiungiamo, che tutto il mondo della scuola che ha solidarizzato con i 
Quota 96, saluterebbe favorevolmente un provvedimento preso da un Ministro 
dell’Istruzione in difesa dei diritti dei suoi lavoratori. Le chiediamo di sostenere gli 
emendamenti per la soluzione di Quota 96 che alcuni parlamentari della commissione 
 cultura presenteranno al decreto scuola n.58, già in esame dal 20/05/2014 per potere 
essere varato dal Consiglio dei Ministri prossimo, prima della chiusura dell’a.s. in corso 
per poter andare in pensione dal 1/09/2014. Questa ci sembra la soluzione più rapida. 
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Certi di un Suo interessamento alla vicenda dei Q96, nell'auspicare un prosieguo 
nell'interlocuzione, La ringraziamo anticipatamente e Le porgiamo cordiali saluti.

Per i docenti e Ata di Q96

Venere Anzaldi 
Francesco Martino 
Rosa Anna Saporetti 
    
Alle 19:17:20 da Stefania Giannini <stefania.giannini@senato.it> 
Oggetto:     

Re: Richiesta di intervento a favore di Quota 96 (con preghiera di leggerla)

Ne sono consapevole, gentile professoressa, e questo è comune impegno di 
governo e parlamento. 
Spero di poter dare presto la buona notizia, che dipende solo da stanziamento di 
risorse. 
Buona giornata 
Stefania Giannini 
Inviato da iPhone. 

Cosa dire: prendiamo atto della risposta del Ministro, una risposta così veloce la si da al 
Presidente del Consiglio, al Presidente della Repubblica, a personaggi più importanti di 
noi, non speravamo in tanto, però rimane una risposta che non può soddisfare, "dipende 
solo dallo stanziamento delle risorse" .

Questa risposta è da 28 mesi che ci viene ripetuta e non cambia nulla, sono 3 diversi 
Governi e tre diversi ministri del MIUR che rinviano alle risorse.

Osiamo a questo punto chiedere al Ministro Giannini, ci basta anche un suo 
sottosegretario, insieme a qualcuno del Lavoro e delle Finanze, un incontro per farci 
ascoltare, perché lei è anche segretario di un partito di Governo e pensiamo che abbia la 
forza di farsi ascoltare, oppure non ha questo potere e la sua risposta è una classica 
risposta prima delle elezioni. 
Ministro in questi giorni alla camera verrà presentato il D.L. 58 sulla scuola, faccia 
uno sforzo, inserisca anche la nostra questione!

Ci dia una risposta!


Altre informazioni 
Vorrei informare che  abbiamo mandato una mail a tutti i componenti la commissione 
cultura affinché presentino lunedì un emendamento per quota 96 al decreto scuola n.58 

e Anna Rosa ha inviato questa lettera alla Ghizzoni: 

"Gentilissima Manuela, 
ci tenevo a scriverle due parole per ringraziarla nuovamente per avere accettato la mia 
richiesta del 14 scorso ad incontrarla e ringrazio anche le sue colleghe Onorevoli Gnecchi 
e Incerti per la loro presenza; mi scuso ancora per il disguido creatosi poiché, essendo in 
viaggio, non avevo letto la sua mail in tempo utile per risponderle.

Sono stati dei giorni intensi quelli trascorsi a Roma, incontrando molte persone che ci 
sono state accanto in questa nostra battaglia e che ci fanno sentire ancora la loro 
solidarietà.

E' bello anche stare assieme a colleghi provenienti da ogni parte d'Italia, 
confrontarsi sugli stati d'animo, ma anche sugli stati di salute... 
Purtroppo lei non sa che dopo, nel pomeriggio, abbiamo avuto il "piacere" di 
incontrare il viceministro Morando nella sezione del PD di Trastevere il quale ci ha 
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fatto capire che, pur riconoscendo l'errore commesso nei nostri confronti, per lui 
non siamo tra le questioni che il governo dovrebbe sanare! 
Le lascio immaginare come siamo usciti da quella sede! 
Ho letto che il presidente della Commissione Bilancio Francesco Boccia, ha 
dichiarato di aver sollecitato insieme a Cesare Damiano, l'adozione del testo unico 
per permettere ai Quota 96 di andare in pensione a partire dal mese di settembre. 
Ma ci possiamo ancora credere? Lui è quello della famosa frase "Costi quel che 
costi i Quota 96 andranno in pensione a settembre 2013". 
In questi giorni di vigilia di elezioni si stanno scatenando tutti, persino la Ministro 
Giannini! 
Abbiamo anche saputo dal sito della Camera che la Commissione Cultura della 
Camera ha cominciato ad esaminare il DL 58 Scuola martedì 20 maggio e che lei  ha 
comunicato che il termine ultimo per la presentazione di EMENDAMENTI in 
Commissione è fissato per LUNEDI' 26 MAGGIO alle ORE12,00? e inoltre che l'inizio 
della discussione in Assemblea è fissata per MERCOLEDI' 28 MAGGIO. 
Mi chiedo: non potrebbe essere l'occasione buona per il nostro caso, dopo le 
dichiarazioni dell'On. Boccia? 
In ultimo, ma non ultimo, due precisazioni: 
1) la mattina che ci ha ricevuti alla galleria dei presidenti, parlando del nostro caso 
ha detto che molti obiettano che in realtà noi non saremmo in pensione comunque 
perché l'ultimo governo Berlusconi, nella persona di Tremonti,  nel luglio 2011 aveva 
varato il  DECRETO LEGGE 6 luglio 2011 , n. 98 (Disposizioni per il controllo e la 
riduzione della spesa pubblica, nonche' in materia di entrate) che rinviava di 12 mesi 
l'uscita dal lavoro. 
 Questo è vero, però è anche vero che tale decreto (e quello a cui fa riferimento, 
cioè il n 78 del 31/05/2010 nonché circolare n.18 dell'Inpdap 8/10/2010)   non 
modificava la data di acquisizione del diritto alla pensione, ma rimandava l'uscita 
dal lavoro, recita infatti .......IN MATERIA   DI TRATTAMENTI PENSIONISTICI DI 
ANZIANITA'  LA C.D. FINESTRA MOBILE SI APPLICA AI SOGGETTI CHE MATURANO 
I REQUISITI MINIMI PER L'ACCESSO AL PENSIONAMENTO A DECORRERE DAL 
2011. 
E ancora............NULLA E' INNOVATO IN MATERIA DI DECORRENZA DEI 
TRATTAMENTI PENSIONISTICI DEL PERSONALE DEL COMPARTO SCUOLA NEI 
CONFRONTI DEL QUALE CONTINUANO A TROVARE APPLICAZIONE, ANCHE PER I 
TRATTAMENTI PENSIONISTICI DI ANZIANITA', LE DISPOSIZIONI DI CUI AL GIA' 
CITATO ART. 59 DELLA LEGGE 27/12/1997 N° 449. 
Saremmo quindi e comunque già in pensione! Ed è da notare la precisione dei 
decreti suddetti che più volte ribadiscono la specificità del comparto scuola, ma 
dobbiamo arrivare a rimpiangere il governo Berlusconi??? 
2) La  C.M. n. 23  del  12 marzo 2012 Oggetto: D.M. n 22 del 12 marzo 2012.- Cessazioni 
dal   servizio dal 1° settembre 2012. Trattamento di quiescenza - Indicazioni operative, 
porta la firma  del DIRETTORE GENERALE   f.to Luciano Chiappetta,  troppo esperto per 
non accorgersi dell'errore, per cui ha fatto ciò che qualcuno gli avrà "suggerito" di fare.

E' da più di due anni che cerchiamo di capire perché c'è questo accanimento nel non 
volere risolvere la nostra situazione e che ripercorriamo tutti i passi che l'hanno 
determinata. La maggior parte di noi siamo insegnanti e portiamo inevitabilmente, la 
nostra amarezza a scuola, non possiamo subire un'ingiustizia e nello stesso tempo 
cercare di insegnare ai nostri alunni il valore della legalità e della correttezza.
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Lo so che lei è stata a fianco a noi in questo percorso ed è proprio per questo che 
ho cercato sempre di comunicare con lei in modo schietto contando sulla sua 
comprensione e sulla sua complicità. 
Sono tanti quelli che in questi giorni si sono schierati con noi per la soluzione 
definitiva e allora? 
Fate un atto di forza .....liberatevi di noi e liberateci! 
Credo di aver già detto abbastanza, so che non c'è bisogno di aggiungere altro perché 
sono sicura che   lei   farà tutto il possibile (e speriamo anche l'impossibile!) affinché si 
arrivi alla soluzione definitiva.

Grazie sempre per il suo impegno e la sua perseveranza, ma anche per   la sua pazienza 
nel leggere tutti i messaggi che le arrivano da più parti.

E' stato per me un piacere conoscerla personalmente e spero caldamente che il prossimo 
incontro sia per i festeggiamenti.

Cordiali saluti, Prof.ssa Rosa Anna Saporetti “


Aspettiamo la risposta dell'on. Ghizzoni.


Mi fa sorridere questa comunicazione carpita dal gruppo chiuso su FB, in cui il 
sottosegretario D'Onghia promette miracoli ...elettorali, ma di più la frase "si è attivata 
telefonicamente presso “persone altolocate" " e non commento.....

Rita Annamaria N. F.

Non potevo dirvelo prima perché avevo assunto l’impegno di non parlare, ma devo 
comunicarvi questo: Giovedì 15 c.m., insieme alla collega Nietta R. e al collega Angelo 
Marano, abbiamo incontrato la sottosegretaria alla P.I. Angela D’Onghia , che era venuta 
nel mio paese. 

Già in questo incontro ci aveva fortemente rassicurati sulla possibilità di una positiva 
soluzione al nostro problema. Questa sera, la ho di nuovo incontrata, unitamente ad amici 
a me e a lei molto vicini, e con molta chiarezza le ho chiesto di poter postare a tutti i 
colleghi notizie rasserenanti, soprattutto in vista di “questo momento molto delicato”?Le 
ho presentato copia del post di MARIO STEFANIZZI relativo all’esame del DL 58 Scuola?

La senatrice ha accolto il mio messaggio forte e chiaro, si è attivata telefonicamente 
presso “persone altolocate” per cui domani stesso il Partito Popolare per l’Italia 
presenterà un emendamento atto a far inserire Q 96 nel decreto in questione. ?

La senatrice mi ha inoltre autorizzata a comunicarvi l’intenzione del Governo e di tutta La 
Maggioranza a che la questione Q 96 venga risolta nell’immediato.

Riporto le sue parole dette alla presenza di persone a me amiche e della cui serietà mi 
fido ciecamente: “ ne va di mezzo la dignità di queste persone”? La senatrice Angela 
D’Onghia si è impegnata ad inviarmi domani stesso il testo dell’emendamento, che per le 
ragioni che potete immaginare non potrò girarvi domani che è un sabato particolare, ma 
che vi girerò immediatamente lunedì mattina ?Alla mia obiezione sulla ammissibilità , mi 
ha risposto nel caso: faremo un decreto?

Tanto vi dovevo, spero che tutti possiamo dormire più sereni." (grassetto mio, 
Francesco) 
Teniamoci pronti tra qualche giorno festeggeremo, tra l'impegno della Giannini e 
quello di D'Onghia non avremo più preoccupazioni! 

24 maggio 2014 
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Tante belle facce per la lotta comune 
Quando la lotta è di tutti per tutti 
Un vecchio slogan per chi non ricorda che lottare insieme è il miglior antidoto per vincere 
e mi piace ricordare la frase di una bella faccia di oggi che mi ha detto, protestare mi ha 
aiutato a non abbandonarmi, non serve altro, altri hanno detto che non si può essere 
inerti e subire, da tutta Italia queste facce raccontano che ci sono anche quelli che si 
assumono le proprie responsabilità e rivendicano i propri diritti.

Chi è rimasto a casa a rimuginare impari da questi, lavoratori della scuola con o senza 
tessera, con o senza partito, nessuno ha chiesto a loro per chi votano o a quale sindacato 
erano iscritti e nessuno ha avuto da dire che erano presenti striscioni e bandiere dei 
Cobas, insieme a quei grandi striscioni preparati sul campo da quelli che erano presenti.


Due giornate di mobilitazione e lotta (comunicato)


Al presidio in Piazza Montecitorio alle ore 14, sotto gli striscioni preparati da Peppe 
Ceravolo, ha partecipato un buon numero di Quota 96 proveniente da quasi tutte le 
regioni d’Italia. Da tre giorni c’erano anche nella piazza i partecipanti al presidio per la 
casa e i diritti, contro il piano casa del governo Renzi. Come avevano preannunciato 
nell’incontro di ieri, l’M5S ha mandato un operatore per intervistare alcuni insegnanti ed 
ATA quota 96. Anche HispanTV ha fatto interviste e riprese dei partecipanti. Durante il 
presidio è arrivata la notizia della richiesta al governo Renzi da parte di Boccia e Damiano 
per una soluzione rapida del nostro problema, lasciando perplessi coloro che avevano 
partecipato all’incontro di ieri con il vice ministro all’economia Morando, per la 
contraddizione tra questa nuova presa di posizione e ciò che Morando continua 
pervicacemente a sostenere e cioè che i lavoratori della scuola quota 96 sono garantiti 
rispetto agli esodati e ai licenziati avendo ancora un posto di lavoro.

Come da accordi presi la maggior parte dei partecipanti ha raggiunto le “RSU contro la 
riforma Fornero” che manifestavano davanti alla sede del Ministero del Lavoro, 
collegando in tal modo le due lotte contro il disastro della riforma.

A conclusione delle due giornate riteniamo di poter contare sull’appoggio dei partiti 
dell’opposizione (SEL e M5S) che ci hanno assicurato che incalzeranno il governo per 
farci ottenere la pensione al 1 settembre 2014. Abbiamo capito dall’incontro con le on. 
Gnecchi, Ghizzoni e Incerti e dalla richiesta di Damiano e Boccia, da una parte, e le 
dichiarazioni di Morando dall’altra che le contraddizioni all’interno del PD, partito di 
maggioranza del governo, portano a posizioni completamente opposte per quanto 
riguarda la possibilità di risolvere il problema quota 96.

Pensiamo che questa iniziativa di pressione nei confronti di parlamento e governo sia la 
condizione per poter ottenere il risultato sperato e intendiamo continuare anche a livello 
locale nell’intervenire nelle iniziative in cui sono presenti parlamentari di maggioranza o 
uomini del governo per costringerli ad approvare la norma per quota 96 prima della 
conclusione dell’a.s. 2013/14.

S a b a t o 1 7 / 0 5 / 2 0 1 4                                                                                                  
Quota96-Cobas, Quota100+ 
Servizio HISPANTV 
https://www.youtube.com/watch?v=-Sl_31GUu6c 
Conferenza stampa con SEL 15 maggio 
Conferenza stampa  

17 maggio 2014
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La Ministro Giannini è “incompetente”?
MINISTRO SERVONO SOLO 430 MILIONI DI EURO!!!!! 

Sparare sulla CROCE ROSSA è la cosa più banale, ma quando una professoressa 
universitaria, assume il posto di ministro della Pubblica istruzione, il minimo che si 
richiede è la "competenza", sapere di cosa si parla, assumere le informazioni e saperle 
utilizzare!

Oggi in Italia si svolge il test Invalsi alle elementari, la ministra parla dell'importanza di 
rispondere a dei quiz senza senso, costringendo gli studenti a mettere una crocetta su 
una domanda.

Dopo 28 mesi di discussione   su Quota 100 (ex Q96) a una semplice domanda, quanti 
soldi servono per risolvere la situazione dei lavoratori della scuola nati nel 1951, 1952, 
bloccati dalla Fornero, non sa rispondere!!

Parlano, parlano, blaterano, test, quiz, competenze e poi non sanno nemmeno una 
semplice cifra e alla richiesta se il problema sarà risolto, non da nessuna certezza! Ma chi 
deve decidere ministro?

Che senso ha che lei occupi quel posto se non affronta i problemi, che anche il suo 
dicastero ha creato, accettando le "imposizioni" della Fornero?

Quali sono i meriti che hanno portato la Giannini a quel ruolo?

Non è "competente sui costi", ma  compete al suo dicastero gestire le problematiche dei 
lavoratori, oppure nemmeno questo sa? oppure anche questa incombenza la delega al 
Ministro del MEF?


Mandatela in soffitta e mandate  noi di Quota100 in pensione!! 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/05/giannini.mp4 

da Quotidianonet 

6 maggio 2014
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Q96 1 maggio 2014
MOBILITARSI 

Io e Carlo ci mettiamo la faccia, cerchiamo solidarietà ma anche condivisione.

Partecipiamo con gli altri lavoratori e discutiamo, usciamo dal nostro guscio e facciamo 
conoscere la nostra situazione. Torino vive una situazione drammatica, come tutto il 
paese. Il nostro gesto è anche per tutti i lavoratori esodati, in cassa integrazione, con i 
precari e i giovani disoccupati.

Pietro è arrivato in ritardo, causa trasporti.


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/05/1maggio14.mp4 

1 maggio 2014
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Gesti Estremi 
UN GESTO DI DIGNITA’

di Pierino Giordano 
Lettera aperta a tutti i colleghi di quota 96 

Mi permetto di rivolgermi a tutti colleghi di quota 96. A quelli che frequentano i blog; a 
quelli che li visitano soltanto; a quelli che continuano a scrivere commenti e proposte 
convinti di fare la rivoluzione davanti al loro computer, a tutti quelli che non ho mai avuto il 
piacere di vedere tutte le volte che ci siamo ritrovati in quattro gatti nelle piazze romane.

Ho letto con interesse l’articolo di Mario Stefanizzi che con raro tecnicismo ha fatto il 
punto della nostra situazione; mi ha colpito pateticamente l’uso ripetitivo del verbo “ 
sperare” che la dice lunga sulla reale prospettiva di soluzione del nostro problema.

Ormai sono due anni che ci portano a spasso.

Sono due anni che ci prendono in giro.

In questi due anni, molti di noi hanno finalmente verificato ed accertato il vero ruolo delle 
organizzazioni sindacali governative, che pure dovrebbero tutelare gli interessi dei 
lavoratori che li finanziano direttamente con il loro contributo mensile, ed indirettamente 
con i finanziamenti pubblici che ricevono.

In questi due anni nessuna di queste organizzazioni sindacali ritenuto spendere la sua 
rappresentanza per la nostra causa. Hanno saputo solo proporre vie legali 
profumatamente prezzolate che non hanno avuto nemmeno la soddisfazione di una 
sentenza !

In questi due anni molti di noi hanno finalmente verificato ed accertato l’inutile ruolo di 
questi cialtroni della politica che dicono di rappresentarci e che invece spendono le loro 
energie solo per la conservazione del loro sistema di potere.

Due anni inutili durante i quali abbiamo tristemente verificato che la nostra collettività 
“quota 96” non è stata mai capace di rivendicare in maniera pubblica, unitaria e plateale il 
nostro diritto leso.

Per due anni abbiamo inutilmente cercato un dialogo con questa politica usando come 
interpreti qualche loro rappresentante di buona volontà che dice di perorare la nostra 
causa con proposte ed iniziative di Legge che puntualmente si impantanano nelle 
difficoltà e nelle pastoie regolamentari di qualche Commissione Parlamentare o di 
qualche funzionario del MEF.

Per due anni abbiamo seguito i sussurri ed i cinguettii di questo o quel Presidente; di 
questo o quel Ministro o Sottosegretario, sforzandoci di capire quanto di concreto ci 
fosse nelle poche parole pronunciate per la soluzione del nostro problema.

Per due anni ci hanno proposto chiacchiere ed inutili tentativi di risolvere il nostro 
problema all’interno di qualche provvedimento legislativo di sanatoria; hanno tentato, 
quasi dovessimo vergognarci, di nasconderci nei “mille proroghe” o all’interno di altri 
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provvedimenti nei quali cercavano di farci passare inosservati come Ulisse con i suoi 
compagni sotto le pecore per non farli scoprire da Polifemo !

Ci hanno sempre detto di no !

Però ci dicono che abbiamo ragione !

Però ci assicurano che il nostro torto deve essere sanato !

Molti di noi sono stremati da questa vicenda; molti di noi sono mortificati di verificare, alle 
soglie della nostra vita di lavoro, quanto abbiamo sbagliato anche con le nostre scelte ed 
il nostro impegno sociale ad alimentare un sistema politico che oggi si dimostra arroccato 
e lontano dalla realtà degli uomini e delle donne che rappresenta! Molti di noi oggi si 
rendono conto di quanto abbiamo contribuito, anche con il nostro lavoro di educatori, a 
formare cittadini passivi e vittime di questo sistema di potere politico inamovibile ed 
insostituibile.

Io sono stanco di questi rappresentanti politici. Io mi vergogno di essere rappresentano 
da queste persone e mi sento impotente perché non ho nelle mie mani alcuno strumento 
operativo per poter reagire! E che quelli che mi consiglia il mio istinto non sono approvati 
dalla mia ragione!

Nemmeno lo strumento elettorale, che pure dovrebbe consentire di poter designare 
democraticamente i nostri rappresentanti, ci consente di poter scegliere ! Il sistema 
politico si è blindato per garantirsi continuità e sopravvivenza attraverso le scelte imposte 
dagli apparati di partito o da qualche magnate finanziario della politica! I nostri 
rappresentanti politici non devono più rendere conto agli elettori del loro operato ma solo 
a chi gli garantisce un posto nelle liste elettorali.

Stiamo vivendo da anni una vicenda paradossale; tutti ci dicono che abbiamo ragione; 
tutti ci parlano di unanime consenso di questa o di quella Commissione Parlamentare. 
Eppure siamo ancora qui!

Nei prossimi giorni, ci dicono, andremo incontro ad una fase, forse, determinante per la 
soluzione della nostra vicenda; gli apparati e gli strumenti legislativi, come scrive con 
grande precisione Mario Stefanizzi nel suo articolo, sono contorti su loro stessi e sulle 
loro regole – da rispettare rigorosamente solo quando si tratta di risolvere il problema di 
noi poveri fessi - ma tutto lascia pensare che come al solito, trascorsa la bagarre 
elettorale o forse addirittura prima ci ritroveremo con il solito cetriolo nel solito posto.

Ma io a questo gioco non ci voglio stare più!

Aspettiamo ancora questa prima decade di Maggio in attesa di segnali chiari e concreti. 
Ove questo non accada io propongo di raccogliere e restituire i nostri certificati elettorali 
nelle mani del Presidente della Repubblica e, ove non li voglia ricevere, di bruciarli nella 
piazza del Quirinale, per significargli questo nostro sdegno e per dire a tutti che, come 
educatori ed operatori della formazione scolastica di questo paese, abbiamo deciso di 
non alimentare più questo circuito politico di auto designati ed auto referenziati incapaci e 
corrotti

Che rinunciamo al nostro diritto elettorale perché questo sistema politico non è più in 
grado di rappresentare i suoi cittadini e le loro sacrosante ragioni.

Che non sappiamo che farcene di questi rappresentanti politici buoni solo a legiferare 
norme finalizzate al rafforzamento della loro casta.

Che torneremo dignitosamente nelle nostre scuole a spiegare ai colleghi, ai nostri allievi 
ed alle loro famiglie il perché di questa nostra morte politica e di questo nostro gesto.

Considero questo non un gesto non vigliaccheria o di resa, ma di alta dignità che noi, se 
vogliamo tutti possiamo compiere.

E mi aspetto da chi lo condivide un segnale chiaro di adesione.

Coraggio colleghi. Salviamo la nostra dignità.

30 aprile 2014

Commento 
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Perché Quota100 andrebbe in pensione 
Il WELFARE SCOMPARSO 

Nell'Italia della crisi e delle ricchezze nascoste, perché dovute a traffici illegali, ma ormai   
consolidati, oppure a tasse non pagate o eluse, nell'Italia delle false partite IVA (giovani   
precari assunti come autonomi per pagarli quasi zero), nell'Italia dei 40enni senza lavoro,   
a carico delle famiglie o sulle spalle dei nonni pensionati, si carica tutto lo   
smantellamento dei servizi sociali e di un capitalismo di rapina sulle spalle delle donne in  
primo luogo.

Questa comunicazione di EVITA la dice tutta:


"Io abito a Cosenza e sono come te una lottatrice. Purtroppo ora mi trovo con una   
madre invalida e una sorella affetta da Alzheimer  e non posso fare  quasi niente.  
Non   vado a scuola da due anni e aspettavo di andare in pensione per poter   
pensare  un po' ai miei.” 

Lei come tutti coloro che da due anni vengono definiti Quota96 è ormai diventata Quota 
100 (compirà 62 anni almeno   ed ha di sicuro 38 anni di contribuiti nel 2014) e attende 
paziente che la sua "sfiga" di essere incappata nelle grinfie dei servi della finanza e della 
speculazione assassina, perché nata nel 1952 o nel 1951, termini nel 2014, spererebbe o 
se proprio "sfigata" nel 2018.

Tu, tra te e te dici, ma come è possibile che si possa essere pazienti in queste condizioni, 
come mai le persone normali non trovino momenti comuni per rivendicare i propri diritti, 
perché si aspetta e ci si arrangia, pagando con i propri sacrifici e le energie residue uno 
stato straccione, forte con i deboli e debole con i forti, che si proteggono con le leggi, con 
le norme e con le amicizie.

Di storie come questa ne conosco altre, nella stessa situazione, con genitori, fratelli o figli  
che sono affidati alle loro cure, senza le quali uno stato moderno dovrebbe occuparsene.

Un Welfare straccione che ha lasciato sulle spalle delle famiglie l'onere di servizi mancanti 
o mai aperti, dandoti la possibilità di avere delle agevolazioni o con l'indennità di 
accompagnamento che non può bastare.

Devi contribuire tu con i tuoi risparmi, se li hai, per pagare un'altra che ti aiuti, perché 
anche se non sei sola in famiglia, da soli non si riesce a gestire questa situazione.

Spesso sei anche costretta a passare il tuo tempo di vita chiusa dentro casa, con poche 
ore a disposizione per gestire le altre incombenze della vita.
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E ci sono altri che andrebbero in pensione, perché con la "buonuscita" (TFS) potrebbero 
aiutare i figli a sistemarsi, perché in questo paese essere giovani o vecchi fa poca 
differenza, se non fai parte di quelli che si definiscono le classi alte, benestanti, con redditi 
da sogno e con le amicizie altolocate.

Se sei vecchio andrai in pensione a 67 anni, con le energie spente, e sei sei giovane le 
energie che hai si stanno spegnendo nell'attesa di sistemarti, nella mancanza di futuro, gli 
uni ormai senza tanto futuro davanti, gli altri con un futuro che sempre più si allontana.

E mentre i Quota100, da due anni sono in attesa che i governi, invece di buttare i soldi in 
opere inutili e dannose, quando non criminali, come comprare strumenti di morte 
supertecnologici (fare la guerra è sempre criminale, anche se condita da valori di civiltà!), 
si decidano a sganciare 417 milioni di euro   in 4 anni, questi sporchi signori che hanno 
rovinato le loro prospettive, si gustano la vita nelle loro ville da sogno, nei loro incarichi 
milionari, a cui sono destinati perché fanno parte di questa maledetta genia di malfattori, 
rapinatori e anche colpevoli per quelli che si suicidano per le loro politiche (MALARAZZA).

Abbiamo pagato le inerzie di questo stato, le complicità con i poteri forti, la difesa dei ceti 
forti e le loro ruberie.

Ecco perché bisogna lottare, perché EVITA ha diritto di andare in pensione, perché 
sostituisce le mancanze di questo stato, perché i giovani precari della scuola abbiano un 
futuro immediato.

Perché EVITA non avrà buonuscite da sogno e non si gusterà la vecchiaia in ville da 
favola, ma assisterà i parenti perché finiscano la loro vita con l'affetto di una figlia, senza 
che questo governo colpevole le abbia risarcito una vita spesa a far crescere giovani che 
possano credere in questo stato.

Le EVE d'Italia non sono protette dai loro diritti acquisiti di avere una pensione decente, 
optando per la cosiddetta opzione "donna", andare in pensione a 57 anni e 35 di 
contributi, rinunciando a una parte notevole della pensione a cui avrebbero diritto.

E' l'ultima vergognosa patata bollente che questo stato lancia alle donne, tutta una vita 
dedicata alle cure famigliari, una pensione ridotta per badare i famigliari.

EVITA ci dice che non si smette mai di lottare, lottando per difendere i nostri diritti, 
lottiamo per difendere i diritti di tutti.

Uno stato serio avrebbe riconosciuto, non solo a EVITA, un contributo perché sta 
sostituendosi allo stato, alle sue mancanze e spetta a noi ricordarglielo, senza mai 
smettere di lottare insieme agli altri.


25 aprile 204


Commento 
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Rapporto 10 aprile 2014 
Informazioni sulla giornata del 10 aprile 2014 Quota 96 

Diamo un'informazione veloce sulla giornata del 10 aprile, che è stata la giornata 
conclusiva di una settimana di lotta, iniziata lunedì 7 e proseguita martedì e mercoledì, 
con presidi e contatti con parlamentari.

Vi è stato un impegno notevole da parte dei parlamentari Gianni Melilla e Giulio Marcon 
(SEL) della Commissione Bilancio che avevano chiesto che entro il 15 aprile fosse messo 
all'ordine del giorno della Commissione la discussione e la deliberazione della copertura 
del Pdl 249/1186 e che fosse messa in pratica la risoluzione che impegnava il governo a 
riferire prima della presentazione del DEF sul reperimento dei fondi, scadenza che il 
governo non ha rispettato.

La Commissione, all'unanimità, ha richiamato il governo al rispetto della risoluzione e ha 
convocato una riunione per lunedì 14 aprile alla ore 14, nella quale sarà presente al posto 
del governo, il sottosegretario all'economia Giovanni Legnini, che dovrà riferire degli 
impegni del governo per la risoluzione della questione Quota96, indicando le fonti e le 
scadenze.

La commissione si è detta disponibile, lunedì giorno 14, a un'audizione di 
rappresentanti di Quota96.

Il 17 aprile, il governo presenterà il DEF al Parlamento e in questa data potremmo valutare 
le reali intenzioni del governo.

In mattinata vi è stato un incontro tra Quota96 e il presidente della Commissione Bilancio, 
Francesco Boccia, che ha confermato tutto il suo impegno per il nostro problema, a cui 
tiene molto e ha ribadito la sua intenzione di non votare il DEF, se non sono presenti le 
risorse per Quota96.


Immagini del presidio a Montecitorio


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/04/10aprile2014voce.mp4 

10 aprile 2014
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I conti non tornano!Pubblicateli! 
Le lotte e le risposte    
  

Aspettando giovedì 10 aprile la riunione della Commissione Bilancio, inizio a inserire dei 
dati e dei video, per dimostrare quanto è lontana la politica dei problemi reali delle 
persone.

L'onorevole Maria Marzano è venuta a trovarci, come aveva promesso.

Gli onorevoli Emanuele Fiano e Simona Bonafè, del PD, richiamati dalla nostra urla, 
mentre erano intervistati dalle TV, sono venuti a trovarci.

L'impressione, malgrado la disponibilità dimostrata, e che anche loro sono convinti che 
non si vuole risolvere la farsa di quota 96.

I NOSTRI CONTI SONO VERIFICABILI !

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/04/ContiTornano1.pdf


Con questi dati occorre confrontarsi, altrimenti tutto è vaniloquio, buono per le 
campagne elettorali. 

Discussioni con i parlamentari 
Non ci sono tagli nelle interviste e quindi è il dialogo-scontro tra due mondi diversi, la 
grande politica da una parte, i problemi delle persone in carne ed ossa dall’altra!


Le voci della Piazza e Emanuele Fiano 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/04/PiazzaFiano.mp4 

Le voci della Piazza e Maria Marzana 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/04/PiazzaMarzana.mp4 

Le voci della Piazza e Marisa Bonafè 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/04/PiazzaBonafe.mp4 

9 aprile 2014
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1° settembre 2014 saremo in pensione? 
La mobilitazione permanente per i nostri diritti 
Il 10 aprile saremo a Roma, perché il 1° settembre 2014 vogliamo essere in pensione!

Il 10 aprile si incontreranno tanti docenti e ata che non si erano mai conosciuti, che non 
sapevano dell'esistenza dell'altro.

La condivisione degli obbiettivi e delle lotte ci permette questo, avere risvegliato tra i 
lavoratori depredati dei loro diritti la rabbia e la coscienza di stare dalla stessa parte, 
anche noi siamo stati utilizzati per difendere gli interessi di banche e fondi pensione.

Noi vogliamo andare in pensione, perché abbiamo versato i contributi, perché la pensione 
è un diritto di tutti.

Godersi una tranquilla vecchiaia non è un delitto, è un DIRITTO!

Gridiamolo forte:

VOGLIO ANDARE IN PENSIONE DAL 1° SETTEMBRE 2014!!

h t t p : / / w w w . f r a n c o m a r t i n o . e u / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / 2 0 1 4 / 0 4 /
ComunicatoAprile2014Striscione.pdf


 

Scarica Comunicato Aprile 2014

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/04/convegno_cesp-10_aprile.pdf


NON ASPETTIAMO L'ESTATE!!!  (Video) 

TG1 24 giugno 2013 ore 8!!!  Un altro anno?


2 aprile 2014
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La lotta continua da Torino a Prato 

Conferenza a Prato 

L'ultima puntata di due settimane di lotta, presidi, manifestazioni.

Franco Spirito, animatore del Blog Quota96 e del movimento che si è sviluppato in tutta 
Italia, esponente dei Cobas scuola, dopo il Presidio a Torino, quello davanti la Rai di 
Palermo, 4 giorni di presidio e manifestazioni a Roma, tiene una conferenza in una scuola 
di Prato, insieme ad altri Q96.

Servizio di TVPrato


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/03/francoPrato.mp4 

28 marzo 2014
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DIFENDERE LE DONNE LAVORATRICI 

I DIRITTI DELLE DONNE QUOTA96 

Credo che il commento di Pio,   come l’iniziativa di Pierino (“Salvare la faccia”) sul sito 
Quota96 ci ha permesso di essere “docenti” (quelli che insegnano agli altri che i diritti si 
conquistano, che la difesa della scuola e dei diritti si può fare anche da vecchi). 
Qualcuno lo definirebbe orgoglio, ma io preferisco dire coscienza dei propri diritti, ribadire 
che non si possono calpestare le persone. 
Sul sito di Antonio c’è un collegamento all’intervento della Ghizzoni al presidio al Pantheon, 
niente di personale contro il CCQ96, ognuno mobiliti le forze e le alleanze che ritiene più 
opportuno. 
E chiaro a tutti, che le donne sono quelle che in questa situazione di attesa hanno 
rinunciato, hanno accettato la tagliola della pensione perché non ce la fanno più. 
Sermoni ne ho fatto tanti e non voglio almeno adesso insistere, però chiedo alle 
parlamentari del PD, non solo alla Ghizzoni, perché non vi siete “ammutinate” e 
organizzate, decidendo che se non passa questa proposta, vi sareste astenute da votare 
altre leggi? Non ha la stessa importanza di altre sulla parità di genere, proprio perché 
riguarda le donne, sacrificatesi per la famiglia e adesso costrette a prendere una pensione 
ridotta di 1/3, non più di 1200 euro. 
Sono diventate quasi “esodate”, costrette a vivere con una pensione al limite della 
sopravvivenza. 
Una questione di questa tipo non meritava un agire più deciso? 
E’ retorico, ma è una vergogna, perché non chiedete al MIUR, i dati li hanno, quante donne 
hanno optato per il contributivo (non chiamatelo opzione donna). 
Avete ancora la possibilità di ridare dignità al loro lavoro nella scuola, che non deve essere 
di complemento al reddito del compagno/marito, ma ha la stessa identica importanza del 
lavoro degli uomini. 
Le donne sono la maggioranza del personale della scuola, ricordatevelo. Sono loro che 
hanno educato milioni di cittadini futuri, dai primi anni dell’infanzia (docenti quasi tutte 
donne). 
Fate approvare questa legge prima del prossimo anno se volete dimostrare che ci tenete 
alla parità di genere, altrimenti sono vuote parole, altrimenti state condannando le donne a 
una vecchiaia non dignitosa del lavoro di queste donne. 
Alla Marzana e alla Pannarale e alle parlamentari degli altri partiti che non hanno la 
maggioranza in parlamento questo mia richiesta credo che sia inutile e le voglio ringraziare, 
perché il loro contributo è stato uno stimolo perché si proseguisse e non si rinunciasse in 
questa assurda pretesa della RdS a mettere in discussione le prerogative del parlamento. 
Mi hanno insegnato che la difesa dei diritti dei deboli, migliora la vita di tutti. Non 
dimentichiamo le lotte che anche le donne hanno fatto per allargare i diritti a tutti. 

 28 marzo 2014 
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Quota 96 e Precari primaria 
Manifestare senza sosta!! 
Seconda settimana di iniziative per risolvere la situazione di Quota96, dopo le iniziative 
locali della settimana scorsa, questa settimana è stata ancora più articolata, 
manifestazione e presidi a Roma dal 24 al 27 marzo.

Al presidio davanti al MIUR, Quota ex 96 (ormai 100   +), insieme ai precari della primaria 
per il riconoscimento delle abilitazioni.


http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/03/com_27-3_q96.pdf 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/file/com_27-3_q96_def.doc 

Video di Quota 96 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/03/Q96_Miur.mp4 

Video di migliore qualità (Youtube) 
Video di migliore qualità (YouReporter) 
Video dei precari 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/03/Precari_primaria.mp4 

Video di migliore qualità (Youtube) 
Video di migliore qualità (YouReporter) 

28 marzo 2014
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La bandiera ROSSA dei COBAS 

RIPULSA delle bandiere rosse. 
Dal sito di Quota 96

"Ieri partecipando alla manifestazione di Palermo ho avuto un moto di repulsa verso due 
bandiere rosse dei Cobas, desideravo che la protesta non avesse etichette. Ho scambiato 
delle parole con i colleghi quota96 che aderiscono al movimento “cobas” che mi hanno 
fatto capire il contributo costruttivo che tale sindacato sta portando alla nostra lotta. 
Gentilmente, su mia richiesta, loro hanno appeso alla loro bandiera un cartellone di 
quota96. Ringrazio questi colleghi per quanto hanno fatto e per la grinta che hanno 
mostrato; sono contento di averli conosciuti. Non bisogna dividersi ma capirsi e 
compattare le energie per aumentare la forza d’urto necessaria a sfondare il muro che ci 
divide dal traguardo.

Antonino 52"

Antonino 52, grazie della tua riflessione sui Cobas, questo sito è gestito da un compagno 
Cobas, che lo dichiara apertamente, come lo sono io.

Spesso faremmo a meno di doverci mettere in prima fila nelle manifestazioni, ma siamo 
obbligati da 2 problemi: la delega dei lavoratori e la complicità dei sindacati, che spesso 
sono legati a diversi partiti.

Sulla prima, noi possiamo lavorarci, dimostrando ai lavoratori che siamo con loro e dentro 
le loro lotte.

Sulla seconda è più difficile, in quanto i lavoratori si fidano ciecamente e aspettano che 
questi "grandi sindacati", che hanno i numeri dalla loro parte, milioni di tessere, si 
mobilitino a difesa dei loro tesserati, ma questi dirigenti debbono rispettare gli equilibri 
interni tra le varie correnti, ognuna legata, nemmeno ai partiti, ma ai singoli capicorrente 
dei partiti.

Quelli che dicono di non portare le bandiere sono poi quelli che un partito o un sindacato, 
che non li difende, nemmeno di fronte a questa ingiustizia enorme, lo hanno.

Non ti fare imbrogliare, la famosa frase "qui non si fa politica" è l'affermazione più politica 
che esiste, quelli che la dicono sono quelli che poi raccolgono voti per i partiti (meglio le 
correnti), quelli che ti conoscono e ti dicono "vota questo parlamentare, è un mio amico, 
lo conosco bene, ci aiuterà", per scoprire poi che ha aiutato solo lui, i suoi figli e i suoi 
amici.

Si nascondono dietro l'apoliticità o asindacalità o "scendiamo in piazza senza bandiere" 
per poi portare un vessillo che in cui tutti dovremmo identificarci, ma che richiama alla più 
becera politicità.

Mi ricordo "la maggioranza silenziosa" degli anni 70, la cui componente maggiore era la 
borghesia di destra, quella dei grandi giornali come il Corriere, finito in mano della loggia 

�
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http://quota96.wordpress.com/


P2 e non mi dilungo più di tanto, ma tu credi che all'interno del COMITATO CIVICO, NON 
CI SIANO ISCRITTI AI PARTITI DI GOVERNO? Credi che tra questi non ci siano quelli che 
in quegli anni stavano dall'altra parte (DC e fascisti (MSI)), quelli legati ai servizi segreti, 
che si servivano di loro per la strategia della tensione.Molti di quelli sono anche diventati 
parlamentari e adesso, come allora, difendono lo "status quo". Non dico, per non creare 
equivoci, che quelli del CCQ96 erano tra gli stragisti, molto probabilmente erano e sono 
delle persone "perbene", come si diceva una volta, lontani anni luce dalle mie posizioni di 
allora e di adesso, ma non per questo non lotto con chi condivide le mie battaglie a difesa 
dei lavoratori.

Sai quanti hanno cambiato casacca, anche tra quelli che volevano spaccare il mondo e si 
sono offerti al migliore offerente, nei sindacati, nei partiti e anche ai "padroni", come 
venivano definiti allora?

Sai quanti iscritti ai sindacati si sentono rappresentati da FI, Lega e li hanno votati e 
mantenuti per 20 anni al potere e ci hanno, in parte con queste scelte, portati alla 
situazione che stiamo vivendo?

La perdita della memoria porta a questa, si parla solo del terrorismo di sinistra, ma quello 
di destra si preferisce dimenticarlo, perché hanno preso il potere.

Ti chiedo di non farti imbambolare, siamo ormai vecchi.

Se i sindacati "grandi" avessero voluto difenderti sarebbero scesi in piazza, se i partiti a 
cui molti di Q96 aderiscono avessero voluto approvare la norma salva Q96 avrebbero 
tutte le forze e troverebbero i soldi, ecco spetta, anche e non solo, a noi Cobas prendere 
in mano questa lotta e non è semplice, ecco perché gli altri sono lontano dai lavoratori.

Indicono manifestazioni quando stanno contrattando con il governo per arrivare a 
mediazioni, sempre in perdita per noi, ma che loro spacciano come vittorie. Guardati tutte 
le "riforme" a iniziare da quella Amato del 1992, per passare a Dini, Prodi, Maroni, 
Damiano, Fornero e dimmi quale è stato il contributo determinante dei sindacati grandi, 
hanno solo rallentato nel tempo quello che era l'idea iniziale, ridurre al silenzio le 
mobilitazioni e stringere il cappio alle conquiste operaie degli anni '70 su sanità, pensioni 
e scuola.

Dobbiamo riconquistare i nostri diritti e tutte quelle conquiste erano state ottenute dai 
lavoratori con una bandiera che sventolava, era di colore ROSSO in maggioranza e la 
portavano con orgoglio i lavoratori della sinistra, che di quelle conquiste sono i veri 
artefici, ma ormai i dirigenti, che grazie alle lotte hanno ottenuto premi e onori, li hanno 
abbandonati.

E noi COBAS, che siamo minoranza tra i lavoratori, di tutto quello abbiamo memoria.


Fabrizio De Andrè - Canzone del Maggio 

23 marzo 2015
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https://www.youtube.com/watch?v=TklpVzeFhgo


Presidio a Palermo di Q96 – 22 marzo 2014 

Quota 96 siciliani in catene davanti alla RAI 
Continuano le proteste dei lavoratori della scuola bloccati dalla legge Fornero 
Servizio del TG3 Sicilia delle 19,30 

h t t p : / / w w w . f r a n c o m a r t i n o . e u / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / 2 0 1 4 / 0 3 /
Quota96Palermo22marzo2014TGSicilia.mp4 

Video di Domenico Bergamo  

Manifestazione Quota96 Palermo 

h t t p : / / w w w . y o u r e p o r t e r . i t / e m b e d /
f1725a332d4d5e8889c465d76e2636f7&amp;autoplay=0 

22 marzo 2014
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Presidio docenti Q96 Moncalieri (TO) 

INIZIATE LE PROTESTE!!! 

h t t p : / / w w w . f r a n c o m a r t i n o . e u / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / 2 0 1 4 / 0 3 /
presidioPinin20marzo2014.mp4 

  
VIDEO DI QUALITA' MIGLIORE 

Una riflessione di Carlo 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/03/siamo_stufi.pdf 

20 marzo 2014 
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Agire collettivamente 

Una riflessione di Carlo Morgando sulla scuola e sulle iniziative da organizzare, 
contro la rassegnazione e l'affidarsi ai potenti.

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/02/Helter-skelter1.pdf

12 febbraio 2014

Commento 
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Sogno o incubo 
Diritti e concessioni 

Ho fatto un sogno, lungo un mese e quando mi sono svegliato attorno a me c'erano dei 
vecchi insegnanti che brindavano.

Non ricordo bene il sogno, forse era un incubo, che durava da due anni, dei mostri si 
avvicendavano nella mia testa, omuncoli qualsiasi, che si reputavano importanti e che 
decidevano sulla vita e la morte dei sudditi, impauriti e assenti, inerti e senza slanci, che 
aspettavano silenziosi che il grande e grosso e stupido ciambellano della corte dei 
miracoli, desse loro uno sguardo, anche di commiserazione.

Aspettavano un editto, che il grande ciambellano non voleva emettere, perché sapeva 
che loro non avevano le forze per impaurirlo.

Si ogni tanto emettevano urli, sberleffi, parolacce, ma le pietre attorno al palazzo non 
osavano raccattarle e lanciarle contro quell'oscuro omuncolo, che li teneva in gabbia e 
non lasciava la libertà di trovarsi un altro avvenire.

Per fortuna ora l'incubo è lontano, svanito al mio risveglio, ma il sogno mi perseguita, i 
vecchi non sembrano ancora contenti, discutono, si arrabbiano tra di loro, ma il gran 
ciambellano non ha ancora firmato l'editto e loro sono in ansia, in attesa che i banditori 
passino per il regno e avvisino tutti i cittadini che con atto magnanimo, il gran mogol della 
terra, ha deciso che una parte dei cittadini, sudditi e schiavi, possono trovarsi un altro 
luogo, liberi e coscienti dei loro diritti.

Pavidi, cercano di ingraziarsi i fedelissimi del ciambellano, perorano la causa, sperando 
nella magninimità del potente di corte.

I re hanno sempre paura delle rivolte, sanno che possono rimetterci la testa, per questo 
ogni tanto sono magnanimi, distribuendo ai sudditi una piccola parte delle loro ricchezze, 
perché così calmano i fuochi della rivolta.

Basta poco perché il fuoco si attizzi, ma i sudditi non debbono avere paura delle loro 
ombre.

Se tra un mese mi svegliassi e sentissi urla di giubilo, ditemelo con calma, mi verrebbe un 
brutto colpo e rischierei l'infarto.

Inserisco un collegamento a una canzone di Dario Fo ,Enzo Jannacci, Adriano Celentano 
e Antonio Albanese che con ironia attaccano i poteri.

Ho visto un re

https://www.youtube.com/watch?v=thJZ4R1l3fU 

7 febbraio 2014
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https://www.youtube.com/watch?v=thJZ4R1l3fU


Comunicato Quota 96 del presidio 17 gennaio 2014 

Ecco il comunicato dei  Quota96 dei Cobas scuola sul presidio del 17 gennaio 2014, 
davanti al MIUR. 
 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/01/comunicato-presidio-
del-17-gennaio.pdf 

Questo è il servizio che la  
 TV spagnola HispanTV ha fatto sul convegno 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/01/CobasISPANTV.mp4 

21 gennaio 2014 
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http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/01/comunicato-presidio-del-17-gennaio.pdf
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Convegno Cobas 17 gennaio 2014 - Bernocchi

Intervista di Piero Bernocchi, portavoce dei Cobas, al convegno del 17 gennaio 2014 
sulle questioni aperte dei lavoratori della scuola (inidonei, ata, lsu, Quota96) a cura 
di Libera TV 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2014/01/Bernocchi.flv 

18 gennaio 2014
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CONVEGNO COBAS 17 Gennaio 2014 - Stammati 

Intervista a Anna Grazia Stammati,  Cobas Scuola, cura di Libera TV


� 

Qui trovate il video del resoconto di Anna Grazia dopo l'incontro al MIUR

RESOCONTO

https://www.youtube.com/watch?v=J1GDEeIWBCU 

Precisazioni di Franco Spirito, che faceva parte della delegazione, dal suo.

La richiesta specifica è stata quella di aggiungere una casella, oltre a quelle presenti in 
Polis Istanze online che comprendesse quota96, visto che hanno le nostre schede dal 
censimento dell’ottobre scorso, sia pure sub iudice.

E’ chiaro che per sbloccare la nostra situazione è necessaria una Legge, decreto legge o 
che cazzo vogliono loro, ma un atto che annulli il blocco della Legge Fornero al 
31/12/2011.

La richiesta di aprire con un punto specifico è rivolta a indicare precisamente la nostra 
controparte nella politica governo e parlamento che deve legiferare o assumersi 
dichiarando la loro responsabilità precisa, e non legiferando dire esplicitamente:

Quota96 NO!

La 249/1186 Ghizzoni/Marzana, se mettono la nostra posizione su Istanze OnLine, può 
subire quell’accelerazione necessaria per andare in porto in tempo utile per il nostro 
pensionamento.

Un’ulteriore richiesta è stata portata all’attenzione del MIUR.

Il Miur dovrebbe ricontattare la R.d.S. , il MEF e l’INPS chiedendo dove siano finiti i fondi, 
che c’erano per una platea di circa 4000 pensionandi l’anno scorso, quando proprio su 
dati INPS fu sparata la cifra assurda di 9000, da destinare al pensionamento dei 3976 
certificati dalla ricognizione Ministeriale che ci ha bloccato al lavoro anche per il 2013/14.

Il mancato riconoscimento delle richieste porterà ad una intensificazione delle lotte fino al 
limite dell’assenteismo programmato di tutti i Q96 in contemporanea in particolari 
occasioni nelle scuole di tutta Italia.

Alzandoci abbiamo lasciato il pacco delle domande pervenute in via telematica alla sede 
Cobas Nazionale e quelle che da ogni parte d’Italia avevamo raccolto e sono state 
portate a Roma dai compagni e colleghi di tutta Italia.

Non molleremo la presa, e sicuramente torneremo a pressare il MIUR, ma ora dobbiamo 
incalzare la politica identificando tutti i soggetti che si stanno occupando di noi o hanno 
possibilità di farlo, ricordando loro con iniziative in tutta Italia che dovranno assumere 
durezza e intransigenza a secondo delle situazioni e della forza che possiamo mettere in 
campo ricorrendo anche ad alleanze locali,  che la questione di Quota96 deve essere 
risolta!

18/01/2014 Franco


18 gennaio 2014
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Corte Costituzionale 19/11/2013 Stato 
Intervento avvocato Stato 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2013/11/Filmato21.mp4 

22 novembre 2013
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Corte Costituzionale 19/11/2013 INPS 

Intervento giudice Mattarella e avvocato INPS 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2013/11/Filmato3.mp4 

22 novembre 2013
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Corte Costituzionale 19/11/2013 Sindacato 

Intervento avvocato Sindacato 

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2013/11/Filmato11.mp4 

22 novembre 2013
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Presidio Q96 -Cobas 
PRESIDIO di Quota96 - Cobas davanti al MIUR per ottenere il diritto alla pensione dei nati 
nel 1952, defraudati del diritto alla pensione dalla legge Fornero.

Nel 2011 stavano acquisendo i diritti previsti dalla previgente norma (61 anni età + 35 di 
contributi pensionistici; 60 anni età + 36 di contributi; 40 di contributi). La norma è stata 
modificata spostando il diritto alla pensione ad almeno 41 e 1 mese se donne, 42 e 1 
mese se uomini, in pratica per molti uno slittamento di 6/7 anni. Per gli anni successivi gli 
anni di contributi aumentano con la "speranza di vita" e tendenzialmente arrivano a 43 
anni.

CONVEGNO 
http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2013/11/COBAS-SCUOLA_-
Quota-96-Presidio-al-MIUR-Video-Libera.flv 

In mattinata si era svolto un convegno sulle tematiche riguardanti le pensioni.

Questo è un resoconto di Venere Anzaldi dei COBAS

"Ottima la partecipazione al convegno circa 130 presenze con difficoltà di contenimento 
nella nostra sala convegni, provenienti da più parti da Torino fino alla Sicilia, ma anche 
ottimo il livello della lunga relazione di Piero Castello. Non tutti comunque erano quota 96, 
ma circa la metà sono venuti perché interessati all'argomento pensioni.Questo significa 
che è un tema molto sensibile per i colleghi che è di forte richiamo e penso che ne 
dovremmo fare altri a livello territoriale.

Il presidio

Un centinaio al Miur, non tutti i presenti al convegno ci hanno seguito, problemi di orari di 
treni e voli per il rientro, e oltre ai diretti interessati dei Cobas, Piero Castello e Fulvio dei 
cobas pensionati, Piero Bernocchi .

Il presidio è stato  animato da vari   interventi con a commento della seduta della Corte 
costituzionale che nella data del 19 si si svolgeva   l'udienza, delle decisioni che XI 
commissione deliberava qualche ora prima e sul concordare le  richieste da presentare al 
Miur e la formazione della delegazione trattante;  il tutto fra suoni e frastuoni  di coperchi, 
fischietti, i e trombette suoni e rumori  per far sentire più forte dentro e fuori  il palazzo la 
nostra presenza.

Ci hanno raggiunto tre parlamentari del M5S Marzana, Chimienti e Ciprini e la Ghizzoni 
 tramite il blog ci ha fatto sapere di considerarla virtualmente presente. Nel relazionarci sui 
lavori appena conclusi   della XI commissione sul tema quota 96, le parlamentari 
furbescamente ci hanno omesso il contenuto del testo della pdl 249 a cui hanno 
apportato delle modifiche molto discutibili,  ovvero hanno blindato la platea dei beneficiari 
a 4000 e la relativa  richiesta di copertura finanziaria con il rischio che se le domande per 
il pensionamento dovessero superare la platea, l'esubero rimane in servizio.

L'incontro con il Miur

Ci dicono che Carrozza, Chiappetta, De Angelis, impegnati in altri incontri e quindi 
veniamo ricevuti dalla dott.ssa Palermo e dott. Molitierno già conosciuti da me e Franco 
Spirito  nel precedente incontro del 24 settembre, i quali si ricordavano perfettamente di 
noi e delle richieste. Hanno subito chiarito che il loro compito era solo quello di ascoltarci 
e riferire al capo gabinetto e poi questo alla ministra.

Abbiamo chiesto la pubblicazione ufficiale del censimento e dei parametri dei requisiti 
antefornero che avevano preso in considerazione per avere certezza tutti sono stati 
inclusi e poi un serio e concreto impegno del ministro dal momento   che ha sempre 
dichiarato che l'ingiustizia ai quota 96 va sanata, a fare approvare al governo un 
provvedimento a carattere di urgenza visto i tempi che diventano sempre più stretti."

Un resoconto più articolato si trova sul  sito Quota96 di Franco Spirito

19 novembre 2013
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Cobas -Inidonei-ABROGATA NORMA DELLA VERGOGNA 
Convegno in piazza 

Video sul presidio 
http://youtu.be/WqQi6tCmYgM 

Cobas -Inidonei-ITP-Precari-Quota 96 Uniti per vincere   ABROGATA LA NORMA DELLA 
VERGOGNA Consiglio dei ministri del 9 settembre 2013: “ Viene abrogata la norma che 
prevedeva il transito automatico dei docenti cosiddetti inidonei ( per motivi di salute) nei 
ruoli amministrativi.”

Grande vittoria dei Cobas, dei docenti inidonei, degli ITP e dei precari amministrativi e 
tecnici che anche quest’estate sono rimasti in piazza e non hanno smesso di lottare per 
evitare la deportazione dei docenti “utilizzati in altri compiti” sui profili del personale ATA.

Non è stato semplice. Abbiamo dovuto lottare innanzitutto con il colpevole immobilismo 
delle OOSS che non hanno mosso un dito per sanare l’iniqua situazione ( pronti in questi 
ultimi due mesi a licenziare comunicati ripresi integralmente dai nostri).

Abbiamo dovuto convincere senatori e deputati sulla connivenza dei partiti nell’approvare 
una norma che ledeva la dignità e la professionalità di docenti colpevoli solo di essersi 
ammalati. Abbiamo dovuto conquistare il consenso delle più alte cariche dello Stato e 
siamo andati dal Presidente del Senato e della Camera, dal vice ministro del MEF ed 
infine dal Ministro dell’istruzione, che hanno condiviso e compreso e ci hanno detto che ci 
avrebbero sostenuti e che sarebbero intervenuti.

Così è stato. La lotta dei docenti inidonei ha dimostrato che la mobilitazione e la capillare 
costruzione della partecipazione sono gli strumenti necessari per ottenere i giusti risultati 
e la loro lotta è stata e continua ad essere un modello per la saldatura tenace che ha 
creato tra lavoratori diversi, ma uniti nella difesa di una scuola di qualità, che sia garanzia 
di diritti e di professionalità.

In questa maniera docenti inidonei, ITP, precari e Quota 96 continueranno ancora ad 
impegnarsi per la difesa di una scuola “benecomune” . Poiché restano ancora in campo 
alcuni importanti obiettivi, come   la battaglia dei lavoratori e lavoratrici “Quota 96”, i 
docenti e gli ATA oggi in piazza, hanno deciso di continuare la mobilitazione sui singoli 
territori, per ritrovarsi poi a breve a livello nazionale.

A Roma, Inidonei/ITP/Precari/Quota 96, si ritroveranno mercoledì 11 settembre alle ore 17 
presso la sede Cobas di Viale Manzoni, 55 per fare il punto della situazione e decidere 
quali saranno i prossimi passi. 


Anna Grazia Stammati (esecutivo nazionale Cobas scuola)


9 settembre 2013
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Pensioni: i nostri rappresentanti 6 

Replica Pannarale a Dell'Aringa su interpellanza sui docenti nati 1952.

Anche questa onorevole deve prendere atto della sordità del governo (anche se 
disponibile a valutare, ma quando?)  ai diritti acquisiti, perché un centinaio di milioni, 
destinati a questo scippo li obbligherebbero a toglierli dalle tasche dei loro amici, 
imprenditori che non pagano tasse, cementieri che distruggono il territorio, generali che 
comprano aerei per la guerra ai poveri del sud e sono supini ai voleri del governo USA e 
alle industrie USA.

http://www.francomartino.eu/wp-content/uploads/2013/06/replicaPannarale1.mp4

8 giugno 2013
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Pensioni: i nostri rappresentanti 5 

Risposta su interpellanza su docenti nati 1952.

Questa è la   seconda risposta di un sottosegretario, già all'Aran, agenzia per la 
rappresentanza nazionale, cioè per la contrattazione nel Pubblico Impiego.

E' un pietoso intervento, che si arrampica sugli specchi, e ripete la solita tiritera che se i 
docenti 1952 andranno in pensione, malgrado abbiano  ragione da vendere, faranno 
crollare i mercati italiani e internazionali, perché mettono in discussione l'attacco portato 
dalla signora ricca e dal signore ricco alla vita di lavoratori e pensionati.


h t t p : / / w w w . f r a n c o m a r t i n o . e u / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / 2 0 1 3 / 0 6 /
rispostaIntPannarale_DELLARINGA_CARLO1.mp4 

8 giugno 2013
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Pensioni: i nostri rappresentanti 4 
Interpellanza di Pannarale 

Altra interrogazione di un altra forza politica, per smuovere la situazione dei docenti anno 
1952, fregati dalla ricca signora e dal ricco signore, che si reputano salvatori dei loro 
compari e amici, con cui sono legati da vincoli di interesse e di classe si appartenenza, 
fanno parte delle élite bancaria e dei padroni, sempre pronti ad attaccare lavoratori e 
pensionati, che subiscono e non si organizzano, fino a quando?


 h t t p : / / w w w . f r a n c o m a r t i n o . e u / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / 2 0 1 3 / 0 6 /
interpellanzaPANNARALE_ANNALISA1.mp4 

8 giugno 2013
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Pensioni:i nostri rappresentanti 3 

Replica dell'Interpellante Centemero

Questa è la replica Centemero, forse aspetta  che i soldi arrivino dal cielo, fa parte del 
governo Letta PD-PDL-ListaCivica.
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Pensioni:i nostri rappresentanti 1 
Interpellanza su docenti nati 1952.

Questa è l'interpellanza della Centemero, su una questione che ha dell'incredibile, da due 
anni giudici e parlamento si rimpallano una decisione che coinvolge 3-4000 docenti, nati 
nel 1952, che erano con un piede sull'uscio della scuola e stavano pensando di garantirsi 
una meritata pensione.

Una ricca signora, Fornero, e un altro ricco signore, Monti, hanno deciso che loro e altri 
pensionandi del settore privato, dovevano essere sacrificati alle esigenze dei mercati e 
delle banche.

Per questi, ogni giorno si trovano i soldi, per non farle fallire, dopo che hanno speculato, 
sbagliando investimenti, mentre per lavoratori rimane la prospettiva di dover coprire i 
buchi che le politiche europee hanno comportato al rischio di fallimento degli stati.
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Pensioni:i nostri rappresentanti 2 
Risposta su interpellanza su docenti nati 1952. 

Questa è la risposta di un sottosegretario, già all'Aran, agenzia per la rappresentanza 
nazionale, cioè per la contrattazione nel Pubblico Impiego.

E' un pietoso intervento, che si arrampica sugli specchi, e legge, pure male, una risposta 
scritta.
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LOTTARE PER VINCERE! 
COMPAGNI DI STRADA 

� 

E' brutto doversi raccontare le storie tra di noi e avere ragione, il nostro problema è 
convincere quelli che ancora credono che il PD sia dalla parte dei lavoratori.

Ci sono tanti onesti parlamentari all'interno di quel partito, ma ci sono tanti arrivisti da far 
paura, quelli che usano il tram giusto per fare carriera, quelli che salteranno dal tram, 
appena capiranno che l'aria cambia.

Per quelli che hanno sperato che sconfiggere Berlusconi era sufficiente affidarsi al PD, in 
quanto di sicuro partito presentabile al cospetto internazionale, non hanno fatto i conti 
con la realtà.


Non basta avere una storia di cent'anni per essere dalla parte dei lavoratori, questi ultimi  
vengono utilizzati per l'interesse superiore del paese e se debbono accollarsi le ruberie 
dei governi precedenti, il grande partito, erede della tradizione della difesa dello stato, 
non può tirarsi indietro.

Storia vecchia e consunta, ma gli altri quelli che dovevano essere l'alternativa, non sono 
riusciti a essere riferimento per le lotte, al traino della CGIL, vista come il braccio sinistro 
di quel partito, sperperando anno per anno, quella credibilità che una parte dei lavoratori 
gli aveva affidato.

Con fratelli e padri le separazioni sono difficili, con chi è stato tuo compagno di lotta, 
ancora più difficile, ma spesso le strade da percorrere sono diverse.

Dovremmo farcene una ragione e camminare da soli.

Non mi entusiasma buttare discredito sul PD e sulla CGIL, non ci guadagniamo molto, ma 
questa è la realtà e su questa realtà occorre partire e costruire consenso sulle nostre 
iniziative.

E su quelli che si raccontano quanto siamo belli noi, noi che abbiamo fatto tanto per 
Quota96, noi che abbiamo lottato dall'inizio e costruito il comitato, anche loro rischiano di 
finire come residuato di un periodo, ma di queste macerie siamo tutti colpevoli e spesso 
paghiamo tutti gli errori commessi.
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Anch'io ho sbagliato a stare in silenzio per due anni, non avrei potuto trovare la soluzione, 
ma tra persone che chiacchierano e si confrontano vengono fuori le idee giuste.

Dicevo ieri sera tra me e me, quante persone meravigliose si incontrano quando si lotta e 
questo è il migliore risultato di questo periodo, ma vorrei anche vincere ed è per questo 
che scrivo questi lunghi articoli, tra nostalgia e amarezza, tra sogno e realtà, tra il bisogno 
di chiacchierare e la voglia del silenzio, ma una cosa è certa per lottare e vincere occorre 
essere in molti, da soli si perde.

Per anni, tanti lunghi anni, ho conosciuto lavoratori e iscritti del vecchio PCI, erano vicini e 
malgrado le differenze di vedute si chiacchierava.

Ho partecipato a cortei insieme ai compagni del PCI di allora, studenti, operai e 
intellettuali, ho manifestato con la gloriosa CGIL e la FIOM, anche se io ero "estremista" e 
con il tempo ho visto le distanze crescere.

Poi nel 1977   ho visto un segretario del PCI e un segretario della CGIL decidere che quei 
giovani che lottavano all'università, spinti dalla voglia di rompere con le compatibilità 
accettate dal PCI, erano contro i lavoratori.

Con il partito che sposava la politica delle compatibilità, con il partito che si schierava 
contro i giovani "ribelli", ironici, diversi, che un partito fatto di gerarchie e riti non riusciva 
ad accogliere, che vedeva nemici di una  concezione dello stato, per cui si tratta con 
l'avversario storico, ma si isolano quelli che mettono in discussione i tuoi credo.

Ho visto una gioventù bruciata, dai propri errori, ma spinta alla violenza perché non veniva 
ascoltata.

Ho visto tante energie dissiparsi in scelte sbagliate, perché non si poteva rinunciare alla 
voglia di cambiare il mondo.

Ho visto tanti compagni di lotta finire in galera e non sono riuscito a capire perché non 
accettavano che un ciclo di lotte era finito.

Ho visto una generazione disperdersi ed ammutolirsi, quasi vergognandosi di avere 
tentato di assaltare i palazzi.

E ho visto tanti che su quelle lotte e su quella gioventù hanno costruito carriere.

Ho visto tanti che nel sindacato hanno trovato un altro luogo sicuro, piazzati nei posti 
giusti, che di quelle lotte ne hanno sfruttato l'eredità, senza che loro ne siano stati 
protagonisti e spesso ne avversavano le idee.

Ho visto tanti sindacalisti passare dall'altra parte, quando hanno capito che il sindacato 
aveva perso.

Ecco ho visto tanti compagni di strada che passavano per caso sui miei stessi luoghi, che 
camminavano insieme perché pensavano di sistemarsi.

In quegli anni quel partito e quel sindacato hanno scelto un'altra visione del mondo, eredi 
di una tradizione, ma senza prospettive e senza futuro.

Ho visto, nel 1990; un sindacato schierarsi contro le mie lotte, che cercavo di migliorare le 
condizioni dei lavoratori. contro le compatibilità e i sacrifici e hanno chiesto al governo 
una legge contro gli scioperi dei "Cobas" di allora.

E i lavoratori sono stati abbandonati al loro destino, utili per rafforzare il ruolo dei dirigenti, 
per contrattare una funzione di mediazione a perdere.

Ho visto, nel 2000, un sindacato e un partito cercare di dividere i lavoratori della scuola, 
promettendo un premio a chi   se lo "meritava" ed anche allora ho lottato contro quel 
governo e quel sindacato ed allora ho vinto e ancora cercano di imporre quel premio, 
destinato ai "meritevoli" perché un salario decente per tutti non c'è e occorre suddividere 
le miserie disponibili solo ai pochi fortunati.

Ecco io sognatore di altri tempi, con il tempo ho visto sempre più che tra di noi non c'era 
consonanza e non ho mai capito perché tanti continuino a pensare che sia possibile 
spostare quei dirigenti sulla difesa dei lavoratori.
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Vorrei capire perché come non ho condiviso le scelte di chi si è rifugiato nella scelta 
armata e non li ho sentiti vicini, perché dovrei sentire vicini quelli che negli anni si sono 
sempre più allontanati dalle mie idee.

Non capisco perché da 30 anni persone che stimo e rispetto continuino a credere in 
dirigenti, ormai invecchiati, depositari di una storia che ormai non condividono, quando 
non l'hanno abiurata.

Per questo cerco altri compagni di strada, altri esploratori di sogni e speranze, altri 
camminatori indefessi, sempre pronti a schierarsi dalla parte dei più deboli.

Ecco perché vedo nel PD, un mio avversario, perché in 40 anni di lotte, lo ho visto 
contrastarmi, portare idee più vicine ai conservatori che ai progressisti e fino alla fine, ho 
visto quel partito che si schiera contro di me.

 A sessant'anni trascorsi mi trovo quel partito ancora contro di me, ormai partito dello 
stato, al governo a difendere lo stato e tartassare i lavoratori, colpevoli di dargli ancora 
credito.

Dei miei errori ne sono consapevole, ma di quegli degli altri non sono responsabile, 
ognuno si scelga i propri compagni di lotta, ma li guardi negli occhi e cerchi di capire se 
sono veramente gli alleati che cerchi.

Ho continuato a rapportarmi, in tutti questi anni, con tanti lavoratori di quel partito, ma 
adesso comincio a non capirli più, perché si può sbagliare e credere nella buonafede di 
quei dirigenti, ma quando gli altri lavoratori si allontanano e cercano altre strade, si può 
dare la colpa a quelli che non si illudono più, oppure sbagliano quelli che difendono una 
storia che non è più quella in cui credevano e forse penso che non sbagliano solo i 
dirigenti, ma anche gli altri che li seguono sono anche loro colpevoli.

Questo video è più esplicativo di questo mio lungo discorso


h t t p : / / w w w . f r a n c o m a r t i n o . e u / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / 2 0 1 4 / 0 4 /
RaiParlamento14ap14.mp4 

Tratto dal TG Parlamento del 14 aprile 2014 

15 aprile 2014
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COMMENTI

La norma Fornero è disumana, Paolo è morto! 

Alla fine di varie revisioni, il sottotitolo da inviare in giro è cambiato in

“Ci vogliono morti!”, proposto da Pio A., non lo so ma “preferiscono” mi sembra che ti 
faccia ragionare e quindi non è una scelta di pancia, ma ragionata, più da killer patentati 
che godono delle sofferenze altrui

Admin 7/1/2016


Parlo di Paolo, come ieri ho parlato di Concetta e di suo marito, non in quanto li conosco, 
ma perché dobbiamo fare uscire queste notizie.

E’ più facile che questi comunicati/lettere vengano pubblicati dai giornali che il 
comunicato arrabbiato e poi non voglio più ripetere le frasi e gli slogan che diciamo 
sempre, per non essere ripetitivo.

Se mi fate avere i nomi di altri casi simili li aggiungiamo al comunicato da passare ai 
giornali.

A integrazione del comunicato Paolo era anche un artista, era uno scultore e aveva una 
certa notorietà nel Torinese, ieri molti abitanti di Avigliana, paese in cui aveva realizzato 
una scultura nella chiesa, e molti suoi studenti erano presenti al funerale.

Aveva patito molto il “furto” subito dalla Fornero, in quanto il suo desiderio era di andare 
in pensione e dedicarsi completamente all’arte in vecchiaia.

Aveva iniziato la chemioterapia, che gli dava problemi e quindi non la sopportava ed era 
ancora più arrabbiato perché costretto a rimanere al lavoro.

Admin 6/1/2016


Il tempo della politica e il tempo della vita 

Concetta mi ha scritto di ringraziare tutti quelli che le sono vicini, ma una cosa che io già 
sapevo, in quanto me ne aveva accennato, dimostra come Concetta volesse riprendersi 
un diritto riconosciuto, quello dei Quota96, cioè andare in pensione in quanto avevano 
raggiunto i requisiti, riporto il suo pensiero:


"Potresti scrivere sul sito di franco Spirito, che leggo da sempre, un pensiero di 
ringraziamento, a mio nome, ai colleghi che hanno avuto parole affettuose nei miei 
riguardi? Vorrei che facessi sapere loro che per il fatto che ho creduto che la politica ci 
avrebbe fatto andare in pensione avevo rinunciato a presentare domanda per la quarta 
salvaguardia, nonostante i sacrifici della malattia di mio marito: anch'io ritenevo ingiusta 
questa famigerata possibilità di uscire dalla scuola, ma la vita mi ha costretta ad utilizzare 
la sesta.”


admin 4/1/2016


Scopro oggi che c’è un imprecisione nella descrizione dei fatti.

Lino non ha accompagnato la moglie, ma è stato il figlio ad andare a Roma con la madre.

Non cambiano le valutazioni, in quanto forse è ancora peggio, lui a Roma forse non 
poteva andare per la sua malattia.


4/1/2016
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Il ladro e ...il palo 

Avevo avuto una discussione con uno sul titolo del comunicato, in quanto Robin Hood è 
un eroe positivo, ma è chiaro dall’interno dell’articolo che è Robin al rovescio.

Per lui era lo sceriffo di Nottingham oppure Macchia nera, meno conosciuti. Per mia 
scelta è stato inviato con il titolo originale, è più di impatto.

Franco Quota96 preferiva Alan Ford contrapposto a Superciuk, eroi dei fumetti anni 80.

In ogni caso comparirà sul sito dei Cobas cui è stato inviato come ai giornali e TV, con il 
sottotitolo

Robin Hood alla rovescia scippano il fondo esodati

in cui si sintetizzano sia il titolo originario, sia il senso, sia oggetto della mail inviata.

In ogni caso è stato pubblicato su Orizzonte scuola, in un commento su Diritto alla 
pensione e sul sito Cobas-scuola.


admin 10/9/2015


Baretta risponda a….. 
A dire il vero Baretta non ha mai scritto che non dovevo pubblicare la sua lettera , ma 
intanto non mi sembrava corretto farlo perché si trattava di una corrispondenza privata e 
poi , a piè pagina della sua mail c’è la solita dicitura sulla privaci e il divieto di divulgare il 
contenuto.


Tatjana 11/1172014


E' sempre un rischio per chi vuole rompere le scatole, altrimenti non la si mette.


admin 11/11/2014


Francesco,

a casa con la bronchite, non posso partecipare alle vacanze romane di Franco con cui ho 
parlato per telefono.Meno male che ci siete, meno male che la vostra energia compensa 
quella di chi, come me ,dopo avere sperato e lottato, si trova adesso a fare i conti con 
una strana sensazione di abbandono(non so trovare in questo momento un termine più 
indicato) al vento contrario che ci soffia addosso ormai da tre anni senza mai poter 
tralasciare l’impegno quotidiano con i ragazzi.

Fino alla settimana scorsa, partecipando alle resuscitate assemblee sindacali ,ho, con 
veemenza, parlato di noi stigmatizzando il comportamento pressoché assente dei 
confederali, ho suggerito forme alternative di lotta, ma ho raccolto poco.

Adesso, quasi ringrazio la bronchite che mi sta costringendo ad un riposo forzato, quasi 
ringrazio la mia asma …vedi come ci hanno ridotti?

Ma ringrazio veramente ,e di cuore, tutti quelli che in questo momento sono in prima linea 
anche per me.

Appena mi rimetto ti manderò il mio contributo economico(vorrei poter mandare di più) 
per sostenere la lotta.Non l’ho fatto prima perché, come ho detto a Franco Vertillo, 
speravo di poterci essere anch’io a Roma.

Un abbraccio


Rossella Incagnone  11/11/2014
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Rossella hai già dato in tutti i sensi, quindi curati. Ci vorrà del tempo per uscire dalle 
palude, ma resistere a questa tattica di logoramento sfianca tutti.

Ringrazio Tatjana perché mi ha permesso di chiedere di nuovo a Baretta l'incontro, 
vediamo se si fa vivo, sperando che non ci accusi di rivelazione di segreti di stato, finire in 
tribunale quando si ha ragione sarebbe il colmo.


 admin  11/11/2014


Gli ultimi “mohicani” di Quota100 

Gentilissimo Pilade Cantini,


Siamo lavoratori della scuola, ormai noti come Quota96, ma con il trascorrere degli anni 
abbiamo superato quota 100 e non vediamo prospettarsi soluzione al dovuto risarcimento 
per gli anni che siamo stati bloccati ingiustamente a causa dell'orrore della norma 
Fornero, che ha posto il limite per andare in pensione al 31 dicembre 2011, quando è  
accertato e consolidato da normativa ancora vigente, che per la scuola il termine ultimo 
doveva essere il 31 agosto 2012, temine dell'anno scolastico.

D’altra parte basta esaminare le circolari ministeriali per i pensionamenti degli ultimi anni e 
si evince che :


Al personale scolastico  in servizio nell’a.s. 2010/’11 veniva richiesta la maturazione dei 
requisiti entro il 31/12/2011 secondo  la legge ante Fornero,

al personale  in servizio nell’a.s. 2011/’12 veniva richiesta la maturazione dei requisiti 
entro il 31/12/2011 secondo  la legge ante Fornero!!!!!!!!

al personale  in servizio nell’a.s. 2012/’13 veniva richiesta la maturazione dei requisiti 
entro il 31/12/2013 secondo la legge Fornero,

al personale in servizio nell’a.s. 2013/’14 è stata richiesta la maturazione dei requisiti entro  
il 31/12/2014 secondo la legge Fornero.

E’ evidente  che c’è qualcosa che non va, hanno saltato a piè pari l’anno 2012! E i Quota 
96 rimangono  incastrati in questa situazione che, nonostante i vari tentativi, non si è 
potuta  risolvere.


       Ci rivolgiamo a lei, in quanto sappiamo che è da lei che passano tutte le mail per il 
Presidente Renzi e magari ne fa anche una cernita. Ebbene non ci cestini, ma faccia 
arrivare questo messaggio, anche se non è il primo che inviamo, né sarà l’ultimo! Ma 
questo è importante perché tra poco sarà discussa in Parlamento la Legge di stabilità e 
per noi costituisce, forse, l’ultima spiaggia per vedere riconosciuto il nostro diritto.

     E' il terzo anno, che il parlamento vota risoluzioni sulla nostra questione, che 
parlamentari del  partito del Presidente Renzi hanno promesso di risolvere la situazione; 
l'ultimo voltafaccia è stato ad agosto, con la solita promessa che al prossimo 
appuntamento parlamentare sarebbe stata inserita la questione  Quota 96.

Non vogliamo recriminare sul passato, non ci aiuta a uscire da questo impasse, ma non 
possiamo non ricordarvi che gli impegni presi, di fronte a un'ingiustizia riconosciuta, non 
possono essere dimenticati.

Non vorremmo dover concludere che questi 4 mila aventi diritto non esistono più per i 
politici.

   Ormai è accertato che i costi stimati da INPS e RDS sono sovrastimati, come ha 
affermato il Ministro Giannini, che a giugno parlava di 120 milioni necessari e dell'on. 
Boccia che a settembre parlava di 100 milioni.
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     Tanto più valido questo ragionamento quando per salvaguardare 2.500 lavoratori, 
beneficiari legge 104, come previsto art. 11 bis legge 28.10.2013, n. 124 , la spesa 
prevista è di 57 milioni in più anni.

La platea di Quota96, si assottiglia di anno in anno, sono passati 2 anni e molti sono 
andati in pensione naturalmente avendo raggiunto i requisiti contributivi richiesti dalla 
riforma Fornero, almeno 780 lavoratori della scuola sui 2500 della norma summenzionata  
sono stati salvaguardati e sono usciti tra settembre e ottobre ( hanno usufruito della 
deroga alla legge Fornero per coloro che avessero goduto di permessi per l’art. 33, 
comma 3 della Legge 104 del 1992 e per l’art. 42 del Decreto Legislativo n° 151).

Recentemente è stata approvata la VI salvaguardia (Disegno di legge presentato ed 
approvato in tempi record il 1° ottobre "Modifiche alla disciplina dei requisiti per la 
fruizione  delle deroghe riguardanti l'accesso al trattamento pensionistico") in cui sono 
inseriti altri 1800  lavoratori beneficiari della deroga precedente, e a cui concorreranno 
anche lavoratori della scuola, si ipotizzano almeno altri 300. Stiamo rimanendo solo i “più 
sfigati”!

Di fronte all'evidenza che non si tratti di questioni di copertura, dobbiamo concludere che 
siamo stati sacrificati sull'altare delle compatibilità imposte dalla comunità europea.

       Se questo non è vero, occorre che in questi giorni, prima della legge di stabilità 
qualcuno faccia seguire alle parole i fatti, inserendoci nella suddetta legge, come hanno 
chiesto anche senatori di vari partiti.

Non vorremmo che di rinvio in rinvio passasse inutilmente un altro anno, non è serio e 
non è accettabile prenderci di nuovo in giro, dopo la delusione di agosto, nella quale 
alcuni avevano ipotizzato anche la possibilità di prendere in ritardo di molti anni il TFS.

Ecco, siccome ci sono situazioni pesanti di lavoro, vorremmo ricordare che sta per 
scadere il termine per andare in pensione con l'opzione donna, alcune disperate hanno 
optato, loro malgrado, per questa possibilità (andando a diminuire ulteriormente i quota 
96), ma ormai i tempi stringono e la scelta per molte donne è una ghigliottina, andare in 
pensione rinunciando a 400/500 € per tutta la vita o rischiare da 4 a 5 anni ancora al 
lavoro fino a 66/67 anni, mentre per gli uomini non c'è altra scelta che restare al lavoro 
fino al 2019.

Vorremmo potere  incontrare il Presidente in questi giorni per affrontare con serenità la 
nostra situazione.

    Non vogliamo più dover assistere a balletti indecorosi tra organi dello stato e 
parlamento sulla nostra pelle, ne va anche del nostro equilibrio psico-fisico.

Vorremmo ricordarvi anche che la promessa di assumere i precari, passa anche per il 
nostro pensionamento e ci sono precari, che giovani non sono più.

Date una possibilità a noi di concludere serenamente la nostra esperienza scolastica e ai 
giovani di iniziare una grande avventura l'educazione dei giovani, come è stato per noi, 
dedicando i nostri migliori anni, ma adesso non ci è più consentito dalle forze che 
mancano, dal divario esistente con le nuove generazioni tecnologiche,  ma anche 
dall'esigenza di dedicarci ai nostri famigliari, i vecchi bisognosi di affetto e cure e ai 
giovani che il nostro TFS aiuterebbe ad affrontare un futuro che al momento vedono nero.

Prof.ssa Rosa Anna Saporetti  ex Quota 96 ormai 100 +,

a nome e per conto di lavoratori ex Quota96


----Messaggio originale---- 
Da: ....cantini@governo.it

Data: 31-ott-2014 10.54

A: "'rosaanna.saporetti@tin.it'"<rosaanna .saporetti@tin.it>

Ogg: R: Da leggere con attenzione. Grazie
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Gentilissima Professoressa,


La ringrazio per la Sua lettera così puntuale e dettagliata e Le assicuro che sarà 
direttamente inoltrata al Presidente del Consiglio.


Buona giornata,


Pilade Cantini


admin 31/10/2014


Mi scuso con tutti, ma vorrei chiarire un aspetto importante.

Mi sono trovato ad assumere ruoli che non erano nelle mie intenzioni quando sono 
entrato nei diversi blog. 
Quando però mi è sembrato inconcepibile subire le attese del parlamento o della 
Corte Costituzionale ho deciso di fare delle proposte. 
Mi sono trovato, insieme a Rina, Francesco, Rosa Anna e Franco a coordinare 
iniziative di lotta, spingendo ad essere più attivi e presenti. 
Ho sempre notato che nel mentre noi continuavamo a fare proposte concrete, ogni qual 
volta la partecipazione tendeva  a crescere, vi era un gruppo di altri lavoratori che 
continuava a chiedere di aspettare, che i parlamentari stavano risolvendo la nostra 
situazione.

Li ho accusati nei blog di essere "pompieri", di voler raffreddare le iniziative proposte da 
noi e spesso mi è sorto il dubbio che fosse una tattica cosciente, voluta.

Non ho mai capito il perché di questo intestardirsi a volersi distinguere dal nostro gruppo, 
non mi sembra che facessimo proposte incendiarie o assurde.

Negli ultimi tempi è cambiata la tattica, vi era sempre uno che interveniva dicendo che 
ormai non vi erano possibilità, che tutto era perso, inutile farsi illusioni.

Sono rimasto sorpreso quando dopo la bella manifestazione del 29 agosto, merito di 
tante persone, Tatjana, Antonio e Antonio, Marcella, Rina, Ivana e quando avevamo 
raggiunto il maggiore impatto mediatico, alcuni hanno speso tutte le loro energie in altre 
iniziative.

Incomprensibile, non voglio dire che sia solo colpa degli altri, anch'io ho 
sopravalutato le forze disponibili, ma nel frattempo ci sono state le iniziative di 
Salerno, Genova e quindi la continuità con questi 3 anni. 
Insisto perché questo abbandonare la lotta comune, perché questo volersi separare, 
l'abbraccio imposto il 29 agosto dalla convinzione che uniti si vince, può essere 
stato rotto da una questione di soldi, che si pensava dovessero essere per forza 
riconosciuti? 
Per chi volesse, la trasparenza si trova su questo mio blog e su questo non c'è molto da 
dire.

Sarebbe un'idiozia da bambini, ma non ci credo, chi ha partecipato in modo forzato al 29 
agosto non aveva intenzione di lottare insieme.

E' un peccato, ma debbo dire che i 4 mila aventi diritto non dovevano fidarsi di nessuno, 
chi ha deciso di continuare in trattative infinite con i parlamentari, non è all'altezza di 
assumere certi ruoli e chi a questi si è affidato continua a volersi fare male, a essere 
masochista.

Vorrei che si capisse questo mio discorso, nessuno ha solo ragione e nessuno è esente 
da colpe, ma coloro che dovranno aspettare ancora anni se non si trova una soluzione, 
che intenzioni hanno, aspettano che io e altri ci occupiamo dei loro problemi e loro se ne 

�  di �184 195



stanno beati, o escono dal loro torpore, come hanno fatto a Salerno e a Genova, e si 
mettono in gioco?

 
Questo è il compito che io posso continuare ad assumere, con altri, essere di stimolo, 
anche provocando, perché non si può subire in silenzio.


Per questo motivo stiamo raccogliendo forze per iniziative in questo inizio di novembre, 
non lasciateci soli, non rinunciate, cosa avete da perdere? Oppure aspettare sino al 2019 
vi va bene?

Noi inviamo lettere a tutti, ma questo non è sufficiente, occorre essere presenti alle 
iniziative che faremo, ne va della vostra pensione e del vostro restare bloccati per tanti 
anni!

Chi è sordo a questi miei sforzi si merita di starsene ancora a scuola. 

admin 30/10/2014


Senza tregua 

…

SALERNO – “INCATENAMENTO” quota96 ai cancelli del C.S.A.

giov. 09 ottobre ore 14:30 – 16:30

 Maria Lucia Rossiello:


QUOTA96

PRIGIONIERI DI UN ERRORE

I lavoratori cosiddetti Quota96scuola sono coloro che, tra docenti e ATA, avevano 
raggiunto i requisiti per poter andare in pensione il 1° settembre 2012 e sono invece 
rimasti imbrigliati per un “errore”, probabilmente voluto dall’allora governo monti, nella 
rete della riforma Fornero (una iattura per tutti i lavoratori), la quale non ha tenuto conto 
della specificità del comparto scuola che, per assicurare la continuità didattica agli alunni, 
permette un’unica finestra d’uscita per il pensionamento alla fine dell’anno scolastico (31 
agosto) e non di quello solare.

L’errore è stato più volte riconosciuto da tutti i partiti politici, e persino dalla “signora” 
Fornero, ma non è stato mai conseguentemente corretto.

La nostra protesta è finalizzata dunque ad ottenere un diritto (che potrebbe consentire 
l’assunzione di circa 4000 precari) la cui difesa ha però per noi un significato più generale 
che si inquadra nella difesa della cultura del diritto in quanto tale, cultura che è pilastro di 
democrazia, in una realtà sociale in cui la democrazia diventa invece sempre più una 
finzione e nella quale stiamo assistendo alla cancellazione progressiva di diritti conquistati 
grazie a decenni di lotte e di impegno sociale.

A fronte di tutto ciò rimangono intoccabili i privilegi delle varie caste (politici, burocrati 
ecc.ecc), e aumentano le ingiustizie e l’arbitrio del potere, in una svolta chiaramente 
autoritaria della società nel suo complesso e, vogliamo sottolinearlo, in particolare della 
scuola.
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Solo la solidarietà e la coesione tra tutti coloro che subiscono l’arroganza e la protervia 
del potere possono restituirci una piccola speranza per il nostro futuro ma soprattutto per 
il futuro dei nostri figli.


È per questo che vi chiediamo di aderire alla protesta di alcuni docenti Quota96scuola 
che si incateneranno ai cancelli dell’ingresso del C.S.A. di Salerno

il giorno 9 ottobre dalle ore 14:30 alle 16:30

Quota 96scuola-Salerno


admin 3/10/2014


Gentilissima Onorevole Senatrice, 

sono venuta a conoscenza della Sua interrogazione parlamentare rivolta al ministro 
dell'Economia, per sanare l'ormai annosa vicenda dei Quota 96.

Mi fa piacere costatare che anche dei Senatori si muovano per fare sbloccare la 
questione, anche perché il famoso emendamento "per il ricambio generazionale" 
presentato al DL 90 non è giunto, nel suo iter, al Senato.

Ritengo che questa Vostra iniziativa forse sarebbe stata auspicabile da parte dei firmatari 
di quell'emendamento, ma non mi risulta che ciò sia stato fatto. Ben venga quindi la Sua 
iniziativa!

Volevo solo precisare alcune questioni di numeri:

1)  La platea di 4000  risulta da un conteggio effettuato dal MIUR ad ottobre 2013, da 
questi si dovrebbero defalcare

    - quelli che sono comunque andati in pensione il 1° settembre 2014 avendo raggiunto 
comunque  i requisiti richiesti dalla riforma Fornero, 

    - quelle donne che hanno optato, loro malgrado, con l'opzione donna e quindi con il 
sistema contributivo e infine

      - quelli che hanno usufruito della deroga alla legge Fornero, cioè che abbiano fruito di 
permessi per l’art. 33 comma 3 della Legge 104 del 1992 e per l’art. 42

      del Decreto Legislativo n° 151 (da dati non ufficiali questi ultimi si stimano intorno alle 
800-1000 unità) il numero dei quali, per altro, è stato ampliato dal

      recentissimo Disegno di legge presentato ed approvato in tempi record il 1° ottobre 
" Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe

     riguardanti  l'accesso al  trattamento   pensionistico"  Titolo breve: Deroghe accesso 
trattamento pensionistico.


        Da tutto ciò si deduce che la platea dei residui Quota96, chiamiamoli "i più sfigati" è 
ormai veramente limitata.


2)  La copertura prevista di 400 milioni  su cui non tutti concordano a cominciare dalla 
Ministro dell'Istruzione, Onorevole Giannini, che a primavera ebbe a dichiarare che erano 
necessari 120 milioni di euro, ma anche l'Onorevole Boccia, Presidente della 
Commissione Bilancio alla Camera, in una  recente intervista televisiva ha parlato 
addirittura di 100 milioni!

      Più volte i nostri Comitati quota 96 hanno presentato, ai vari Parlamentari che si sono 
interessati della vicenda, dei conteggi effettuati da noi e anche   secondo questi calcoli la 
copertura necessaria è di gran lunga inferiore ai 400 milioni.


A questo punto sanare l'errore, con questi numeri ridotti, sarebbe veramente un'inezia per 
un governo che ,come dice Lei, sta cambiando il paese e riporto le sue parole: 

" ...... dobbiamo farlo come già avvenuto per altre questioni, mantenendo fede ai nostri 
impegni e sanando gli errori prodotti. E' una questione di credibilità".
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Ringrazio Lei e tutti i Senatori che hanno sottoscritto la Sua interrogazione parlamentare e 
spero che sia la volta buona, poiché il senso di frustrazione e di ingiustizia subita non ci 
consente di svolgere serenamente il nostro lavoro per il 3° anno oltre quelli dovuti.


Prof.ssa Rosa Anna Saporetti a nome di tutti i Quota 96

 Inviata alla senatrice Puppato e a tutti i senatori che hanno sottoscritto l’interrogazione.


admin 3/10/2014


COMPETENZE E IGNORANZA DELLA GIANNINI! 

Non sono ancora sufficienti, occorre la forza di un gruppo più numeroso.. Chiaramente se 
non ci muove,Si rischia di finire nella speranza che siano gli altri a decidere al nostro 
posto.


admin 15/10/2014


mi sembra che di iniziative se ne siano fatte compresi gli incatenamenti, sono i 
parlamentari che dormono, Ghizzoni, Marzana, Boccia, Puppato, Airaudo, etc, etc.


 beppe 15/10/2014


Quando parlavo di bastoni, intendevo i bastoni della vecchiaia quelli che si portano 
quando si è malfermi e ci si appoggia per camminare, forse occorrerebbe avere delle 
belle mazze nodose.


admin 15/10/2014


Non ci fermeremo ….+ 

“Gli anziani ai lavori forzati, i giovani disoccupati”


	 Cari Ragazzi, gentili Genitori, la vostra insegnante di Filosofia e Storia e’ un 
	 “Quota 96”. 

Appartiene cioè a quel gruppo di circa 4.000 persone che, per un errore tecnico della 
riforma Fornero, dallo stesso Ministro più volte riconosciuto, non è potuta andare in 
pensione, come previsto dalle norme vigenti e pur avendo raggiunto i requisiti previsti 
(almeno 60 anni d’età e 36 di contributi), il 1 settembre 2012.


Invece molti di noi dovranno attendere il 2018/19! Il Ministro ha sostenuto, e tutt’ora 
sostiene, che al momento dell’entrata in vigore della legge non fosse a conoscenza del 
fatto che anno solare e anno scolastico non coincidono, cosa per la quale al personale 
della scuola è consentito andare in pensione in un solo giorno dell’anno, ossia il 1 
Settembre. 
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Per risolvere l’incredibile situazione e far valere il nostro diritto calpestato, abbiamo più 
volte protestato, e molte promesse ci sono state fatte dai governi che si sono succeduti 
negli ultimi tre anni. Infine, quest’estate, che noi non dimenticheremo facilmente, tutte le 
forze politiche, i Partiti, i Gruppi, le Commissioni ministeriali e il Governo si erano 
dichiarati pronti a risolvere il nostro problema. Pertanto è stato preparato un 
emendamento, sul quale il Governo ha posto la fiducia alla Camera. Sembrava dunque 
che finalmente si fosse giunti alla conclusione di un percorso lungo e difficile, ma, 
improvvisamente, il 4 Agosto, lo stesso Governo ha ritirato l’emendamento, poiché la 
Ragioneria dello Stato e il commissario Cottarelli sostengono che non ci siano i soldi per 
mandarci in pensione. 

Ma quei soldi, che c’erano nel 2012, dove sono finiti? Come mai si trovano le coperture 
per far andare in pensione i giornalisti, molto più giovani di noi, per aumentare gli stipendi 
delle Forze dell’Ordine o per le missioni militari? Forse perché il Personale della Scuola 
conta poco ed è comodo far credere che lavori poco e male? Come si può continuare a 
insegnare ai ragazzi anche il rispetto della legalità e delle regole, se lo Stato per primo 
non rispetta i patti con i Cittadini? 

Dovremo fare lo sciopero della fame per vedere riconosciuto il nostro diritto leso?

Prof.ssa Carla Cossu, Oristano, Settembre 2014


admin 18/9/2014


Caro Francesco, come ho già comunicato a Franco, ti informo che ho mandato all'ANPI 
Nazionale (sono presidente dell'ANPI provincia di Oristano) richiesta ufficiale affinché si 
esprima in favore di quota 96. Ti incollo una parte dell'e-mail. Speriamo mi rispondano 
positivamente. Sarebbe un Sarebbe un bel colpo!!! Ti farò sapere. A presto. Carla


 

Carissimi,

................................................................................................................................................

In questo ultimo periodo, dopo la beffa del 4 agosto in Senato sull'incredibile vicenda dei 
Q96, ossia i 4.000 docenti e ATA che sarebbero dovuti andare in pensione il primo 
settembre 2012, ma che per un errore (voluto!) della riforma Fornero sono invece ancora 
in servizio, mi si chiede da più parti se l'ANPI  possa esprimere solidarietà per un diritto 
ingiustamente calpestato. Devo però comunicarvi che anch'io sono un Quota 96: per 
questo, nei giorni scorsi, mi sono incatenata insieme a un collega al portone della mia 
Scuola e ,qualche giorno dopo, ho proseguito la protesta da sola, portando la catena al 
collo per tutta la durata delle interrogazioni degli alunni con sospensione del giudizio e 
degli scrutini. Ovviamente questa volta sono finita sui giornali. Lotto per la tutela dei diritti, 
non solo del mio diritto, che questo governo, sulla scia di quelli precedenti, tende a 
confondere con i privilegi! 

Un caro saluto. Carla


admin 9/9/2914


Quota 96...lo sberleffo  

E’ inutile che ci si divida tra chi vuole andare in pensione subito e chi vuole andare.... 
presto. Nessuno vuole procrastinare il pensionamento! Tutti vogliamo andare subito e 
presto, tra 42 giorni!
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Ma alcuni parlamentari si sono accorti adesso ed  è di pubblico dominio che 
quell’emendamento rischia di essere senza senso, incostituzionale e a rischio di 
bocciatura!! se fanno un controllo serio. Ma vi immaginate Napolitano che deve firmare 
una simile norma, i suoi consiglieri legali, a meno di non essere incapaci e ciechi e nel 
qual caso siamo proprio una repubblica delle banane, gli faranno notare che è a rischio di 
essere bloccata da qualsiasi giudice e di essere resa inefficace da un qualsiasi ricorso di 
un qualsiasi sindacato.

L’Anief sta fregandosi le mani, il Codacons non è di meno, un ricorso pi semplice e di 
questo tenore lo faranno tutti i sindacati con una altissima probabilità di essere vinto e di 
far arrivare soldi a “sindacati battaglieri” come l’ANIEF e ad avvocati di grido, un altro 
Naso è pronto, altri due anni di battaglie.


In fase di approvazione alle camere è possibile modificare gli emendamenti, perché alcuni 
parlamentari debbono passare come cretini patentati? Siamo al punto di partenza, ma 
alla fine il nostro acquisito diritto di andare in pensione dal 1 settembre 2012, dico 
DODICI, ma quanto costa? Che minchia di conti fanno alla RdS e all’INPS, è possibile che 
non sia stato mai reso pubblico un’analisi dei conti fatti da questi ragionieri e impiegati 
che stanno giocando sulle aspettative e sulle attese di 8 mila persone ( 4 mila in pensione 
e 4 mila nuovi assunti)?

Che differenza in termini di copertura esiste tra darci il TFR/TFS conteggiando i 27 mesi 
dal 1 settembre 2014 oppure come nell’emendamento portato alle camere? Lo 
slittamento della buonuscita non aveva altre possibili soluzioni?


 admin 19/7/2014


Incontro con Baretta 

Salvatore dalla Puglia: siamo reduci dall’incontro con il min. Poletti; previsto per le 9.30, 
per motivi di trasporto si è tenuto alle 12.45 (lascio immaginare la fatica e la rottura sotto il 
sole in una giornata afosa, in compenso abbiamo familiarizzato con dirigenti digos, polizia 
e carabinieri informandoli della nostra assurda situazione). Ci siamo trovati in 5 di Lecce e 
Marco di Brindisi.

Alla mia domanda:

“qual’è la posizione del governo anche alla luce delle recenti notizie apparse sulla 
stampa?”

ha risposto:

“il presidente della Commissione (Boccia) ha dichiarato di aver trovato le risorse, 
presenterà l’emendamento e, se le risorse ci sono il governo non ha motivo di opporsi.


� �
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admin 7/7/2014 

Dal settimanale Tempi, risposta del direttore Amicone a una richiesta se avessero parlato 
dei Quota 96. 
Giannini dixit:

“quota 96” sono 4.000 insegnanti ……. Ora, però, e ne sto parlando anche con il ministro 
Poletti, noi dobbiamo trovare questi 120 milioni, che non sono tantissimi, ma non sono 
neppure quattro soldi, per chiudere questa ingiustizia e pensionare i quattromila.

Da parte mia, l’impegno c’è tutto. Ci sono riuscita con le borse di medicina.

Ora mi sto mettendo su quota 96 perché è una follia che non si trovino 100 e rotti milioni 
per risolvere un capitolo che, diciamolo pure, darebbe un doppio vantaggio: un vantaggio 
a chi esce e un vantaggio a chi assume».

 

Siamo ormai al colmo, si parla di solo 120 milioni da trovare!

Come al solito si dimostra l’insipienza di quel governo, 430, 300, 120, ma quanti 
realmente servono?

Si potrebbe avere un’informazione corretta e precisa? 120 ancora da trovare? 120 il 
costo totale? 120 per 1 anno e per più anni?

Danno i numeri a � sproposito, come ho detto a Baretta, in modo alterato, noi 190
(delegazione) siamo qui, perché questi hanno sbagliato i conti, dovrebbero chiudere 
questo stato. 

admin 6/7/2014

Oggi 6 luglio, Venere Anzaldi è andata a Terrasini 
ad incontrare Reggi e Malpezzi. 

Il resoconto di Rina

Abbiamo incontrato il sottosegretario Reggi, prima che iniziassero i lavori, 
un’interlocuzione in pochi minuti e che dalle sue battute abbiamo capito che su quota 96 
non se ne occupa direttamente.

Ci ha riferito quanto dichiarato da Boccia in aula il 3 luglio, abbiamo ribattuto che ormai 
tale dichiarazione è di dominio pubblico e quello che ci interessa capire è se il miur 
spingerà nei confronti del Mef per il reperimento delle risorse visto che ancora non è 
chiaro dove prenderle.

Rispetto a questa richiesta ha risposto che era compito della commissione bilancio.


��
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Era presente anche l’on. Malpezzi la quale ci ha detto che per il Pd è lei la referente per 
q96, e che possiamo contattarla per essere informati sui vari passaggi.


E’ stata abbastanza ottimista, non ci dovrebbero essere ostacoli per 
l’emendamento al decreto Madia che è già  stato depositato in commissione affari 
costituzionali ed il parere è positivo. 
“Ci stiamo lavorando per licenziare il provvedimento entro il 13 agosto 2014 e dare 
tempo agli UST di pensionare i 4000 docenti e ata.” 

Ha sottolineato che la vicenda è stata presa a cuore anche da Delrio per cui dovremmo 
fugare le preoccupazioni.

Anche Mila Spicola nel salutarla mi ha riferito dell’interesse di Delrio indotto dalle sue 
continue pressioni.


Penso che sia difficile dopo un anno di veti e rinvii stare “sereni”, la certezza delle risorse 
non c’è on.le Boccia deve ancora chiarire dove reperire le risorse.

Invito tutti a essere vigili e continuare a far sentire il nostro fiato sul collo di chi fino adesso 
ha fatto solo promesse.


Lunedì i quota96 Cobas sulla pista di Poletti a Lecce 

admin 6/7/2014


CONTRIBUTI E RISPARMI: ho inviato gli ultimi rimborsi, come richiesto da Venere Anzaldi 
(Rina), Francesco Vertillo, Franco Spirito, io, così suddivisi 285+245+106+109 per 
complessivi 745 euro;. Rimangono in cassa 265 euro; (1010 -745). RINGRAZIANDO 
TUTTI COLORO CHE HANNO CONTRIBUITO CON I LORO VERSAMENTI, POTREI 
AUGURARE A TUTTI CHE QUESTI SOLDI A SETTEMBRE POSSANO ESSERE 
UTILIZZATI PER ALTRI SCOPI!


admin 5/7/2014


FORMA E SOSTANZA DELLA POLITICA 

Ho ascoltato in diretta, la discussione alla Camera del dibattito della proposta di Legge 
PdL 224 unificata, in cui M5S, SEL, Lega chiedono di modificare (annullare) la norma 
Fornero, che tutti, compreso i parlamentari della maggioranza dichiarano che è da 
modificare.


Due questioni sono chiare, quello che affermiamo da mesi viene confermato da tutti, la 
prima e che i soldi ottenuti dalla macelleria Fornero-Monti sono almeno 4 volte maggiori 
di quanto avevano previsto, che questi soldi sono serviti per non dover toccare i fondi 
speculativi, i capitali e le grandi rendite. Risulta quindi che i fondi ci sono e sono dati che 
sono pubblici a tutti i parlamentari e si potrebbe ovviare non solo a noi, ma anche per gli 
esodati.

La seconda che se l’opposizione per trovare i fondi necessari per la copertura individua 
l’entrata da qualche parte (esempio accise sui liquori), il governo dichiara che la copertura 
non è certa. Se invece il governo per altre leggi individua la copertura nello stesso fondo 
(l’accisa sui liquori) invece la copertura è assicurata.
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Il governo sta respingendo tutti gli emendamenti presentati dai parlamentari, compresi 
quelli di maggioranza, e che ci riguardano e quindi in aula vengono bocciati sempre dalla 
stessa maggioranza, in cui sono presenti gli stessi parlamentari che presentano 
l’emendamento.La Polverini che pure ha parlato su di noi, chiede al governo che ci sia 
una risposta con la legge di stabilità che è a fine anno! Si accenna anche alla possibilità di 
intervenire su quota 100 sulla prossima legge di modifica della Pubblica amministrazione, 
ma i tempi di approvazione non sembrano immediati

Avevo pubblicato ieri, questa riflessione, vale ancora di più in quanto il parlamento in altre 
faccende è occupato, a reperire fondi per le grandi opere e gli aerei, malgrado le prime 
sono criminogene (gli arresti per tangenti sono la norma e le mafie prosperano), e le 
seconde sono opere di morte.

Noi, come gli altri lavoratori e cittadini, stiamo pagando anche queste opere, intoccabili, 
come la manovra Fornero; il grande partito degli affari prospera, a destra e al centro della 
politica.


admin 2/7/2014

Le vignette oltre a far sorridere, servono a ricordare che ha iniziato Dini, ha proseguito 
Prodi, ha continuato Berlusconi, ha finito Monti con l'avvallo di tutti. Prima agivano 
separati nel distruggere la pensione pubblica, poi per fare prima hanno assoldato insieme 
i Killer Monti-Fornero che assolvessero questo ingrato compito, il primo si è garantito 
anche l'immunità parlamentare, con la nomina senatore a vita, per i suoi grandi meriti di 
distruttore di ricchezze dei lavoratori, la seconda è rimasta al palo, ma i suoi grandi 
sponsor non la dimenticheranno ed è già nei posti che le competono, continuare a 
sponsorizzare i benefici effetti delle politiche neoliberiste.


admin 2/7/2014


Gesti Estremi 

In questi ultimi giorni, stiamo attivando tutte le nostre risorse ed energie per uscire 
dall’impasse di due anni.

Presidi, sollecitazioni ai parlamentari, ma quando dall’altra parte, quale siano i motivi 
validi o meno, non si fa un passo avanti (la Commissione Bilancio) e un passo indietro (la 
RdS e l’INPS, che dovrebbero scomparire perché intervengono in materie che esulano 
dalle loro competenze) le proposte estreme dicono quanto la politica sia distante dai 
bisogni quotidiani di tutti.

Quel gesto, quando viene proposto, denuncia l’incapacità del Parlamento di ascoltare e 
risolvere una situazione, che loro errori o malefatte hanno creato.

Dopo 27 mesi, non è più possibile, attendere, è una vergogna accertata la legge della 
Fornero, di Monti e dei partiti che la hanno partorito.

Ma una cosa è chiara, come da mesi, denunciamo, i soldi ci SONO; lo conferma la stessa 
Ghizzoni, che dice che le obiezioni della RdS sono IDEOLOGICHE e NON DI MERITO!

ALLORA APPROVATE LA PdL!!!

Noi continueremo con presidi, incontri con parlamentari, disponibili a confrontarci con 
qualsiasi proposta, ma non vogliamo più sentirci dire che la soluzione è a portata di 
mano, in quanto le nostre braccia sono ormai diventate lunghe km, da quanto ci hanno 
detto che tutto era risolto e non dobbiamo chiedere favori a nessuno, dobbiamo essere 
RISARCITI!!

admin 30/4/2014
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Perché Quota100 andrebbe in pensione 

Avevo chiesto a Evita di provare a informare gli organi di informazione sulla sua 
situazione, per vedere se qualcuno fosse interessato.

Ecco la sua risposta:

"Sai Francesco, come giustamente dici in ciò che scrivi, come la mia ce ne sono tante di 
storie, quindi non desterebbe scalpore. Ti dirò di più, io, come tutti noi, sono considerata 
una privilegiata poiché ho un lavoro e, se devo lavorare ancora 4 anni, poco importa. 
Quello che io volevo fare andando in pensione era stare di più con mia mamma e mia 
sorella, aiutare mio figlio, pensare un po' alla mia salute, volevo fare quello che ognuno di 
noi avrebbe voluto fare. Auguriamoci che la nostra situazione possa sbloccarsi al più 
presto in modo tale che molti di noi possiamo rialzarci dallo stato depressivo in cui siamo 
precipitati. Ai giornalisti non ho mai pensato perché il mio carattere non me lo permette e 
poi solo gli atti estremi vengono considerati, speriamo di non doverci ricorrere. Ti 
ringrazio infinitamente in attesa di belle notizie che spero mi comunicherai. Ciao Evita "

Grazie EVITA, la tua storia non è più sola tua, come vedi altri la leggeranno, spero che ti 
aiuti a non farti sentire sola.


admin 25/4/2014


Agire collettivamente 

Parliamo di sindacati e di appoggi alle lotte. 
Molti di voi, che partecipate alle discussioni sui blog Q96, sono iscritti a sindacati, che vi 
ciucciano le tessere e poi i vostri dirigenti decidono nel segreto delle loro stanze, tenendo 
conto degli equilibri politici (Cgil con PD, Cisl con PD e PDL,Uil ruota di scorta) e non 
sempre seguendo le indicazioni dei loro iscritti e delle loro esigenze. Noi, come Cobas,
(Franco, Francesco, Venere, Anna Grazia,…) quando i lavoratori hanno qualche problema, 
noi e i lavoratori, lo affrontiamo insieme, ne discutiamo, valutiamo le forze, organizziamo 
le iniziative, discutendo ogni volta come proseguire, ma noi siamo dentro il problema 
come lavoratori, non siamo dirigenti distaccati, noi, siamo lavoratori, noi siamo parte di 
Quota96, se poi abbiamo anche responsabilità all’interno dei Cobas, può solo servire per 
coinvolgere gli altri Cobas a darci una mano. Se le lotte e le iniziative nascono dai 
lavoratori, noi siamo dentro queste lotte, siamo con gli inidonei, in quanto abbiamo iscritti 
Cobas, siamo con gli ex-Lsu, in quanto abbiamo iscritti, siamo con i precari, in quanto 
abbiamo precari Cobas, siamo in Q96 perché siamo Cobas quota96.

Poi discutiamo e organizziamo iniziative di largo respiro a livello internazionale con i 
movimenti antiglobalizzazione e il liberismo, a livello nazionale per la scuola pubblica, per 
il diritto alla salute,…. I Cobas sono parte di Q96, non sono sindacati esterni a cui 
rivolgersi per trovare appoggi.

Per questo c’è questo divario tra le nostre proposte e iniziative che abbiamo indetto e 
organizzato e quello che propongono gli altri, petizioni al PD, ai sindacati complici, alla 
stampa.

E senza rendervi conto anche voi siete “Cobas”, in quanto Cobas significa 
autorganizzazione e i Q96 si sono autoorganizzati, hanno elaborato proposte, fuori dai 
loro sindacati, anche se poi per il ricorso si sono rivolti alla UIL per la maggior parte.

Vorrei poter concludere benvenuti tra noi Cobas, solo che noi abbiamo una visione più 
articolata, più politica che tende ad organizzare i lavoratori e che non si chiudano nel loro 
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particolare, come per 2 anni ha fatto il comitato civico, pensando che se il problema 
rimaneva chiuso nei 4 mila vi era maggior possibilità di vincere. Qualche volta voler 
escludere gli altri può risultare vittorioso, ma spesso si perde.

Da mesi lo ripeto, le sedi Cobas sono aperte a tutti i lavoratori che vogliano fare iniziative 
più efficaci, non escludendo iniziative di pressione e di appoggio alle forze politiche 
disponibili.

I Cobas nel loro piccolo possono risultare vincenti (inidonei, lsu…) proprio perché sono i 
lavoratori che si spendono nelle iniziative, mentre i grandi devono rispettare i loro equilibri 
tra correnti e non possono disturbare il manovratore.

Quanti scioperi hanno indetto in questo ventennio di Berlusconi, Cisl e Uil, Cgil? Hanno 
subito il taglio degli organici, il blocco dei contratti, la riforma delle pensioni, la riforma 
Gelmini,…. Dire che sono stati inetti è poco, forse erano anche d’accordo. Per voi è 
difficile abbandonare i sindacati con cui avete lottato e siete invecchiati, crescendo e 
maturando anche politicamente. I vecchi amori non si scordano, ma qualche volta il 
tempo fa svanire le illusioni.

Domani riprenderemo le valutazioni sul che fare.


admin 12/2/2014
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Conclusione 

Un grazie a chi avrà la pazienza di arrivare alla fine del libro, cercando di capire i miei 
gusti musicali, scelte fatte in base ad associazioni a un vocabolo, a ricordi, a giochi di 
parole, a ricerca in rete.
Un grande abbraccio a Pio Acierno, Salvatore Accoto, Peppe Ceravolo, Carla Cossu, 
Renata Luciani, Gabriella Nocchi, Angelo Marano, Carlo Morgando, Marco Punzi, Tatjana 
Gergic, Antonio Busato, Concetta, Eva e tutti gli altri che possono ritrovarsi nelle immagini 
e anche quelli che non ricordo perché è grazie a quelli che non compaiono mai in prima 
fila che si costruiscono le rivolte.

Luglio 2018

Francesco Martino
francomartino@gmail.com
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